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Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Il ministro a Genova per il centenario 
«Voglio un’alleanza democratica» 

n manifesto 
di MartelÙ 
«Oltre il Psi» 


Rinnovamento del Psi, riforma elettorale per co¬ 
struire una alleanza di democratici; Martelli pre¬ 
senta a Genova il suo manifesto per ridare «l’ono¬ 
re ai socialisti» e una prospettiva alla sinistra, lan¬ 
ciando a Craxi un ultimatum; o con me o contro 
di me. Positivi commenti di La Malfa e Petruccioli. 
Craxi «si sente colpito personalmente». 


Un socialista 
«normale» 


GIUSEPPE CALDAROLA 


L a lor/a del dir,corso di 
Martelli a Genova sla 


Li Martelli a Genova sla 
nella sua straordinaria nor¬ 
malità. Dopo anni (non di¬ 
ciamo quanti, p>er carità di 
patria) un leader socialista 
parla alla sinistra e lo fa alla 
maniera giusta: senza ven¬ 
dette da consumare, annes¬ 
sioni da proclamare, primar 
ti da rivendicare. È troppo 
poco dire a questo Martelli 
che il suo più grande merito 
è di essere stalo «normale»? 
Direi di no. perché cosi si 
porta alla luce il punto cen¬ 
trale del suo ragionamento: 
la sinistra é ferita nella sua 
struttura morale, nel suoi va¬ 
lori ideali, nei suoi riferi- 
menYi sociali, ina c'è. Solo 
che casi come è latta oggi, 
non va da nessuna parte, 
quindi deve trovare il corag¬ 
gio di unirsi e la fantasia di 
guardare oltre le frontiere 
tradizionali del movimento 
operaio italiano. Le (orme 
dell'unione possono essere 
l'alleanza, la federazione, e 
neU’immediato i club; in 
prospettiva, un' unica for¬ 
mazione politica democra¬ 
tica. Le culture di questa al¬ 
leanza vanno ritrovate nelle 
tradizioni laiche, liberali, so¬ 
cialiste, cdttoliclie e nei mo¬ 
vimenti politici di que.sli an¬ 
ni. C’è un secondo clamoro¬ 
so elemento di normalità 
nel ragionamento dell’ex 
delfino di Craxi, C’è un so¬ 
cialista eminente che pensa 
che si può fare a meno della 
De. Tutta l’intelaiatura istitu¬ 
zionale che Martelli propo¬ 
ne, dall'uninominale al pre¬ 
sidenzialismo, ha questo 
obiettivo: noi progressisti da 
una parte, i conservatori 
dall'altra. L'ineluttabilità 
dell’allenza con la De, ca¬ 
posaldo del craxismo, sva¬ 
nisce. 

Due sono le conseguenze 
immediate di questo atto 
politico. Nel Psi si è aperta la 
battaglia politica fra rinno¬ 
vatori e conservatori. Chi 
propone il rinnovamento 
conosce la sofferenza del 
trauma che deve imporre al¬ 
la propria organizzazione e 
l'incertezza dell'approdo, 
ma capisce che senza que¬ 
sto tentativo non c'è, dopo 
cent’anni, più storia. La se¬ 
conda conseguenza è che 


questa battaglia ha in un 
certo senso un doppio fron¬ 
te, il primo è quello interno 
al Psi ed è quindi un proble¬ 
ma dei socialisti (e già Mar¬ 
telli invita Craxi a non fare 
scherzi, a non azzerare con 
le tessere fasulle la base rea¬ 
le), l'altro riguarda gli inter¬ 
locutori esterni dell'Allean¬ 
za democratica che anche 
Martelli vuole. In politica 
non SI (anno sconti e in Ita¬ 
lia la sinistra di tradizione ex 
comunista, socialista, libe- 
raldemocratica, cattolico 
democratica, radicale e ver¬ 
de sa dividersi in modo su¬ 
perbo: ma oggi ingegnarsi a 
trovare appuntamenti politi¬ 
ci. luoghi ofgeoizrativi, mo- 
oalità di confronto può, an¬ 
che nella sinistra, favorire i 
rinnovatori rispetto al con¬ 
servatori, 

C'è infine una considera¬ 
zione. Martelli ha parlato 
chiaro. Si sa quello che vuo¬ 
le fare, come lo vuole fare e 
con chi lo vuole fare e ab¬ 
biamo visto che non è solo. 
Forse ha atteso troppo: non 
è stato proprio lui a ricorda¬ 
re al congresso del Psi di Ba¬ 
ri che s'era persa l’occasio¬ 
ne dell'89 italiano? Ma la 
questione non è più questa. 

E quest'altra: c’è tempo 
per un '89 italiano che 
finisca bene? 1 tempi della 
politica, che pure sono stati 
accelerati, sono ancora 
troppo lenti rispetto alia ve¬ 
locità del dramma italiano. 
Non si può più tenere la pal¬ 
la a centro-campo o studia¬ 
re gli schemi a tavolino. Og¬ 
gi bisogna contemporanea¬ 
mente e rapidamente deci¬ 
dere su istituzioni e leggi 
elettorali, riformare il rap¬ 
porto fra partiti economia e 
stato attraverso una genera¬ 
le e visibile ritirata dei parti¬ 
ti, ristrutturare il sistema po¬ 
litico lavorando neH'imme- 
diato alla Grande Alleanza. 
Questo non si può più fare 
in seminari e dibattiti, ma 
decidendo ora e subito chi 
difendere e come, dando 
obiettivi alla gente che pro¬ 
testa, Se si vuole governare. 
Se la sinistra non vuole go¬ 
vernare perchè oggi è trop¬ 
po compromettente, allora 
non vale neppure la pena 
parlarne. 



Giglio 

Presenta 


▼ GKUO 

La bevanda leggera e naturale di latte magro 
e succo di pesca. 


Estradati dal Venezuela dove tenevano le redini del traffico intemazionale di droga 
Un altro duro colpo a Cosa Nostra. Il capo della Criminalpol; «Ora siamo più attrezzati» 

Presi ì re della cocaina 

Manette ai tre fratelli Cuntrera 


«Morte 
ai partigiani» 

I nazistón 
contro Boldrini 


LEISS MISERENDINO RAGONE ALLE PAGINE 6 e 7 


M Notizie Du. Mondo 



Sono stati espulsi dal Venezuela. E ieri mattina sono 
arrivati aH'aeroporto di Fiumicino. Adesso Pasquale, 
Gaspare e Paolo Cuntrera, considerati i finanzieri di 
Cosa Nostra, sono nel carcere romano di Rebibbia. 
Un colpo alla mafia, frutto di un accordo tra Roma e 
Caracas «benedetto» da Washington. Poco prima di 
morire Falcone aveva incontrato il ministro vene¬ 
zuelano della Giustizia sulla questione dei Cuntrera. 


GIANNI CIPRIANi RUGGERO FARKAS 
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■■ ROMA. Li hanno fermali 
martedì scorso a Caracas, do¬ 
ve da anni vivevano senza 
avere alcun problema e dove 
gestivano la loro holding fi¬ 
nanziaria. I fratelli Pasquale, 
Paolo e Gaspare Cuntrera, 
boss dell omonima famiglia 
maliosa di Siculiana, conside¬ 
rati I finanzieri di Cosa Nostra 
e indicati come trafficanti in¬ 
temazionali di droga, sono da 
ieri nel carcere romano di Re- 
blbbla. Le autorità del Vene¬ 
zuela, grazie anche ad un ac¬ 
cordo con il governo italiano 
«benedetto» dagli Stali Uniti, 
hanno infatti deciso di espel¬ 
lere i tre fratelli, considerati 
«pericolosi». L'altra notte i 


ENRICO FIERRO 


Cuntrera. sono stati imbarcali 
su un volo diretto all'aeropor¬ 
to di Fiumicino. Al loro arrivo 
sono stati arrestati. In prece¬ 
denza per tre volle le richieste 
italiane di estradizione erano 
state respinte. All'accordo che 
ha portato aH'arresto dei tre 
boss aveva lavorato anche 
Giovanni Falcone che. pro¬ 
prio pochi giorni prima di es¬ 
sere ucciso, aveva avuto un in¬ 
contro a Roma con il ministro 
di Grazia e Giustizia venezue¬ 
lano. Alleali alla famiglia ma¬ 
liosa dei Camana, i Cuntrera 
hanno un patrimonio che, so¬ 
lamente per 1 beni immobilia¬ 
ri, ha un valore di circa 500 
miliardi. 


A PAGINA 3 


Non sono imbattibili 


LUCIANO VIOLANTE 

E il settembre nero di Cosa Nostra. In noche settimane so¬ 
no stali arrestati uomini potenti, ricercali da molti anni e 
sono stati sequestrati beni per alcune centinaia di miliardi. 
Ma non possiamo riposare sugli allori. Anche nel passato a 
grandi stragi si è risposto con una straordinaria mobilitazione. 
Ma poi hanno prevalso le tradizionali logiche di convivenza 
con la malia con la conseguente distruzione degli uffici giudi¬ 
ziari e delegittìmazione della magistratura. Questa volta oc¬ 
corre invece che tutti gli arrestali siano interrogati, custoditi in 
carceri sicure, processati per tre gradi di giudizio. I tribunali 
dovranno avere a disptosizionc gli uomini e i mezzi. Il Parla¬ 
mento dovrà garantire il rispetto della legge. Essenziale in 
questa fase diventa anche il trattamento dei pentiti. Tutti colo¬ 
ro che intendono contribuire alla destrutturazione delle fami¬ 
glie maliose devono pteter contare su apparati realmente de¬ 
terminati ad agire per la loro salvaguardia c p>er la salvaguar¬ 
dia del loro parenti. C'è però un pericolo insidioso: quello dei 
falsi pentiti, mandati dai boss a tendere trappole. Gli investi¬ 
gatori e i magistrati conrono rischi aggiuntivi perchè è prevedi¬ 
bile una dura reazione di Cosa Nostra. Vanno attuate tutte le 
misure possibili per impedire altre stragi. 

Insomma la lotta alla mafia si può vincete. Ma l’espcriep- 
za impone una straordinaria corenza da parte del governo e 
una eccezionale vigilanza da parte delle forze di oppposizio- 
ne e della società civile. 


A PAGINA 2 


Il capo del governo replica all’altolà delle massime cariche dello Stato sui superpoteri 
Week-end di paura per la lira. Tassa sulla casa> Ingrao difende Occhetto: legge iniqua 

Amato: se mi bloccate vado via 


Rifondazione 
a Roma: 
migliaia 
in piazza 


H ROMA. ISO mila secon¬ 
do Rilondazione Comunista, 
80 mila per la questura. Una 
folla enorme, insomma, ieri, 
per le vie di Roma. Molti gli 
slogan contro il governo 
Amato, ma anche contro 
Cgil, Cisl e Uil per raccordo 
sindacale di luglio. Garavini 
e Cossutta chiedono lo scio¬ 
pero generale. Critiche al 
Pds, no al progetto di Martel¬ 
li. Grande applauso per Berti¬ 
notti e «Essere sindacato». Un 
appello unitario alla fine. 


A PAGINA S 


il presidente del consiglio Giuliano Amato da Bari 
replica all'altolà delle massime cariche dello Stato 
su superpoteri in materia economico-finanziaria. 
«Siamo qui per fare, se capissimo che siamo qui per 
non fare, vuol dire che saremmo diventati inutili», 
insomma la richiesta di una super-delega è confer¬ 
mata. Bankitalia prepara la nuova difesa alla lira in 
attesa dal voto francese sul trattato di Maastricht. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALESSANDRO OALIANI 


Gli anni di piombo 

Quindici anni dopo 
il cronista delFUnità 
intervista chi gli sparò 


H BARI. L'emergenza eco¬ 
nomica resta, la richiesta di su- 
perpotcri anche, ma se ne di¬ 
scuterà in Parlamento, Giulia¬ 
no Amato si sente stretto in un 
angolo. Lo rivela la frase finale 
del suo discorso di ieri a Bari, 
che ha tutta l'aria di sussulto 
polemico diretto verso Scalfa- 
ro. Napolitano e Spadolini: 
«Siamo qui per fare, se capissi¬ 
mo che siamo qui per non fa¬ 
re, vuol dire che saremmo di¬ 
ventati inutili». «Predo atto - di- 


ALESSANDRO GALIANI 


ce - che ci sono state delle di¬ 
scussioni esorbitanti, con qual¬ 
che decibel di troppo». E ag¬ 
giunge: «Fin daH'inizio avevo 
detto che II mio è un disegno 
di legge di natura tale da esclu¬ 
dere un volo dì fiducia. La re¬ 
sponsabilità finale è del Parla¬ 
mento». A Bologna invece In- 
grao si schiera con Occhetto 
contro riei; «È una legge iniqua 
e assurda». Bankitalia intanto si 
prepara airultimo assalto alla 
lira prima del voto francese su 
Maastricht. 
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NINO FERRERÒ 
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Viveva tra quadri d'autore e ottimi libri (un cameraman 
della Rai ha inquadrato La coscienza di Zeno) il re della 
camorra Carmine Alfieri: forse aveva intuito che potere e 
ricchezza sono materia grezza e inerte in assenza di cul¬ 
tura c bellezza. Governava il suo impero ferino, fatto di 
sangue e pregiudizio, rinchiuso in una patetica villetta, 
praticamente agli auloatresti domiciliari, impossibilitato 
a godersi i suoi 1,500 miliardi e la sua orrida fama di -uo¬ 
mo d'onore». 

Ho pensato che se c'è un tratto comune - nel nostro 
mondo e nella nostra epoca - che riguarda tutti gli indivi¬ 
dui, è l'incapacità-impossibilità di godersi ciò che si ha c 
ciò che si è, Dal miliardario all'operaio, dal boss del cri¬ 
mine all'assassino di strada, il tempo si consuma lavo¬ 
rando per la propria azienda. Schiacciati da ogni tipo di 
responsabilità, tranne che quella verso se stessi. E poi di¬ 
cono che viviamo in una società individualista. 

MICHELESERRA 


Vìnce Zhang Yìmou 
Ven^ premia 
un film cinese 



Zhang Ylmou, vincitore del Leone d'Oro 
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Espertissimo signor conte, 
doli, ing. Lup Man, direttorde' diret¬ 
tori dello spettabile giornale l'Unitd, 
da questa domenica ci scrivetterO... 
ci scrirrò, no... aspetti un attimo, ci 
avemmo serissimo... Insomma ha 
capito che per me l'italiano, e i ver¬ 
bi in particolare, sono un muro ag¬ 
ghiacciante! Insomma, ricevetterà 
una mia lettera di lamentelissime e 
comincio subito ed eccomi alla no¬ 
ce della protesta di questa settima¬ 
na. 

È arrivato il momento di urlare 
bastale questo ce lo giuro senza pe¬ 
li nell uovo che questa è anche la 
prima volta che prendo il coraggio 
a tre mani per scrivere la mia dispe¬ 
razione ad un giornale cosi impor¬ 
tante. SI, caro Lup Man direttore na¬ 
turale. noi sudditi di terza classe 
non ne possiamo proprio più. Non 
c'è più religione ormai e non si sa 
dove andremo a finire. Pensi, le co¬ 
se andavano cosi bene qui da noi 
nel Bel Paese quando ecco che 
quasi dal nulla spunta fuori questo 
geometra Di Pietro che assieme a 
quel suo complice ingegner Colom¬ 
bo. con quei capelli frisati, jeans in¬ 
vecchiati artificialmente e maglietta 
da nuovo filosofo francese sessan¬ 
tottino. si son messi a sbattere in ga¬ 
lera a spron battuto dei fior di ga¬ 
lantuomini, E con quali risultati? Ce 


lo dico io in coro, ingegnere natura¬ 
le. con bel risullalo che noi sudditi 
abbiam perso fiducia in quel poco 
in cui si credeva. Noi si credeva che 
al timone della Nave Italia ci fosse 
della gente affidabile e ora questi ci 
costringono ad aprire gli occhi, pur¬ 
troppo, e a sospettare che da tren- 
t'anni quei piloti ci abbiano fatto 
navigare avendo nel mirino non 
l'interesse comune, non l'interesse 
del ptaese, ma solo con l'Intenlo di 
saccheggiarlo e portare la nave a 
incagliarsi su (ondali molto perico¬ 
losi. E ora che la barca sta per af¬ 
fondare ci chiedono subito, loro, i 
piloti, con estremo cinismo di: - la¬ 
vorare di più e di guadagnare di 
meno; - di rinunciare alla scala mo¬ 
bile ma non all'automobile, e di 
non usarla per risparmiare carbu¬ 
rante per favorire la lotta all'Inqui¬ 
namento; - di subire una livi sem¬ 
pre più povera ma con canoni sem¬ 
pre più alti infarcita comunque di 
una pubblicità della quale dobbia¬ 
mo accettare I consigli imperativi, a 
trapanar veleni, a mangiar cibi avve¬ 
lenati, bistecche incollate con gela¬ 
tine farmaceutiche e ad allogare 
lentamente in un mare di detersivi 
micidiali, shampoo calvizzanti, col¬ 
liri accecanti. Per non parlar dei 
pantaloni stretti che sono devastan¬ 
ti, lo sa?, che ci han reso lutti quasi 


Espertissimo 
Dott. Ing. 
Lup Man 

PAOLO VILLAGGIO 





impotenti? Ed ora. caro mio, io ci 
faccio una confidenza, ma per cari¬ 
tà non lo dichi a nessuno che mi 
vergogno di come credevo di essere 
felice e mi scopro ad essere sempre 
più di una infelicilà spessa come 
fango e depresso come una mas¬ 
saia ungherese di cinquantacinque 
anni. Ed ora ci dico anche i molivi 
di questa mia catastrofe personale. 

Ho finto di lavorare per tutta la vi¬ 
ta condannandomi ad una noia da 
gatto svevo. Non ho (atto ovviamen¬ 
te carriera, non ho duecento lire da 
parte. Ho si un televisore a colori 
con telecomando che è il grande 
amore della mia vita, che cinica¬ 
mente mi propina programmi insul¬ 
tanti. Ho una figlia di diciotto anni 
che è stata promossa con la media 
del sei all'Istituto Giosuè Pascoli 


che detto Ira noi, è più simile ad 
una scimmia che ad un essere uma¬ 
no: e purtroppo senza l'ombra di 
un marito in agguato e poi è anche 
disoccupata. Anzi, spesso, viene 
portata in Questura per accerta¬ 
menti perchè scambiata per un tra¬ 
vestito abruzzese. 

Di mia moglie, poi. non le allego 
una foto per lasciarle i capelli coal- 
fati. Non riesco a toccarla da circa 
dodici anni, le ho tentate tutte, mi 
creda, anche con un tipo di alimen¬ 
tazione esplosiva. In confidenza, se 
ha del problemi anche Jel la segua. 
Eccola: ostriche, tartufi neri, pepe di 
Cajenna, sale, nitro, un ananas (ma 
non il fruito tropicale, ma la bomba 
a mano) e un cucchiaio di cantari¬ 
de. Niente. Mi creda, niente. Per la 
mia attività sessuale pratico con 


estrema violenza l'autoerotismo ma 
lontano dal nucleo familiare. Anzi, 
se potesse lei che conosce molto in 
alto, farmi avere una foto di Lilly 
Gruber che prende il sole in casa 
dei genitori in Sardegna, la consul¬ 
terei volentieri durante questi miei 
allontanamenti dica.sa. 

Senta, ora la lascio ma prima le 
vorrei dire che oltre alla loto della 
Gruber (mi raccomando eh?, non 
dimentichi di mandarla) le imma¬ 
gini che più mi hanno colpito son 
quelle di quella sparatoria sui negri 
in Sudafrica e di quella madre e la 
sua sedia a Sarajevo. Ha visto come 
quei negri ballavano prima, e poi 
come si rotolavano per terra ab¬ 
bracciati e insanguinati? E quelli na¬ 
scosti dietro quell'auto che avevano 
gli occhi da pecore che stavano per 
essere ammazzate? E poi, quella 
vecchia madre di Sarajevo che la fa¬ 
cevano sedere in una sedia quando 
capiva che suo figlio era fra i morti e 
cominciava ad urlare? Caro diretto¬ 
re, non bisogna avere pietà, lo ce lo 
dico francamente e senza ipocrisie. 
In fondo quella gente fi merita puni¬ 
zioni di questo tipo, non mi vorr.à 
certo dire che sono ugualia noi eu¬ 
ropei cattolici, quei negri e quella 
vecchia serba con i capelli ossige¬ 
nati. Ecrole comunque, per suo co¬ 
modo. una possibile gerarchia di 


tutta quella gente che sta per assal¬ 
tare la nostra Europa catiolira a 
stento difesa dagli skinhead tede¬ 
schi e dagli hooligansdi sua maestà 
britannica. Prima categoria: euro¬ 
pei, anglosassoni, scandinavi, teu¬ 
tonici. bianchi, protestanti e tan¬ 
gentisti. Seconda categoria: euro¬ 
pei. sacerdoti bianchi anche omo¬ 
sessuali. Tenta categoria: skinhead, 
cattolici, ecologisti. Quarta catego¬ 
ria: serbi musulmani, turchi rinne¬ 
gali e fabbri ebrei. Quinta categoria: 
negri, polli raspanti, filippini, operai 
metalmeccanici, braccianti lucani 
e. ovviamente, tutti gli albanesi. Se 
la lenghi in mente anche lei, questa 
lista di persone, e faccia si che si 
possa entrai da noi .solo fino al ran 
go di .sacerdote omosessuale, tutta 
l'altra feccia la .si ributti in mare co¬ 
me abbiam fatto noi cristianamente 
con gli albanesi. Per questa dome¬ 
nica la saluto servilmente. Le scri- 
vetterO ancora la prossima settima¬ 
na. 

Suo, 

ragionicr Ugo Fanlozzi. 
P.S. Mi mande, insomma... mi fac¬ 
cia avere la loto della Gruber, E ora 
le faccio una domanda a tranello: 
lei la darebbe sua figlia in sposa ad 
un negro del Lesolho o ad un me¬ 
talmeccanico? 
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da Antonio Gramsci nel 1924 


I colpi alla mafia 


LUCIANO VIOLANTE 

il settembre nero di Cosa Nostra. In poche 
settimane sono stati arrestati uomini potenti, 
ricercati da molti anni, e sono stati seque¬ 
strati beni per alcune centinaia di miliardi. 

I Ma non possiamo riposare sugli allori. An¬ 
che nel passato, a grandi stragi si è risposto 
con una straordinana mobilitazione. Ma poi, 
lentamente, hanno prevalso le tradizionali 
logiche della convivenza con la mafia. Le ’ 
conseguenze sono note: distruzione degli uf¬ 
fici giudiziari più impegnati, delegittimazio¬ 
ne dei magistrati esposti, trasferimento di po¬ 
liziotti valorosi, irragionevoli scarcerazioni di 
p>otenti boss, smembramento dei processi, 
allentamento delle misure di sicurezza. È 
questo il primo e più grave pericolo da evita¬ 
re. Ora tutti questi arrestati devono essere in¬ 
terrogati, custoditi in carceri sicure, proces¬ 
sati per tre gradi di giudizio. I tribunali com¬ 
petenti dovranno avere a disposizione gli uo¬ 
mini e i mezzi necessari per lavorare celer¬ 
mente. 11 Parlamento, il governo, il Csm do¬ 
vranno costruire e garantire le condizioni 
necessarie perché tutto possa svolgersi effi¬ 
cacemente e nel rispetto pieno della legge. Il 
Csm, in particolare, ha davanti a sé nomine 
di straordinaria delicatezza: quelle del nuo¬ 
vo procuratore di Palermo, del procuratore 
nazionale antimafia e dei suoi sostituti. Que¬ 
sti incarichi non sono tappe nella carriera di 
singoli giudici, ma decisioni destinate a ren¬ 
dere efficace l'azione dello Stato. Sullo spiri¬ 
to corporativo deve assolutamente prevalere 
l'interesse pubblico. 

Essenziale in questa fase diventa il tratta¬ 
mento dei pentiti. Ad ogni spallata vincente 
contro le cosche, si indeboliscono le omertà 
e sì aprono le collaborazioni, I nuovi pentiti c 
i loro familiari corrono, da oggi, rischi parti¬ 
colarmente gravi che vanno prevenuti. Tutti 
coloro che intendono contribuire alla de¬ 
strutturazione delle famiglie maliose devono 
poter contare su apparati realmente deter¬ 
minati ad agire p>er la loro salvaguardia e per 
la salvaguardia dei loro parenti. C'è poi un 
pericolo più insidioso, quello dei falsi pentiti, 
mandati dai boss, che presentano rivelazioni 
clamorose destinate a cadere come castelli 
di carta, travolgendo anche la credibilità del¬ 
le indagini serie. Uomini come Falcone si so¬ 
no trovati di fronte a queste trappole ed han¬ 
no saputo evitarle. 

li investigatori e i magistrati corrono rischi 
aggiuntivi perché è prevedibile una dura rea¬ 
zione di Cosa Nostra; Vanno attuate tutte le 
misure possibili per impedire altre stragi. Nel 
passato questo impegno straordinario si è al- 
''léntato dopo alcuni mesi; Questa volta abbia¬ 
mo bisogno di misure di sicurezza perma¬ 
nenti. non più transitorie. Nel passato gravi 
danni all'azione antimafia sono venuti non 
solo dalle famiglie maliose ma anche dall'in¬ 
terno del sistema politico. Quando il presi¬ 
dente del Consiglio Amato ha detto al Tg2 
che lo Stato non è innocente per quanto ac¬ 
caduto sino a ieri intendeva proprio far riferi¬ 
mento alle complicità interne che hanno im¬ 
pedito di sconfiggere Cosa Nostra. Come si 
muoveranno ora gli amici degli amici? Per 
paralizzare la loro prevedibile aziono é suffi¬ 
ciente tenere gli occhi aperti e non fare erro¬ 
ri. Occorre un grande rigore democratico, il 
rifiuto di qualsiasi patteggiamento, il rispetto 
del dovere di accertare le responsabilità e di 
punire i colpevoli ed il parallelo rispetto dei 
diritti degli imputati. Non vanno ignorate le 
preoccupanti voci sui maltrattamenti di dete¬ 
nuti all'Asinara. Se le notizie sono false, il go¬ 
verno ha il dovere di smentirle rapidamente. 
Se sono vere, vanno puniti i responabili e va 
confermalo il principio per cui i diritti che la 
legge riconosce ai detenuti vanno garantiti 
senza illegittime discriminazioni. Ciò corri¬ 
sponde ad un principio costitutivo della de¬ 
mocrazia, ma anche ad una concreta utilità. 
Su tali contraddizioni, nel passato, hanno 
fatto leva gli alleati della mafia per avviare un 
processo di confusione, tendente a far appa¬ 
rire 1 mafiosi come vittime e lo stato come ag¬ 
gressore. Re^ire immediatamente serve a ri¬ 
stabilire la giustizia ed a evitare il riproporsi 
di questo micidiale meccanismo. 

Gli avvenimenti delle ultime settimane di¬ 
mostrano che la lotta contro la mafia si può 
vincere. Ma l'esperienza del passato impone 
una straordinaria coerenza da parte del go¬ 
verno ed una eccezionale vigilanza da parte 
delle forze di opposizione e della società ci¬ 
vile. 


G 


_Intervista a Toraldo di Francia 

«Non parlerei di gestione morale ma di legalità 
Mutare le istituzioni? Prima lo spirito pubblico» 

«Mi piace l’idea 
di unire i progressisti» 


■i FIRENZE. Giuliano To¬ 
raldo di Francia parte da 
una distinzione: «L'no scritto 
altre volte, c'è un errore se¬ 
mantico nella definizione di 
"questione morale". Non 
credo, ad esempio, che in¬ 
glesi, o francesi, o tedeschi 
siano più morali di noi. Si 
tratta piuttosto di una "que¬ 
stione di legalità". In Italia 
non c'è il senso della legali¬ 
tà, il rispetto delle regole, 
dalle piccole alle grandi 
questioni». , 

Ha uno strano abbrivio 
questa conversazione con 
"Toraldo di Francia, uno 
scienziato sempre molto at¬ 
tento alle vicende politiche c 
sociali. La distinzione tra 
questione morale e legale 
diventa per lui la condizione 
per restituire alle parole si¬ 
gnificati che il linguaggio 
della politica sembra avere 
usurato. Un significato che, 
durante l'intervista, cercherà 
di ritrovare nell'auspicata 
•unità della sinistra». 

A cosa si riferisce, profes¬ 
sore, quando lùiria di 
“questione legale”, al 
malgoverno che scuote 11 
paese, a tangentopoli? 

Mi riferisco, ad esempio, al 
finanziamento dei partiti. E 
stato almeno male imposta¬ 
to se ha permesso che arri¬ 
vassimo al punto in cui sia¬ 
mo. C'è chi dice: chi ruba 
per il partito è meno immo¬ 
rale di chi naba per arricchir¬ 
si. Non è vero. Supponiamo 
che, con metodi che il mio 
capo non vuole nemmeno 
. sapere, faccia avere sotto¬ 
banco alcuni miliardi al mio 
partito. Quali risultati perso¬ 
nali ottengo? Intanto il mio 
partito mi metterà in lista e 
mi farà eleggere, poi mi darà 
posti importanti, mi darà vo¬ 
ce in capitolo. Insomma lo 
farò a mio vantaggio. Non 
ignoro che alcuni lo faccia¬ 
no per ragioni puramente 
ideali, ma sono convinto pe¬ 
rò che la maggior parte di 
coloro che hanno usato me¬ 
todi illegali a favore del pro¬ 
prio partito, in definitiva lo 
hanno fatto anche per loro 
stessi. Non farei quindi quel¬ 
la distinzione. 

La questione è la riforma 
del partiti, ma In alcuni di 
essi c'è un nocciolo duro 
che resiste penicamente 
a qualsiasi Innovazione. 
Penso soprattutto a De e 
Psl. 

Cominciamo col dire che 
nclTuno e neU'altro dei due 
partiti ci sono anche ragioni 
ideali. I cattolici guidati da 
una idea cristiana, i socialisti 
guidati da un antico ideale, 
da noi in qualche modo 
condiviso. Ma poi ci sono 
coloro che si sono approfit¬ 
tati dell'idealità delle grandi 
maggioranze per fare i loro 
affan dando luogo ad una 
lotta tra chi ha esercitato il 
potere per decenni e non 
vuole lasciarlo, e chi invece 
deve battersi per rinnovare il 
partito. Insomma, c'è chi re¬ 
sta abbarbicato prepotente- 
mente al potere e ci sono gli 
altri che devono costringerli 
a lasciarlo, poiché da costo¬ 
ro non c'è da attendersi più 
niente. Non ho mai condivi¬ 


«Auspico l'unità della sinistra» dice 
Giuliano Toraldo di Francia, dichia¬ 
rando la sua preferenza per il formar¬ 
si di due .schieramenti: uno progressi¬ 
sta ed uno conservatore. Ritiene un 
errore semantico la definizione di 
«questione morale». «È più giusto par¬ 
lare di "questione di legalità"» sostie¬ 


ne a proposito delle tangenti. «Ci so¬ 
no delle regole che vanno rispettate. 
Chi ruba per il partito non è meno im¬ 
morale di chi lo fa per arricchirsi». To¬ 
raldo afferma che il «clima infame» 
non è stato creato dai magistrati. «Se 
non si vuole che tangentopoli vada 
sui giornali, aboliamo tangentopoli». 


DALLA NOSTRA REOAZIONE 

RENZO CASSIQOLI 



Il segrttarlo del Pds Achille Occhetto con Bettino Craxi segretario socialista 


so l'idealità democristiana, 
ma devo riconoscere che so¬ 
no riusciti ad esprimere un 
garante della legalità costi¬ 
tuzionale come Scalfaro. 
Perchè altri non possono fa¬ 
re lo stesso, buttando a mare 
chi ormai rappresenta il pas¬ 
sato. 

O rappresenta un «proble¬ 
ma», come ha detto Mar¬ 
telli di Craxi. 

Infatti. Parlando del Psi il 
«problema» è Craxi, quando 
invece il problema vero do¬ 
vrebbe essere un altro: come 
salvare l'Italia da una situa¬ 
zione cata.strofica. Nella De 
sembra che, per il momento ' 
almeno, il «problema An- 
dreotti» sia stato superato. 
Craxi non è stato superato. 
Non è che voglia prendere 
di mira Craxi ma è certa¬ 
mente ormai bruciato come 
immagine. 

Una fase si sta chiudendo. 
Ritiene che le riforme Isti¬ 
tuzionali siano sufficienti 
per aprire una nuova fa¬ 
se? 

Ix; devo confessare una cosa 
sulla quale non sono più 
perfettamente d'accordo 
con molti amici con i quali 
ero d'accordo in passato. 
Credo poco ad una azione 
salvifica delle riforme istitu¬ 
zionali. E necessaria una 
azione di riforma molto più 
profonda che incida sull at¬ 


teggiamento del popolo ita¬ 
liano. Ciò è molto più diffici¬ 
le. Abbiamo una Costituzio¬ 
ne che per decenni abbia¬ 
mo definito come una delle 
più avanzate del mondo, ep¬ 
pure siamo riusciti a fare 
questo disastro. Credo che 
qualsiasi modifica alla Cosu- 
tuzione che non incida sul¬ 
l'atteggiamento verso la le¬ 
galità, determinerebbe esat¬ 
tamente lo stesso risultato. 
Questo non voi dire che non 
sia d’accordo per reiezione 
diretta del sindaco o per la 
riforma del sistema elettora¬ 
le, o delle Camere, voglio di¬ 
re che non possiamo aspet¬ 
tarci miracoli senza un di¬ 
verso atteggiamento di ri¬ 
spetto dello regole. 

Cosa pensa del rapporto 
tra partiti e magistratura? 
n vicepresidente del Csm 
Galloni si chiedeva Inorri¬ 
dito cosa sai'cbbe accadu¬ 
to a MUono, o altrove, sen¬ 
za l'Indipendenza della 
moglslratura. 

Sono d'accordo con lui. La 
magistratura devo essere as¬ 
solutamente indipendente. 
Quello che è accaduto in Ita¬ 
lia è esemplare. In carenza 
dì legalità da parte dei partiti 
la magistratura ha dovuto 
usare talvolta anche la ma¬ 
no pesante. Ma stiamo at¬ 
tenti ad attaccarla. Meno 
male che c'era la magistra¬ 
tura a salvarci. Facciamo si 


che il paese possa fare a me¬ 
no di una magistratura d'as¬ 
salto. 

SI è anche accusto la ma¬ 
gistratura di aver creato 
un «clima Infame». 

Ma no. Il clima infame è sta¬ 
to creato dai partiti e dalle 
tangenti. Forse il riferimento 
era anche ai mezzi di infor¬ 
mazione. Ma è naturale che 
quando ci sono notizie di 
questo tipo i mass media se 
ne impadroniscano. Se non 
vogliamo che tangentopoli 
vada sulle prime pagine, 
aboliamo tangentopoli. 
Prende sempre più corpo 
l'idea di un fronte pro¬ 
gressista. Lo ritiene possi¬ 
bile sul plano politico e 
programmatico e ritiene 
necessaria per questo l'u¬ 
nità della sinistra? 

Sono perfettamente d'accor¬ 
do. Vanno trovali punti di ri¬ 
ferimento chiari c sintetici, 
senza l'attuale frammenta¬ 
zione che disorienta l'eletto¬ 
rato. Auspico una unità vera 
della sinistra, anche se con- 
fc.sso che oggi non so più 
bene cosa voglia dire sini¬ 
stra. Vorrei ci fosse una pos¬ 
sibilità di dare vita ad un 
partito chiamiamolo pure 
«conservatore» e ad un parti¬ 
to «progressista». A me ba¬ 
sterebbe. Che poi ci possa¬ 
no essere anche altre forma¬ 
zioni è naturale, ma auspico 



una aggregazione nella 
chiarezza degli schieramen¬ 
ti, Se questa unità dei pro¬ 
gressisti, o della sinistra, vo¬ 
gliamo individuarla nella 
confluenza nelTlntcmazio- 
nalc socialista, anche se cre¬ 
do poco ad una sua utilità 
pratica, chiamiamola pure 
cosi. Bisogna dare comun¬ 
que al paese un punto di ri¬ 
ferimento chiaro perchè chi 
ritiene di essere progressista 
sappia chi scegliere, chi vo¬ 
tare. 

E i cattolici democratici? 

Non ignoro che l'Italia ha il 
problema ossessivo dei cat¬ 
tolici, della Chiosa. Nello 
schieramento che dovrebbe 
essere chiaro tra progressisti 
e conservatori si inserisce 
questo problema, lo sono 
per libere chiese in un libero 
Stato. Questo è necessario 
per chiarire lo stalo della po¬ 
litica in Italia. Del resto an¬ 
che i cattolici sono laici. 
L'attenzione, è ovio, si 
concentra sull’Italia, ma 
In Europa ricorrono tem¬ 
pi drammatici e sinistri. 
Conseguenza della crisi 
economica e della fine di 
un ordine senza che U - 
nuovo sla nato, o è quaF 
cosa di più profondo? 

In un certo senso questi fan¬ 
tasmi l'Europa se li porta 
dentro da sempre. E stato un 
continente di popolazioni, 
di culture molto caratteriz¬ 
zate che per secoli hanno 
guerreggiato Luna contro 
rallra. C'è anche il fatto che 
la congiuntura attuale favo¬ 
risce il ritorno di nazionali¬ 
smi esasperati, della xenofo¬ 
bia. Il crollo del muro dì Ber¬ 
lino ha rappresentato uno 
shock che ha disorientato 
l'Europa che cominciava ad 
unirsi. È difficile proseguire 
su questa strada quando ci si 
domanda cosa sia oggi effet¬ 
tivamente l'Europa. Le dico 
una eresia, la scriva se cre¬ 
de. Il miglior risultato della 
seconda guerra mondiale 
era la divistone della Germa¬ 
nia. È chiaro che mi esprimo 
con un parados.so, una bou¬ 
tade, è evidente che i tede¬ 
schi hanno tutto il diritto di 
essere uniti come nazione. 
Ma l'unificazione, cosi come 
è avvenuta, ha creato un 
problema spaventoso, con 
un blocco fortissimo, prepo¬ 
tentissimo ed esplosivo in 
mezzo ad una Europa im¬ 
preparata. Se ritorna l’deo- 
logia nazista c'è il rìschio 
che si propaghi. Non credo 
alla rinascita del nazismo, 
ma guai a sottovalutare il fe¬ 
nomeno. 

L’Indifferenza è pericolo¬ 
sa, richiamava il rabbino 
Toaff. 

Nel momento attuale forse 
quello degli ebrei è un falso 
obiettivo. Il vero obiettivo so¬ 
no gli extracomunilari e 
Tìmmìgrazionc massìccia 
dall'Est che creerà per anni 
ed anni enormi difficoltà. Gli 
attacchi xenofobi nella ex 
Germania del'Est e altrove, 
sono un gravissimo campa¬ 
nello d'allarme. Il problema 
è reale c va affrontato in ter¬ 
mini concreti ed in modo il¬ 
luminato. 


La denuncia di Occhetto 
è stata giusta 
quella tassa è sbagliata 


RENZO IMBENi 

128 agosto scorso la giunta comunale di Bolo¬ 
gna (Pds-Psi-Psdi) ha approvato un docu¬ 
mento sulla legge finanziaria per I Comuni, È 
stato il primo atto di una serie di iniziative (in¬ 
contri con i parlamentari eletti a Bologna e 
con sindacati e associazioni di categoria, già 
avvenuti; assemblea di tutti ì sindaci delTÉmi- 
lìa Romagna prevista per il 21 settembre) per 
indicare le ragioni della nostra protesta e le 
proposte alternative alle misure previste nella 
legge presentata dal Governo. Innanzitutto in¬ 
sistiamo sull'idea di un sistema finanziario 
' completamente nuovo, non più centralizzato, 
ma regionalista e autonomista. Chi continua 
a dire e a scrivere che le spese dei Comuni so¬ 
no anch'esse alTorigine del dissesto finanzia¬ 
rio dice il falso. Senza offrire alibi alcuno a chi 
ha sgovernato in molte città d'Italia, gli 8091 
Comuni italiani hanno aumentato le loro spe¬ 
se (nel corso degli anni '80) del 30%, cioè 
meno delTìnflazione, lo Stato le ha aumenta¬ 
te del 70%. Dunque II centralismo è una delle 
spiegazioni del cancro finanziario del Paese. 
Con un nuovo regime finanziario si chiede: 1 ) 
autonomia d'imposta per gli enti locali sugli 
immobili e sulle attività economiche; 2^ tra¬ 
sferimenti dallo Stato sulla base di criten certi 
e predeterminati anche per tenere conto delle 
diversità economiche e di reddito fra i Comu¬ 
ni italiani; 3) fissato il vincolo dei conti in pa¬ 
reggio togliere tutti gli altri; in altre parole che 
siano i Comuni, obbligati a non spendere più 
di quanto hanno a disposizione, a decidere 
se, come e quando c dove assumere persona¬ 
le, se ricorrere a mutui, a quali livelli fissare le 
tariffe per i servizi e le imposte. Da anni ci si ri¬ 
fiuta di imboccare questa strada. E il risultato 
è che i Comuni, nonostante la nuova legge 
del 1990, sono diventati dei gusci vuoti, dei 
gabellieri per conto dello Stato (vedi Iciap), 
dei luoghi in cui chi è stato eletto (la rappre¬ 
sentanza) non è responsabile ed è in grado di 
decidere poco e diversamente da come vor¬ 
rebbe. In questa situazione e nonostante sia¬ 
no in molti a parlare di regionalismo, di auto¬ 
nomia e anche di federalismo, il Governo pre¬ 
senta proposte centralistiche, inique ed ineffi¬ 
caci, Centralistiche. perché vuole scaricare 
sui Comuni colpe che non hanno, responsa¬ 
bilità che sono dei Governi nazionali degli ul¬ 
timi 10-15 anni, inique perché sì vuol far pa¬ 
gare di più a chi già paga e a chi ha di meno; 
inefficaci perché si insiste ad aumentare tasse 
d'imposte, mentre il nodo strutturale è nella 
riduzione di una spesa pubblica che è provo¬ 
cata prima di tutto da un numero eccessivo di 
dipendenti pubblici dello Stalo. 

a proposta dell'Ici, cosi come è stata prescn- 
' tata dal Governo, è una provocazione. E Oc¬ 
chetto ha latto bene a fame oggetto di un for¬ 
te allarme politico. 1 giornali hanno compren¬ 
sibilmente dedicalo la loro attenzione alle di¬ 
verse considerazioni sull'eventuale compor- ' 
tamento degli amministratori locali nel caso 
in cui quella proposta di legge sia votata dal 
parlamento. Ma non vorrei che archiviato 
questo aspetto oggi secondario, si ignorasse 
la sostanza della denuncia di Occhetto e della 
esigenza di una forte e diffusa pressione sul 
governo perché la sua proposta di legge sia 
modificata in parlamento. In che modo? Ri¬ 
torno qui al documento della giunta del Co¬ 
mune di Bologna che chiede: a) che Tlci non 
sia aggiuntiva alle imposte esistenti, ma sosti¬ 
tutiva, riordinando la fiscalità immobiliare, 
sopprimendo Invim e lior; b) che l'imposta 
valga per tutti i terreni, non solo quelli fabbri¬ 
cabili (questa richiesta per ora è stata accol¬ 
ta); c) non far pagare l'imposta patrimoniale 
agli inquilini («è come far pagare una tassa 
per l'aria che si respira» ha detto giustamente 
Occhetto) E se proprio si pensa che le opi¬ 
nioni degli amministratori locali siano diversi¬ 
ficate, si lasci ai Comuni la decisione a questo 
riguardo; di certo posso anticipare che a Bo¬ 
logna ci rifiuteremo di far pagare all'inquilino 
una imposta sulla proprietà; d) prevedere 
agevolazioni per chi ha contratto un mutuo 
per la prima casa; e) sopprimere Tlciap e so¬ 
stituirla con un'imptosta sulle attività econo¬ 
miche calcolata non sulla superficie dei locali 
ma sulla capacità contributiva; f) trasformare 
la tassa per lo smaltimento rifiuti, anch'essa 
calcolata attualmente sulla dimensione di al¬ 
loggi, uffici, aziende in tanffa calcolata sulla 
effettiva produzione di rifiuti. Mi sembra una 
buona piattaforma e mi auguro che in parla¬ 
mento si possa trovare una maggioranza dì 
deputati e di senatori che, convinti che il cen¬ 
tralismo sìa arrivato al capolinea e che prop<> 
ste come quella dell'Ici latta pagare agli inqui¬ 
lini siano un'assurdità, la possa accogliere, 
dando cosi un segno di novità sia verso i citta¬ 
dini, sia verso i Comuni. 
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Mese nero 
per la mafia 



Dopo un accordo tra governo italiano e autorità locali 
i tre boss della famiglia maliosa ori^naria di Siculiana ^ 
sono stati bloccati a Caracas, dove vivevano da anni . 

In precedenza per tre volte era stata negata Testradizione 


Arrestati i finanzieri di Cosa Nostra 


I Imbelli Cuntrem espulsi dal Venezuela e spediti a Roma 


Sono arrivati in Italia ieri mattina alle 10,50. Pasqua¬ 
le, Gaspare e Paolo Cuntrera, capi della famiglia 
mafiosa di Siculiana, riciclatori di denaro sporco e 
trafficanti di droga, erano stati espulsi dal Venezue¬ 
la. È il risultato di un accordo tra Roma e Caracas 
«benedetto» da Washington. Pochi giorni prima di 
morire Falcone aveva incontrato il ministro vene¬ 
zuelano della Giustizia sulla questione dei Cuntrera. 


aiANNI CIPRIANI 


M ROMA. Li hanno an^tati 
martedì scorso a Caracas, do¬ 
ve vivevano in lussuosissimi 
appartamenti tranquillamente 
e senza alcun bisogno di na¬ 
scondersi. Pasquale. Paolo e 
Gaspare Cuntrera. capi dell'o- 
monima famiglia mafiosa di 
Siculiana. miliardari e propne- 
tari. nella sola capitale del Ve¬ 
nezuela. di Immobili per un va¬ 
lore di più di 200 milioni di dol¬ 
lari, sono stati «traditi» dal go¬ 
verno venezuelano che, alme¬ 
no lino all'ultimo cambio del 
ministro d^li Interni e di quel¬ 
lo della Giustizia, aveva sem¬ 
pre garantito loro una sostan¬ 
ziale impunità. Per tre volte le 
richieste di estradizione pre¬ 
sentate dalle autorità italiane 
erano stale respinte. L'altra 
notte, con una procedura forse 
un po' anomala, i tre boss ma¬ 
fiosi, scortati da poliziotti italia¬ 


ni e venezuelani, sono stati 
espulsi dal paese e Imbarcati 
su un aereo diretto a Roma. Ie¬ 
ri mattina, alle 10,50, l'arrivo 
nella Capitale e l'arresto. 

Più che una «brillante opera¬ 
zione» della polizia, dunque, 
l'arresto dei tre fratelli conside¬ 
rati al vertice della holding 
economica di Cosa nostra è 
frutto di un intenso lavorio di¬ 
plomatico. SI è realizzato un 
accordo tra Roma e Caracas, 
•benedetto» dagli Stati Uniti, e 
il ministero deH'Intemo vene¬ 
zuelano si è improvvisamente 
accorto che la presenza dei 
Cuntrera nel paese costituiva 
un fattore di rischio. Quindi l'e¬ 
spulsione. Di più sul «dietro le 
quinte» di questo accordo non 
SI sa ancora. Certo sarebbe in¬ 
teressante conoscere quali ar¬ 
gomenti addotti da Italia (e 


Stati Uniti) abbiano convinto i 
venezuelani a cambiare opi¬ 
nione. Perché, brutalmente, la 
presenza dei Cuntrera nel pae¬ 
se latinoamericano, più che un 
pericolo rappresentava una 
delle fonti di reddito. Ma, una 
volta raggiunto l'accordo, le 
autorità di Caracas hanno de¬ 
ciso di liberarsi dei tre fratelli 
senza guardare troppo per il 
sottile. Infatti, secondo notizie 
rimbalzate dal sudamerica ma 
non confermate ufficialmente, 
contestualmente all'arresto dei 
boss originari di Siculiana è 
stato fermato (non si sa con 
quale motivazione) anche 
l'avvocato Arevaio, legale dei 
Cuntrera. Perché? I tre mafiosi 
sostengono di avere la doppia 
cittadinanza italo<anadese e, 
si ritiene, un buon avvocato 
avrebbe potuto convincere le 
autorità locali a bloccare l'o- 
pierazione di esplusione o, 
quantomeno, ottenere che i tre 
fratelli fossero Imbarcati In un 
volo diretto in Canada. 

Ma, in un modo o nell'altro, 
Pasquale. Paolo e Gaspare 
Cuntrera. sono stati spediti in 
Italia. Un successo, comun¬ 
que. Perché il loro arresto, sen¬ 
za ombra di dubbio, rappre¬ 
senta per la criminalità orga¬ 
nizzata un colpo più duro del¬ 
l'arresto di Piddu Madonla. E 
l'accordo che ieri è stato rea¬ 


Succursali del clan in Venezuela, Canada e Usa' 

Storia di emigranti d’oro 
da Siculiana a Wall Street 


lizzato é frutto anche del lavo¬ 
ro del giudice Giovanni Falco¬ 
ne. Pochi giorni prima della 
strage di Capaci, infatti. Falco¬ 
ne aveva partecipato a Roma 
ad un incontro al quale erano 
presenti funzionari dell'Inter¬ 
pol e il nuovo ministro di Gra¬ 
zia e Giustizia del Venezuela. 
Uno dei temi all'ordine del 
giorno era proprio lo studio 
delle modalità di estradizione 


o di esplusione dei Cuntrera. 

Non è stalo, comunque, af¬ 
fatto facile riu;z:irc ad ottenere 
il provvedimento di e.spulsio- 
ne. Non è un mistero che il Ve¬ 
nezuela, come altri paesi latì- 
noamerktani, sia una terra di 
riciclaggio e che gli uomini 
d affari e i politici locali hanno 
un rilevante tornaconto eco¬ 
nomico nel tollerare le attività 
maliose. E anche grazie al po¬ 
lente sistema di corruzione 


che regna nella pubblica am¬ 
ministrazione, fino ad insi¬ 
nuarsi negli stessi governi, gli 
«uomini di rispetto» e i grandi 
riciclatori della criminalità in¬ 
temazionale, trovano alte pro¬ 
tezioni. 1 Cuntrera, ad esem¬ 
pio. durante la loro permanen¬ 
za in Venezuela avevano com¬ 
pralo palazzi, ville, fazendas, 
avevano addirittura un aero¬ 
porto privato ed erano titolari 


di numerose società. Il fratello 
più anziano, Pasquale, inoltre, 
viveva a Caracas insieme con 
sua moglie Antonia Caruana, 
della famiglia mafiosa dei Ca¬ 
ruana, in un appartamento in 
avenida Luis Roche Altamira, 
in cui aveva abitato in prece¬ 
denza Giuseppe Bono, il padri¬ 
no della cosiddetta «pizza con¬ 
nection». Attualmente, inoltre, 
nel paese latinoamericano vi¬ 
vono altri boss maliosi come 
Giovanni e Giuseppe Gambi- 
no, Anthony Inzerillo e Salva¬ 
tore Catalano, 

Ieri mattina alle 10,50, l'atto 
conclusivo della prima parte 
dell'operazione Cuntrera. 
L'aereo con a bordo i tre fratel¬ 
li é atterrato all'aeroporto di 
Fiumicino, Pasquale, Gaspare 
e Paolo sono scesi e portati in 
un locale del commissariato di 
Ps dove a Pannale Cuntrera 
sono stati nolìticati due man¬ 
dali di cattura, mentre Paolo e 
Gaspare sono stati dichiarali in 
stalo di fermo (nei loro con¬ 
fronti non esiste alcun provve¬ 
dimento giudiziario) con l'ipo¬ 
tesi di reato di associazione 
maliosa e traffico di droga. Per 
un'ironia tutta italiana, il magi¬ 
strato che ha preso in conse¬ 
gna i tre fratelli è stalo France- 
■sco Nino Palma, il giudice che 
ha lavoralo nell'inchiesta su 
Gladio conclusa con una ri- 


Pasquale Cuntrera 
scende dall'aereo 
scortato dalla polizia; 
in aito. Il fratello Gaspare 



Da emigranti di Siculiana a uomini di affari con-cit- 
tadinanza canadese é venezuelana. Dal minuscolo 
paesino che si affaccia sul mare africano della Sici¬ 
lia aH’America dove hanno costruito un impero fi¬ 
nanziario riciclando milioni di dollari sporchi. I fra¬ 
telli Pasquale, Gaspare e Paolo Cuntrera, incensura¬ 
ti, sarebbero potentissimi boss mafiosi che hanno 
gestito per anni i traffici di Cosa Nostra. 


RUaOmOFARKAS 


■■ PALERMO. «Cognome: 
Cuntrera. Nome: Pasquale. È 
nato a Siculiana il 17 maggio 
1930, da Giuseppe e Croce 
Spalato. Sposato con Giusep¬ 
pa Velia. Ha due figli: Giusep¬ 
pe e Alfonso. Parentele: i fratel¬ 
li Gaspare, Paolo e Liborio, 
quest'ultimo deceduto». È l'ini¬ 
zio della pagina di archivio di 
un ufficio investigativo, poche 
righe scritte sul computer. È la 
nota che riguarda uno degli 
emigranti di Siculiana, partiti 
senza una lira dal paese, in 
provincia di Agrigento, che si 
affaccia sul mare africano, con 
una spiaggia bianca e finissi¬ 
ma da far invidia ad un isolotto 
tropicale, spazzato dal vento ^ 
che infarina i vigneti. Un emi¬ 
grante d'eccezione. Pasquale 
Cuntrera, perchè ha fatto fortu¬ 


na, è diventato un businness- 
man, un uomo d'oro, arric 
chendosi con l'eroina del 
triangolo asiatico e con la co¬ 
caina colombiana. Ha costnii- 
to un impero muovendo milio¬ 
ni di narcodollari dagli Usa alla 
Svizzera, dalla Sicilia all'lnghil 
terra, dalla Thailandia al Cana¬ 
da. Leggiamo il seguito della 
nota che riguarda gli «Amici 
degli amici», il clan del Cuntre¬ 
ra: «Famiglia deH'agrigenlino 
che unitamente ai Bono ed ai 
Caruana hanno organizzato 
traffici di stupefacenti che ab¬ 
bracciano Thailandia, Tur¬ 
chia. Italia, Venezuela, Usa, 
Canada. Italia con basi finan 
ziarie in Svizzera». 

Pasquale emigra nel 1958. 
Va in Canada. Lo seguono 
fratelli Gaspare. 58 anni. Pao¬ 


lo, 53 anni, e Liborio. £ l'inizio 
della storia di un famiglia ma¬ 
liosa potentissima, appena 
sfiorata dalle Inchieste giudi¬ 
ziarie, che in pochi anni crea 
una multinazionale del crimi¬ 
ne, che addestra giovani pic¬ 
ciotti a destreggiarsi con facili¬ 
tà nelle banche, negli uffici fi¬ 
nanziari di mezzo mondo, che 
stringe legami con i potenti 
deH'America latina, che si spe¬ 
cializza nel ripulire e reinvesti¬ 
re i milioni di narcodollari inta¬ 
scati vendendo la droga. 

Parla Masino Buscetta: «Cir¬ 
ca l'esportazione negli Usa 
dell'eroina prodotta in Sicilia 
ho appreso dal Bontate che 
Pippo Bono, in quel paese, era 
uno dei massimi acquirenti 
della droga, ma non ne curava 
il trasporto dalla Sicilia negli 
Stati Uniti. Nel passato, invece, 
quando io conobbi i Cuntrera 
e i Caruana in Canada, il Bono 
curava la consegna della dro¬ 
ga a costoro in Europa». Tanto 
basta. Giovanni Falcone e Pao¬ 
lo Borsellino firmano, nel 
1985, un mandato di cattura 
per Pasquale Cuntrera accusa¬ 
to di associazione maliosa e 
traffico di droga. Due anni pri¬ 
ma il sostituto procuratore a 


Roma, Nino Palma aveva fir¬ 
malo un altro ordine di cattura 
per i tre fratelli. Era l'inchiesta 
sulla cosiddetta «pizza con¬ 
nection» sempre su malia e 
droga. Ma II tribunale della Li¬ 
bertà e poi la Cassazione ave¬ 
vano revocalo il provvedimen¬ 
to nei confronti di Paolo e Ga¬ 
spare. A nessun risultato porto 
anche un'altra vecchia accusa 
nei confronti di Paolo e Pa¬ 
squale Cuntrera che nel 1972 
furono accu,sati di associazio¬ 
ne a delinquere per una serie 
di attentali ad imprese edili in 
provincia di Prosinone. I fratelli 
di Siculiana fino ad oggi sono 
incensurati. 

Eppure per gli investigatori 
sostengono che proprio loro 
hanno creato e continuano a 
gestire una multinazionale del 
crimine con fatturati di milioni 
di dollari. 

In Canada stringono patti e 
alleanze. Si legano ancora di 
più ai Caruana, ai loro cugini 
di Siculiana. E questa l'altra fa¬ 
miglia maliosa che gestisce la 
multinazionale. IL boss era 
Leonardo Caruana. Fino al 2 
settembre 1981 quando toma 
in Sicilia per il matrimonio del 
figlio Gerlando. Cera anche 
l’ex ministro de Calogero Man- 


nino quel giorno nella chièsa 
■ di Palermo. Dopo il ricevimen¬ 
to il padrino di Siculiana toma 
a casa e 11 un killer solitario gli 
scarica addosso i colpi di una 
pistola calibro 38. 

In Canada i Cuntrera incon¬ 
trano Vincent Culrona, Nik Riz- 
zuto, Paul Violi. Tutti gangster, 
tutti trafficanti che lavorano 
dietro i paraventi di pizzerie, 
bar, ditte di costruzione. Le 
«giubbe rosse» canadesi però 
indagano. Cominciano a sco¬ 
prire qualcosa. Le famiglie di 
Siculiana sono costrette a slog¬ 
giare. Si trasferiscono in Vene¬ 
zuela, a Caracas. E chi li tocca 
qui? Il matrimonio di Maria 
Croce Cuntrera. la figlia di Pa¬ 
squale. con Nino Mongiovl. 
viene ripreso dalla televisione. 
Ci sono ministri, notabili del 
Paese sudamericano, era statò 
invitalo perfino il presidente 
della Repubblica. 

Come potevano essere 
ascoltale le richieste dei poli¬ 
ziotti italiani? «Dovete conse¬ 
gnarceli. sono maliosi perico¬ 
losi» dicevano gli agenti della 
Criminalpol. I magistrati vene¬ 
zuelani facevano Unta di non 
sentire. I Cuntrera col passa¬ 
porto canadese, svizzero e ita- 


Intervista a LUIGI ROSSI 


«Non dairemo tregua ai superlatitantì 
Ora abbiamo gli strumenti adatti» 


Dopo Piddu Madonla, numero due di Cosa Nostra, 
Cannine Alfieri, capo della camorra. Poi i narco¬ 
trafficanti Cuntrera. La caccia ai superlatitanti si fa 
stringente. «Sono risultati - dice in questa intervista 
il capo della Criminalpol Luigi Rossi - che abbia¬ 
mo raggiunto dopo un lavoro di indagine durato 
anni». Ma perché solo oggi? «Perché prima non 
avevamo gli strumenti che abbiamo ora». 


■NRICOniRRO 


■1 ROMA. Luigi Rossi, il capo 
della Criminalpol, ha la soddi¬ 
sfazione stampata sul volto. 
L'arresto in Venezuela di Pa¬ 
squale, Gaspare e Paolo Cun¬ 
trera è un altro duro colpo a 
Cosa nostra. Questa volta so¬ 
no finiti nella rete tre grossi ca¬ 
libri della «droga<onnection» 
mondiale. 


Prefetto RomI In meno di 
una aettlinana siete riusciti 
a catturare Piddu Madonla, 
numero due di Cosa nostra 
latitante dal 1983; Carmine 
Alfieri, big-boss della ca¬ 
morra napoletana, uccell di 
bosco da undici anni; Fran¬ 
cesco Cannlzzaro, il brac¬ 
cio destro di NHto Sanla- 


paola, Infine 1 fratelli Ca¬ 
ruana. Siete stati fortunati o 
c’è dell’altro? 

La fortuna non fa mai male. 
Ma questi risultati, mi creda, 
non sono frutto del caso, l 
grossi latitanti non li tiriamo 
fuori adesso da una magica 
pentolaccia. Diciamo che 
stiamo raccogliendo, ma sia¬ 
mo solo all'Inizio, i risultati di 
un lavoro mirato, iniziato da 
anni. Ogni arresto eccellente 
è il momento conclusivo di 
una strategia investigativa, 
spesso iniziata in sordina, 
senza clamori e senza Inutili 
pubblicità, come è necessario 
in questi casi. 

Però la gente si chiede, for¬ 
se legittimamente, pócfaè 
pezzi da novanta come Pid¬ 
du Madonla non sono stati 
arrestati prima. Prima degli 


omicidi Falcone e Borselli¬ 
no. Prima delle stragi. 

È un discorso che non mi con¬ 
vince. I latitanti li stiamo pren¬ 
dendo, stiamo lavorando, 
continueremo in questa dire¬ 
zione. I risultati arrivano oggi, 
perché oggi c'è una nuova vo¬ 
lontà tecnica e politicà nella 
lotta alla criminalità. 

Vuol dire che prima non c’e¬ 
ra la volontà politica di met¬ 
tere le manette al signor 
Quaeppe Madonla? 

No, assolutamente. Voglio di¬ 
re che oggi esiste una strategia 
di attacco, una logica di ac¬ 
cerchiamento e di isolamen¬ 
to! del capi della grande cri¬ 
minalità, da Cosa nostra alla 
camorra, che si fonda su una 
serie di strumenti che prima 
non avevamo. Penso alle pos¬ 


sibilità che il decreto Scotti- 
Martelli ha messo a disposi¬ 
zione degli investigatori in 
materia di uso dei pentiti e 
• che ci pjennette di sviluppare 
informazioni sulla struttura 
delle cosche, addirittura sui 
' movimenti di alcuni grossi ca¬ 
libri, prima impensabili. Poi 
c’è la stralcia deH’isolamcnlo 
. del maliosi. Pensi per un atti¬ 
mo aH’efletto che ha su Co.sa 
nostra l’aver rinchiuso Miche¬ 
le Greco su un’isola, di averlo 
sottratto ad un regime carce¬ 
rario che non gli impediva di 
continuare ad avere contatti, 
di dare ordini. Infine ci sono 
gli effetti di un più stretto con¬ 
trollo del territorio: mafia e ca¬ 
morra hanno minori possibili¬ 
tà di movimento in Sicilia e 
Campania, al punto che Ma- 
donia lo abbiamo arrestato 
fuori della Sicilia, e Carmine 


liano in tasca, e con'tutti quei 
.soldi a disposizione erano in¬ 
toccabili. 

Muovevano per telex, per 
fax, per telefono, milioni di 
dollari attraverso tre continenti 
e decine di banche. Spostava¬ 
no i narcosoldi per ripulirli, ri 
ciclarli in attività lecite: acqusi' 
lavano palazzi, alberghi, mi' 
gliaia di capi di bestiame, per¬ 
fino industrie discografiche 
Distribuivano gli assegni in 
marchi, sterline, lire ai maliosi 
degli altri paesi che con loro 
partecipavano al businness 
miliardario deH’import-export 
dell'eroina e della cocaina. 
Difficile spiegare i meccanismi 
sofisticati che gli ex emigranti 
di Siculiana avevano escogita¬ 


lo per gestire i loro affari. 

E la Sicilia, la loro terra la¬ 
sciata venti anni fa? C’è una vil¬ 
la, una fortezza, sulla collina 
che domina Siculiana, poco 
fuori dal paese. L’hanno co¬ 
struita i Caruana ma non cl 
hanno mai messo piede, I fi- 
gliàdi Pasquale Cuntrera, Giu¬ 
seppe e Alfonso, abitano a Ro¬ 
ma. Anche loro come il padre 
e gli zìi non vanno mai sulla 
spiaggia bianca di fronte alle 
case basse del vecchio paese 
di origine. Francesco Marino 
Mannoia, pentito informalissi¬ 
mo, dice che anche Cosa no¬ 
stra aveva espulso i Cuntrera e 
i Caruana: non contavano più 
nel gotha della mafia locale. 
Sarà vero? 



Alfieri addirittura nel suo bun- 
kcr. 

' Tutto bene, però domenica 
. Koru a Coilezza di Longa- 
re, dove avete catturato Ma¬ 
donla, sembra che le cose 
tra polizia c carabinieri non 
siano andate proprio tanto 
bene. I carabinieri non era¬ 
no stati avvisati dell’opera¬ 
zione. 

Si tratta di un episodio margi¬ 
nale, quello che voglio sottoli¬ 
neate è che ogni risultalo rag¬ 
giunto in questi giorni, nessu¬ 
no escluso, è il frutto di un la¬ 
voro comune tra polizia, cara¬ 
binieri e guardia di linanza. dì 
una strategia globale delle for¬ 
ze dell’oidine. La gara vera 
non è tra polizia e carabin!'?'', 
ma tra forze dell’ordine e 
grande criminalità. E questa la 


partita che vogliamo vincere. 
La cattura di Madonla c di 
AIfleri lascia del grosd vuo¬ 
ti all’interno del vertici di 
Cosa nostra e della camor¬ 
ra, chi saranno I nuovi capi? 
E ancora presto per dirlo, del 
resto capi di quel livello non 
possono essere sostituiti in 
tempi rapidi. L'importante è 
non dare il tempo alle orga¬ 
nizzazioni decapitale di ap¬ 
prontare nuovi vertici. Ecco 
perché non ci fermiamo, an¬ 
diamo avanti per colpire fino 
in fondo. 

Fino ad arrivare alla cattura 
degli altri 18 superialltantl? 
Fino a Totò Mina, Il grande 
capo di Cosa Nostra? 

Non poniamo limiti alla Prov¬ 
videnza e soprattutto a! nostro 
impegno. 



chiesta di archiviazione e di¬ 
fensore davanti al Consiglio 
superiore della m^islratura di 
Giuseppe Vaiola, il procurato¬ 
re capo di Agrigento che il 
Csm ha allontanato dal suo 
posto per la poca efficacia nel¬ 
la lotta alla mafia. Siculiana, il 
paese delle famiglie maliose 
dei Cuntrera e Caruana, è pro¬ 
prio in provincia di Agrigento. 
Nei prossimi giorni il giudice 
per le indagini preliminari Au¬ 
gusta lannìni dovrà decidere 
se confermare, o meno, il 
provvedimento di fermo e in¬ 
terrogherà i Ire fratelli nel car¬ 
cere di Rebibbia. La possibilità 
che Paolo e Gaspare possano 
uscire tra breve dal carcere esi¬ 
ste. Ci sarà un braccio di ferro 
giudiziario. 

I tre fratelli Cuntrera, intanto, 
non sembra che si sia persi 


molto d'animo. Il più anziano. 
Pasquale, avvicinalo dai gior¬ 
nalisti subito dopo l’an-ivo a 
Fiumicino ha risposto alle do¬ 
mande come risponderebbe 
qualsiasi boss mafioso che si 
nspetti: negando tutto. Ha ne¬ 
gato, naturalmente, di essere 
un boss mafioso, di essere un 
riciclatore e di aver trafficato 
droga. Sarebbe stalo davvero 
strano se avesse risposto diver¬ 
samente. Le prove le dovranno 
trovare gli inquirenti che stan¬ 
no indagando anche su un’in¬ 
tercettazione di una telefonata 
tra la Sicilia e il Canada in cui 
una persona, con accento si¬ 
culo-americano parlava dell'o¬ 
micidio di Borsellino e di alcu¬ 
ni provvedimenti giudiziari che 
avrebbero riguardalo proprio 
alcuni boss residenti all’estero 
Una coincidenza? Forse. Ma si 
indaga Io stesso. 


Nel paese agrigentino 
la gente ricorda; 
«Erano i più poveri» .. 

Siculiana, il paesino di cinquemila anirae,.dQXe 
sono nati i Caruana e i Cuntrera. Che cosa dicono 
i paesani il giorno in cui i tre fratelli Cun‘rera sono 
stati estradati dal Venezuela e sono in manette a 
Rebibbia? La gente tace. Preferisce non parlare. E 
preferisce tacere anche il nuovo sindaco demo- 
cristiano di Siculiana. Il parroco: «Sono qui da po¬ 
co, da tre anni, non so niente di loro». 

NOSTRO SERVIZIO 


■i SICULIANA (Agngenlo) . Si- 
culiana e una delle lai ile capi¬ 
tali del mondo. 

Cinquemila «anime», arroc¬ 
calo su una collina a picco sul 
mare, a pochi chilometri da 
Agrigento, è indicato dai rap¬ 
porti giudiziari dì mezzo mon¬ 
do come una delle «centrali» 
del traffico intemazionali degli 
stupefacanti, 

E questo perché si tratta del 
paese dei Caruana e Cuntrera, 
due famiglie che hanno scala¬ 
to in pochi anni il ghota mon¬ 
diale della criminalità organiz¬ 
zata. 

I Caruana e i Cuntrera, in 
paese se li ricordano ancora. 
Quei giovanotti poveri in can¬ 
na che vent’anni fa, dopo al¬ 
terne vicende giudiziarie e una 
prima ondata migratoria, era¬ 
no partiti definitivamente dalla 
Sicilia, con le valige di cartone, 
in cerca di fortuna nel Nord 
America. 

Da allora i capi storici della 
famiglia non sono più tornati, 
ma Siculiana è cresciuta al¬ 
l’ombra delle loro gesta in¬ 
quietanti, 

«Quando andarono via ave¬ 
vano ancora le pezze ai panta¬ 
loni» commenta davanti al bar 
centrale uno degli anziani del 
paese. La vecchia casa dei 
Cuntrera, che dalla parte alta 
di Siculiana sovrasta la caser¬ 
ma dei carabinieri, è sprangata 
da decenni. Per tutta la giorna¬ 
ta è meta di un via vai ininter¬ 
rotto di telecamere, cronisti e 
tanti curiosi. 

La caserma dei carabinieri é 
una specie di bunker di ce¬ 
mento con sbarre di letto alla 
finestre. Sembra un corpio 
estraneo che si affaccia su una 
piazza polverosa e poco traffi¬ 
cata. 

I giovani carabinieri che vol¬ 
gono servizio a Siculiana den¬ 
tro quel bunker ci passano le 
giornate di lavoro, ma anche le 
ore libere. 

Pochi, però, in paese accet¬ 
tano di parlare della potente 
«'amiglla». Il sindaco Paolo la- 
cono, 40 anni, democristiano, 
che guida una giunta Dc-Psi, 


preferirebbe fame a meno. 
•Hanno dipinto Siculiana co¬ 
me un paese di maliosi - dice 
a denti stretti - e invece qui c’ è 
gente onesta, che vive del pro¬ 
prio lavoro». 

Anche il giovane parroco 
della chiesa madre, don Giu¬ 
seppe Argento, 30 anni, pur 
non sottraendosi alle doman¬ 
de non è prodigo di notizie: 
•Ne ho sentito parlare dai gior¬ 
nali - spiega il sacerdote - ma 
non li conosco direttamente. 
Sono qui soltanto da tre anni». 

I vincoli di parentela e di af¬ 
fari tra i Cuntrera e i Camana 
risalgono a molti anni fa. 
quando Paolo Cuntrera, uno 
dei tre fratelli estradati oggi dal 
Venezuela, sposò Antonina 
Caruana. 

Quest'ullima è sorella del 
presunto boss Leonardo Ca¬ 
mana, ucciso a Palermo il 2 
settembre 1981 mentre a bor¬ 
do di una carrozzella da noleg¬ 
gio stava tornando dal matr: 
monio del figlio Gaspare. 

A Siculiana vive ancora Ger¬ 
lando Camana. anche lui figlio 
di Leonardo, proprietario di un 
camping. Dei suoi .parenti 
estradati ed arrestati non vuole 
però sentire parlare: «Abbiamo 
già avuto troppi guai - dice un 
familiare al telefono - lasciate¬ 
ci in pace». 

Secondo gli investigatori il 
capo indiscusso de! clan fami¬ 
liare sarebbe Pasquale Cuntre¬ 
ra. 62 anni, una licenza ele¬ 
mentare ottenuta con fatica, 
sposato con Giuseppina Velia 
e padre di tre figli tutti residenti 
in Sudamerica: Giuseppe, di 
36 anni. Alfonso, di 33, e Croce 
Maria, ili 24. L' unico ricordo 
del boss è una vecchia foto se¬ 
gnaletica, Ingiallita dal tempo, 
che risale al 1972, quando do¬ 
po le prime diffide e le propo¬ 
ste di sorveglianza speciale in¬ 
vece di andare al soggiorno 
obbligato preferì trasferirsi con 
la famiglia a Montreal. 

Da allora i Cuntrera ne han¬ 
no fatto di strada. Fino a diven¬ 
tare - secondo gli inquirenti -1 
più importanti brokers intema¬ 
zionali nel traffico degli stupe¬ 
facenti. 
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La cattura del re della camorra sconvolge il Nolano 
De Sena, de, capo del Comune, lascia «per motivi personali» 
Era uno dei politici citati nelFinchiesta sul superlatitante 
Come ora i vari clan si divideranno il territorio campano 

Nola: oirÈina dì sindaco e di boss 

Dopo Tarresto di Alfieri si dimette il primo cittadino 


Il primo giorno senza il boss. Nel Nolano non si par¬ 
la d’altro che dell’arresto del capo della camorra, 
ma a Nola la gente si sente orfana due volte, anche 
perché il sindaco, l’ex generale dei Cc, presidente 
della società «Condotte», si è dimesso «per motivi 
personali» dalla poltrona di primo cittadino. L’arre¬ 
sto di Alfieri mette a nudo anche tutta una serie di 
contatti politici e rischia di provocare un terremoto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITOFABNZA 


■i NOLA Due volle orfani, 
del boss e del sindaco. Mario 
De Sena, ex vicecoinandante 
delTarma dei carabinieri, pre¬ 
sidente della Condotte d'ac¬ 
qua. uomo chiave del corsor- 
zio iCampania felix» che sta 
costruendo proprio nel Nola¬ 
no lo stabilimento dell'Ale- 
nia.e che per alcuni lavori ha 
usufruito di alcune società le¬ 
gate proprio ad Alfieri, l'altro 
giorno quattro ore dopo l'arre¬ 
sto di «don Carmine» ha pre¬ 
sentato in comune le proprie 
dimissioni, da consigliere co¬ 
munale e da sindaco, «per mo¬ 
tivi personali». Una pura coin¬ 
cidenza dicono in paese (il 
primo cittadino non ha incon¬ 
trato nessun consigliere ma ha 
voluto salutare solo i collabo¬ 
ratori delta macchina comuna¬ 


le) e non c'è motivo di dubi¬ 
tarne. Resta il fatto che De Se¬ 
na è uno dei tanti politici citati 
nella richiesta di rinvio a giudi¬ 
zio per il clan Alfieri e che pro¬ 
prio dopo la pubblicazione 
della notizia che lui, nelI'SD. 
quando Antonio Cava lo aveva 
voluto alla guida della lista del¬ 
la ex;, era andato a trovare il 
cugino del boss, "Ciccio», il 
gruppo consiliare del Pds ave¬ 
va abbandonato l'assemblea 
chiedendone le dimissioni, 

A Nola, una delle cinque zo¬ 
ne, secondo la questura di Na¬ 
poli, in cui era stata divìsa dal 
boss l'area, nolana, si sussurra 
che sono in molti a tremare, A 
casa dì don Ciccio, il cugino 
del boss, non c'è andato solo 
l'ex generale dei CC (ha am¬ 


messo lui stesso la sua visita 
elettorale). Uno dei frequenta¬ 
tori della villa è stato II «depu¬ 
tato paninaro» Giovanni Alte- 
rio, diventato famoso in tutto il 
paese per la straordinaria ca¬ 
pacità di ingurgitare tramezzi¬ 
ni nella bouvette di Montecito¬ 
rio durante l'elezione del pre¬ 
sidente della Repubblica, noto 
in Campania per essere stato 
consigliere regionale, sindaco 
di Ottaviano e per aver parteci¬ 
pato, assieme ad un cappella¬ 
no militare, ad una festa acasa 
di don Ciccio. 

Politica, affari e naturalmen¬ 
te camorra. L'arresto del capo 
della camorra Ira scoprire un 
mondo che gli attentati in Sici¬ 
lia avevano fatto dimenticare. 
Non .solo: si scopre che Alfieri 
è il più ricco dei boss (tre cam¬ 
pani nel top ten della crimina¬ 
lità. ma lui ha il primato nazio¬ 
nale, ha sostenuto 11 settimana¬ 
le «Il Mondo» In una inchiesta 
del 91 ) quello che ama le ope¬ 
re d'arte (si Indaga per accer¬ 
tare se alcuni dei quadri trovati 
nella casa in cui è avvenuto 
l'arresto non siano di prove¬ 
niente furtiva) come l'altro 
boss Lorenzo Nuvoletta, i ca¬ 
valli. l'edilizia e gli appalti. 

L'elenco dei personaggi che 
sì son rivolti a lui per cercare 


appoggi elettorali è lungo: si 
tratta di sindaci o di esponenti 
regionali di partiti di governo, 
apiranti deputati o senatori, 
tutti in ogni caso alla ricerca di 
un volo in più. La gente sape¬ 
va, taceva per paura, e votava 
secondo le indicazioni della 
malavita, sempre per timore di 
ritorsioni. Questa terra era una 
terra povera negli anni cin¬ 
quanta: si verificò persino una 
«rivolta», chiamata delle «pata¬ 
te», quando il prezzo del tube¬ 
ro, produzione principe in 
quegli anni, calò di un paio di 
lire al chilo. Oggi quella rivolta, 
con I suoi morti, comuni brac¬ 
cianti alla disperazione, il co¬ 
mune assaltato ed arrivo in 
massa della celere, la ricorda¬ 
no in pochi. Gli anni successivi 
hanno portato gli stabilimenti 
industriali, a cominciare dal¬ 
l'Alfa di Pomigllano.e con loro 
una parvenza di industrializza¬ 
zione con tante altre fabbri¬ 
che. Nola e la sua zona hanno 
avuto molti protettori politici, 
uno Ira tutti: l'ex presidente 
della repubblica Leone, che 
da avvocato penalista aveva In 
quest'area tanti clienti, e come 
esponente politico numerosi 
sostenitori. 

La camorra ha avuto qui già 
un capo indiscus.so, «Pascalo- 


ne 'e Nola». Pasquale Simonel- 
li. ucciso a metà degli anni cin¬ 
quanta c vendicato dalla mo¬ 
glie Pupetta Maresca. Dopo un 
interregno (Cutolo venne arre¬ 
stato propno a Nola all'inizio 
degli anni 70) ed oggi si trova 
ad avere un altro capo, appun¬ 
to Alfieri. La ragione di questa 
«leadership» esiste. Da Nola sì 
arriva in un battibaleno in ogni 
punto della regione, nel Caser¬ 
tano, nelTagro samese noceri- 


no, nel najxjletano, a Castel¬ 
lammare. Le superstrade della 
ricostruzione, costate centi¬ 
naia di miliardi e a volte com¬ 
pletamente inutili, non hanno 
latto che aumentare la mobili¬ 
tà da queste zone verso il resto 
della regione. Solo passando 
per il nolano si controlla il re¬ 
sto della regione. 

Un impero quello della ca¬ 
morra, efunque, costruito pri¬ 
ma .sull'agricoltura e poi sull'e- 



A1 contrario di Mancino, Parisi minimizza il pericolo di nuovi attentati 

D capo della polizia: «Temo meno 
la mafia della falsa antimafia» 



dilizia. Movimento terra, lavori 
in subappalto, edilizia, sovente 
speculativa, talvolta abusiva, 
grandi opere di Infrastrutlura- 
zione, hanno dato vita ad un 
movimento criminoso che ha 
pari solo nella zona dì Casal di 
Principe. Una zona dove evita¬ 
re di pagare oneri e canoni 
sembra essere una regola. 
Pensate. A Nola c'è un telefo¬ 
no a famiglia, ma solo una fa¬ 
miglia su due, nelI'SP, paga 
l'abbonamento della TV. A Ca- 
.sal di Principe i teleloni sono 
due per ogni tre famiglie, men¬ 
tre solo il 4* dei nuclei familia¬ 
ri paga il canone Rai. 

A Nola il reddito procapile, 
neirSS era inferiore, di un mi¬ 
lione alla media provinciale 
per cui viene da chiederti chi 
possieda tanto denaro da po¬ 


tersi permettere ville come 
quella del cugino di Alfieri, so¬ 
lo una delle tante nella zona e 
chi siano i ricconi che nclI'SS 
abbiano depositato nei 9 spor¬ 
telli bancari di questo centro 
ben .540 miliardi, vale a dire 17 
milioni ad abitante (otto milio¬ 
ni in più del reddito prò capi¬ 
te) contro un impiego di 213 
miliardi. Poco più in là a Pomi- 
gliano (dove ci sono c'è lo sta¬ 
bilimento Alfa) i depositi sono 
di 356 miliardi, mentre gli im- ‘ 
pieghi sono di appena 91 mi¬ 
liardi, Se si vogliono cercare i 
soldi della camorra basta guar¬ 
dare queste cifre. Si troverran- 
no molte nsposte a tanti quesi¬ 
ti, Possibile che nessuno abbia 
peasato di chiedere alle ban¬ 
che la differenza fra impieghi e 
depositi 


Carmine Alfieri, in alto l'arresto del numero uno della camorra; 
in basso il corpo di Salvatore Marchese 


«Temo molto meno la mafia che la falsa antimafia», 
sostiene il capo della polizia che sottolinea i risultati 
positivi raggtónli dalle forze dell’ordine in queste setti¬ 
mane. Gli attentati mafiosi paventati dal ministro del¬ 
l’Interno? «Non ce ne saranno se la malia non è im¬ 
pazzita...». Diversi i boss e i gregari dei clan catturati in 
questi mesi. Ma molti superlatitanti sono ancora liberi. 
Tra questi Riina, Provenzano e Santapaola. 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA. «Temo mollo me¬ 
no la mafia di quella parte del¬ 
l'antimafia che è .strumentale 
alla malia», dice il prefetto Pa¬ 
risi. Secondo il capo della poli¬ 
zia «la sceneggiata violenta or¬ 
chestrala ai funerali di Palermo 
e l'aggressione che ne è segui¬ 
ta, ha fatto gli stessi danni del- 
l'autobomba. È stata la consa¬ 
crazione della pretesa capito¬ 
lazione dello Stato». La cultura 
maliosa «trasferita nell'antima¬ 
fia», «attacca lo Stato nel pre¬ 
concetto che tutti sono mafio¬ 
si, anche il capo della polizia o 
che mafiosi sono le autorità 
del governo, i magistrati». A 
propello della possibilità di 
nuovi attentali maliosi, paven¬ 
tati nei giorni scorsi dal mini¬ 


stro dell'Interno Mancino, il 
capo della polizia richiama 
un'indagine dell'lspes >che di¬ 
ce che non ce ne saranno se la 
mafia non sarà impazzita. Na¬ 
turalmente potrebbe farlo, ma 
è folle, vuol dire che è comple¬ 
tamente smarrita». I successi di 
queste settimane nella lotta al¬ 
la criminalità? Sono il frutto sia 
di un maggiore coordinamen¬ 
to tra le forze dell'ordine sia 
del ruolo svolto dai pentiti. «E 
un ruolo che va incoraggiato. E 
la strada che va seguita per 
creare sempre più fratture al- 
l'inlemo delle organizzazioni 
maliose», sostiene Parisi. 

Latitanti dì grosso e medio 
calibro che cadono uno dopo 
l'altro nella rete. Duri colpi as¬ 


sestati a malia, camona, 
'ndrangheta e alla cosiddetta 
quarta mafia, la sacra corona ' 
unita. Nuova determinazione 
degli investigatori più rivelazio¬ 
ni di una miriade di nuovi pen¬ 
titi: è questa la miscela vincen¬ 
te che ha permesso di stringere 
il cerchio attorno alle primule 
rosse della criminalità organiz¬ 
zata. Arresti a raffica negli ulti¬ 
mi giorni. Tra questi capi di 
prima grandezza della 'ndran¬ 
gheta, della malia e della ca¬ 
morra, come Saro Mammoliti, 
Giuseppe Madonia, Carmine 
Alfieri. Luogotenenti di capi¬ 
clan come Francesco Canniz- 
zaro, plenipotenziario di Nitto 
Santapaola per i rapporti con i 
paesi sudamericani produttori 
di droga. O «imprenditori» del 
traffico di stupefacenti come 
Antonio Riezzo, boss della sa¬ 
cra corona unita. E ancora, il 
killer di Alcamo Lorenzo Gre¬ 
co. E Ideilo dei -cursoti» di Ca¬ 
tania Carmelo Calderiera. Ieri 
poi l'estradizione dal Vene¬ 
zuela del fratelli Pasquale, 
Paolo e Gaspare Cuntrera. 

Nei mesi precedenti c'erano 
stati altri arresti eccellenti: 
quello di Pietro Vemengo, per 
esempio, evaso dall'ospedale 


di Palermo nel novembre d»l 
91 e ntrovato nell'aprile scorso 
dentro una botola rlCavata sot- ' 
lo il piatto della doccia della 
sua abitazione. E II catane.se 
Francesco Mangion, un altro 
pezzo da novanta, per anni 
considerato uno del cervelli 
del gotha del clan di Nino San- 
tapaola. arrestato il 17 aprile 
scorso grazie ad una soffiata. 
Era nascosto dentro un appar¬ 
tamento situato a pochi passi 
dalla sua casa, in un comples¬ 
so residenziale della zona be¬ 
ne di Catania. Scendeva una 
rampa di scale e andava a tro¬ 
vare moglie e figli, nella palaz¬ 
zina vicina. Una soffiata, il blitz 
e quell'uomo finito in manette 
con il suo completo grigio e il 
maglione chiaro alla dolce vi¬ 
ta. 

Da quel momento per il clan 
di «Nitto», Benedetto, Santa- 
paola sembra che non ci sia 
più pace. In agosto l'arresto , 
del Idller Sebastiano Cannizza- 
ro, avvenuto vicino Siracusa. 
Giovedì gli omicidi dei fratelli 
Marchese in un lussuoso villi¬ 
no di Catania. Venerdì, poL 
l'arTesto a Roma di Francesco 
Cann'izzaro. La cattura di un 
uomo inserito nel vertice di un 


clan pone problemi, rompe 
una catena che non è possibile 
immediatamente ricostruire e ' 
c'è sempre il rìschio di nuovi 
pentimenti e di nuove rivela¬ 
zioni. 

Latitanti in gabbia: c'è chi 
cade per le indicazioni dei 
pentiti, chi per l'iniziativa intel¬ 
ligente di poliziotti, finanzieri e 
carabinieri che da quelle infor¬ 
mazioni traggono spunto per 
mettersi sulle tracce di un uo¬ 
mo d'onore, c'è chi si conse¬ 
gna perchè ha paura di essere 
ucciso e c'è, magari, chi viene 
«posato», latto trovare «per ca¬ 
so» agli inquirenti dagli uomini 
della sua stessa cosca perchè 
ormai è consideralo «brucia¬ 
lo». 

Il ministro dell'Interno Nico¬ 
la Mancino afferma che i nu¬ 
clei specializzali di polizia, 
guardia di finanza e carabinie¬ 
ri continuano la loro opera alla 
ricerca di latitanti di rango, pri¬ 
mule rosse che stanno ai verti¬ 
ci delle quattro malie. Sono 
tanti, quelli da scovare. La ma¬ 
lia è ancora polente, malgrado 
gli arresti di queste settimane. 
Ogni nucleo ha un nome da 
intercettare e un volto da sco¬ 
vare, per i superlatilantì della 


cupola il lavoro, |X)i, si la coor¬ 
dinalo, afferma il ministro 
Mancino. Ma Chi sono le prì- ’ 
mule rosse che fino adesso so¬ 
no sfuggile alla cattura? 

Ecco le più pericolose. Toiò 
Riina capo indiscusso dei cor- 
leonesl, latitante da 25 anni, 
erede di Luciano Liggio; Ber¬ 
nardo Provenzano, ricercato 
da un quarto di secolo, nume¬ 
ro due del corleonesi; Benedet¬ 
to Santapaola, capo della fami¬ 
glia maliosa di Catania, accu¬ 
salo dell'omicidio de) generale 
Dalla Chiesa; TotO Minore, uo¬ 
mo d'onore di Trapani, man¬ 
dante dcH'omicidlo di Giangia- 
corno Giaccio Montalto: Leolu¬ 
ca Bagarclia, parente di Tolò 
Riina. killer spietato e grande 
trafficante di droga; Vincenzo 
Milazzo, boss emergente di Al¬ 
camo; Rosetta Culaio, sorella 
di don Raffaele, al vertice della 
camorra e imprendibile dal 
novembre del 1981; Umberto 
Ammaluro, boss della camorra 
arrestalo nel 1980 In Brasile e 
poi evaso; Antonino Imeni, «u' 
nanu», considerato il capo del¬ 
la 'ndrangheta reggina, intro¬ 
vabile dal 1986; Matteo Boe e 
Mario &)/ecapi dell'Anonima 
sequestri sarda. 



Nino 

Santapaola 


TotO 

Riina 


Vacilla il trono di Nitto Santapaola, i segnali di questi giorni fanno capire agli esperti che la «nuova mafia» sta scalzando i vecchi padrini 

' ' \ 

È guerra dentro i clan catanesi: un golpe dei colonnelli? 


A Catania la guerra dentro Cosa Nostra sembra or¬ 
mai dichiarata. Forre un gruppo di «colonnelli» con 
buoni alleati sta tentando un «golpe» contro la vec¬ 
chia leadership della «famiglia». Secondo gli investi¬ 
gatori non è possibile leggere l’assassinio di Salvato¬ 
re Marchese al di fuori delle dinamiche regionali di 
Cosa Nostra. Da quasi un anno si erano registrati se¬ 
gnali inquietanti e i boss giravano armati. 


WALTm RIZZO 


M CATANIA. Sono chiusi in 
casa. Boss e gregari di una del¬ 
le più potenti famiglie maliose 
siciliane da tre giorni non si ve- 
' dono più in giro. Si sono «squa¬ 
gliati». I colpi di 38 special che 
giovedì a mezzogiorno hanno 
ucciso i fratelli Salvatore e Giu¬ 
seppe Marchese, pesano co¬ 
me macigni su Catania. Ades¬ 
so gli «uomini del disonore» vi¬ 
vono coi fiato sospero. Cerca¬ 
no di capire. A Catania, in real¬ 
tà si aspetta solo l'inizio della 
mattanza, della nuova strage 
di mafia per far salire sul trono 
di sangue un nuovo capo, un 
nuovo padrone della vita e del¬ 
la morte nella città. L'attacco 
al gruppo che dalla line degli 
anni Ottanta si era cementato 
a Nitto Santapaola è ormai fe¬ 
rocemente allo scoperto. La 


morte dei fratelli Marchese, di 
Salvatore in particolare, è una 
dichiarazine di guerra, un atto 
chiarissimo di sfida. Ma questa 
volta il livello dello scontro 
sembra di diversa portata. Ne¬ 
gli ultimi anni, solo nel 1989 si 
era avuta una frattura netta al- 
l'intemo del ristretto gruppo di 
uomini d'onore che governa¬ 
no la malia catanese. Quando 
la famiglia Ferrera si scontrò 
con i Santapaola e gli Ercola- 
no. Uno scontro, quasi fisiolo¬ 
gico, ricomposto in tempi rela¬ 
tivamente brevi. Il boss Pip'X) 
Ferrera evitò la morte per un 
soffio quando un commando 
gli tese un agguato fin dentro 
la sua stanza In ospedale. Il 
giorno dopo il boss corse ai ri¬ 
pari facendosi installare una 
porta blindata nella corsia del- 



l'Ascoli Tomaselli. Poi la strage 
all'area di servizio Gelso Bian¬ 
co sulla Palermo-Catania. Sul 
terreno i cadaveri di quattro 
uomini di fiducia di «Cavad- 
duzzu» crivellati dai proiettili. 

I molivi di allarme da alme¬ 
no un anno erano diffusi pro¬ 


prio tra i boss di primo livello. 
Da quando due giovani sicari 
erano entrati per bere un caffè 
all'interno dei «Caffè delle Pal¬ 
me» il bar sul lungomare di 
Ognina gestito da Antonino 
Paratore «Ninu u' ballarino». 
Per pagare usarono una cali¬ 


bro 9 parabellum. Due colpi 
dritti alla testa che misero ia 
parola fine alla carriera di un 
vecchio uomo d'onore di stret¬ 
ta osservanza santapaoliana. 
Poco tempo dopo a Siracusa 
muore un altro personaggio 
che gli investigatori ritengono 


strettamente collegato all'im- 
prendìbìle boss catanese. Da 
quel momento i colpi si susse¬ 
guono. GII investigatori spiega¬ 
no che la guerra la si combatte 
ormai da tempo, da almeno 
un anno, ma è una guerra sot¬ 
terranea. Una guerra che in un 


modo o nell'altro ha me.vso al¬ 
le corde anche i latitanti. Alcu¬ 
ni finiscono nella rete della po¬ 
lizia e dei carabinieri. Sono 
nervosi. Incredibilmente gira¬ 
no armati. Un boss latitante di 
solito si limita a portare in la¬ 
sca un documento falso. Nien¬ 
te armi. Nel suo territorio è 
protetto, non ha bisogno di ri¬ 
schiare cinque anni di carcere 
per portare con sé un revolver 
come quello che gli agenti del¬ 
la mobile di Catania trovarono 
nelle lasche di Francesco Man¬ 
gion, il luogotenente di Santa¬ 
paola arrestato in un apparta¬ 
mento alla preriferia Nord di 
Catania il 17 aprile. Armi come 
quelle trovale nel rifugio di Se¬ 
bastiano Nardo o nella villa 
dove era nascosto Sebastiano 
Cannizzaro. I potenti della fa¬ 
miglia santapaoliana sembra 
non si fidino più di nulla, nep¬ 
pure dei loro stessi guardia- 
spalle. Chi li minaccia? Chi sta 
tentando l'assalto al cielo? So¬ 
no queste le domande alle 
quali in queste ore si cerca di 
dare una risposta nei palazzi 
dell'antimafia catanese. Diffi¬ 
cilmente - spiegano gli investi¬ 
gatori - quello che sta acca¬ 
dendo a Catania è legato alle 
dinamiche regionali di Cosa 
Nostra, Siamo in un momento 


di crisi, SI sono rotti gli equili¬ 
bri. Siamo forse alla frattura 
deiras.se, una volta solidissi¬ 
mo. tra Palermo e Catania. 
L'autostrada che parte dalle ri¬ 
ve del fiume Greto per Cosa 
Nostra sembra arrestarsi a Cal- 
tani.ssetta e poi piegare a sud 
verso Gela e Agngento. La «fo¬ 
tografia» della mafia fornita 
agli investigaton da Ijeonardo 
Messina e aagli altri pentiti del¬ 
l'ultimissima generazione, col 
nuovo ruolo di superboss 
mondiale di Tolò Riina e col 
ruolo preponderante dei Ca- 
ruana e Cuntrera di Siculiana, 
vedrebbe in ombra i catanesi. 
Il potere di Nitto Santapaola è 
sempre stato legalo alla sua 
strettissima alleanza con i cor- 
leonesi. Un [ratto di ferro che 
gli [x'imìse prima dì spazzare 
via i Calderone e quindi di fare 
a pezzi le fronde catanesi che 
si erano coalizzati attorno ad 
Alfio Ferlito. L'indebolimento 
di questa alleanza, se dovesse 
trovare conferme, potrebbe es¬ 
sere la spiegazione dell'attac¬ 
co contro la leadership di San¬ 
tapaola. Un assalto che secon¬ 
do gli investigatori catanesi po- 
■ Irebbe essere stato sferrato 
proprio da elementi dì primo 
livello, da «colonnelli» che mi¬ 
rano a consolidare nuovi ele¬ 
menti e nuove alleanze. 


Per rispes 
le stragi 
danneggiano 
la Cupola 


■i ROMA La malia co¬ 
me le Br dei peggiori anni 
di piombo, in diffrcoltà 
ma proprio per questo 
tanto più pericolosa? E 
possibile, almeno nel sen¬ 
so che «una serie precisa 
di segnali sembra indica¬ 
re una situazione di diso¬ 
rientamento della mafia, 
che ricorre alla violenza 
nello stesso, tragico modo 
che ha caratterizzato l'e¬ 
sperienza del terrorismo 
in Europa». Ad affermarlo 
è un'analisi dell'lspes 
coordinata da Valerio 
Marchi - «1 nuovi percorsi 
della Cupola, ipotesi sulle 
future strategie della lea¬ 
dership maliosa - che 
parte dal clamoroso arre¬ 
sto di «Piddu» Madonia e 
dalle allarmanti afferma¬ 
zioni dei giorni scorsi del 
’rfliifflf&tf' Oeirintemtf,'Ni¬ 
cola Mancino, secondo il 
qpale bisognerà attender¬ 
si nelle prossime settima¬ 
ne. non solo in Sicilia, 
nuovi attentati e nuove 
stragi. Un allarme «dove¬ 
roso» ma al tempo stesso 
- sostiene l'Ispes - non 
neces.«iariamente destina¬ 
to a tradursi in nuovi lutti. 

Scartata insomma - an¬ 
che se non totalmente - 
l'ipotesi di una mafia ispi¬ 
rata allo stragismo dei 
narcos colombiani, l'Ispes 
concentra l'attenzione 
(senza peraltro prendere 
in considerazione l'even¬ 
tualità di più complessi 
intrecci con forze come la 
P2 e/o con settori dei ser¬ 
vizi segreti) sulle caratte¬ 
ristiche di una Cupola rìgi¬ 
damente strutturata, for¬ 
mala da «un ristretto nu¬ 
mero di "detentori di pre¬ 
stigio", con un'autorità as¬ 
segnata "ad personam", 
replicata nel tempo e ap¬ 
plicata in modo generaJe 
e non settoriale». Una Cu¬ 
pola che in passato ha 
spe.sso dimostrato una 
raffinata rapacità dì anali¬ 
si politica, ma che sotto i 
colpi degli arresti di alcu¬ 
ni suoi componenti subi¬ 
sce una sorta di corto cir¬ 
cuito che ne altera «non 
solo la capacità d'azione 
e d'organizzazione», ma 
anche «lo stesso processo 
d'elaborazione strategica 
e direzionale, fortemente 
condizionalo nel suo 
evolversi dai rapporti di 
forza esistenti nell'ambito 
della Cupola» stessa. 

Una situazione in cui la 
risposta dello Stato, com¬ 
preso l'utilizzo «dimostra¬ 
tivo» dell'esercito In Sici¬ 
lia, da un lato può spinge¬ 
re la mafia ad abbando¬ 
nare strade che potrebbe¬ 
ro «portare a tali forme di 
repressione da rendere 
impossibile o almeno an¬ 
tieconomica ogni attività 
illecita», ma dall'altro può 
comportare «il pericolo, 
per le istituzioni ma an¬ 
che per la stessa Cosa no¬ 
stra, che a fungere da de- 
flagratore di una situazio¬ 
ne in bilico siano proprio 
quelle "schegge impazzi¬ 
te" che, approfittando del 
momento di difficìità del¬ 
la leadership mafiosa, 
producano eventi tanto 
eclatanti da spingere lo 
Stalo verso nuove forme 
di repressione». Col risul¬ 
talo che alla fine pie¬ 
rebbero tutti: lo Stato, icit- 
tadini privati delle libertà 
e della sicurezza, la stessa 
Cupola, perché «l'evento 
eclatante potrebbe far co¬ 
modo soltanto a quelle 
cosche che mirano a sov¬ 
vertire gli attuali equilibri 
mafiosi». E magari non so¬ 
lo quelli, e nemmeno da 
sole. 
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Il presidente del Consiglio apre a Bari la Fiera del Levante 
facendo una serrata difesa deU’azione del suo governo 
«Stiamo vivendo un incubo. È come se volessimo risalire 
su una scala mobile in discesa. Dobbiamo fermarla» 


«Siamo qui per fere, non siamo inutili» 

Amato replica all'altolà delle massime autorità dello Stato 



Non è stata una via crucis ma neanche una marcia 
trionfale quella di Giuliano Amato aU’inaugurazione 
della Fiera del Levante a Bari. Nel suo discorso di 
apertura l'emergenza economica resta, la richiesta 
di superpoteri pure, anche se il presidente del Con¬ 
siglio ammette che a decidere dovrà essere il Parla¬ 
mento. Da Romiti a Cagliari, Nobili e Viezzioli pre¬ 
senti i vertici deH’industria italiana. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALESSANDRO OAUANI 


M BARI. L’emergenza eco¬ 
nomica resta, la richiesta di su¬ 
perpoteri anche, ma se ne di¬ 
scuterà in Pariamento. Non è 
stata una vìa crucis e neanche 
una marcia trionfale, nono¬ 
stante le fanfare all'ingresso, la 
visita a Ban del presidente del 
Consiglio. Anche se Giuliano 
Amato si sente un po' stretto in 
un angolo. Lo rivela la frase fi¬ 
nale del suo discorso, che ha 
tutta l'aria dì sussulto polemi¬ 
co diretto verso il tno Scalfaro. 
Napolitano e Spadolini: «Sia¬ 
mo qui per lare, se capissimo 
che siamo qui per non lare, 
vuol dire che saremmo diven¬ 
tati inutili». D'altronde il Dottor 
Sottile SI è messo al centro di 
una tempesta. Con la sua pro¬ 
posta di una supedelega per 
l'economia è stato accusato da 
molti di volersi trasformare da 


premier in console della Re¬ 
pubblica. La sua difesa in Se¬ 
nato, giovedì scorso, aveva 
convìnto poco. Al suo fianco si 
era ritrovato solo 1 giornali 
esteri. Per il resto soltanto so¬ 
spetti, veleni e polemiche. Ieri 
era atteso al varco. Amato par¬ 
la a Bari, per l'inaugurazione 
della Fiera del Levante, tradi¬ 
zionale occasione di apertura 
della stagione economica, che 
quest'anno, pier la verità, non 
si è mai chiusa. La sua posizio¬ 
ne è scomoda ma il presidente 
del Consiglio non si scompone 
più di tanto. É sottile nei gesti e 
nella voce. Vuole apparire ras¬ 
sicurante, ma non sempre ci 
riesce. Parla senza enfasi, a 
braccio, sbirciando dei logli in 
parte scrìtti a mano e in parte a 
macchina, che sbucano da 


una consunta cartellina. Tiene 
il suo discorso davanti a una 
platea In cui siedono l’aiimi- 
nlstratore delegalo della Fiat, 
Cesare Romiti (spesso acci¬ 
gliato) e i presidenti dell'Eni, 
Gabnele Cagliari (assonnato), 
detriri, Franco Nobili (a cui la 
relazione è piaciuta) e dell'E¬ 
nel. Franco Viezzoli. Il presi¬ 
dente del Consiglio loda il go¬ 
verno, dice che nel paese c'è 
«un clima collettivo di cui sono 
soddisfatto, nonostante i venti 
di disobbedienza civile». Mette 
in evidenza che la manovra 
economica servirà «a mala pe¬ 
na a mantenere la situazione 
ai livelli attuali». Si lancia in vi¬ 
sioni psicoanalitiche: «Stiamo 
vivendo un incubo. È come se 
stessimo cercando di risalire 
una scala mobile che sta scen¬ 
dendo. Per quanti sforzi faccia¬ 
mo restiamo sempre allo stes¬ 
so punto. Bisogna fermarla». 
Accusa i passali governi, soste¬ 
nendo che, «in altri tempi», i ri¬ 
sultati e le innovazioni intro¬ 
dotte in questi mesi «sarebbero 
state considerate di grandissi¬ 
ma portala», mentre invece ora 
«vengono inghiottite come 
bocconcini». Lui si trova in 
mezzo, ma accetta la sfida: «Lo 
dico per sottolineare le diffi¬ 
coltà che Incontriamo e che 


vanno affrontate senza Intenu- 
zioni e cambiamenti di mar¬ 
cia». Sui superpoteri Amato tie¬ 
ne conto dello stop del presi¬ 
dente della Repubblica, non 
cerca il braccio di ferro col Par¬ 
lamento, accoglie la via d'usci- 
la che Scalfaro gli ha indicato, 
ma al tempo stesso non rinne¬ 
ga niente, prosegue per la sua 
strada e anzi rilancia, puntan¬ 
do il dito contro le autorità mo¬ 
netarie. «Predo atto - dice - 
che ci sono state delle diicus- 
sioni esorbitanti, con qualche 
decibel di troppo». E aggiunge: 
«Fin daM’inizIo avevo detto che 
il mio è un disegno di legge di 
natura tale da escludere un vo¬ 
to di fiducia. La responsabilità 
finale è del Parlamento. Delle 
difficoltà e delle reazioni in¬ 
contrate non potrò non tener 
conto nel calibrare nel miglio¬ 
re dei modi possibili questo ti¬ 
po di iniziativa, allo scopo di 
affidarla comunque al parla¬ 
mento». Ci va cauto, dunque, 
Amalo: «Non ho mal preteso 
che passasse cosi com'é». Ma il 
Dottor Sottile non è venuto a 
Bari come se andasse a Canos¬ 
sa: «Quell'iniziativa risponde 
ad un problema reale» dice. E 
a questo punto affonda il suo 
attacco. Il nocciolo del proble¬ 
ma è il rapporto tra poteri poli¬ 


tici e poteri deirautorità mone¬ 
taria: i primi sono sbilanciati ri¬ 
spetto ai secondi, considerali 
più tempestivi, al passo coi 
tempi ed efficienti, ma anche 
possibili portatori di guai. Il 
suo ragionamento segue un fi¬ 
lo sottile: «La parte più svilup¬ 
pata dell'integiazione comuni¬ 
taria è quella monetaria. Per¬ 


chè su questo versante si è svi¬ 
luppato un rapporto Ira le ban¬ 
che centrali, che ha una sua 
forza intrinseca. Cosi ci sarà 
una fusione monetaria ma non 
ci sarà una fusione economica 
e sociale». E aggiunge: «C'è un 
problema complessivo di effi¬ 
cienza delle istituzioni demo¬ 
cratiche. che devono poter 


fronteggiare le singole emer¬ 
genze economiche con poteri 
altrettanto efficaci (di quelli 
delle istituzioni monetarie, 
ndr) e tuttavia espressivi di po¬ 
teri responsabili verso il corpo 
elettorale». Poi l'affondo: «Seci 
si rifiuta di fare questo non si 
difende la democrazia ma si 
allargano gli spazi perchè sia¬ 
no soltanto i poteri non demo¬ 
cratici a creare squilibri che i 
poteri democratici non saran¬ 
no poi capaci di fronteggiare. 
Io vedo in questo una ragione 
di disfunzione del sistema c di 
corrosione del poteri demo¬ 
cratici». Un’accusa grave, che 
Amato ricollega a Maastricht: 
«Non sono indifferenti queste 
mie riflessioni ai tanti dubbi su 
Maastricht. Molti cittadini per¬ 
cepiscono queste disfunzioni». 
Infine il presidente del Consi¬ 
glio rende noto che per la pri¬ 
ma volta, all'interno dola sua 
compagine, un esponente del 
Pds, Gianfranco Borghini, fra¬ 
tello del sindaco di Milano e 
membro della direzione del 
partito, ricoprirà un incarico 
governativo. Sarà lui il coordi¬ 
natore della task force per il 
pronto intervento a sostegno 
dell'occupazione, istituita 
presso la presidenza del Con¬ 
siglio. 


Il presidente del (kinslgllo 
Giuliano Amato 


rettore della Bocconi, l’econo¬ 
mista Mario Monti, «bisogna 
evitare a tutti i costi e con tutti i 
mezzi una svalutazione*. Au¬ 
mento dell’inflazione, lassi¬ 
smo in politica economica, 
perdita ulteriore di credibilità. 
Questi i rischi paventati dall'e¬ 
conomista neirevcntuelita di 
un riallineamento delle posi¬ 
zioni di cambio nello Sme. E 
mentre dalla Banca d'Italia ar¬ 
rivano parole che, nella fase 
attuale, suonano quasi di con¬ 
forto («l'orizzonte non è chiu¬ 
so a prospettive di risanamen¬ 
to», ha dichiarato ieri il diretto¬ 
re generale Lamberto DIni), il 
ministro del bilancio FFanco 
RevIglio assicura che il gover¬ 
no «ha voltato pagina» rispetto 
al passato e si sta muovendo 
«per incidere sui fenomeni rea¬ 
li e non finanziari». La convin¬ 
zione di Reviglio è che «in fon¬ 
do al tunnel non c’è Caporetto, 
ma ci sono concrete possibilità 
di recupero». 


Superdelega, ancora incontri del presidente della Repubblica 

E Scalfaro chiama Napolitano 
La Malfa: «Il governo se ne vada» 


Napolitano da Scalfaro per ribadire che il Parlamen¬ 
to non è indifferente alla crisi economica che atta¬ 
naglia il paese. Si chiariscono i termini del «no» del 
Quirinale alla richiesta di superpoteri avanzata da 
Amato. La Malfa giudica «penosa» la vicenda e chie¬ 
de che il governo se ne vada: «La situazione gli sta 
sfuggendo di mano». Dubbi sulla politica di difesa 
ad oltranza della lira. 


RICCARDO UQUORI 


■I ROMA. Sono bastali appe¬ 
na tre giorni perché la questio¬ 
ne dei poteri straordinari si im¬ 
pantanasse. dopo l'altolà im¬ 
posto da Scalfaro e il fuoco di 
sbarramento dei presidenti 
delle Camere. Siamo già entra¬ 
ti nella fase delle schermaglie 
politiche, al termine della qua¬ 
le è facile prevedere che la co¬ 
siddetta superdelega esca fuo¬ 
ri molto meno «super» del pre¬ 
visto. A fianco del presidente 
del Consiglio è tornato ieri a 


schierarsi II segretario della Uil 
Pietro Larizza, che dal canto 
suo ha il problema di spiegare 
il contestatlssimo appoggio 
fornito alla richiesta di super- 
poteri: «Solo la spudorata vo¬ 
cazione alla demagogia o un 
altissimo tasso di imbecillità - 
sostiene - possono rendete 
comprensibili le reazioni isteri¬ 
che alla proposta di Amato». 
Ma nel frattempo è lo stesso 
Dottor Sottile che accenna a 
fare marcia indietro, e la De gli 


risponde che se ne può ripar¬ 
lare, seppure in un'altra forma. 
Ritorna in scena Andreolti, che 
consiglia ad Amato di coinvol¬ 
gere il Parlamento, il quale, da 
parte sua, dovrebbe porsi 
«qualche auto-limitazione»; ad 
esempio, un tetto di dieci 
emendamenti sui provvedi¬ 
menti economici. 

.Lo stop del Quirinale. 
Mercoledì Amato affronterà il 
giudizio della Camera, dove 
probabilmente avrà modo di 
ascoltare di nuovo le assai po¬ 
co tenere valutazioni del presi¬ 
dente dei deputati Giorgio Na¬ 
politano, che Ieri è tomaio sul- 
l'argomenlo in un colloquio 
con il presidente Scalfaro, per 
ribadire che il Parlamento ha 
già dimostralo di essere consa¬ 
pevole della gravità della situa¬ 
zione economica dei paese. 
Dal canto suo, il presidente 
della Repubblica ha riconfer¬ 
mato tutte le perplessità 
espresse in merito alla vicenda 



dei superpoteri. Resta da spie- 
gare II modo in cui il presiden¬ 
te della Repubblica ha blocca¬ 
to sul nascere l'iniziativa del 
capo del governo. Per Iniziare 
l'iter in una delle due Camere, 
un disegno di legge deve esse¬ 
re accompagnalo da una sorta 
di visto del presidente. Un allo 
diverso dalla controfirma ne¬ 
cessaria perché un provvedi¬ 
mento approvato entri effetti¬ 
vamente in vigore, ma comun¬ 
que dovuto. Senza di esso un 
disegno di legge del governo 
non può nemmeno andare 
avanti. Ed è stato proprio que¬ 
sta la «ganascia»'che ha bloc¬ 
cato il progetto alle porte del 
Parlamento. E cosi un atto pu¬ 
ramente formale si è trasfor¬ 
malo in un atto politico di 
grande portata che ha finito 
per inguaiare ancora di più 
Amato. 

La Malfa: «Una vicenda 

penoso». É questo II tranclan- 
le giudizio del leader repubbli¬ 
cano, secondo il quale in soli 


tre mesi il governo ha sparato , 
- mancando quasi sempre il 
bersaglio - tulle le cartucce a 
sua disposizione per il risana¬ 
mento dell'economia: «Quan¬ 
do un governo è costretto a di¬ 
re al paese che ha bisogno di 
pieni poteri, vuol dire che la si¬ 
tuazione gli sta sfuggendo di 
mano». L'esecutivo insonima è 
già andato in tilt, sostiene il se- 
gretano dell'edera, e l'Amalo- 
flipper farebbe bene (anzi, 
avrebbe già dovuto farlo) a di¬ 
chiarare forfait. Anche perché 
non riesce a tenere a bada 
nemmeno i suoi ministri. Passi 
per l’andreolliano Crislofori. 
ma che non si riesca nemme¬ 
no ad imporre al ministro della 
sanità De Lorénzo di tagliare le 
spese è troppo. Che poi De Lo¬ 
renzo sia liberale «è un fatto di 
cui il Pii dovrebbe vergognar¬ 
si», sostiene La Malfa attirando 
su di sé sia le Ire dell'lntcrcssa- 
lo che quelle del vicesegretario 
liberale Paluelli. Il segretario 


repubblicano, è poi salilo al 
Quirinale per illustrare al presi¬ 
dente Scalfaro la ricetta per ri¬ 
sollevare l'Italia da una crisi 
che trova precedenti solo nel 
secondo dopoguerra: in so¬ 
stanza, bisogna raggiungere gli 
obiettivi del trattato di Maastri¬ 
cht non in quattro, ma in due 
anni, «Ma probabilmente - di¬ 
ce La Malfa - il nostro pro¬ 
gramma non basta più, forse 
sono necessari sacrifici consi¬ 
stenti per uscire fuori dalla crisi 
in un anno». 

Svalutare o no? Si tratta 
naturalmente di problemi le¬ 
gali a doppio filo con la tem¬ 
pesta che ha investito la lira, 
sempre II II per essere travolta. 
Preoccupato per le ripercus¬ 
sioni che gli alti tassi di interes¬ 
se finiranno per avere sul siste¬ 
ma produttivo. La Malfa critica 
la linea di difesa ad oltranza 
del cambio, inserendola nel¬ 
l'elenco dei «tanti errori del go¬ 
verno». Ma su quest'argomento 
il dibattilo è apertissimo. Per il 


Centomila a Roma 
con Rifondazione: 
«Sciopero generale» 

Centcxinquantamila secondo Rifondazione comu¬ 
nista, SOmila f>er la questura. Una folla enorme, in¬ 
somma, ieri, per le vie di Roma. Molti gii slogan con¬ 
tro il governo Amato, ma anche contro Cgil, Cisl e 
Uil per l'accordo di luglio. Garavini e Cossutta chie¬ 
dono lo sciopero generale. Critiche al Pds, no al 
progetto di Martelli. Grande applauso per Bertinotti 
e «Ésere sindacato». Un appello unitario alla fine. 


■i ROMA «Sciopero genera¬ 
le», «Fuori l'Italia da Maastri¬ 
cht», «Disobbediamo il dottor 
Amato, non pagare l'Ic! non è 
reato». «Trentin sei mai Ama¬ 
to». «Trentin-Occhetto, servi 
del padroni». Sono alcuni tra 
gli slogans e striscioni, alcuni 
ironici, altri solo insultanti che 
costellano il lunghissimo cor¬ 
teo di Rifondazione Comunista 
che percorre, nel caldo pome¬ 
riggio di sabato, il centro di Ro¬ 
ma, da piazza Esedra, via Me- 
njlana. fino a piazza San Gio¬ 
vanni. Molti gli aspetti di «colo¬ 
re». ma con evidenti signllicati 
politici. Come quel cartello un 
po' truculento che rappresenta 
una siringa e del sangue e ia 
scritta: «Se vuol toglierti il san¬ 
gue non andare aH’Avis, vai 
dalla Cgil». Trentin, ma anche 
Occhetto, naturalmente presi 
di mira («Amato-Trentin-Oc- 
cheti© un solo progetto, sfrut¬ 
tamento perfetto»). Migliaia le 
bandiere rosse. L'entrata in 
piazza San Giovanni di uno 
degli striscioni di «Essere Sin¬ 
dacato». la corrente di mino¬ 
ranza della Cgil. è segnalalo 
dallo speaker sul palco e ac¬ 
colto da un boato di applausi e 
dal grido; «Bertinotti non mol¬ 
lare!». Quest'ultimo dichiara; 
«Questi sono i sentimenti riser¬ 
vati a chi combatte una batta¬ 
glia per la democrazia all’inter¬ 
no del sindacalo e della Cgil». 
Ed ecco il commento di Gara- 
vini; «Se la sono voluta. I vertici 
confederali si sono preoccu¬ 
pati più del rapporto e del so¬ 
stegno al governo che dei lavo¬ 
ratori. Quello di oggi è un se¬ 
gnale importante e i vertici sin¬ 
dacali farebbero malissimo a 
non raccogliere ì messaggi che 
vengono dai lavoratori». Sul 
palco, tra gli altri, Lucio Liberti¬ 
ni, Lucio Magri, Luciana Ca¬ 
stellina, e il regista Citto Maselli 
che dichiara: «Dopo 48 anni di 
manifestazioni e col mestiere 


che laccio penso di avere un 
certo occhio e vedo tanta gen¬ 
te che, pagando col proprio 
portafoglio, è venuta a questa 
manifestazione, vedo gente 
anche del Pds e soprattutto un 
numero impressionante di gio¬ 
vani». 

1 discorsi di Garavini (segre¬ 
tario di Rifondazione) e di 
Cossutta (presidente) hanno 
come leit motiv la proposta di 
sciopero generale. Garavini 
denuncia, tra l'altro, l’esisten¬ 
za di un tentativo di colpo di 
Stato, «tanto pericoloso quanto 
miserabile» e chiede al preri- 
dente della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro un intervento. E 
poi la proposta di sciopero ge¬ 
nerale contro r accordo sinda¬ 
cale di line luglio, per «sconfes¬ 
sare quella maggioranza dei 
vertici della Cgil, e quei vertici 
della Cisl e della Uil che non 
vogliono la consultazione dei 
lavoratori». Anche il Pds ha la 
«.sua parte di rampogne: «Oc -, 
chetto critica l’accordo, ma ne 
giustifica la firma e solidarizza 
con il segretario della Cgil che 
r ha firmato, chiede la consul¬ 
tazione. ma accetta la tesi che 
questa non decide sull’ accor¬ 
do di fine luglio». La recente 
decisione della Cgil di aprire 
comunque una consultazione 
tra ì propri iscritti, aperta ai la¬ 
voratori, non viene apprezza¬ 
ta. Cosi come il «no» di Cgil, 
Cisl e Uil all'ultimo diktat della 
Confindustria al tavolo delle 
trattative sul diritto di contrat¬ 
tare in fabbrica. La manifesta¬ 
zione di Rìfondazione espri¬ 
me, nella sostanza, una sfidu¬ 
cia completa sulla possibilità 
che questi sindacati, con que¬ 
sti gruppi dirigenti, siano in 
grado di «risalire la china». Ma 
chi dichiarerà lo sciopero ge¬ 
nerale? Il finale di Garavini, in 
nome della gravità dell'ora, è 
comunque un appello unitario 
all’opposizione tutta. 


Occupazione. Sarà responente pds a dirigere la struttura governativa anticrisi. La Quercia: «È una decisione individuale» 

Gianfcinco Borghini guiderà la «task force» 


La battala contro Ilei 

Occhetto: le leggi vanno 
applicate, ma quella tassa... 


Ieri, la conferma ufficiale di Amato, che da Bari ha 
annunciato di aver già firmato il decreto di nomina. 
Gianfranco Borghini, ex deputato, membro della Di¬ 
rezione del Pds, coordinerà la task force intermini¬ 
steriale per gli interventi di politica attiva del lavoro. 
La Quercia precisa: «Non c’entriamo, è una decisio¬ 
ne individuale». Ma per adesso non si conoscono 
poteri e strumenti di questo organismo. 


ROBRRTO OlOVANNINI 


«Per non lasciare 
sindacati e imprese 
soli con la crisi» 

ROBERTO CAROLLO 


M ROMA. Una notizia impor¬ 
tante. perché innanzituRo si 
traila del pnmo esponente di 
rilievo del partito della Quercia 
che va a dirigere (anche se for¬ 
malmente l'organismo sarà 
presieduto da un ministro) 
un’ageruia governativa. E in 
secondo luogo, perché la task 
force - prevista nel protocollo 
govemo-industriali-sindacati 
del 31 luglio scorso - teorica¬ 
mente diventerà una postazio¬ 
ne strategica da cui fronteggia¬ 
re la sempre più allarmarne 
emergenza occupazionale. 

Il Pds mette un piedino nel 
governo? Forse un minimo di 
malizia nella decisione del 
dottor Sottile c’è, ma da Botte¬ 
ghe Oscure (e se vogliamo an¬ 
che da quanto dice il diretto 
Interessato) si puntualizza che 
si tratta di una scelta individua¬ 
le. «Il Pds - diceGavino Angius, 
membro della segreteria - non 


ha discusso né col governo né 
con partiti della maggioranza 
l'assunzione di una responsa¬ 
bilità di questo rilievo politico 
e istittuionale. E tantomeno la 
segreteria era stata informata 
da Borghini di questa iniziati¬ 
va». Insomma, anche se An¬ 
gius ribadisce stima per le ca¬ 
pacità e la competenza di 
Gianfranco Borghini, che da 
anni segue i problemi dell'ln- 
duslrìa e dell'economia, la de¬ 
cisione di Amato «non solo 
non cambia la collocazione al- 
l'oppos'izlone del Pds, ma lo 
lascia pienamente libero nella 
sua azione politica e parla¬ 
mentare». 

Chiarito questo punto, resta 
da conoscere quali saranno 
davvero i poteri e gli strumenti 
a disposizione della task force 
sull’occupazione. Ieri Amato 
ha detto che ne faranno parte 
(non si sa in che forma) sin¬ 


dacati c imprenditori, ma an¬ 
che le amministrazioni interes¬ 
sale e una serie di società pub¬ 
bliche: si parla di Gepi, Spi (la 
finanziaria per la promozione 
industriale dell'lri) e della Bnl. 
Nelle scorse settimane, va ri¬ 
cordalo, si è scatenata una 
contesa tra De e socialisti per il 
controllo di questo organismo, 
contesa risoltasi con il succes¬ 
so di Amato e la sconfitta del 
ministro del Lavoro Crislofori. 
che adesso ha deciso di attiva¬ 
re un altro Comilalo (stavolta 
ministeriale) che dovrebbe 
occuparsi più o meno delle 
stesse cose. Il rischio dì conflit¬ 
ti tra strutture che in pratica so¬ 
no doppioni é forte, ma il vero 
problema é sapere se alla task 
force di Borghini il governo 
concederà risorse adeguate e 
nuovi strumenti legislativi per 
poter sul serio fare qualcosa: 
creare nuovi posti di lavoro, di¬ 
fendere quelli esistenti, coordi¬ 
nare la mirìade di strutture che 
nel nostro paese si occupano 
(in genere con scarso succes¬ 
so) di politica attiva del lavoro. 
Insomma, non produrre sol¬ 
tanto approfonditi ma Inutili 
studi, ma interventi efficaci. 
Forse è per questo che Borghi¬ 
ni dichiara che si riserva di ac¬ 
cettare la nomina dopo aver 
valutato da tutti i punti di vista 
la proposta dei presidente del 
Consiglio. 



Gianfranco Borghini 


M MILANO. Gianfranco 
Borghini, già ministro ombra 
del Pds per l'Industria, coor¬ 
dinatore di una task force 
anti-disoccupazione per 
conto del governo Amato? 

La notizia viene da Bari.' 
L'ha data lo stesso capo del 
governo durante l'inaugura¬ 
zione della Fiera del Levan¬ 
te. «Non ne sapevo nulla - di¬ 
ce l'esponente della Quer¬ 
cia, fratello del sindaco di 
Milano, di Unità riformista - 
lo apprendo da voi giornali¬ 
sti». 

Vuol dire che Glanfrauco 

Borghini dirà di no? 

Calma, dico solo che non 
conosco esattamente la pro¬ 
posta. Non posso pronun¬ 
ciarmi su una proposta che 
non mi è stata formalizzata. 


Ma ne avrete parlato qual¬ 
che volta con Amalo... 

Per la verità un po’ di tempo 
fa l’iniziativa mi era stata ac¬ 
cennata dai sindacati. Que¬ 
sta della task force è un'idea 
che nasce infatti dal proto¬ 
collo sindacale col governo 
e dovrebbe trattarsi di una 
struttura tecnica, non stretta- 
mente govemativa.Se è dì 
questo che si tratta non ho 
nulla in contrario, ma, ripe¬ 
to, prima dì decidere devo 
avere una proposta da valu¬ 
tare. 

Non è che Amato è spa¬ 
ventato all’Idea di un au¬ 
tunno di grandi conflitti 
«odali e «ta cercando co¬ 
perture a sinlatra? Una 
proposta almile il presi¬ 
dente del Consiglio l’ha 


avanzata anche all’asses¬ 
sore Tiziano Treu per l’a¬ 
rea milanese.Ma un ex mi¬ 
nistro ombra del maggior 
partito di opposizione che 
dà una mano al governo 
come ammortizzatore so¬ 
ciale... 

Ma no, via. Si tratta di dare 
una mano alla gente, non al 
governo. È un modo per non 
lasciare soli sindacati e im¬ 
prenditori davanti alla cri- 
si.Del resto sono stati gli 
stessi rappresentanti dei la¬ 
voratori a chiedere una strut¬ 
tura permanente che possa 
intervenire rapidamente sui 
punti di maggior tensione 
occupazionale, prima che 
esplodano contrasti e lace¬ 
razioni ben più presami. Non 
ci vedo proprio nulla di 
scandaloso. 

Gianfranco Borghini co¬ 
me Trentin? Costretto a 
dare un assenso col cuore 
che sanguina? 

Niente affatto. Oltre tutto io 
in questo momento non ho 
nessun incarico politico. 
Trentin quando ha firmato 
l’accordo del 31 luglio era il 
segretario della Cgil. 


■I ROMA. Il segretario del 
Pds Achille Occhetto toma a 
confermare la sua presizione 
suH'Ici: «Ho denucialo con fer¬ 
mezza - afferma • l’iniquità del¬ 
la tassa sulla casa. Ho rivolto 
un appello agli amministratori 
locali affinché non divengano 
passivi gabellieri dello Stato, 
ma si facciano interpreti e pro¬ 
motori. nei confronti del gover¬ 
no, della giusta protesta delle 
loro comunità». Occhetto c ri¬ 
lancia «senza esitazione que¬ 
sta denuncia e questo appello. 
Qualche critico improvvisato 
ha parlalo di incitamento alla 
rivolta fiscale. Sono stupefatto. 
È evidente - aggiunge - che le 
leggi dello Slato vanno appli¬ 
cate. Come è evidente che es¬ 
se possono essere modllicate 
con la lotta democratica, so¬ 
ciale. politica e parlamentare». 
Per il leader del Pds «se in que¬ 
ste ore politici, amministratori 
e stampa avessero ascoltato, 
come io ho cercato di fare - 
precisa Occhetto - la voce de¬ 
gli inquilini e del lavoratori, 
che magari stanno ancora pa¬ 
gando li mutuo sulla prima 
abitazione, forse avrebbero vi¬ 
sto meglio da che parte sta la 
ragione e il modo con cui può 
essere incanalata una diffusa 
protesta per cambiare l’Ici, per 
tutelare con efficacia i più de¬ 
boli e lo stesso ruolo delle au¬ 
tonomie locali». E Gavino An¬ 


gius della segreteria aggiugne: 
la proposta di Cicchetto vuole 
essere la difesa del «dintto alla 
casa», un diritto sociale che «il 
Governo attacca». «Il Pds - spie¬ 
ga Angius - si batte per costrui¬ 
re un forte movimento popola¬ 
re e autonomistico unitario 
che vede protagonisti inquilini 
e amministratori comunali in 
una lolla comune». Anche per 
il sen. Luciano Guerzoni. della 
direzione nazionale Pds, il se¬ 
gretario «ha sollevato un pro¬ 
blema giusto ma - ha aggiunto 
- non vi è dubbio che questa 
entrata, corretta come noi pro¬ 
poniamo, può divenire, come 
chiediamo da anni, l'entrata 
cardine deH’aulonomìa imp>o- 
sitiva dei Comuni». Dopo aver 
ricordato che il Pds ha chiesto 
modifiche anche sull'lci a cari¬ 
co dei proprietari «affinché sia 
meno gravosa», Guerzoni ha 
concluso: «Anche nell’ipolesi 
che la spuntasse il Governo, l'I- 
ci a carico degli inquilini non 
avrà vita facile perchè assai 
probabilmente vi saranno ri¬ 
corsi alla magistratura ammi¬ 
nistrativa e all’alta Corte». 

La piolemica intanto non si 
placa: ai «no» ieri si sono ag¬ 
giunti 1 sindacl Pds di Forlì 
(Sauro Sedioli) e Cesena 
(Edoardo Preger). «Senza sol¬ 
di - chiedono i due primi citta¬ 
dini - come faremo poi a ga¬ 
rantire 1 servizi?». 
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Il leader psi non ha reagito pubblicamente 

alla sfida lanciata da Martelli 

«Si è sentito colpito personalmente» 

E Acquaviva «spara» suU’ex delfino 


Craxì finente per il divomo 
«Ora è davvero solo» 



Craxi accoglie con un cupo silenzio il divorzio di 
Claudio Martelli. Ma per lui, assicurano avversari e 
collaboratori, sono giorni nerissimi. «Si sente colpito 
personalmente», come per Tangentopoli e si prepa¬ 
ra a dare battaglia, anche se qualcuno sostiene che 
ha perfino pensato a ritagliarsi il posto di presidente 
del partito, con Amato segretario. Nel Psi lo scontro 
sarà su riforma elettorale e questione morale. 


BRUNO MISBRINDINO 




■■ ROMA. Chi lo frequenta in 
queste ore assicura che è «fuori 
della grazia di Dio». Irascibile, 
anzi, furente. Come per Tan¬ 
gentopoli, Bettino Craxi si sen¬ 
te assediato e colpito perso¬ 
nalmente, e poiché, come di¬ 
cono amici e avversari, «distin¬ 
gue a fatica il latto personale 
da quello politico», rumina 
vendetta. SI, quello da Claudio 
Martelli, non è un divorzio 
qualsiasi. Annunciato magari, 
nei fatti consumalo da tanto 
tempo, ma per Bettino Craxi 
vissuto nel modo più doloroso. 
Perchè, spiegano molli din- 
genti del Garofano, «adesso il 
capo SI sente davvero solo», 
con una famiglia politicamen¬ 
te smembrata, circondato da 
pretoriani, ma non da un grur>- 
po omogeneo e solidale. Qual¬ 
cosa in queste ore si è rotto de¬ 
finitivamente, con quel che ne 
segue sul piano politico, e Cra¬ 
xi lo sa benissimo, se è vero 
avrebbe pensato perfino alla 
soluzione per passare la ma¬ 
no: lui presidente del partito, 
Amato segretario. 

Ieri si è chiuso in un cupo si¬ 
lenzio. Era già di pessimo 
umore l’altro giorno alla riu¬ 
nione dei segretari.regionali in 
cui aveva lahciato pidposte 
per l'autoriforma del partito 
che nelle Intenzioni dovevano 
spiazzare l'uscita genovese del 
suo ex pupillo. Ma ieri è anda¬ 
ta peggio del previsto. Martelli 
ha giocalo bene le sue carte. A 
Genova ha radunalo in pratica 
la grande letta di Psi potenzial¬ 
mente destinata a seguirlo, e 
ha anticipato le motivazioni 
personali del suo divorzio da 
Craxi in una impietosa intervi¬ 
sta alla Stampa, dove gli rinfac¬ 
cia di tutto, come in una causa 
di tnbunale; non solo inerzia 
politica, ma anche spigolosità, 
cattivene. sgambetti, tradimen¬ 
ti. Insomma, Martelli ha fatto di 
tutto per rendere clamoroso e 
doloroso il divorzio e c'è riusci¬ 
to. 

L'effetto del divorzio diventa 
devastante se si pensa alla si¬ 
tuazione di estrema debolezza 
di Craxi. Un uomo che ha visto 
smembrare nel ^ro di pochi 
mesi la sua «famiglia politica», 
in parte inseguita da guai giu¬ 


diziari, divisa e ferita nel suo 
potere, e dove leader di presti¬ 
gio si sono allontanati uno do¬ 
po l'altro per dissensi politici. 
Martelli era qualcosa di specia¬ 
le in questo gruppo. Come ha 
raccontato la moglie di Craxi, 
«Claudio era l'unico che non 
fosse della famiglia che aveva 
libero accesso al fngorifero di 
casa». Un segno di intimità, di 
continuità di rapporto umano 
e politico che peraltro ha ac¬ 
compagnato gli anni ruggenti 
del leader socialista, «Quella 
tra Craxi e Martelli - dice Si¬ 
gnorile - era una collaborazio¬ 
ne importante per il Psi. fun¬ 
zionale ad entrambi, e ora 
quella collaborazione si è 
esaurita m modo irreversibile. 
Martelli ha capito che II desti¬ 
no del Psi è legalo al destino 
più generale di una sinistra rin¬ 
novata. Il problema ora è far 
acquistare peso politico a que¬ 
sto distacco». Un Craxi asse¬ 
diato e orfano di Martelli non 
vuol dire che non abbia anco¬ 
ra in mano la maggioranza del 
partito. Ma è una maggioranza 
più debole e incerta. La stessa 
solidarietà che i segretari re¬ 
gionali hanno mostrato nei 
confronttdl'CraxI l’altro giorno 
viene sminuita da molti nel Psi. 
Un'fatto per certi versi formale, 
per altri scontato, anche per¬ 
chè molle proposte del segre¬ 
tario socialista, a cominciane 
dairazzeramento delle tesse¬ 
re, ricalcano le richieste che da 
tempo avanzano i suoi opposi¬ 
tori. «Nella coscienza del parti¬ 
to - dice Signorile - c’è come 
un senso di liberazione per 
quello che è avvenuto. Martelli 
non viene visto come Tanti 
Craxi o il suo potenziale sosU- 
tuto, ma la persona che con la 
sua iniziativa e il suo distacco 
dal sodalizio stretto con il se¬ 
gretario può garantire una dia¬ 
lettica e una collegialità nelle 
decisioni e nel dibattito del 
partito». Insomma c'è la san¬ 
zione che nel Psi si diKute e vi 
sono linee diverse. 

Ma per Craxi non c’è solo una 
maggioranza più debole, c'è 
anche un vertice indebolito. 
Uno dei due vicesegretari, Giu¬ 
lio Di Donato, non è più schie- 




CRAXIANI 

Giuliano Amato 
Gianni De Michelis 
Giusy La Ganga 
Gennaro Acquaviva 
Fabio Fabbri • ' 

Ugo Intlni ■ ■ 

Silvano Labrfóla 
Lelio Lagorio 
Domenico Susi 
Biagio Marzo 
Paolo Pillineri 
CarloTognoli 
Salvo Andò 
Paolo Babbini 


rato con nettezza con il segre¬ 
tario e anzi pende verso Mar¬ 
telli. E un sondaggio de L'E¬ 
spresso tra i parlamentari so¬ 
cialisti dice che Martelli ha fat¬ 
to breccia in molti dirigenti ex 
fedelissimi del leader. 

Craxi - dicono i .suoi avver¬ 
sari nel partilo - è circondato 
da colonnelli e pretoriani, che 




DUBBIOSI _ 

Giulio Di Donato 
Gino Giugni 
Giuseppe Tamburrano 
Nicola Capria 


tuttavia lo sostengono solo per 
interesse personale. «Si ritrova 
gli Intlni e gli Acquavìva«. è li 
commento. 

Che infatti, con puntualità, so¬ 
no scesi in campo per contra¬ 
stare i molti temi sollevati da 
Martelli in chiaro contrasto 
con Craxi Punzecchiato dai 
giornalisti sull'intervista di Mar- 


AWTICWAXIANI 

Claudio Martelli 
Claudio Signorile 
Rino Formica. 

Enrico Manca 
Ottaviano Del Turco . . 
Giacomo Mancini 
Giorgio Ruffolo 
Valdo Spini 
Paris Dell'Unto 
Carlo Ripa Di Meana 
Mauro Del Bue 
Felice Borgoglio 
Mario Raffaelli 
Pierre Camiti 
Enzo Mattina 


telli alla Stampa, Gennaro Ac¬ 
quaviva, capogruppo al Sena¬ 
to ha risposto malvolentieri ma 
con una certa cattiveria: «Qual 
è il suo pioblema (ossia quel¬ 
lo di Martelli ndr)? Che non gli 
hanno dato il ministero degli 
esteri? lo per fare il senatore ho 
lavorato dieci anni. Martelli a 
34 anni per fargli fare il depu- 


II segretario del Psi Bettino Ciaxi 

Elettori socialisti: 

48,8% col «ribelle» 
20 , 2 % con Bettino 

WM ROMA «Con Craxi o con Martelli?». Da questa domanda, 
rivolta dalT'Esprcsso» a deputati c senatori socialisti, si ricava 
che i seguaci del segretario sono ancora numerosi; però i 
consensi al suo rivale sono in espansione. A decidere, secon¬ 
do il .settimanale, saranno gli incerti, quelli che per adesso at¬ 
tendono gli sviluppi dello scontro. Ecco alcuni dei pareri. Per 
Gino Giugni, presidente della commissione Lavoro del Sena¬ 
to, «la linea di Craxi si è inaridita, o c’è un grande rilancio con 
le maiuscole o il Psi tramonta con lu i». L'ex sindaco di M ilano 
Paolo Pillittcri non è as.solutamenle d’accordo con Martelli sul 
progetto della sinistra democratica. Biagio Marzo sta con Cra¬ 
xi «perchè è un vero leader, i successi che ha oltenulo parla¬ 
no per lui», «Quella di Martelli - sostiene Felice Borgoglio - è 
Tunica via che porta alla democrazia delTaItcmanza». Paris 
Dell’Unto è col ministro della Giustizia, il sottosegretario al¬ 
l'Interno Claudio Lenoci col segretario, Aldo Aniasi e Andrea 
Buffoni preferiscono non schierarsi. Un altro sondaggio con- 
j dotto dallo .stesso settimanale tra un campione selezionalo di 
elettori socialisti vede Martelli nettamente in lesta nelle prefe¬ 
renze per la carica di segretario del garofano: il 48,8 percen¬ 
to, contro il 20,2 di Craxi, il 13,1 di Giuliano Amato e il 6 di Del 
Turco, De Michelis racimola appena il'2,4, Fomiic* l'.lsB, Ruf-- 
folo Tl,2. La leadership di Martelli si impone, tra gli interista- 
ti, più al Nord che al Sud. La decisa richiesta di rinnovare la 
guida del partito è accompagnata da una valutazione del Psi 
come partilo che ha ancora delle carte da giocare. Per i due 
tenti degli interpellati, infine, Craxi ha sbaglialo nei suoi attac¬ 
chi al giudice Di Pietro, 


tato hanno mosso man e mon¬ 
ti...». Inlini non scende sul ri- 
sentimento personale ma con¬ 
futa la scelta di Martelli per l'u¬ 
ninominale maggioritaria e 
che sarà il grande terreno di 
scontro nel Psi, «La legge elet¬ 
torale uninominale maggiori¬ 
taria non è accettabile», affer¬ 
ma. Ma a Intlni non va giù 
nemmeno l’idea della grande 
federazione laica e di sinistra e 
preferTsce rilanciare la formula 
archeologica delT«unità socia¬ 
lista». Riforma elettorale, desti¬ 
no dei partiti: se su questi punti 
Martelli e Craxi la pen.sano al¬ 
l'opposto, anche un altro tema 
è destinato a dividerli, ed è la 
questione morale. Martelli 


pensa a ridare l'onore ai socia¬ 
listi. Intini riprende la lesi di 
Craxi secondo cui bisogna di¬ 
stinguere tra chi ruba per il 
partito e chi ruba per am'cchir- 
si personalmente e dipinge 
sciacalli che sarebbero cinici 
moralisti che hanno in realtà 
«obiettivi politici e di potere». 
Lo steccato è grande e difficil¬ 
mente Craxi nuscirà a ncom- 
porlo. Ma il leader srxialista è 
anche uno che quando c'è da 
combattere ringiovanisce e di¬ 
rà presto la sua. Magari doma¬ 
ni a Berlino, al congresso del¬ 
l'Intemazionale socialista, do¬ 
ve dovrà benedire un ingresso, 
quello del Pds, che avrebbe vo- 
lentien rimandato. 


Per il segretario repubblicano Amato «è in tilt» e «dovrà dare forfait». L’alternativa? Un esecutivo di salute pubblica 

Mentre apprezza la proposta di lavorare per una forza democratica della sinistra attacca la Lega e Occhetto: «Sulle tasse sono irresponsabili» 

La Malfa: «Bene Martelli. E al Governo Bossi e Pds» 


Un governo di salute pubblica, nel quale siano coin¬ 
volti «anche il Pds e la Lega». Lo chiede Giorgio La 
Malfa, mentre apprezza la proposta di Martelli di 
«una forza democratica della sinistra», fi segretario 
del Pri spara a zero, invece, contro il governo: «Ama¬ 
to è in tilt», «Amato dowà dare forfait». Ieri La Malfa è 
stato ricevuto da Scalfaro. Martelli smentisce la noti¬ 
zia d’una cena a tre con Segni e il leader del Pri. 


VITTORIO RAOONB 


■■ ROMA. «Patchwork? La 
definizione mi place. Possia¬ 
mo anche chiamarlo cosi». É 
una risposta di Giorgio La Mal¬ 
fa a chi nutre dubbi sulla possi¬ 
bilità che lui. Mano Segni. 
Claudio Martelli e il Pds possa¬ 
no convivere nel futuro «partito 
, democratico-. Adesso II divor¬ 
zio dell'ex delfino da Craxi, 
raccontato alla Slampa e con¬ 
fermato a Genova, tinge di ro- 
■sj l'orizzonte lamalfiano. Non 
è un mistero che per mesi il se¬ 
gretario del Pn ha fatto la spola 
fra Segni e Martelli, tentando di 
vincere la diffidenzadelsecon- 
do nel confronti del «pattista» 
de. Tanto che ieri è circolata la 
notizia che gli incontri «bilate¬ 
rali» sono poi sfociati, nei gior- 
r»! scorsi, in una cena a tre a 
casa di La M.sifa "Dopo le ele¬ 
zioni del 5 e 6 aprile - ha rac- 
eoiuato comunque il leader re- 
(jtifiblieano in un’intervista che 
ii-j'irà su ftrrioramo- Martelli e 
IO CI Slamo vesti diverse volte 


Conoscevo perfettamente le 
sue idee, e immaginavo che a 
un certo punto le avrebbe rese 
pubbliche». Perciò La Malfa tra 
I primi ha apprezzato il nuovo 
corso annuncialo dal ministro 
della Giustizia. Fino a dire, ieri, 
che già al prossimo congresso 
l'argomento d’una «forza de¬ 
mocratica della sinistra» potrà 
essere alTordine del giorno. 
Naturalmente, La Malta dà una 
sua interpretazione della pro¬ 
posta: dice che l'esponente so¬ 
cialista ha in mente «un asse 
preferenziale Psi-Pri», e che 
mentre Craxi vorrebbe Tunilà 
dei tre partiti tradizionali della 
sinistra, PsI. Pds e Psdi, Martelli 
invece «ha inaugurato la nuova 
stagione del confronto inter¬ 
no». La Malfa in sostanza conti¬ 
nua a mantenere dubbi sulla 
spendibilità de! Pds nel suo 
complesso in una operazione 
politica come quella prefigura¬ 
la da Martelli. Prelerisce riferir¬ 
si a singoli personaggi NeìTin- 


tervista a Panorama, ha fatto il 
nome di Bruno Trentin. 

Ieri il segretario del Pri, oltre 
a presiedere un breve Consi¬ 
glio nazionale In preparazione 
del Congresso di novembre, è 
stato ricevuto dal presidente 
Scalfaro. GII ha illustrato la 
proposta economica del re¬ 
pubblicani. ma hanno anche 
discusso della tenuta del go¬ 
verno. Il giudizio del leader re¬ 
pubblicano, fino alla sortita di 
Amato sulla superdclepa, era 
molto articolato: scetticismo di 
fondo, ma anche volontà di ri¬ 
conoscere e appoggiare, pas¬ 
so per passo, le misure utili 
che l’esecutivo avesse avviato. 
Ora La Malfa è diventato mollo 
più drastico. Ieri, sia nell'Inter¬ 
vista al settimanale sia nelle 
chiacchierate con i giornalisti, 
contro palazzo Chigi ha spara¬ 
to una bordata di critiche. 

"Amalo è in tilt», «Amalo ha 
commesso già troppi errori per 
restare dov’è», «questo governo 
non ce la farà più a reggere e 
dovrà dare forfait». Te.secutivo 
•procede alla cieca»: in sintesi, 
la convinzione di La Malfa è 
questa, anche se II Pri non si 
spingerà fino a chiedere for- 
malmenle la verifica della fidu¬ 
cia. Piuttosto, vorrebbe che 
Amato traesse lui stesso «le lo¬ 
giche conseguenze», cioè le di¬ 
missioni. dagli ultimi avveni¬ 
menti: «Ha presentato un dise¬ 
gno di legge di quella portata - 
dice Lii Malfa riferendosi alla 


superdelega - e poi è stato co- 
slretlo a rimangiarselo perchè 
Scalfaro dice che non può fir¬ 
marlo e anche le forze di mag¬ 
gioranza sono contrario. Se 
fosse stalo un politico di carat¬ 
tere, qualcun altro avrebbe do¬ 
vuto assumere l'incarico di 
presidente del Consiglio». L'in¬ 
tera vicenda, per il leader del 
Pri, è «penosa». 

L'allemativa che propone è 
un governo «di salute pubbli¬ 
ca», «un governo credibile - 
spiega - che ottenga il consen¬ 
so politico in Parlamento di chi 
vuole risanare II paese e far di¬ 
magrire i partiti». Un governo 
che «dovrebbe estendere la ri¬ 
chiesta di sostegno sla al Pds 
sla alla L^a>. Coinvolgere gli 
uomini di 8os,si - sostiene - sa¬ 
rebbe un modo «per chiamare 
un’Italia produttiva del Nord 
alle sue responsabilità, e un 
modo per riconoscere che 
quell'Italia è stala sottorappre- 
sentala nelle decisioni del pae¬ 
se negli ultimi anni». 

Quel che La Malfa, invece, 
non gradirebbe, è un governo 
«istituzionale» affidalo a Spa¬ 
dolini. Anche perchè quella è 
.T«ultima carta» che avrebbe in 
mano Scalfaro dinanzi al pre¬ 
cipitare della situazione. Su 
questo punto, peraltro, anche 
Il Quirinale la pensii allo stesso 
modo Perciò si fa strada Tipo¬ 
tesi di quell’esecutivo già de- 
scnllo, -con le forze nuove e 
scolorendo il più possibile 
Tappartenenz.a partitica dei 



Il leader leghista non si nega 
«Sì, siamo disponibili» 

Ma intanto detta le regole 
della strategia anti-tasse 


■i MILANO. Piace al «senatur» 
l'invito del repubblicano Gior¬ 
gio La Malfa e dopo aver di¬ 
sdegnalo qualunque trattativa 
con I panili tradizionali ora la 
Lega è pronta a entrare in una 
maggioranza lui Malfa propo¬ 
ne un governo di salute pubbli- 


Glorglo La Malfa 


ministri» 

Fatlibilef Probiiblimcnte 
non ci vorrà molto tempo per 
capirlo. Ma intanto bisogna re- 
gi-strare che con i due poten¬ 
ziati alleali, Pds c Lega, già La 
Malfa apre una polemica. Ri¬ 
guarda le tasse e la cosiddetta 
•rivolta fiscale». «Colgo uno sta¬ 
to d’animo eli sovrana legge¬ 
rezza», afferma infatti attac¬ 
cando Bq^i-«chc propone di 
non pagare» e OcchcUo «che 
propone di non riscuotere». I 
due, è Tdcctisa, «manifestano 
una leadership irresponsabi¬ 
le» 


ne un governo di salute pubbli¬ 
ca. aperto alla Lega e al Pds’ 
•La risposta di Urnberto Bossi, 
viste le ditlicoltà m cui si dibat¬ 
te il regime potrebbe avere una 
valenza positiva» Cosi si legge 
in un burocratico comunicato 
emesso ieri .sera dalla segrete¬ 
ria del Camxtcio dopo che 
Bo-ssi, bloccato dai giornalisti 
nella sede milane.se della Itega 
SI era lascialo aiidaro ad un 
•ni» rispetto alTipote.si di gover¬ 
no prospettata da La Malfa. Un 
«ni» che poi si è traslormalo in 
un si, seppure condizionato, 
come spiega il comunicato. 
«La I^a Nord, che si è sempre 
dichiarata partito di governo 
transitonamente alTop'posizio- 
ne e che quindi non e nè ma.s- 
similfsta nè velleitaria, nè enlri- 
sta e consociativa, èdisponibi- 
le a trattative per entrare al go¬ 
verno. A patto che ciò non si- 


gnilichi acquisizione di potere. 
Ma al contrano significhi un 
cambiamento reale e profon¬ 
do del regime e quindi del tipo 
di governo, ma soprattutto un 
cambiamento nell’oTganizza- 
zione dello Stato. Una trattati¬ 
va potrà quindi avvenire guar¬ 
dando a una trasformazione 
costituzionale che permetta II 
superamento dello stato cor¬ 
porativo restaurato dalla parti¬ 
tocrazia, possibile soltanto con 
la scelta federalista*. Insomma 
la trattativa è possibile e sul ta¬ 
volo la Lega mette lo Stato fe¬ 
derale. 

Nel frattempo ieri sera gli or¬ 
ganismi dirigenti del Carroccio 
hanno messo a punto i dettagli 
della rivolta fiscale, anzi «resi¬ 
stenza» contro l'imposta 
straordinaria sulla casa, Isi. La 
Itega invita I cittadini a pagare 
il mimmo, 22mila lire e poi a 
presentare ncorsi per apnre un 
contenzioso con lo stato. Nei 
prossimi giorni saranno aperte 
linee telefoniche nelle seai del 
Carroccio per spiegare il ricor¬ 
so e verrà stampato un manua- 
letto. 


Ghigliottina 
eteste 
che rotolano 


H Caro direttore, 

in riferimento al vostro 
articolo del 12/9/’92 sulla 
Festa nazionale di Rifon¬ 
dazione comunista si pre¬ 
cisa che la simbolica ghi¬ 
gliottina e le carnevale¬ 
sche teste tagliate non so¬ 
no un residuo di una festa 
precedente ma una nostra 
.scelta per esprimere in 
modo diretto e scherzoso il 
bisogno profondo di ri¬ 
cambio delle classi diri¬ 
genti in Italia. Se si vuole la 
versione seria si ricordi 
«L’elogio della ghigliottina» 
di Piero Gobetti. 

Ci dispiace che \'Unità 
abbia preso troppo sul se¬ 
rio questa cosa, ma vor¬ 
remmo ricordarle che nel¬ 
la nostra festa ci sarà un 
ampio spazio per un con¬ 
fronto vero, e speriamo co¬ 
struttivo, con autorevoli di¬ 
rigenti del Pds (D'Alema, 
Tortorella, Macaiuso, Berti¬ 
notti) , nella festa naziona¬ 
le de Tt/rt//òche si sta svol¬ 
gendo in questi stessi gior¬ 
ni a Reggio Emilia non è 
stalo invitato nessun com¬ 
pagno di Rifondazionc co¬ 
munista sulle questioni po¬ 
litiche nazionali. Una cosa 
sono gli scherei, altro le co¬ 
se serie. 

Carlo PaoUnl 

Segretarto della Federazione 
di Massa Carrara 


Partiamo 
dai contenuti 
non dalle 
formule 


B Caro direttore, il di¬ 
battito sulle prosf>ettive 
politiche, anche in ambito 
Pds, continua ad essere in¬ 
trìso di «politichese». Si mi¬ 
surano più che altro le di¬ 
stanze dal Psi, le chiusure 
di Craxi, le aperture di 
Martelli c di Vizzliii, le di¬ 
sponibilità di La Malfa e 
Segni, I contorcimenti di 
.Martinazzoli e via discor¬ 
rendo. 

Se si provasse invece, 
una volta tanto, a confron¬ 
tarsi sui contenuti parten¬ 
do da quelli che la situa¬ 
zione del paese ci pone 
con durezza davanti? 

Si potrebbe cosi compi¬ 
lare un elenco di questioni 
che impongono scelte pre¬ 
cise - diverse a seconda 
dell'angolazione da cui si ' 
affrontano, e cioè degli in¬ 
teressi e del valori a cui ci 
si richiama affrontandole 

1) la questione morale, l'a¬ 
spetto, prioritario, della 
moralità pubblica impone 
categoricamente di avere 
rapporti e di stabilire al¬ 
leanze soltanto con chi ac¬ 
cetta di attivare un proces¬ 
so dì rifor.d«iZÌone della 
politica - considerando 
avversari, di conseguenza, 
coloro che vogliono dele¬ 
gittimare i giudici inquiren¬ 
ti sul regime delle tangenti 
e procedendo a verifiche 
aliente laddove sono in at¬ 
to esperienze di governo 
con altri partiti-; 

2) l'azione contro la Climi- 
naiilà organizzata, si tratta 
di un punto fondamentale, 
in quanto collegato alla di¬ 
fesa della democrazia, che 
comporta necessariamen¬ 
te una decisa opposizione 
all’impostazione governa¬ 
tiva, basata sui decreti 
emergenziali e sull’invio 
dell’esercito, a cui vanno 
contrapposte concrete mi¬ 
sure, tese a dare operativi¬ 
tà ed efficienza, riguardan¬ 
ti i settori della polizia e 
dell'amministrazione della 
giustizia, e, più che altro, 
alla depenalizzazione del¬ 
l'uso delle droghe e della 
parziale legalizzazione del 
loro commercio (con il 


completo riballamenlo 
quindi della legge Jervoli- 
no-Vassalli) - cosi si to¬ 
glierebbero di fatto spazi 
notevoli a mafia, camorra 
e 'ndrangheta 

3) le condizioni di aita dei 
lauoratori dipendenti: è es¬ 
senziale la difesa del sala¬ 
rio reale, con quello che 
ne consegue, a livello di 
iniziative e di lotta, rispetto 
all'accordo-bidone gover¬ 
no/sindacati del 31/7 U.S.; 

4) la crisi economica (con 
conseguente aumento di 
disoccupati, specialmente 
al Sud) : per combatterla è 
indispensabile mettere in 
campo risorse adeguate 
sul piano della ricerca e 
della formazione, nonché 
individuare nuovi settori di 
intervento (nel campo del¬ 
la valorizzazione dei beni 
culturali ed ambientali, ad 
esempio) ; 

5) il welfarestale.ia sua di¬ 
fesa implica da un lato la 
revisione critica delle for¬ 
me in cui esso oggi si tra¬ 
duce (con la constatazio¬ 
ne preliminare che non 
può non riguardare nuovi 
soggetti, gli immigrati in 
pomo luogo), dall'altro 
una incisiva riforma fiscale 
che permetta di recepire fi¬ 
nanziamenti adeguati a 
mantenerlo in vita; 

6) la tutela dell'ambiente. 
occorre mostrare grande 
coerenza nel portare avan¬ 
ti posizioni ambientaliste, 
opponendosi decisamente 
alla, logica «sviluppistica» 
delle grandi opere (a par¬ 
tire da quelle autostradali) 
per sostituirvi invece inter¬ 
venti «soft», che esprimano 
finalmente «coscienza del 
limite» e volontà di rispel¬ 
lare la natura; 

7) lo pace e la nonuiolen- 
za. la riaffermazione di tali 
valori passa attraverso atti 
precisi quali i'approvazio- 
ne, in tempi brevissimi, 
della nuova legge sull’o¬ 
biezione di coscienza. 

È un elenco, seppure 
largamente incompleto, 
che potrebbe costituire il 
canovaccio per un vero e 
proprio piano di lavoro. 
Forse cosi si riscoprirebbe 
anche che la sinistra ha un 
senso ed un ruolo ben in¬ 
dividuabili. Si tratta di met¬ 
tere in campo progetti e 
programmi, di confrontarsi 
sulla qualità degli atti di 
governo, di ìmprorre un ta¬ 
volo «diverso» rispetto a 
quello solito dei quadri po¬ 
litici, privi di contenuti, e 
degli organigrammi stabili¬ 
ti secondo il manuale Cen- 
celli. 

Soffermarsi sui Craxi, sui 
Martelli, sul Vizzini e simili 
non ci aiuta davvero in 
questa direzione. 

Moreno Blaglonl 

Firenze 


A proposito 
della 

letteratura 

vietnamita 


H Caro Veltroni, so be¬ 
ne che un direttore ha altre 
gatte da pelare, ma i gior¬ 
nalisti de l'Unità anche se 
stilano una nota bibliogra¬ 
fica in margine ad un'ini¬ 
ziativa turistica, dovrebbe¬ 
ro faticare un picchino. Mi 
riferisco alla pagina de 
«l’Unità Vacanze» di lunedi 
scorso. Nei «consigli del li¬ 
braio» Aelle dice: «Purtrop>- 
p>o non sono rintracciabili 
opiere di autori vietnamiti 
tradotte in lirigua italiana», 
p)oi accenna alTequivalen- 
te vietnamita dei Promessi 
Sp>osi, Il «Kim Van Kieu», 
che invece esiste in italia¬ 
no, Ed. Officina, 1968. Ba¬ 
sta frequentare qualche bi¬ 
blioteca. Ma, soprattutto, 
non segnala due bellissimi 
testi, essenziali pier sfuggi¬ 
re alle mitologie sul Viet¬ 
nam: «Il generale in pien- 
sione» di Nguyen Huy 
Thiep, Torino, 1990 e «Il 
messaggero celeste» di 
Pham "Thi Hoai, (Jenova, 
1991. 

Cordialità. 

Claudio Canal 

Tonno 









DOMENICA 13 SETTEMBRE 1992 


La crisi 
socialista 



"‘POLITICA INTERNA 


Da Genova il Guardasigilli ha lanciato la sua sfida 
per «ridare Tonore ai socialisti italiani» 

Attacco a De MicheHs e La Ganga, dure critiche al leader 
«Se si azzera il tesseramento anche i dirigenti sono sospesi» 


«n mìo manifesto per il nuovo Psi» 

Addio di Martelli a Craxi: lavoro per un'alleanza democratica 


Rinnovamento radicale nel Psi, dove se si «azzera» il 
tesseramento anche i «gruppi dirigenti» devono es¬ 
sere considerati «sospesi». Wforma elettorale per co¬ 
struire una alleanza di sinistra democratica. Da Ge¬ 
nova Martelli lancia il suo manifesto per «ridare l’o¬ 
nore» ai socialisti e una prospettiva all’intera sinistra. 
Attacca De Michelis e La Ganga, e lancia un ultima¬ 
tum a Craxi: o con me o contro di me. 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALBBfTTOLIISS 


H GENOVA. Si era andato ca¬ 
ricando progressivamente di 
attese questo appuntamento 
di Genova, e Ciaudio Martelli 
non ha deluso le aspettative di 
un Psi ormai per tanta parte 
smarrito e angosciato. Applau¬ 
dito da una platea gremitissi¬ 
ma e a tratti entusiasta, ab¬ 
bracciato in momenti di com¬ 
mozione dal vecchio Giacomo 
Mancini, da Rino Formica. Ot¬ 
taviano Del Turco. Enrico 
Manca. Giorgio Rulfolo - tutta 
l'anima crìtica e inquieta del 
Carolano - l'ex «dellino» di 
Craxi ha lanciato un vero e 
proprio manifesto politico per 
«ridare l'onore» ai socialisti ita¬ 
liani - come chiedeva uno sri- 
scione rosso davanti al palco 
del Teatro di Corte Lambru- 
schini - e per indicare una pro¬ 
spettiva all'intera sinistra. Non 
sembra, in effetti, la nascita di 
una nuova <orrente». Ma qual¬ 
cosa di molto pio ambizioso. 
•Sono sempre stato e resto per 
l'unità del partito - ha detto 
verso la fine del suo discorso 
Martelli - ma l'unità senza rin¬ 
novamento non serve». 

£ una battaglia che non si 
annuncia incruenta quella che 
promette. E che mette Craxi di 
fronte ad una scelta netta: o 


con me o contro di me. L'ope¬ 
razione Martelli avviene con¬ 
temporaneamente su due 
fronti. Un fronte, naturalmen¬ 
te, è interno. In una lunga in¬ 
tervista alla »Stampa» chiarisce 

- in termini psicologici oltre 
che politici - il perchè della 
rottura del lungo »affidamento» 
con Bettino Craxi. Eravamo 
una <oppia» affiatata - rac¬ 
conta Martelli -, anche se lui 
era il pnmo e io II secondo, 
perchè avevamo un progetto 
comune. Ma è stato lui a tradi¬ 
re. A tradire quel progetto di 
•Grande Riforma» delio Stalo e 
della politica. A non fare più 
«politica» da quando è uscito 
da palazzo Chigi. A tradire me, 
preferendo gente come De Mi¬ 
chelis. «Ma non farò il killer di 
Bettino - promette lo sposo or¬ 
mai divorziato - non diventerò 
il capo dei suoi nemici». E a 
Cienova infatti il suo bersaglio 
principale - almeno in modo 
diretto - non è stato il segreta¬ 
rio. Ma piuttosto uomini come 
De Michelis e La Ganga, e con 
parole durissime. «Caro Gianni 

- ha avvertilo rivolto al primo - 
abbiamo tutti le nostre respon¬ 
sabilità. Ma non si può mettere 
sullo stesso piano chi propose, 
già 9 anni fa, le misure di rin¬ 


novamento del partito avanza¬ 
le adesso, e chi si oppose, fre¬ 
nò. impedì», lo - ha aggiunto 
tra gli applausi - non ho mai 
organizzato «nè gruppi, nè cor¬ 
renti, non mi sono occupato 
nè di affari nè di clientele e da 
ultimo non ho organizzato nè 
conte nè conticine, nè congiu¬ 
re interne o trasversali e nep¬ 
pure pensato con mesi di anti¬ 
cipo a governi da me diretti o a 
dorotee imbalsamazioni del li- 
der maximo». 

Servilo cosi De Michelis, fra¬ 
si ancor più sprezzanti sono 
stale riservale a! presidente dei 
deputati socialisti La Ganga, 
che l'altro ieri, difendendo il 
•rinnovamento» lanciato da 
Craxi di fronte ai segretari re¬ 
gionali, aveva paragonato l 'at¬ 
tuale gruppo dirìgente del Psi 
ad un branco di elefanti in cor¬ 
sa, infastitido dalle ‘zanzare» 
come Martelli. «Gli elefanti - 
ha replicato secco quest'ulti¬ 
mo - sono una specie animale 
ormai in via di e.stinzione, pro¬ 
tetta dagli uomini civili». ^ ci 
trattate come zanzare - ha ag¬ 
giunto raccogliendo un'ova¬ 
zione - sappiate che «si molti¬ 
plicheranno e diventeranno 
cosi tante da rendere la prepo¬ 
tenza impossibile a qualunque 
elefante». Se vuol davvero il 
rinnovamento, se vuoi salvarti 
- ecco il messaggio per Craxi - 
è a me e a quest'assemblea di 
Genova che devi guardare. 
Un'alleanza da pari a pari, co¬ 
me minimo, o la guerra. 

Ma il discorso di Martelli si è 
rivolto con determinazione an¬ 
che agli Interlocutori esterni al 
Psi, indicando un percorso 
netto, basalo su una rilorma 
elettorale di tipo uninominale, 
sull'aggregazione di un polo 
alternativo alla De, su un ben 


determinato nuovo modello di 
partito, un partito di •elettori e 
cittadini» più che di «militanti». 
Il mio, ha cercato dì dimostra¬ 
re, non è davvero un «so^no». È 
una via di uscita da un sistema 
•almeno in parte corroso e in¬ 
fetto», che può essere condivi¬ 
sa da Occhetio o Trentin, La 
Malfa e Vizzini, e anche Pan- 
nella e le forze della sinistra 
che non vorranno auloesclu- 
dersi (Segni «è un'opzione 
possibile e moderna della De. 
Se non ci può vivere vuol dire 
chè è divenuta ciò che non è 
mai stala: intollerante»), È ra¬ 
dicale, e farà discutere, la «te¬ 
rapia istituzionale» martellia- 
na: basta con ogni forma di 
proporzionalismo (tutt'al più 
uninominale a due turni), e in 
aggiunta rilancio del presiden¬ 
zialismo e del federalismo. Ciò 
che teme Martelli, che non a 
caso si riferisce al ruolo di De 
Mita, è l'emergere di mezze 
misure e compromessi che ga¬ 
rantirebbero comunque un 
ruolo egemone alla De. E insi¬ 
ste soprattutto su un concetto; 
•senza un senso politico, sen¬ 
za una prospettiva che guardi 
al futuro politico del paese», le 
riforme non serviranno. Anche 
Martelli giudica un passo posi¬ 
tivo e importante il «si» all'in¬ 
gresso della Quercia nell'Inter¬ 
nazionale socialista. Ma •inter¬ 
locutori. disponibilità e allean¬ 
ze» devono essere cercate «In¬ 
sieme e oltre i confini dell'uni- 
tà socialista», È stato un errore 
•eccepire» sulla scelta degli «ex 
comunisti» di chiamarsi demo- 
cratici e non socialisti. Bisogna 
invece <oglieme la disponibi¬ 
lità ad andare oltre i vecchi 
confini della sinistra storica». 
Ciò che unisce socialdemocra¬ 
zia e liberaldemocrazia è ap¬ 


punto «l'elemento democrati¬ 
co». «So bene - riconosce Mar¬ 
telli - che possono esserci inte¬ 
ressi sociali che come sono 
stali nel passato addintlura an¬ 
tagonisti, possono confliggere 
e rendere difficile una compo¬ 
sizione politica», per esempio 
tra Pri e Pds sul terreno econo¬ 
mico. Ma è impossibile pensa¬ 
re ad un'intesa «tra movimento 
operaio, mondo professionale, 
mondo imprenditoriale, nel 
grande crogiolo delle classi 
medie italiane» che chiedono 
una repubblica rinnovata e 
uno Stato efficiente? È difficile, 
«ma non impossibile», si ri¬ 
sponde Martelli, e soprattutto 
aggiunge: «se non questo che 
cosa»? 

E allora ecco la proposta 
politica immediata. De Mita ci 
sfotte, e CI invita a lare un 
<lub»? Facciamolo sul serio - 
incita - facciamo anzi «tanti 
club» in Italia, club deir»unio- 
ne tra socialisti, democratici e 
liberali». Un club che «parli al 
cuore dei nostri partiti, dei cit¬ 
tadini. degli elettori», che riuni¬ 
sca le «tante sette disperse» 
della sinistra. La formula idea¬ 
le è quella di una ideale «al¬ 
leanza, unione, federazione 
democratica dei partiti reali, vi¬ 
venti attraverso un approccio 
nuovo, creativo, e per ciò più 
rigoroso di troppe minestre ri¬ 
scaldate». Una discriminante 
decisiva - insiste poi riaprendo 
un bruciante terreno di con¬ 
fronto diretto con Craxi - sarà 
la «pulizia», il «bisogno dì quel 
sentimento morale che è 1 eli¬ 
ca pubblica». E da Genova il 
ministro della Giustizia, pur ri¬ 
petendo che nessuno deve es¬ 
sere messo «alla gogna», ha 
scelto di ribadire il suo appog¬ 
gio a Di Pietro («ho letto con 


In 1.200 ad ascoltare Martelli. Presenti Formica, Del Turco, Manca, Ruffolo e Mancini 

Ili prima fila tutti ^ oppositori 
Applausi e abbracci per l'ex delfino 


Applausi, abbracci, e dichiarazioni di appoggio per 
Martelli da tutto il vertice più inquieto e critico del 
Psi: da Formica a Del Turco, a Manca e Ruffolo, Gia¬ 
como Mancini non ha dubbi: «Oggi è finita l’era di 
Bettino Craxi». Arriva anche Gianfranco Funari a im¬ 
partire la sua video-benedizione: «Te l’avevo detto 
che il nuovo leader del Psi saresti stato tu.,.». E Clau¬ 
dio abbozza: «Mi interessa il destino del partito». 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■ GENOVA. I milleduecento 
posti del nuovo teatro di Corte 
Lambruschini, tra i grattacieli 
più moderni di Genova, sono 
tutti pieni. Ma anche fuori c'è 
calca, a seguire il discorso di 
Martelli su un mega-video 
pieizzato all'ingresso del teatro. 
Socialisti non solo liguri, e non 
solo socialisti. Ci sono i diri¬ 
genti del Pds locali - i segretari 
Mazzarello e Montaldo - os¬ 


servatori di altri partiti. Ma so¬ 
prattutto una massa di militanti 
e dirìgenti del Psi in attesa di 
un messaggio sicuro per un 
partito inginocchiato da Tan¬ 
gentopoli, sconcertato dalle 
polemiche, dai corsivi dell'.A- 
vanti» contro i giudici. 

Una folla che applaude ca¬ 
lorosamente quando ricono¬ 
sce Giacomo Mancini. Che 
ascolta Martelli e che tiene 


d'occhio, in prima fila, l'uno 
accanto all'altro, i Del Turco, i 
Formica, i Manca, i Ruffolo 
Tutto il vertice del Garofano 
che nell'ultima tormentata fa¬ 
se del partito è sceso in cam¬ 
po. e non ha avuto paura di 
contestare Craxi, E più delle di¬ 
chiarazioni positive che rila- 
sceranno alla line ai giornalisti 
vale queU'applaudire pubbli¬ 
camente anche i punti più sca¬ 
brosi del discorso, quelli in cui 
ci si schiera. Valgono quegli 
abbracci quasi ostentati sotto 
le telecamere. Formica, Man¬ 
ca. Ruffolo: è una piccola pro¬ 
cessione che incoraggia e in¬ 
corona il nuovo leader. 

In seconda fila strizza gli oc¬ 
chi e si tormenta il viso con le 
mani Gianni Baget Bozzo: che 
cosa ne penserà lui, teologo 
un po' pentito del craxismo? 
Sorrisi, anche un po' di com¬ 
mozione, e qualche ombra di 
tensione negli sguardi. Tutti 


sanno che un fatto simile non 
era mal successa nella storia 
recente del Psi, almeno dal Mi- 
das. Nelle parole sembra quasi 
che affiori la preoccupazione 
di non enfatizzare troppo. «Un 
discorso misurato e pieno di 
buon .senso - dice soddisfatto 
Del Turco, che resterà poi a 
pranzo con Martelli - con una 
platea come questa poteva es¬ 
serci l'occasione per dare la 
stura a polemiche interminabi¬ 
li», Ma non è che Martelli abbia 
avuto peli sulla lingua. «Adesso 
nel Psi si apre un momento di 
grandissima discussione - pro¬ 
fetizza un po' luciferino Formi¬ 
ca - non so se et saranno con¬ 
seguenze per il governo. Ma 
spero che ce ne siano certa¬ 
mente per il sistema politico». 
Per Manca è stato di una «lim¬ 
pidezza assoluta. Non soltanto 
per i socialisti ma per un più 
largo schieramento di forze 


democratiche». Non temi - gli 
chiediamo - una rottura nel 
partito? «Certo si aprirà una 
dialetticc forte: i nodi politici 
sono quale sinistra, quale leg¬ 
ge elettorale, quale aulorifor- 
ma». Anche Massimo Salvadorì 
ha seguito II discorso, e parla 
di una «rottura politica molto 
forte». E il vecchio Mancini può 
permettersi di lasciar cadere 
ogni diplomazia; «L'epoca di 
Craxi oggi è finita. Ha avuto un 
potere assoluto nel Psi e sugli 
altri partiti per 16 anni, una du¬ 
rata che non esiste più nem¬ 
meno in Portogallo». Craxi al¬ 
lora va in pensione? «In pen¬ 
sione non ci sono io che ho 
settant'annì. Luì a sessanta 
può svolgere un ruolo di buon 
coasigliere del partito. Martelli 
ha scelto il' momento giusto. 
Ora che la politica non si può 
più fare a suon di finanziamen- 
ti...tomano in campo le idee». 
E la ressa intorno all'ex delfino 


piacere che Craxi ha affermalo 
che l'inchiesta di Milano aiute¬ 
rà i socialisti a far pulizia...e- 
quivale alla mia definizione di 
inchiesta salutare») e di tutte le 
Procure impegnate in Italia sul 
fronte anti-tangenli. Se il Psi 
vuole riconquistare il suo ono¬ 
re, deve affrontare una «soffe¬ 
renza necessaria», di cui non si 
possono certo accusare quelli 
che «denunciano gli scandali, 
ma semmai chi li produce: i 
corrotti e i concussi, i tangen- 
lomani e i langentocrati». 


Sono ancora applausi per 
Martelli, che lancia a Craxi l'ul¬ 
timo pesante avvertimento: be¬ 
nissimo azzerare il tessera¬ 
mento, ma «è evidente che ciò 
comporta anche una sorta di 
sospensione dei gruppi diri¬ 
genti». Rispetto reciproco dun¬ 
que, e soprattutto regole certe 
e democratiche per la «fase più 
dialettica, più viva, più libera» 
che dovrà portate il Psi al con¬ 
gresso. Ad un «progetto - dice 
- che io spero comune». 0 ad 
una definitiva resa dei conti. 



continua, lo insegue nella hall 
dell'albergo. Ormai è già una 
piccola corte, coi Tempestini, i 
DeirUnIo, il fedele Del Bue, e 
anche facce impreviste. Qual¬ 
cuno che già si appresta a 
«cambiare cavallo»? Ci sono 
anche le ragazze blonde che 
vogliono baciare Martelli. E ar¬ 
riva improwisamenle tra i ri- 
flelton anche Giancarlo Funa¬ 
ri. «Che t'avevo detto otto mesi 
fa? - grida abbracciandoselo - 
che il nuovo leader en tu, E 
zacl». È un po' imbarazzato il 
ministro della Giustizia, e cer¬ 
ca gentilmente di divincolarsi 
dalla stretta deir«anchorman» 
più discusso del momento. 
Forse anche lui si chiede che 
cosa l'aspetti, dopo il grande 
passo. 

Nelle ultime battute coi gior¬ 
nalisti sente quasi II bisogno di 
giustificarsi. «Mi ha spinto lo 
stalo del partilo. Ormai è un 
esodo - dice Martelli - in Lom¬ 


bardia siamo scesi da 80 mila 
iscrìtti a 8 mila. Nei Lazio inve¬ 
ce, dove abbiamo perso voti, 
le tessere aumentano...per 
questo dico che bisogna ve¬ 
derci chiaro col nuovo tessera¬ 
mento, che deve essere rigoro¬ 
samente individuale». E ripete: 
se si azzera tutto anche il grup¬ 
po dingente deve considerarsi 
in ballo. «Ci vuole il confronto 
più libero e aperto sulla nostra 
strategia, sulle riforme...». Sem¬ 
bra un po' dì riascoltare la di¬ 
scussione aperta in casa De. 
L'onda delI'SS - lo aveva detto 
del resto nel suo discorso - ha 
investilo tutti, non solo il vec¬ 
chio Pei. Ora la parola passa a 
Craxi, che domani è a Berlino 
per il congresso dell'Intema¬ 
zionale socialista, a fianco di 
Occhetto e Vizzini. Ed è davve¬ 
ro interessante immaginare 
quale parola potrà essere. 

OAL 
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Panneila. 

«Subito 

Funinominale 

airinglese» 



Marco Panneila (nella loto) toma a chiedere la riforma elet¬ 
torale. E precisa qual è il modello che ha in mente: il sistema 
uninominale, «modello inglese». Il leader radicale aggiunge. 
«Le ultime prese di posizione di Martelli e Scotti impongono 
a Massimo Severo Giannini, a Segni e a tutti noi la creaz'one 
di un movimento che abbia unico, preciso, martellante 
obiettivo: la riforma». Sistema, collegio uninominale: per 
Marco Pànnella «non c'è altemabva, se si vuole moralizzare 
la politica». Se si vuole «superare il sistema delie clientele, 
delle bustarelle, della corruzione». Un invilo particolare, il 
dirigente della «rosa nel pugno» lo rivolge alla Quercia: solo 
battendosi per l'uninominale, il Pds potrà «superare il suo 
troppo tentennante incedere», potrà superare quello che 
Pennella chiama «la strategia di avere la botte piena c la mo¬ 
glie ubriaca». 


«L'ingresso del partito de¬ 
mocratico della sinistra nel¬ 
l'Intemazionale socialista è 
l'occasione per sviluppare, 
anche nel nostro paese, un 
discorso unitario tra le forze 
di progresso. Lo scrive in un 
articolo sull'Avariu - che Sa¬ 
rà in edicola stamane, ma il cui lesto è stalo anticipalo dalle 
agenzie di stampa - il numero due di via del Corso, Gianni 
De Michelis. L'occasione per questa riflessione è offerta al¬ 
l'ex ministro degli Esteri, dall'ormai prossima riunione del¬ 
l'Intemazionale di Berlino (il pnmo congresso dopo la ca¬ 
duta del muro). De Michelis aggiunge anche che «bisognerà 
lavorare duro» non solo per riunire le forze di sinistra, ma per 
aggregare altre forze progressiste, con l'obiettivo di riforma¬ 
re la politica. 


De Michelis 
«L’Intemazionaie 
occasione d’unità 
a sinistra» 


Si è presa anche i «compli¬ 
menti» dell'ex presidente del 
Consiglio e senatore a vita, 
Giulio Andreotti. «Ho letto 
SUI giornali della sua adesio¬ 
ne e volevo stringerle la ma¬ 
no di persona». Cosi ien alla 
Festa dell'Amicizia, dove Or¬ 
nella giornate da militante dello scudocrociato. La cantante 
ha anche partecipato ad una tavola rotonda sul tema: «Il 
ruolo delle donne». In questa occasione ha anche reso pub¬ 
bliche le sue preferenze: «Stimo Forlani e mi è piaciuto mol¬ 
to l'ultimo discorso di De Mita, A tutti, però, vorrei ricordare 
l'impottanza del progetto cher porta avanti Mario Segni. 
Spesso non viene capito perchè è molto innovatore. Se la¬ 
sciasse il partito sarebbe assai grave». Dopo il dibattito, ha n- 
sposto a molte domande. Sia quelle dei giornalisti che quel¬ 
le dei icurìosi». Una riguardava il suo rapporto con Gino 
Paoli; «Per quel che mi riguarda certo che continuerò a can¬ 
tare con lui. In politica la pensiamo diversamente, tutto 
qui..,». 

C'è bisogno di una nuova 
politica, cosi come è neces¬ 
sario risanare la nostra eco¬ 
nomia. «Ma prima di tutto 
dà. c'è un'altra priorità; c'è 
bisogno di una ripresa eti¬ 
ca». L'ha sostenuto il vice- 
-presidente della Conferen¬ 
za Episcopale, monsignor Giuseppe Agostino, in un'intervi- 
sta radiofonica. Per il rappresentante della CEl, «ripresa eti¬ 
ca», vuol dire «resutuire l'uomo a se stesso», vuol dire restitui¬ 
re «la politica alla società». La Chiesa, comunque, non vuole 
fare polìtica. Almeno nel senso Iradiziortale. Vuole, però, 
«una tonta morale e sociale capace di promuovere una spin¬ 
ta al cambiamento. . 


Vicepresidente 
della Cei: 

«C’è bisogno 
di ripresa etica» 


Omeiia Vanoni 
aiia prima uscita 
in casa de 
«Sto con Segni» 


Anche dalle fila della mag¬ 
gioranza si levano voci con¬ 
tro l'aumento della diria dei 
parlaentarì. Ieri, le agenzie 
di stampa hanno diffuso una 
dichiarazione deH'onorevo- 
le democristiano Saveno 
D'Amelio. U quale non solo 
si dice contrario all'adeguamento della «diana», ma rilancia 
una sua proposta. In base alla quale tutti i deputati e I sena¬ 
tori, «in questo difficile momento economico», dovrebbero 
lasciare alle casse dello Stato, il trenta per cento del loro sti¬ 
pendio. Come contributo al risanamento del deficit. Contra¬ 
rio a quelle settecentocinquantamlla lire in più. anche il 
Psdl. Che dedica all'argomento, un corsivo del suo quotidia¬ 
no. l'Umanità. 


Stipendi 

dei pariamentari: 
ancora no 
aii’aumento 


•E interessante il nuovo di¬ 
battito che investe il Psi. lo 
certo non posso schierarmi, 
intromettemi nel suo con¬ 
fronto interno, ma non pos¬ 
so che apprezzare il fatto 
che sia caduto il diktat del¬ 
l'unità socialista e proceda 
l'idea della costruzione di una sinistra democratica, come 
del resto ha detto Claudio Martelli».E questo il giudizio di 
Achille Occhetto che, per un refuso, è uscito in modo impre¬ 
ciso nell'Intervista pubblicata ien dall'Unità. Nel lesto si par¬ 
lava infatti di «costruzione di una forza socialista democrati¬ 
ca». 


ORKOORIOPANB 


Occhetto 

per la «costruzione 
di una sinistra 
demoaatica» 


Intervista a CLAUDIO PETRUCCIOLI 


«Sì, un discorso positivo 
che apre nuove possibilità» 


«Un discorso molto positivo, che apre nuove possi¬ 
bilità di lavoro comune». Claudio Petruccioli, che 
ha ascoltato a Genova l’intervento di Martelli, com¬ 
menta cosi il «manifesto» dell’ex delfino di Craxi, 
ravvisando molti punti di contatto con le proposte 
di Occhetto. E le sue proposte sulla riforma eletto¬ 
rale? «La cosa più importante è affrontare la rifor¬ 
ma con un progetto unitario per la sinistra...». 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■ GENOVA. Claudio Petruc¬ 
cioli chiacchiera con Giorgio 
Ruffolo e Enrico Manca, subi¬ 
to dopo II discorso di Martelli. 
Tra i tre esponenti della sini¬ 
stra i commenti sono larga¬ 
mente positivi. 

Qual è U tuo giudizio «a cal¬ 
do», chiediamo al dirigente 
della Quercia. 

Mollo buono, direi. Martelli ha 


collocato la scelta del nnno- 
vamento dei partiti e della po¬ 
litica come la prima da affron¬ 
tare se vogliamo davvero ri¬ 
solvere la crisi italiana. 

C’è una lomigllaiiza Ira Tal- 
leanza a alniMn che propo¬ 
ne Martelli e 11 diacono ri¬ 
lanciato da Occhetto anll’e- 
rigenza di una nuova unità 
e di un «nuovo aoggetto» 
che al prepari anche ad al- 


fronlare la proasima aca¬ 
denza elettorale? 

Ho trovato molti punti di con¬ 
tatto tra le cose dette da Mar¬ 
telli e quelle affermate da Oc- 
chetlo. lo ci vedo le premesse 
di un lavoro comune. E voglio 
dire subito che non può esse¬ 
re un processo che coinvolge 
solo gli «stati maggiori» dei 
due pattiti e della altre forze 
di sinistra. Va fatto un appello 
alle responsabilità più diffuse. 
Martelli ha propoato di or¬ 
ganizzare del <lub». La pa¬ 
rola non evoca eaperlenze 
che hanno poi deluao, o ao- 
no alate deluae? 

Noi avevamo lanciato con for¬ 
za l'Idea di una nuova costi¬ 
tuente della sinistra. E vero 
che i risultati non sono stati al¬ 
l'altezza delle aspettative, per 
tanti motivi. Ma uno è certa¬ 



mente quello che un simile 
progetto richiede l'impegno 
di molte forze diverse. Forse 
oggi le possibilità tornano ad 
essere più concrete. Ho ap¬ 
prezzato in particolare che 
Martelli oggi abbia voluto co¬ 
gliere le ragioni positive della 
nostra svolta, andando oltre 
quella polemica sul termine 
•socialismo». 

Però le podzloni che ha io- 
stenuto sulla legge elettora¬ 
le, con una scelta cosi deci¬ 


sa per Tunlnomlnalc, non 
rischiano di aprire qualche 
problema? 

Martelli ha sostenuto la sue 
scelte con ragioni serie, che 
meritano di essere discusse. 
Ragioni altrettanto serie pos¬ 
sono militare a favore di scel¬ 
te diverse. Ma il dato che sot¬ 
tolineerei di più è il quadro 
politico in xur ha collocalo il 
tema della rilorma elettorale. 
Che è quello della più ampia 
convergenza di lotze di sini¬ 


stra per una alternativa alla 
De. E precisamente il discorso 
che noi andiamo facendo da 
tempo. Se c’è accordo su que¬ 
sto - e novità positive devo di¬ 
re che io le ho colte anche 
nell'Incontro con Craxi del¬ 
l’altro giorno - allora un con¬ 
fronto serrato sui meccanismi 
concreti della riforma può 
avere assai più facilmente 
uno sbocco positivo e politi¬ 
camente coerente. 

Martelli ha Inilatlto molto 
anche sul tema della respo- 
snabUltà In politica, e di 
una nuova etica... 

Non si è limitato ad auspicare 
un costume di maggiore re¬ 
sponsabilità. Direi che la sua 
responsabilità se l’è piena¬ 
mente assunta. Se posso per¬ 
mettermelo, lo vorrei apprez¬ 
zare anche a titolo persona¬ 
le... DA L 


Martelli e il leader pri smentiscono però Tindiscrezione 

Cena con Segni e La Malfa 
per discutere la svolta? 



■■ ROMA. Dopo mesi e mesi 
di «Incontri bilaterali» fra Gior¬ 
gio La Malfa e Claudio Martelli 
e Giorgio La Malfa e Mario Se¬ 
gni, è arrivalo il momento del 
confronto diretto fra i tre po¬ 
tenziali artefici del «partito che 
non c'è»? Sembra di si, secon¬ 
do quanto sostiene l'agenzia 
cattolica Asca. che ieri ha dato 
notizia di una cena a tre offerta 
nel giorni scorsi dal leader re- 
pubblicano a casa sua. Clau¬ 
dio Martelli, da Genova, dice 
che non è vero: «Conosco Ma¬ 
rio Segni da tanti anni - ha di¬ 
chiarato ieri -, lo incontro 
sempre volentieri. Ma devo 
smentire in modo categorico 
di aver avuto cor. lui abbocca¬ 
menti |X>litici con o senza anfi¬ 
trioni negli ultimi mesi». Anche 
in casa repubblicana si nega 
che l'incontro sia avvenuto. 
L'Asca sostiene invece che 
proprio grazie al •faccia a fac¬ 
cia» favorito da La Malfa, po¬ 
stosi come mediatore fra i due 
interlocutori, i toni usati da 


Martelli nei confronti del lea¬ 
der referendario si vanno fa¬ 
cendo più concilianti. In parti¬ 
colare. l'agenzia cita due di¬ 
verse dichiarazioni di Martelli. 
Nella prima, rilasciata a Pano¬ 
rama la settimana scorsa, egli 
si dice «scettico» sulla possibili¬ 
tà di coinvolgere Segni nel pro¬ 
getto di Alleanza democratica. 
Nella seconda (ieri sulla Sram¬ 
pa), Martelli è più morbido, e 
sostiene che il pallista de. "se 
vuole e se crede» potrà dare un 
contributo. 

In effetti da parecchio tem¬ 
po rincontro a tre era in prepa¬ 
razione. I colloqui bilaterali 
condotti da La Malfa avevano 
proprio lo scopo di smussare 
gli angoli delle distinzioni poli¬ 
tiche e culturali fra Segni e il 
leader socialista: differenze 
che hanno sempre lasciato 
quest'ultimo •scettico», appun¬ 
to, sulla possibilità di collabo¬ 
rare. 
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Dopo il «gran rifiuto» 
dello scorso anno il leader 
dei comunisti del Pds 
protagonista a Reggio Emilia 


«Sbagliate le accuse di Pansa 
e giusta la lotta contro Tlci » 
«Brutto segno se cancellano 
perfino tipi come Funari» 


Ingrao toma alla Festa 
«Io difendo Occhetto» 


Pietro Ingrao, archiviata la diserzione per protesta 
dell’anno passato, si npresenta alla festa dell'Unità 
E cattura la scena «Difendo Occhetto» dice, dall’e- 
sortazione di Pansa a dimettersi per Tangentopoli e 
dalle riserve dei sindaci per la sollevazione antitassa 
sulla casa Video e politica «Trovo umiliante dover 
discutere perfino per il sacrosanto dmtto di Funari» 
Martelli è bravo, però tace su Amato 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

MARCO SAPPINO 


Mi REGGIO EMIUA «lo ho 
combattuto Occhetto dopo la 
svolta della Bolognina quan¬ 
do Giampaolo Pansa lo soste¬ 
neva con forza Ora i ruoli « in¬ 
vertono SI lo adesso difendo 
Occhetto» A Reggio Emilia 
spunta Pietro Ingrao II vecchio 
leader toma alla festa naziona¬ 
le dell «Unità» dopo la polemi¬ 
ca assenza all edizione 91 di 
Bologna consegnando al cro¬ 
nisti un messaggio perentorio 
che arriverà gradito al segreta¬ 
rio del Pds Martedì scorso II 
condirettore dell «Espresso» ne 
aveva auspicato le dimissioni e 
dal pubblico, accorso per la 
serata speciale con l’ospite Or¬ 
lando era scattato l'applauso 
Evidentemente quell applauso 
a Ingrao non va E ribatte «Oc- 


chetto è uno che ha chiesto 
scusa all Italia per lo scandalo 
tangenti Ha fatto bene Ci so¬ 
no nostre responsabilità an¬ 
che lo me le prendo per non 
aver vigilato abbastanza Ma 
non mi piace come al filosofo, 
la notte In cui tutte le vacche 
sono nere La domanda di 
Pansa è stato un favore spero 
Involontario reso a Foriani e a 
Craxl Se tutti I segretari di par¬ 
tito sono ladri, se tutti I politici 
sono conqttl, beh i principali 
colpevoli possono dire vede¬ 
te tutto II mondo è paese » 
«Alla mia veneranda età non 
so più emendarmi dal vizio 
della politica» sbulla sornione 
E prima di tuffarsi con Carlo 
Rognoni Danilo Zolo e Vin¬ 
cenzo Vita nel gioco di specchi 


tra potere e informazione In 
grao allronla un muro di mi¬ 
crofoni e telecamere 1 fotogra¬ 
fi lo mettono in posa sullo 
sfondo della spiga simbolo 
della festa «Riferitelo a Veltro¬ 
ni mi raccomando cosa mi 
tocca lare per 1 Unità'» Do¬ 
manda inevitabile al direttore 
di tempi ormai lontani perché 
stavolta è venuto^ Allarga le 
braccia «Un anno fa dissentii 
dalla via scelta per nnnovare il 
giornale Avrei gradito discute¬ 
re meglio un progetto negli or 
ganismi dirigenti del partito 
Esultato un equivoco Pensa- 
\ano volessi ledere 1 autono¬ 
mia della redazione Invocare 
addirittura una questione di¬ 
sciplinare Comunque fatta 
una protesta la vita va avanti 
Succede In tutte le famiglie 
Ma lo tomo sempre a casa e mi 
CI trovo bene» 

I giornalisti rigirano sugli 
spunti della cronaca politica II 
caso Funari terrà la scena an¬ 
che sotto la grande tenda che 
aspetta Impaziente Ingrao e 
poi I acccoglle con un ovazio¬ 
ne tutti In piedi qualche pu¬ 
gno chiuso levato «S è conces¬ 
so troppo spazio a Berlusconi 
la legge Mammi sé rivelata 
fondamentalmente sbagliata 
E la Rai purtroppo non ha da¬ 


to battaglia per difendere I au 
tonomla sua e del mercato» 
Gianfranco Funari è vittima di 
•un episodio grave e grotte¬ 
sco» Il conduttore televisivo é 
I accusa che gli lancia il diret 
tore generale della Rai ama la 
trasgressione «Figuriamoci 
neppure fosse un ftssbinder 
un Alien GInsberg o solo un 
eretico come ne Che forse 
Bruno Vespa invece è neutra 
le’ No magari è noioso» In- 
grao affonda la risposta «Brut 
to segno allarmante se can¬ 
cellano gente come Funari lo 
non lo conosco non ho le sue 
posizioni ma vivaddio é uno 
che Interroga polemizza s é 
conquistato un suo ascolto 
Poveretto quel Pasquarelll se 
non dorme la notte per que¬ 
sto » 

Video e politica Ingrao spo¬ 
sta rapido II tiro Teme vede 
spinte verso soluzioni autorità 
ne La pretesa di Amalo di do 
tare II governo di superpoteri 
in campo economico è un di 
segno che «demolisce principi 
costituzionali decisivi» Una 
proposta «eversiva» che dubita 
il presidente Scalfaro possa fir¬ 
mare Perfino II governatore 
della Banca d Italia nel piani 
di Palazzo Chigi II depositano 
di scelte inappellabili sé ri¬ 


tratto E anche il presidente 
della Confindustria s £ distinto 
•Claudio Martelli no Peccato 
Mi sarebbe piaciuto avesse 
detto una parola In proposito», 
graffia Ingrao Ma non sminuì 
sce la rottura consumatasi tra il 
segretario socialista e 1 eterno 
delfino Ingrao scorre le agen 
zie con 11 discorso appiena pro¬ 
nunciato a Genova dal mini 
stro della Giustizia e annuisce 
«La novità c è è evidente Cra 
XI continua a tenere una posi¬ 
zione molto molto molto la¬ 
cunosa c reticente Martelli cri 
tica la sua gestione chiede al 
Psi di cambiare Sarebbe setta¬ 
rio non riconoscerlo La sua 
denuncia amva un po in ritar 
do però é un fatto politico pai 
pablle» Il motivo di frizione è 
la riforma elettorale «Il propor- 
zionalismo vigente non può re¬ 
stare in piedi tuttavia il sistema 
uninominale spinge nella dire 
zione del comando di una per¬ 
sona o di oligarchie E proba 
bilmentc spazzerebbe credo 
la presenza della sinistra o di 
parti consistenti della sinistra 
da tanti luoghi del Paese» Se 
poi Martelli Intende tirar den¬ 
tro I idea di una Federazione 
democratica anche dei liberali 
alla Altissimo Ingrao storce la 
bocca E rilancia «lo non di¬ 



mentico Rilondazlone comu 
nlsta» 

11 moralista 1 acchiappano 
volo il movimentista Un po 
gigione Ingrao sgrana ai gior 
naiisli il rosario delle etichette 
che circolano su di lui Ci dica 
allora difende il compagno 
Achille anche dall accusa di 
inseguire la Lega di Bossi sul- 
I Imposta comunale degli Im 
mobili’’ Niente da lare Ingrao 
non cede un millimetro -Oc 
chetto ha lanciato un giusto 


grido d allarme contro una leg 
ge assurda e iniqua Se non fa 
ceva cosi la stampa non ne ne 
sarchile occupata abbastanza 
Quella lassa sulla casa è Infa 
me Chiedere ai sindaci di bai 
tersi è un gesto fecondo E poi 
insomma non raccontiamoci 
storie Occhetto che predica la 
rivoluzione fiscale lo si che 
sono proprio un brutto tipo 
predico e pratico 1 obiezione 
fiscale alle spese militari» Ca¬ 
pita I antifona? 


Intervista a LIVIA TURCO 


«Governo debole? 
Soprattutto antipopolare» 


Governo debole? Soprattutto, govert» antipopola¬ 
re Livia Turco giudica la politica di Amato a partire 
dall'attacco ai salan, al lavoro dipendente e alle 
pensioni delle donne «Si sta smantellando lo Stato 
sociale» Per la dingente pidiessina, l'unità della si¬ 
nistra deve partire dalle «cose concrete» «Opporsi a 
questo governo - afferma - va insieme alla costru¬ 
zione, fin da oggi, di una maggioranza alternativa» 


RRANCA CHIAROMONTI 


H ROMA «Quello Amalo é 
stato definito un governo de¬ 
bole E lo é Ma, soprattutto 
I esecutivo si sta caratterizzan¬ 
do per la nettezza delle sue 
scelte sociali e culturali» Livia 
Turco non ha dubbi nel defi¬ 
nire la politica del quadriparti¬ 
to «Vengono attaccati 1 capi- 
saldi dello Stato sociale e 
dunque della nostra demo¬ 
crazia», una battaglia di oppo¬ 
sizione seria deve puntare «a 
far cadere questo governo» I 
I latti cui la dirigente del Pds si 
riferisce sono noti I accordo 
del 31 luglio I attacco ai salari 
e alla contrattazione 1 impo¬ 
sta comunale sulla casa An¬ 
cora le leggi delega in discus¬ 
sione la prossima settimana 
che «mutano i caratteri dello 


Stato sociale facendone un 
affare che riguarda solo i piò 
bisognosi e che attaccano al¬ 
cune conquiste fondamentali 
delle donne» 

Amato contro le donne? 
Diciamo che I attacco alle- 
mancipazlone femminile fa 
tutt uno con I aggressione allo 
Stato sociale e agli strati più 
deboli del lavoro dipendente 
Le donne tono un wggetto 
debole? 

So benissimo che esiste una 
fona femminile che si espri¬ 
me in tutti 1 luoghi della socie¬ 
tà Infatti non penso che per 
colpa del governo Amato le 
donne, come si diceva una 
volta «torneranno a casa» Ma 
non lo faranno solo perché 


appunto sono cambiate han 
no acquisito una loro fona 
Quando parlo di «debolezza» 
però mi riferisco alla concre¬ 
ta posizione femminile nel 
mercato del lavoro Basta 
pensare che su 64 558 perso¬ 
ne che percepiscono la pen 
sione minima, 51491 sono 
donne O, ancora che il 60 
per cento delle donne italiane 
non raggiunge 1 vent anni re¬ 
tributivi Elevare da quindici a 
vent anni 11 limite dell età pen¬ 
sionabile significa togliere la 
pensione al 60 per cento delle 
donne Italiane Non parliamo 
poi della disoccupazione lo 
smantellamento del settore 
tessile significa espellere dal 
mercato del lavoro una classe 
operaia femminile che non 
sarà ricollocata 
Quindi, Il dialogo nella tini- 
atra non patta per l'allarga¬ 
mento dell’attuale magpo- 
ronza al Pdt. 

Per I allargamento dell attuale 
maggioranza no Per la prefi¬ 
gurazione oggi d' una diver¬ 
sa alleanza di governo si Ma 
per questo è necessaria una 
sinistra unita Perciò sono 
molto Interessata alle iniziati¬ 
ve che riaprono il confronto 
come quella presa dal mini¬ 



stro Martelli E sicuramente 
considero positiva per I identi¬ 
tà del Pds 1 adesione all’lnter- 
nazionale socialista Devo di¬ 
re però che non capisco co¬ 
me un dialogo a sinistra possa 
prescindere da quello che ac¬ 
cade oggi Per esemplo non 
credo che noi donne possla 
mo rispetto alle leggi delega 
muoverci nella logica dell e- 
mendamento come abbiamo 
fatto per le leggi finanziarie 
della scorsa legislatura Ed è 


un discorso che non rivolgo 
solo alle donne deila sinistra - 
le socialiste in primo luogo - 
ma anche alle democristiane 
che della difesa dello Stato so¬ 
ciale hanno sempre fatto un 
punto centrale nella loro stra 
tegla politica 
Torniamo alla «Inlttra. 

Si pone il problema della co¬ 
struzione della sinistra ed è 
una questione che attiene 
strettamente alla possibilità di 


una luoriuscita democratica 
dalla crisi del sistema dei par¬ 
titi uno dei punti di forzo del 
governo Amato sta proprio 
nel discredilo nella crisi del 
partiti nonché nell assenza di 
una alternativa Per 11 Pds sta 
re all opposizione deve lare 
tutt uno con la ricerca di equi- » 
libri politici più avanzali una 
coerente battaglia di opposi « 
zlone se punta a far cadete 
un governo deve al tempo 
stesso prefigurare un altra 
maggioranza Ma insisto le al¬ 
leanze SI tanno sulle cose 
concrete E sul progetto E a 
proposito di progetto credo 
che al primo posto vada mes¬ 
sa non tanto la niorma eletto¬ 
rale - pure importante - 
quanto la battaglia per la giu 
stizia sociale ò questo oggi il 
terreno su cui si verifica la cu 
pacilà della democrazia di di¬ 
fendere valon generali e dun¬ 
que è qui che si esplica la 
funzione nazionale della sini¬ 
stra Allora SI tratta di tenere 
insieme una prospettiva di go¬ 
verno con la difesa dello Stato 
sociale del lavoro dipendente 
e degli strati più deboli della 
popolazione E questo per 11 
Pds passa per la cura del suo 
radicamento sociale 
Sulla riforma della politica 
e del partiti le donne del 
Pcl-Pda hanno condotto 
molte battaglie. Non tl sem¬ 
bra che ogp vi sla, nel Pda, 
una perdita di autorità fem- 
mhille? 

Abbiamo perso aulorità’ For 
se Certo la nostra proposta di 
riforma della politica non e 
riuscita a diventare egemone 


nel Pds Credo che questo sia 
dovuto essenzialmente all ab¬ 
bandono in tutta la fase di 
passaggio dal Pel al Pds della 
pratica della relazione tra 
donne Detto questo però 
devo anche dire che se il Pds 
ha ancora a cuore il suo radi¬ 
camento sociale questo si de¬ 
ve essenzialmente al lavoro 
delle compagne Certo, il fatto 
che stano le donne a reggere 
in massima parte il lavoro del¬ 
le sezioni non accresce di per 
sé la forza e 1 autorità femmi¬ 
nili Discuteremo di tutto ciò 
Non posso dimenticare però 
che nel partito nel partiti esi¬ 
ste anche 1 altra metà del cie¬ 
lo 

Gli uomini? 

SI gli uuiini I di sinistra I qua¬ 
li a differenza dei padroni 
hanno mostralo una singolare 
sordità alla proposte da noi 
avanzate Per esempio a quel¬ 
la sul tempi che delincava e 
dellnea un obiettivo Ineludibi¬ 
le per una forza che voglia de¬ 
finirsi di sinistra un modello 
sociale alternativo a quello 
capitalistico una società nella 
quale il lavoro e gli indivìdui 
non fossero ndotti a merce lo 
credo che molle delle diilicol- 
là in cui versa la sinistra abbia 
no a che lare proprio con 1 as¬ 
senza di un progetto per la so¬ 
cietà con l assenza di valori 
alternativi a quelli del profitto 
e del mercato Anche per que¬ 
sto continuo a pensare che il 
sapere femminile sia una ri¬ 
sorsa non solo preziosa alla ri- 
delinlzlone della sinistra ma 
a questo punto Indispensabi¬ 
le 


IL PROGRAMMA DELLA FESTA 


OGGI 

TENDA DIBATTITI CENTRALE 

10 00 II voto politico dagli Italiani all attero 

Partecipano Augusto Barbera Piero Fassino Angelo 
Laurlcella Conduce Enzo Roggi giornalista del Unità 
Presiede Gilberto Gasparini della Direzione provin¬ 
ciale Pds Reggio Emilia 

18 00 Satvedor pece e democrazie In America centrata 

Intervista di Italo More”! vice direttore Tg3 a Shafich 
Mandai del Comando generale del Fronte (arabundo 
Marti El Salvador 

Presiede Donalo DI Santo della commissione esteri 
Pde 

21 00 Alle radici dalla corruzione l’Intreccio tra politica e affa¬ 
ri 

Partecipano Antonio Car'uccl giornalista di «Panora¬ 
ma» Felice Mortlllaro presidente dell Agens Fabio 
Mussi parlamentare Direzione "«tzionale Pds Laura 
Pennacchi direttrice Caspe 

Conduce Anna Maria Guadagni giornalista de «1 Uni¬ 
tà» Presiedo Franco Pedroni del Comitato federale 
Pds di Reggio Emilia 
CASA DEL POPOLO - SALA DIBATTITI 
10 30 Incontro di Shafich Mendel con le Associazioni di volon¬ 
tariato e di solidarietà 

21 00 Preeentezlone del libro «Appunti cineel» di Antonio 
RubbI 

Partecipano con I autore Piero Fassino Ezio Mauro 
•La Stampa» Flaminio Piccoli 
Presiede Otello Montanari del Comitato federale Pds 
di Reggio Emilia 

TENDA-LA PIAZZA 

21 00 Riso Rosa Poesia Serata dedicata alla poesia comica 
Presente Danlola Rossi Intrattenimento musicale di 

Vittorio Bonetti 
SALOTTO RINASCITA 

19 00 Preeentazions del libro «Nel segno della madre» d I An- 

'a Maria Mori 

Partecipa con I autrice Ethel Carri 
21 00 Proiezione del film -Remerò» o «La notte delle matite 
spazzate» 

TEATRO NORD 

21 00 Stadio in concerto 

BALLO LISCIO -Mazurka 

21 00 Orchestra Paolo Paglie 
SUONAMERICA 

22 00 TownQuertst 

Partecipano Tiziano Barbieri contrabbasso Morie 
Fabbri chitarra Claudio Capurro sax tenore e sopra¬ 
no clarino FanottePelIssIer 
FREEDOM - RITMI DAL MONDO 
Sinistra giovanile - Mondoradlo 

21 00 Sud AmarlcaTrlbuTalromadalla Colombia Inconcerto 
NOTTURNO ITALIANO - Caffè concerto 
21 00 Rem a Maurizio 
SPAZIO RAGAZZI 

2100 QlochI d’aKrl tempi Costruiti dal Ragazz-Arcl 

PIAZZA EUROPA 

18 00 Corpo IHermonIco di 8 llarlo Corpo bandistico Città di 
Scandiano 

21 00 Saltimbanchi dairAtsIlar del Movimento Esibizione 
acrobatica 

Alle ora 20 00 presso II Centro Sociale Venezia via Lombro¬ 
so S Maurizio SI svolgeranno le finali di Mollday s Vl/ater 2° 
Campionato interregionale (il calcetto sull acqua; 


DOMANI 


TENDA CENTRALE DIBATTITI 

18 00 Ritorme istituzionali ed elezione diretta del elndcco 
Partecipano Augusto Barbera Mario Segni Antonella 
Spaggiari sindaco di Reggio Emilia 
Presiede Flavio Ferrari segreteria Federazione Pds 
di Reggio Emilia 

21 00 Emergenza malie; erlmlnalHà organizzate e polari oc¬ 
culti 

Intervista a Giuseppe DI Gennaro Liliana Ferrare Ni¬ 
cola Mancino Luciano Violante 
. Conduco NuCcloFava direttoredelleTrlbunepollllche 
« Rai • » ’ 

Presiede' Vincenzo Bertollnl Direzione provinciale 
Pds Reggio Emilia 

CASA DEL ROTOLO - SALA DIBATTITI 
18 00 Una nuova Idea di partito «Idee, progetto, ooetituzione 
materiale» 

Partecipano Blag^^o De Giovanni Gianmaria Cazzani- 
ga MarloTronti QluseppeVacca 
Conduce Letizia Paolozzl giornalista de-I Unità» 
Presiede Wainer Stagnlnl del Comitato federale Pds di 
Reggio Emilie 

2100 Chlpagarunlyersltà LerieoresperlerNorme 

Prosontaziono della rivista -Laboratorio Unlversltà/RI- 
cercB' Partecipano Steleno Fassina Luciano Quer- 
zonl Gianni Mattioli 

Presieda Luigi Punzo direttore di Laboratorio UlR 

SALOTTO RINASCITA 

21 00 Presentazione del libro «Il Taglio» di Letizia Paolozzl e 
Franca Chlaromonts 

Partecipano le autrici Presiede Carla Colzl del Comi¬ 
tato federale Pds di Reggio Emilia 

TENDA LA PIAZZA 

2100 Vittorio Bonetti 

TEATRO NORD 

21 30 Anime Bluse 

BALLO USCIO -Mazurka 

2100 Esibizione di Emilia Folk Dencer Show 

SUONAMERICA 

23 00 Riso Rosa Jazz 

Serata dedicata al jazz ccndotta da Dodi Conti Curata 
da Daniela Rossi 
FREEDOM - RITMI DAL MONDO 
Sinistra giovanile - Mondoradlo 
2130 QrendsMusIca Garantisce Mondoradlo 
SELATERIA 8AMMONTANA - Ca’fe concerto 
21 00 Lete a Oraziano 
SPAZIO RADAZZI 
2100 Le macchinine 

Grande glocd di animazione per ragazzi dal 5 al 17 an¬ 
ni A cura dell Arci Ragazzi 

PIAZZA EUROPA 

21 00 Esibizione di Skats Board del Skate Team Reggio 



IL TEMPO IN ITALIA II mese di settembre 
prosegue all Insegna del bel tempo in 
quanto la situazione meteorologica sulla 
nostra penisola é sempre controllata dalla 
presenza di un’area di alta pressione atmo¬ 
sferica Le perturbazioni provenienti dal- 
I Atlantico si muovono da Ovest verso Est 
seguendo la fascia centro-settentrionale 
del continente europeo 

TEMPO PREVISTO su tutte le regioni italia¬ 
ne condizioni prevalenti di tempo buono 
caratterizzate da cielo sereno o scarsa¬ 
mente nuvoloso Durante II corso della 
giornata possibilità di annuvolamenti locali 
sul settore nord-occidentale sulle estreme 
regioni meridionali e sulla Sicilia 

VENTI deboli di direzione variabile 

MARI generalmontecalml 

DOMANI non vi sono varianti notevoli da 
segnalare In quanto il tempo si manterrà 
buono su tutta la penisola e sarà caratteriz¬ 
zato da scarsa attività nuvolosa ed ampie 
zone di sereno Durante le ore pomeridiane 
si potranno avere annuvolamenti di tipo cu- 
mulltorme In prossimità del rilievi alpini o 
della dorsale appenninica ' 


TBMPniATURB IN ITALIA 


Bolzano 

12 

28 

L Aquila 

13 

26 

Verona 

13 

30 

Roma Urbe 

20 

32 

Trleete 

19 

29 

Roma Fiumic 

10 

28 

Venezia 

17 

28 

Campobasso 

17 

24 

Milano 

14 

28 

Bari 

19 

26 

Torino 

11 

26 

Napoli 

18 

30 

Cuneo 

13 

23 

Potenza 

15 

25 

Genova 

20 

26 

S M Leuca 

20 

29 

Bologna 

18 

28 

Reggio C 

23 

31 

Firenze 

15 

30 

Messina 

25 

30 

Pise 

17 

30 

Palermo 

22 

28 

Ancona 

16 

25 

Catania 

16 

’ 31 

Perugia 

18 

26 

Alghero 

19 

30 

Pescara 

17 

27 

Cagliari 

19 

30 


TEMPBRATURK ALL’ESTERO 

Amsterdam 

13 

20 

Londra 

14 

21 

Atene 

23 

np 

Madrid 

12 

31 

Berlino 

11 

20 

Mosca 

13 

14 

Bfuxeilee 

14 

21 

New York 

np 

np 

Copenaghen 

13 

19 

Parigi 

22 

22 

Ginevra 

13 

21 

Stoccolma 

9 

18 

Helsinki 

6 

16 

Varsavia 

7 

19 

Lisbona 

17 

25 

Vienna 

15 

24 


ItaliaRadio 

Programmi 

Ore 9 10 Raaaegna atampa. 

Ore 9 45 II «Villaggio» dairUnItS. 
Con Walter Veltroni 

Ore 10 10 Cosa succede adaseo 
nel Psi. Con Carlo Ro¬ 
gnoni Ore 11 10 Q... 

come cultura. Intervista a Gianni 
Ippolltl 

Ore 11 20 Mostra del cinema di 
Venezia. Vincitori e vin¬ 
ti' 

Ore 11 30 «Ridiamo morale al 
Paese». Diretta dalla 
Festa dell’Unità 

Ore 16 10 40 anni di Tg... raccon¬ 
tati da Ruggero Orlan¬ 
do. 

Ore 1815 «Ridiamo morale al 
Paese». Diretta dalla 
Festa dell’Unità 


TELEFONI 06/6791412-06/6796539 


fUnità, 


Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 325 000 L 165 000 

6 numeri L 290 000 L ì 46 000 

Estero Annuale Semestrale 
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6 numeri L 582 000 L 204 000 

Per obbonrtrsi vt ntNmento sul c c p n 29972007 
intesiftio all l n ìA ‘^pA via dei Tounni 19 

0018*5 Roma 

oppure Ncrsando 1 impone pres.so gli uffici propa 
gftndd delle Sezioni e Federazioni del Pds 
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Commerciale fenalr* L 400 000 
Commerciale festivo L 515 000 
Finestrella 1" pagina fenaie L 3 300 000 
finestrella l** pagina festiva L 4 500 000 
Manchene di testata L 1 800 000 
Ri^da-iionali L 700 000 
Finan? 1.4?galj Concess Aste-Appalti 
Penali L 590 000 - Festivi L 670 000 
A parola Necrologie L 4 500 

Partecip Lutto L 7 500 
bconomici L 2 200 


Concessionarie f>er la pubblicità 
SIPRA via Bertola 34 Tonno tei 011/ 
57531 
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POLITICA INTERNA 


PAGINA 9 L’UNITÀ 


Dalla tribuna della Festa dell’Amicizia 
avverte il presidente del partito e Forlani 
«Devono fare voto di castità dalle cariche 
perché non si sospetti che lavorano per sé» 


Proposto un comitato di saggi che guidi la De 
con un posto per l’ex capo dello Stato 
Replica di Cava: «Deve farsi da parte 
chi ha svolto tutte le funzioni immaginabili» 


Occhetto in Francia 
sostiene il «sì» a Maastricht 
I leader dei Ps: «Benvenuti 
nella famiglia socialista» 


Ora Andreotti £ci il rinnovatore 

Attacca De Mita, parteggia per Segni e rilancia Cossiga 


Intemazioncde: 
domani a Berlino 
l’adesione pds 


Cossiga nel «Comitato di saggi» che guiderà la De fi¬ 
no al congresso. Cossiga e ^gni aggiunti alla com¬ 
missione bicamerale per le riforme. Lo propone An- 
dreotti. Che prepara il rientro sulla scena presentan¬ 
dosi come r«anti-De Mita». E collocandosi, in nome 
del partito, sulla frontiera estrema della De; quella 
dove s’aggirano proprio Cossiga e Segni. A Forlani e 
De Mita; «Fate voto di castità dalle cariche». 


DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOLINO 


BM PESARO. Due pensionati 
eccellenti, due pensionati 
che, della pensione, non vo¬ 
gliono neppur sentir parlare, 
preparano il loro rientro nel¬ 
la vita politica. E lo prepara¬ 
no in tandem, memori di 
un'antica amicizia, di un filo 
sottile e tenace che li ha uniti 
e contrapposti quand’erano 
al culmine del potere e che. 
per caso o necessità, li ha re¬ 
legati in rapida successione 
ai margini della vita politica. I 
due «pensionati» sono Fran¬ 
cesco Cossiga, ex presidente 
della Repubblica, c Giulio 
■Vidreotti, ex presidente del 
Consiglio. E hanno già .scelto 
il cavallo su cui puntare; Ma¬ 
rio Segni, il tribuno referen¬ 
dario, T'uomo che, come pro- 
pno qui a Pesaro ha spiega¬ 
to, vuol «spezzare nei suoi 
meccanismi istituzionali la 
partitocrazia irriformabile». 


In mattinata, Andreotti 
aveva suggerito, per la De, un 
<omitato di saggi» che guidi 
il partito fino aT congresso. 
Indicando un requisito: che i 
«saggi» facciano «un voto di 
castità dalle cariche», cosi da 
«non alimentare il sospetto di 
lavorare per sé stessi». La 
proposta andreottiana è con¬ 
dita da battute poco amiche¬ 
voli per il vertice di piazza del 
Gesù. L'azzeramento delle 
tessere, dice per esempio 
Andreotti, è come quelle 
operazioni di chirurgia esteti¬ 
ca cui qualche signora si sot¬ 
topone: «Per un po' sembra¬ 
no più giovani, ^i però de¬ 
vono farsi altri tiraggi, e alla 
fine non c’é più pelle da tira¬ 
re». Quanto al rinnovamento, 
«l'aveva iniziato Forlani, 
aprendo la successione. Ci 
avevano chiesto di votare Le¬ 
ga segretario, e se non ci fos¬ 


se stato quel piccolo inciden¬ 
te estraneo alla politica 
(^un'informazione di garan¬ 
zia. Ndr), oggi lo avremmo 
alla segreteria». 

Le grandi manovre inter- 
democristiane sono insom¬ 
ma cominciale. E Gava, che 
l'altro ieri sembrava aver pre¬ 
so le distanze da De Mila, ieri 
ha ridimensionato pesante¬ 
mente le ambizioni andreot- 
tiane: «Per l'età raggiunta da 
moiti di noi, la castità non è 
un voto ma un dato di fatto. E 
comunque ho già detto che 
chi ha svolto tutte le funzioni 
immaginabili nel nostro pae¬ 
se può tranquillamente farsi 
da parte» Ma la novità, nella 
strategia di Andreotti, sem¬ 
bra essere un'altra; quel 
muoversi cioè sulla frontiera 
estrema del partito, là dove 
hanno incerta collocazione 
Segni e Cossiga. L'ex capo 
dello Stato potrebbe entrare 
nel «comitato dei saggi»? «SI, 
diamine! - risponde An- 
dreotti fra le strette di mano 
dei fans e un affettuoso salu¬ 
to a Omelia Vanoni - Un uo¬ 
mo come lui certo che deve 
fame parte». Ma non è tutto: 
•Se verrà accolta la proposta 
per cui i presidenti delle Ca¬ 
mere possono nominare di¬ 
rettamente due o quattro 
parlamentari in più nella 
Commissione bicamerale 
per le riforme, credo franca¬ 


mente che Cossiga c Segni 
debbano fame parte», È pos¬ 
sibile attuare la proposta, a 
commissione già insediata? 
«Quando si vuol risolvere un 
problema - commenta An¬ 
dreotti - la soluzione si trova 
sempre...». 

Il nome di Cossiga toma 
cosi in scena: per bocca di 
Andreotti, Quello di Segni, 
invece, è il più ripetuto a Pe¬ 
saro: e l'ex presidente del 
Consiglio ne approfitta t>er 
distinguersi nettamente dal 
vertice scudocrociato, che ha 
escluso il leader referendario 
dalla bicamerale. «Gli cede¬ 
rci 11 mio posto...», dice. 
Escludere Segni, argomenta 
Andreotti, significa «lasciare 
nell'opinione pubblica l'im¬ 
pressione che se lui avesse 
potuto esprimere le sue idee, 
la situazione si sarebbe mo¬ 
dificata». Una .scelta di op¬ 
portunità. insomma. Che An¬ 
dreotti difende con l'abituale 
malizia travestita da buona 
volontà. «Non vorrei assistere 
al bis di quella formazione 
nata a Palermo..,», dice. E ag¬ 
giunge: «Non capisco che ti¬ 
po di eresia ariana si imputi a 
Segni», visto che i suoi refe¬ 
rendum raccolsero «firme au¬ 
torevolissime» (cioè quella di 
De Mita) e «non nell'anno 
Mille, ma nel 1992 lo si invitò 
a fare il capolista a Milano». 
In ogni caso, «dalla nuova 


Dopo la crociera estiva, serata a Ferrara con Andreotti 

H ritorno di Giulio il Mandarino 
«Io non sono più andreottiano» 


Re Giulio sotto la Quercia. Finita la crociera, finite le 
vacanze in Costa Azzurra, finito il suo nuovo libro, 
Andreotti per il suo debutto autunnale arriva alla Fe¬ 
sta dell’Unità di Ferrara. Parla di Cina e pensa allo 
Scudocrociato. E in salute la De? «Io non l'ho ancora 
visitata». E ai suoi consiglia: «Umili singolarmente 
ma non collettivamente». E lancia la sua ultima tro¬ 
vata; «Io non sono neanche andreottiano». 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO DI MICHBLB 


H FERRARA. La vecchina 
scosta piano la persiana, al¬ 
lunga fuon la testa, guarda la 
frotta di giornalisti sotto lo 
sue finestre e domanda: «Ma 
chi è che arriva?». Già, chi ar¬ 
riva stasera nella placida Fer¬ 
rara? E che ci fa quella folla 
di notabilito democristiano 
locale sul marciapiede? Non 
lo sa, signora? Non è infor¬ 
mata? Ma arriva Andreotti, 
fresco reduce da una crocie¬ 
ra nel Mediterraneo, riposato 
da qualche giorno di vacan¬ 
ze supplementari sulla Costa 
Azzurra, con già pronte le 
bozze di un libro appena ter¬ 
minalo. E toma per un de¬ 
butto sotto la Quercia. Pro¬ 
prio cosi: dopo l’estate del 


suo scontento. Re Giulio 
riappare, venerdì a sera tar¬ 
da, ad una festa dell'Unità, 
qui a Ferrara. Ma prima, visi¬ 
ta pastorale a qualcuno dei 
suoi, devotamente raccolti in 
un albergo del centro. Pacifi¬ 
ca e temeraria, la vecchina 
non si la per niente impres¬ 
sionare dalla notizia. «An¬ 
dreotti? Ca’sfaga da...». SI, in¬ 
somma: vada a quel paese, 
fa sapere ai giornalisti, prima 
di tornarsene ad una proba¬ 
bile incombente telenovela. 
Opinione generalmente con¬ 
divisa anche da frotte di de- 
mocnsliani di varie razze e 
specie, capitanate da Forlani 
e De Mila, che cercano di 
spingere il Vecchio Mandari¬ 


no scudocrociato fuori dalle 
tentazioni se non del potere 
almeno del governo. 

Eccolo, Re Giulio: uguale a 
come prima delle ferie, come 
prima delle ferie era identico 
al periodo delle ferie dell'an¬ 
no scorso. Un Vecchio Man¬ 
darino che pare la prova vi¬ 
vente di una convinzione di 
Montaigne; «La vecchiaia ci 
segna più rughe nello spirilo 
che sulla faccia». E certo di 
rughe neH'animo Andreotti 
ne ha viste spuntare parec¬ 
chie, ncH'uItimo anno; Palaz¬ 
zo Chigi, Quirinale, Senato, 
Governo... E, alla fine, pure i 
ciellini che si mettono in pro¬ 
prio, d'accordo con Sbandel¬ 
la e Formigoni. Ma, appunto, 
sulla faccia, di queste rughe, 
lui non ne mostra nessuna: 
solito sorrisino che l'accom¬ 
pagna dai tempi in cui scor¬ 
tava De Gasperi; i gesti lenti e 
vellutati di un monsignore 
bene accasato in Curia. Sci¬ 
vola con passettini svelti tra 
la truppelta di fedeli in atte¬ 
sa. Finite le ferie, presidente? 
E adesso, cosa farà? «Beh, c'ù 
sempre la vita lavorativa, 
ognuno di noi fa anche vita 


di partito». E a proposito di 
partito, il suo come l'ha tro¬ 
vato? Come ha trovato il vec¬ 
chio Biancofiore? «Sapete, 
non l'ho ancora visitalo», ri¬ 
sponde accellerando il pas¬ 
so. E chissà che cura vorreb¬ 
be consigliare, il Dottor Giu¬ 
lio. a quello scapestrato di 
Forlani... Lassù, al primo pia¬ 
no dell'albergo, i dici ci dan¬ 
no sotto col risotto primave¬ 
ra. Andreotti si accontenta di 
una coppetta di fruiti di bo- 
■sco, si guarda in giro e cerca 
di far coraggio. «Noi siamo 
memori di un fatto: come de¬ 
mocristiani dobbiamo stare a 
testa alta. Le idee sono sa¬ 
ne...». Quelli intorno annui¬ 
scono, e alzano prontamen¬ 
te il capo chino sulla mace¬ 
donia. E gli andreottiani, co¬ 
sa devono fare? Re Giulio 
consiglia questo: «Dobbiamo 
essere umili singolarmente e 
non esserlo collettivamente». 
Marciare divisi e colpire uniti, 
insomma. È questa la linea 
per accerchiare il fortino di 
Arnaldo di piazza del Gesù? 
Pare proprio di si. E allora, in 
marcia. Per andare dove? 
Beh. per stasera solo un paio 


Costituente nessuno che 
possa dir qualcosa dev’esse¬ 
re escluso». 

Difensore del «peccatore» 
Segni dopo che mezza De gli 
ha dato addosso, sponsordel 
ritorno di Cossiga alla vita 
politica, sia nel partito (cui 
l'ex capo dello Stato diede il 
suo addio definitivo il 23 gen¬ 


naio scorso, con la famosa 
lettera al Popolò), sia nella 
«nuova Costituente», profeta 
della "Castità» per sé e, so¬ 
prattutto, per Forlani e per 
De Mita. Eccolo, l’Andreotti 
d'autunno. Che riprende un 
disegno non nuovo, una stra¬ 
tegia già abbozzata, un so¬ 
gno solo in parte archiviato 



dal bombardamento che lo 
travolse sulla strada del Qui¬ 
rinale. Andreotti sembra in¬ 
somma non aver rinunciato 
ad essere il padre nobile del¬ 
la seconda Repubblica, l'uo¬ 
mo della transizione, il padri¬ 
no del ricambio generazio¬ 
nale a piazza del Gesù. E sic¬ 
come un ruolo non dissimile 
assegna a sé De Mita (pun¬ 
tando probabilmente più alla 
futura poltrona di «cancellie¬ 
re», se ci sarà, che a quella, 
insidiosa, di segretario di una 
De disastrata), lo scontro fra 
i due potrebbe segnare i 
prossimi mesi. «Sturzo - ri¬ 
corda Andreotti a De Mita - 
faceva certe critiche venendo 
dall'esilio, ma certe persone 
non vengono dall'esilio». E se 
Ciriaco «demonizza» Segni, 
Giulio lo difende. Se il primo 
di Cossiga non vuol neppure 
sentir parlare, il secondo ne 
chiede la riabilitazione. E in 
un paese «di santi, di eroi ma 
soprattutto di navigatori», a 
guidare i'ennesima naviga¬ 
zione andreottiana può aiu¬ 
tare anche una citazione del 
presidente Mao. Letta diretta- 
mente da una copia fiam¬ 
mante del mìtico «libretto 
rosso»: «Dobbiamo sostenere 
tutto quello che il nemico 
combatte e combattere tutto 
quello che il nemico sostie¬ 
ne». 


L’ex presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti, Ieri protagonista 
alla Festa dell’Amiciria 


di chilometri più avanti, alla 
festa provinciale dell'Unità, a 
chiacchierare della Cina in¬ 
sieme a Napolitano c Anto¬ 
nio Rubbi. Figurarsi: roba per 
i denti del Mandarino demo¬ 
cristiano, le storie dei Man¬ 
darini comunisti asserragliati 
a Pechino. Ironizza. Andreot- 
ti; «L'età dei dirigenti cinesi 
dà molto bene a sperare, a 
noi che non siamo più nei 
gruppi giovanili». Capirai: Il 
dentro la Città Celeste, con i 
suoi 73 anni. Re Giulio sareb¬ 
be un giovanotto di belle 
speranze, paragonato a 
Deng e ai suoi colleghi al po¬ 
tere. Però, presidente, sce¬ 
gliere per il ritorno sulla sce¬ 
na una manifestazione del 
Pds... «Ritengo sempre utile 
parlare in terreno altrui. Del 
resto, anche nel campionato 
di calcio le squadre giocano 
fuori casa», fa sapere mentre 
entra il sala. Una fossa dei 
leoni? Macché. A parte due 
tre fischi laggiù un fondo. Re 
Giulio si becca un bel po' di 
applausi dai presenti. «Non 
voglio essere accusato di 
maoismo...», mormora a un 
certo punto. Maoismo? Figu¬ 
rarsi! Certo, una bella rivolu¬ 


zione culturale contro ì capi 
di piazza del Gesù.,. Via, ad¬ 
dosso al quartier generalel 
«Bisogna recuperare il rispet¬ 
to d’elle culture delle mino¬ 
ranze», avverte, parlando di 
Pechino c pensando ai fatti 
di casa sua. Immobile al suo 
posto, prendendo fogli e fo¬ 
gli dì appunti, Andreotti resta 
per due ore esatte. Una volta 
parla di Tito c un'altra di 
Breznev, un ricordo di Kissin- 
ger e un pensiero p>er Goiba- 
ciov; tutta gente che da un 
pezzo è finita fuori scena, 
mentre lui, fatto uscire dalla 
porta di Palazzo Chigi si ap¬ 
presta a dare l’assalto dalla 
finestra alle posizioni del 
suoi amici di partilo. Perchè 
gli anni non sono uguali per 
tutti. Alla platea pidiessina 
spiega; «Per realtà come la 
Cina e la Chiesa gli anni sono 
secoli, e non valgono i nostri 
strumenti di misura». Lui non 
lo dice, ma certo deve essere 
più o meno convinto che la 
stessa cosa vale per le sue 
faccende. Non moslra segni 
di stanchezza, Andreotti. 
Neanche in questa serata 
piena di caldo, al contrario 
del pezzo di notabilito di cor¬ 


rente che si 6 trascinato die¬ 
tro alla festa deU’Unità. 

Alle undici dì sera il dottor 
Paolo Siconolfi, sazio e roseo 
segretario regionale dici, co¬ 
mincia placidamente a dor¬ 
mire Il in prima fila, a due 
metri da Re Giulio. AÌccanto, 
il ministro del Lavoro Nino 
Crìstoforì, capobastone dello 
scudocrociato ferrarese, non 
trattiene più gli sbadigli. E 
Andreotti? Neanche una pie¬ 
ga. mentre loda la politica 
del parlare aH'orecchio degli 
altri, senza scenate tubbli- 
che. Cosi, spiega, ho fatto 
con Deng. E con Forlani, pre¬ 
sidente, larà lo stesso? «Guar¬ 
di, adesso qui ci occupiamo 
dì Cina,,.», risponde il Man¬ 
darino democristiano striz¬ 
zando gli occhietti e facendo 
finta di aver sentito qualche 
eresia. No, dei fatti della ditta 
scudocrociata non gli va di 
parlare. 

Allunga il passo verso l’u¬ 
scita, ma prima dì sparire 
nella macchina blindata 
confida la sua ultima trovata: 
«Io non sono neanche un an¬ 
dreottiano, quindi non sonc 
molto pratico di queste co¬ 
se». 


Il Consiglio dell’Intemazionale socialista si riunirà 
domani a Berlino per esaminare la domanda di ade¬ 
sione del Pds. dopto il «si» di Craxi e Vizzini. Poi la 
proposta verrà portata in sede congressuale per l’ap¬ 
provazione definitiva. Occhetto era ieri in Francia, a 
Béthune, dove Laurent Fabius ha invitato numerosi 
leader della sinistra europea in appoggio alla cam¬ 
pagna elettorale per il referendum su Maastricht. 


H PARIGI. Il Pds in Europa: 
domani a Berlino si darà il vìa 
libera all'ingresso nell’Inter¬ 
nazionale socialista, un anno 
e mezzo dopo la richiesta di 
adesione presentata con una 
lettera di Occhetto a Willy, 
Brandt. 

Il passo del Pds era stato 
esaminato da un comitato ri¬ 
stretto di nove partiti dell'In¬ 
temazionale, presieduto dal 
laburista norvegese Jagland, 
la scorsa settimana a Londra. 
Poi era venuto l'indispensa¬ 
bile si di Psi e Psdi, per bocca 
di Craxi e Vizzini. Ora il co¬ 
mitato ristretto potrà dare la 
sua approvazione definitiva 
in sede di Consiglio dell'In- 
temazionale. Ma si tratta di 
adempimenti formali, essen¬ 
do ormai acquisito il dato 
piolitico deH'ìngresso del Pds 
nella famiglia socialista. Del 
resto i rappresentanti del Pds 
hanno già partecipato, a tito¬ 
lo di invitati, ai Congressi di 
Istanbul e Santiago del Cile, 
Berlino sarà la tappa finale. 

Achille Occhetto era ieri 
intanto in Francia, dove ha 
incontrato per un pubblico 
dibattito Laurent Fabius e ed- 
tri leader - belgi, spagnoli, 
portoghesi, tedeschi - della 
sinistra europea. L’incontro 
si è svolto a Béthune, dove i i 
socialisti francesi hanno invi¬ 
tato i compagni europei per 
dar forza al «si», in vista del 
referendum su Maastrichl di 
domenica prossima. Occhet¬ 
to è stato accolto dai parteci¬ 
panti con un «benvenuto nel¬ 
la famiglia socialista». 

Il segretario pds nel suo in¬ 
tervento si è schierato per il 
«si» senza riserve, pur insi¬ 
stendo per «guardare Maa¬ 
stricht con realismo e verità». 

Il segretario del Pds si è riferi¬ 
to a Ralph Dahrendorf: il filo¬ 
sofo anglo-tedesco è certo 
molto critico sul testo degli 
accordi, ma ne sottolinea so¬ 
prattutto il «valore simboli¬ 
co», quella «giusta direzione» 
verso una reale integrazione ' 
c «un modello democratico 


per i popoli che fuoriescono 
dal comuniSmo». 

Occhetto ha esortato ad 
una «offensiva democratica e 
pacifica», che difenda i diritti 
acquisiu dalle lotte dei lavo¬ 
ratori e valorizzi lo straordi¬ 
nario patrimonio di plurali¬ 
smo nazionale e culturale 
europieo: «Tocca a noi, alle 
forze del socialismo europeo 
e a tutta la sinistra, operare 
dall'Europa e in Europa per 
una riorganizzazione demo¬ 
cratica del mondo... senza 
l’unione europea tutto que¬ 
sto sarebbe più difficile». 

Certo, Maastricht contiene 
«insufficienze e limiti gravi», 
ma «noi pensiamo «me si 
debba approvarlo c al tempo 
stesso battersi per migliorarlo 
in sede applicativa». «No» 
quindi alla rinegoziazione 
(la vc^liono «le forze conser¬ 
vatrici per ridurre ad un gu¬ 
scio vuoto l'unione politi¬ 
ca»), «si» ad un confronto 
che investa parlamenti, parti¬ 
ti, sindacati in vista dell’ap¬ 
plicazione del trattato. 

Il mercato unico «può co¬ 
stituire una opportunità di 
crescita economica dell’Eu¬ 
ropa, a patto che tale crescita 
si armonizzi con' i diritti dei 
cittadini e getti le btisi di una 
effettiva ottadìnanza euro¬ 
pea». Occhetto ha insistito: 
«Non è vero - come dicono i 
partigiani del no, qui da voi e 
in Italia - che respingere 
Maastricht vuol dire sempli¬ 
cemente riaprire il negoziato 
senza alcun pericolo per l'u¬ 
nità europea... Bruciare Maa¬ 
stricht vuol dire rimettere in 
uestìone il funzionamento 
i tutto un sistema in atto dal 
1957, riportare il discorso eu¬ 
ropeo al suo livello più bas¬ 
so...». 

È per questo che bisogna 
dire si «ad un’Europa unita - 
oggi a dodici - che si muova 
nella prospettiva di un pro¬ 
gressivo allargamento a nuo¬ 
vi paesi per dar vita ad una 
grande confederazione euro¬ 
pea». 
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«La tassa sull'abitare è 
una tassa sul respirare» 


Questa proposta del governo 
è scandalosa e iniqua 

IL PDS dice NO 

Inquilini, piccoli proprietari, amministratori locali, cittadini tutti 
devono impegnarsi perché venga cambiata 
la proposta del governo 



Partito 
democratico 
delia sinistra 
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DOMENICA 13 SETTEMBRE 1992 


Il capo dello Stato si rivolge agli studenti 
una parte dei quali da domani toma sui banchi 
Parole dure per i disonesti e i profittatori 
«esempi desolanti di crisi di valori» 


Chiede di studiare la Costituzione e di reagire 
«Il vostro domani dipende dal vostro oggi» 
Parla anche ai professori che hanno il compito 
difficile e faticoso di educare alla verità 


«Giovani lottate per una società pulita» 


Messaggio del presidente Scalfaro per fapertura delle scuole 


Scalfaro invita i giovani a lottare per una società «pu¬ 
lita e degna». Nel tradizionale messaggio per l’aper¬ 
tura delle scuole, il capo dello Stato affronta la que¬ 
stione morale: «Uomini investiti di responsabilità 
pubblica colpiti dalla legge perché profittatori, diso¬ 
nesti, esempi di crisi di valori morali». E i giovani de¬ 
vono reagire: «Difendete la Costituzione, il vostro 
domani sarà il risultato del vostro oggi». 


MONICA RICCI-SAIIOINTINI 



H ROMA. Oscar Luigi Scal¬ 
faro chiama a raccolta i giova¬ 
ni. li invita a lottare per una 
società «pulita e degna», a non 
lasciarsi scoraggiare dai «fatti 
dolorosi» che sconvolgono il 
paese. Nel tradizionale mes¬ 
saggio di saluto rivolto al 
mondo della scuola in occa¬ 
sione dell'apertura dell'anno 
scolastico, il presidente della 
Repubblica si sofferma sulla 
questione morale: «Mille furti 
non fanno lecito il furto! Mille 
atti di violenza non sovverto¬ 
no il diritto: mille e mille semi¬ 
natori di disonestà, di fatali¬ 
smo, di sciaquamento di ma¬ 
ni, non valgono un solo giova¬ 
ne capace, umile, forte nel 
suo impegno e disposto al sa¬ 
crificio». 

Parole semplici e accorate, 
inviate ien alla ministra della 
Pubblica Istruzione. Rosa Rus¬ 


so Jetvolino. Il Presidente non 
lascia spazio a frasi prolis.se, 
non cerca facili scappatoie a 
una situazione grave, anzi sot¬ 
tolinea il momento difficile 
del paese: «Dalla chiusura del¬ 
le scuole ad oggi sono certo 
più i latti dolorosi, negativi, 
che non quelli sereni e positi¬ 
vi». Scalfaro ricorda l'uccisio¬ 
ne dei giudici Falcone e Bor¬ 
sellino, della moglie del pri- 
mo,degli uomini e della don¬ 
na che li scortavano: «Delitti 
atroci in Patria con la morte di 
persone che avevano posto la 
loro vita a servizio delle comu¬ 
nità, dello Stato». Poi gli episo¬ 
di di razzismo: «Violenze con¬ 
tro stranieri con eizioni che 
mortificano la nostra tradizio¬ 
ne di civiltà». E punta il dito sui 
politici e sugli amministratori 
accusati di corruzione: «Uomi¬ 
ni investiti di responsabilità 


pubblica colpiti daiia legge 
perché prevaricatori, profitta¬ 
tori, disonesti: esempi deso¬ 
lanti di crisi dei valori morali». 

«Ma dov'è finito l'uomo - si 
chiede il Presidente - questo 
essere pensante, responsabi¬ 
le. libero, capace di altruismo 
e di sacrificio?». Ai giovani il 
compito di non lasciarsi sco¬ 


raggiare, di non pensare che é 
tutto inutile: «Lo so che lo sgo¬ 
mento invade i buoni e si insi¬ 
nua il pensiero che "tanto è 
inutile ogni intervento” o, peg¬ 
gio, "tanto fan tutti cosi". Lo 
so, nei giovani buoni entra il 
pensiero che una valvola di 
salvezza è pensare a studiare 
per un lavoro e una professio¬ 


ne onesta, disinlctessandosi 
di tutto, specie della cosa 
pubblica, poiché tutto è spor¬ 
co. Ma guai .se questo .scora¬ 
mento vincesse! Guai!». Se il 
presente lascia l’amaro in 
bocca. Il futuro è nelle mani di 
ogni cittadino. Non reagire, 
non lottare per migliorare le 
cose significa non assumersi 


la propria responsabilità: «la 
società è nostra, - dice il Presi¬ 
dente - è come noi la voglia¬ 
mo. come noi siamo disposti 
a pagarla perché sia pulita e 
degna». 

Sulle spalle degli insegnanti 
il compilo «difficile, faticoso, 
forse impossibile» di educare i 
giovani alla verità, a lottare 
per la libertà, «prima per quel¬ 
la altrui, poi per quella pro¬ 
pria», ad avere dei valori e dei 
principi saldi. «1 giovani han¬ 
no bisogno di ideali, di princi¬ 
pi, di ciò che non muta, di ciò 
che mille e mille trasgressioni 
non possono mai incrinare». 
Un compito, quello degli inse¬ 
gnanti, che può essere portalo 
avanti soltanto se si crede fer¬ 
mamente in ciò che si la: 
«Educatori, non pensate mai 
che il vostro sforzo sia vano, la 
vostra parola inutile, il vostro 
esempio senza seguaci - scri¬ 
ve Scalfaro - Abbiale fede: il 
seme gettato non si perde mai 
tutto e quello che cade in un 
terreno buono, fruttifica e si 
moltìplica. Siale ottinii.sti mal¬ 
grado tutto. E voi giovani ag¬ 
ganciate la vostra vita a valori 
che non cambiano mai». 

Non poteva mancare un ri¬ 
ferimento alla Costituzione, 
tanto cara al Presidente della 
Repubblica. Nella parte finale 


del suo mes.saggio Scalfaro in¬ 
vita i ragazzi e le ragazze a stu¬ 
diare il testo su cui si fonda la 
nostra Repubblica: «Studiate 
la Costituzione italiana - con¬ 
clude il Capo dello Stato - 
nella parte della proclamazio¬ 
ne dei diritti inviolabili del¬ 
l'uomo, meditatela e vivetela 
per quanto dipende da cia¬ 
scuno di voi. Il vostro domani 
sarà il risultato del vostro oggi. 
Vivetela da uomini, difendete¬ 
la nei valori dell'uomo, non 
sottraetevi alle responsabilità, 
sappiate sacrificarvi e sappia¬ 
le amare, cioè sappiate dir no 
ad ogni egoismo». 

Le parole di Scalfaro sono 
piaciute molto alla ministra 
della Pubblica Istruzione, Ro¬ 
sa Russo Jervolino, che ha 
espresso «profonda gratitudi¬ 
ne» al Presidente. «Il suo invito 
ai giovani - scrive la Jetvolino 
in una nota - a vivere in pie¬ 
nezza di impegno preparan¬ 
do il proprio domani ed anco¬ 
randosi saldamente ai valori 
della Costituzione, l'invilo ai 
docenti a educare alla verità, 
fondamento essenziale della 
libertà, costituiscono sia linee- 
guida di grande spessore per 
il lavoro che nella comunità 
.scolastica sta per cominciare 
sia punti fermi per la costru¬ 
zione di un domani migliore». 


La tragedia del Moby Prìnce 

Trasmesso in tv il video 
girato da un passeggero 
appena prima del disastro 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PIERO BENASSAI 


LIVORNO. Con 1 capelli le¬ 
gati dietro la nuca. Sara, due 
anni, gioca con la sorellina, 
Ilenia, tra i letti a castello di 
una cabina della Moby Prince 
Sono contente e felici, mentre 
il padre. Angelo Canu, un 
agente della polizia peniten¬ 
ziaria. le riprende con una vi¬ 
deocamera. Scmo le uniche 
immagini di vita che si sono 
salvate dal fuoco nel rogo del¬ 
la nave della morte. I periti che 
da diciasette mesi stanno cer¬ 
cando di spiegare come può 
essere accaduta la tragedia, 
nella quale il 10 aprile dello 
scorso anno persero la vita 140 
persone, hanno visto e rivisto 
quei pochi fotogrammi mi¬ 
gliaia di volte alla ricerca di 
qualche indizio. Ma non sono 
arrivati a niente. Solo ipotesi. 
Nessuna certezza. 

La videocassetta fu ritrovata 
sotto il corpo carbonizzato di 
Angelo Canu nel salone pas¬ 
seggeri del traghetto. Poco di¬ 
stanti , le due bambine e la mo¬ 
glie Alessandra, Ieri quei pochi 
fotogrammi sono stati messi in 
onda dal telegiornale di Flmilio 
Fede, Sono immagini un po’ 
tremolanti con alcuni frusci! in 
sottofondo. Propno mentre le 
riprese si interrompono, si ode 
un rumore più forte. Potrebbe 
essere quello della collisione 
con la petroliera Agip Abruzzo 
o di un'esplosione. 1 tecnici 
avrebbero provato a isolare 
quel rumore, amplificandolo e 
rallentandolo, ma non avreb¬ 
bero raggiunto alcuna certez¬ 
za. A quasi un anno e mezzo di 
distanza, ancora non si sa cosa 
realmente sia successo quella 
notte a bordo del traghetto del¬ 
la Navarina Anche i ricordi 
dell'unico superstite, il mozzo 
Alessio Bertrand, sono molto 
confusi. 

Ora si attendono i risultati 


della superperizia sui residui di 
tritolo, ^mtex e T4, trovali nel 
vano motori delle eliche di 
prua e affidati all'esperto di 
espiosivistica della Cnminal- 
pel, dottor Ma.ssan. La conse¬ 
gna al magistrato inquirente 
era prevista per l'S settembre, 
ma è slittata alla fine del mese. 
In particolare Ma.ssari dovrà di¬ 
re se quella miscela di esplosi¬ 
vo poteva scoppiare a causa 
del fuoco o era necessario un 
innesco chimico o elettrico. Se 
dovesse essere confermala 
quest'uliim.i ipotesi si potrà af¬ 
fermare che qualcuno ha mes¬ 
so e fatto esplodere una bom¬ 
ba di notevole potenziale a 
bordo della nave. Sulla presen¬ 
za di una bomba a bordo alcu¬ 
ni periti di parte e gli stessi 
membri della commissione 
d'inchiesta nominata dal mini¬ 
stero della Marina mercantile, 
dei lavori della quale da mesi 
non si sente più parlare, sono 
sempre stati scettici, 1 tecnici 
della compagnia di assicura¬ 
zioni inglese, che devono co¬ 
prire i danni ai familiari delle 
vittime, sembrano invece con¬ 
vinti dell’esistenza di una bom¬ 
ba a bordo del traghetto. La 
miscela di e.splosivo trovalo 
nel vano motori delle eliche di 
prua 6 di tipo militare, anche 
se si trova con una certa facili¬ 
tà sul mercato clandestino del¬ 
la amri. ed è simile a quello 
usalo \XT l'attentato al treno 
904 e recentemente in Puglia 
di rapido per l,ecce. In più di 
un'occasione il dottor De Fran¬ 
co ha insuslilo sul fatto che «se 
dovesse essere accertato che a 
bordo della Moby Prince è 
esploso un ordigno, quella del¬ 
l’estorsione potrebbe essere la 
pj.sla più allendibile» Ma la 
Navarma, la compagnia cam¬ 
pana propnetana della nave, 
ha sempre smentito di aver ri¬ 
cevuto richie.ste di denaro. 


Eletta a Salsomaggioie, dopo lunghe votazioni, la vincitrice del concorso ’92 
Scettro e corona sono andati alla diciassettenne Gloria Zanin, di Rosa di Vicenza 


Non è come la l^Uo, jpa è Miss 


Fra le stelline da presepe del Palasport e fontane di 
lacrime è stata eletta Miss Italia '92: è la diciassetten¬ 
ne Gloria Zanin. di Rosà di Vicenza. Dietro di lei Mo- 
nia Lazzaro, di Oderzo. Treviso e Patrizia Deitos, di 
Rimini. Titanico è stato Io scontro fra le domande 
dei giurati e le risposte delle Miss. Serena Grandi è 
stata «aggredita» da una troupe di «Scherzi a parte». 
«Mi fa male un dito, chiedo 5 miliardi di danni». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

JlNNIRMaurTI 


■■ SALSOMAGCIORE (Parma). 
Il quesito è di quelli che tolgo¬ 
no il sonno. E più intelligente 
chiedere - da parte della giuria 
- <osa vuol fare da grande», 
<osa pensi del matrimonio, o 
rispondere - da parte delle 
Miss bombardate dai riflettori - 
«mi sposerò, ma solo quando 
avrò trovato l'amore eterno»? 
Per fortuna «Miss Italia» tornerà 
anche nei prossimi anni, e si 
potranno cercare risposte 
esaurienti. La Miss '92 adesso 


ha un nome ed una fascia, sa¬ 
rà regina per un anno. Avrà 
contraiti per cinquanta milio¬ 
ni, ed un anello d'oro con bril¬ 
lante del valore (segreto) di 
cento milioni. Scegliere la ra¬ 
gazza non è stato facile, per¬ 
chè - ha sentenziato Gina Lol- 
lobrìgida dopo averle visionate 
tutte e sessanta, «una che dici 
subito: quella è la Miss, que¬ 
st'anno non c'è». 

£ un po' arrabbiata, la Lollo 
nazionale, ed ha ragione. «Lo 


sa che lei - ha detto ad una 
Miss - somiglia a Silvana Man¬ 
gano?». «Non conosco questa 
signora», ha risposto la ragaz¬ 
za. «Conosce Lucia Bosè?», è 
stalo chiesto ad un'altra con¬ 
corrente. «No, mi scusi, chi è?». 
Per tutta la mattinata, negli 
scantinati dell'albergo che 
ospitò la regina Margherita ve¬ 
nuta qui a passare le acque, 
c’è stalo uno scontro titanico 
fra la giurìa incaricata di «elimi¬ 
nare» trentasei delle sessanta 
ragazze, e le concorrenti deci¬ 
se di arrivare fino al podio lina- 
le. «Quali sono i tuoi sogni nel 
cassetto?", «Sii sincera, credi di 
essere tu la più bella?», «Quali 
sono i valori della vita?», «’ri 
piacciono i bambini?», e via 
domandando. Le risposte so¬ 
no rimbalzate come un pallina 
da tennis. .Vorrei farmi notare 
nel mondo dello spettacolo. 
Ammiro Lorella Cuccarinl e 
Raffaella Carrà», «Essere qui è 
stato prima un gioco, adesso è 


un’esperienza», «Dietro le 
quinte siamo tutte amiche, e lo 
resteremo anche dopo». 

Ma il mondo cambia, e cam¬ 
biano anche le Miss, «lo studio 
legge, c quando sarò laureata 
- racconta Isabella - vorrei fa¬ 
re Il magistrato». Silenzio in sa¬ 
la fra i giurati, chissà di cosa si 
occuperà un giorno il nuovo 
giudice. «È vero - dice Elena, 
arrivata dalla Calabria - assie¬ 
me ad altri amici mi occupo di 
una famiglia povera, con trop¬ 
pi problemi. Lo facciamo per¬ 
chè la Calabria non può essere 
conosciuta solo in un certo 
modo». 

Valeria, piemontese, studia 
«ingegnerìa gestionale». È d’ac¬ 
cordo con i pieni poteri ad 
Amalo? «Occorrono - risponde 
lei. sulla passerella in costume 
da bagno - persone con mag¬ 
giori possibilità di decisione. 
Ma debbono lavorare assieme 
a specialisti: i dilettanti non 


servono, nelle cose importan¬ 
ti». Secondo Alixia, diciasset¬ 
tenne di RiminI, «il giudice Di 
Pietro è come ^vonarola, ed 
ha tutto il nostro rispetto». 

Gina Lollobrìgica, Deborah 
Caprioglio, Serena Grandi. 
Giuliano Gemma, Lello Arena. 
Michele Mirabella ed altri, scrì¬ 
vono i loro voli, che restano se¬ 
greti. Trentasei ragazze sono 
eliminate ma non lo sanno. 
Andranno al gran finale, in di¬ 
retta tv, per lare da tappezze¬ 
ria. «Una che emerga sopra le 
altre non c’è», dice la Caprìo- 
glio. "Spero che vinca una bel¬ 
lezza italiana, e non una Miss 
tipo Svezia o Danimarca». «Le 
ragazze sono fresche, carine. 
A chi vince dirò - racconta la 
Lollobrigida - che è come es¬ 
sere le prime della classe: non 
serve a nulla, se non li metti a 
lavorare sul serio». Serena 
Grandi indica la passerella or¬ 
mai vuota, le luci ancora acce¬ 
se. «Questo è un oggetto cru¬ 



Gina 

Lollobngida 
consegna - 
cotona 
e scettro 
alla vincitrice 


dele, ed una selezione come 
questa è una crudeltà. Una vol¬ 
ta mi invitarono al concorso, 
andai al colloquio ma non par¬ 
tecipai, Non era una cosa per 
me. lo, per farmi notare, sono 
andata a scuola di danza, ero 
già grande e le mie "colleghe" 
erano bambine, Sono andata a 
scuola di dizione. Ma lei ha 
guardalo i volti di queste ra¬ 
gazze, ha visto i cuori che bat¬ 


tevano forte sotto la fascia dì 
Miss?», Sembra commossa, la 
•Miranda» di Tinto Bra,ss. Ap¬ 
pena fuori dall’albergo le capi¬ 
la un incidente. Sla salendo in 
auto assieme al marito, quan¬ 
do una ragazza blonda si avvi¬ 
cina, si mette ad urlare: «La 
borsa è mia, dammela», l-a 
donna strappa la botsella, ma 
li manico resta impigliato agli 
anelli di una mano, interven¬ 


gono i carabinieri esichiansce 
tutto. La «scippatrice» è un’at¬ 
trice di «Scherzi a parte», tra¬ 
smissione di Berlusconi. Ma 
Serena Grandi non sta allo 
scherzo. Va al pronto soccor¬ 
so, ed i medici diagnosticano 
un «trauma dislorsivo al terzo 
dito della mano sinistra». 
•Chiederò 5 miliardi di danni - 
spiega l'attrice - e li darò in be- 
neficienza. Cosi imparano a ri- 


.spettarmi», Ci sono anche furti 
nel «Grand Hotel», e le camere 
di Lello Arena e di un avvocato 
restano vuole di ogni valore. 
Ladri veri o ancora «.scherzi»? 

Davanti al palasport, già nel 
pomeriggio, le mamme erano 
in attesa. «Povera la mia bam¬ 
bina, è tanto che è dentro a 
provare. Solo un panino le 
hanno dato, ma domani, a ca¬ 
sa...» 


Allarme degli esorcisti italiani 

«Attenti a non acquistare 
case dov’è entrato Satana» 

NOSTRO SCHVIZIO 


H ROMA. Il demonio è Ira 
noi, e s'impadronisce delle 
anime umane con sempre 
maggiore frequenza. 1 casi di 
possessione diabolica sono in 
aumento progressivo da quin¬ 
dici anni a questa parte. La 
colpa? intanto è dell’espander- 
si di sedute spirìtiche e prati¬ 
che magiche, e aMiungeleci 
poi il proliferare delie sette sa¬ 
taniche e soprattutto l’ascolto 
di un certo tipo di rock, veicolo 
per i «messaggi del demonio». 
L’allarme è stato lanciato, alle 
competenti autorità ecclesia¬ 
stiche. dagli esorcisti. 

«Attualmente, a Roma, sia¬ 
mo cinque esorcisti autorizzati 
dal vicariato, in tutta Italia ap¬ 
pena un centinaio. Un pò po¬ 
chi per fironteggiare l'attuale 
fabbisogno», dice padre Ga¬ 
briele Amorth, l’esorcista con 
maggiore anzianità di pratica 
della diocesi romana, discepo¬ 
lo ed erede di padre Candido 
Amantini già esorcista della 
Scala Santa, famoso anche al- 
restero, 

«Ci sarebbe bisogno di un 
esorcista per ogni parrocchia. I 
casi di indemoniamento sono 
in costante aumento», spiega 
don Amorth. Padre Amorth af¬ 


ferma di aver esorcizzato più 
di ventimila persone, «di cui 
settantaquattro gravissime». «1 
giovani sono particolarmente 
a rischio - aggiunge - perchè, 
fra le altre cose, frequentano 
discoteche, dove, ad alto volu¬ 
me e ritmi assordanti, spesso 
ascoltano il cosiddetto rock¬ 
satanico, che trasmette mes¬ 
saggi del diavolo, causando 
lomne di indemoniamento», 
«Gli attacchi del demonio ven¬ 
gono anche favoriti - prosegue 
l’esorcista -. dal cosiddetto 
ateismo pratico che consiste 
nel vivere di valori materialisti¬ 
ci anche se ci si definisce cre¬ 
denti. lo non ho mai visto, in¬ 
fatti, un diavolo ateo, dal Van¬ 
gelo noi sappiamo che i de¬ 
moni riconobbero il Cristo». 

«Statisticamente - afferma 
un altro esorcista della diocesi 
di Roma, padre Vincenzo Ta- 
raborelli - i più colpiti sono I 
più giovani, dai 18 ai 25 anni, e 
gli adulti di mezz’età, dai 40 ai 
45 anni, uomini e donne in pa¬ 
ri numero». Padre Taraborelli 
spiega anche le «tecniche» del¬ 
l’esorcismo cattolico: «Esisto¬ 
no due momenti cruciali del¬ 
l’esorcismo: una "deprecato¬ 
ria”, in cui si chiede a Cristo 


aiuto per liberare l’anima del¬ 
l’indemoniato. e una "imposi- 
tiva" In cui si Impone al demo¬ 
ne di abbandonare il corpo 
della vittima». 

L'esorcista più noto è forse 
monsignor Milingo, che in Afri¬ 
ca richiamava anche cinque¬ 
mila persone alla volta per 1 
suoi riti collettivi, e che per il 
troppo .scalpore che suscitava¬ 
no è stato richiamato dal Vati¬ 
cano. Alle sue messe, per le 
quali è famoso dal '73, accor¬ 
rono ancora numerosi i fedeli, 
e si dice che alcuni di essi gua¬ 
riscano anche da malanni fisi¬ 
ci. 

Ci sono anche esorcisti «lai¬ 
ci». Uno dei più richiesti, è co¬ 
nosciuto con il nome di Falà, e 
da una trentina d’anni opera 
con successo nella Capitale, 
Anche secondo lui i casi sono 
in progressivo aumento. La 
sua prima raccomandazione è 
di fare «attenzione ai luoghi e 
agli oggetti contaminati». 
«Un'agenzia immobiliare - di¬ 
ce Falà - dovrebbe tener conto 
anche della purezza o conta¬ 
minazione delle case messe in 
vendita. Infatti, un ambiente 
che ha ospitato "sette e messe 
nere" nonché "sedute spiriti¬ 
che" rimane contaminato e 
pericoloso per chiunque vi ac¬ 
cede». 


Stesse parole da Sant’Agostino, Erasmo da Rotterdam, cardinale Biffi 

Da Mozart al rock, vietati in chiesa? 

Una stona vecchia almeno quanto... Gesù 


Nella liturgia tomi la musica sacra e cessi la Babele 
espressiva delle canzonette. La Curia bolognese at¬ 
tacca non solo il rock, musica demoniaca, ma an¬ 
che Mozart, troppo sensuale per essere eseguito in 
chiesa. Il cardinale Biffi, il suo vice Vecchi e il mae¬ 
stro della cappella musicale del Duomo di Milano, 
don Donella, lanciano la loro crociata. Ma è una 
vecchia storia, quanto Gesù,..o Sant’Agostino. 


QIORDANO MONTECCHI 


BOLOGNA. Via il rock dal¬ 
la chiesa. Bleah! L’interiezione 
non è affatto l'insorgere di un 
generico spirito laico di mo¬ 
dernità clic si scaglia contro 
l’oscurantismo clericale. Nel 
leggere sui giornali il resocon¬ 
to di questi nuovi pronuncia- 
menti di funzionari ecclesia.sti- 
ci in materia di lilurgia, la rea¬ 
zione di fastidio, di noia (e in¬ 
sieme di autentico divertimen¬ 
to) non deriva dal vetusto cli¬ 
ché dell’anatema, ma 
dall’ingenuo scandalizzarsi dei 
laici, dall’eco che si è data a 
una questione vecchia, decot¬ 
ta, ripetitiva, stantia, nsapula, 
ma, soprattutto, normale: pa¬ 
ne quotidiano di una gerarchia 
che fa il suo mestiere, che svol¬ 
ge diligentemente. Il suo com¬ 
pito istituzionale, nei secoli fe¬ 


dele. 1-a sorpresa sarebbe stala 
semmai l’udire affermazioni 
contrarie. Però la cosa in fon¬ 
do diverte perché, cambiala la 
musica e gli struincnli, a orec¬ 
chie chiuse, si può fantasticare 
allegramente e viaggiare nel 
tempo, riandare alì’epoca di 
Teodosio, di Dante, di Filippo 
Il o di Francesco Giuseppe. In 
poche parole: sono almeno 
millecinquecenlo-milleseicen- 
to anni che la Chiesa condan¬ 
na puntualmente l’incessante 
corruzione della musica per il 
cullo. Ed 6 ovvio che l’ennesi¬ 
mo convegno di musica sacra 
alfronli il tema che, da sempre, 
è assolutamente centrale in 
lutti i discoisi su lilurgia e musi¬ 
ca. La realtà òche i preti fanno 
bene il loro mestiere, fedeli a 
una coerente quanto innocua 


linea di condotta, nutrita di 
una longeva tradizione del 
pensiero cristiano c poi cattoli¬ 
co; i giornali, invece, meno: 
gridano a un lupo che è sem¬ 
pre stato 11 e non ha mai morso 
nessuno. 

£ una materia con la quale 
si potrebbero riempire volumi 
interi. Sentiamo S. Ago.slino; 
«Cantale a quel nodo, le stesse 
parole sante stimolano il no¬ 
stro animo a un più pio, a un 
più ardente fervore di pietà; 
tutta la scala dei sentimenti 
della nostra anima trova nella 
voce e nel canto II giusto tem¬ 
peramento e direi un'arcana, 
eccitante corrispondenza. Ma 
spesso il piacere dei sensi fisi¬ 
ci, cui non bisogna permettere 
di .sfibrare lo spirilo, mi .sedu¬ 
ce... cosi ondeggio Ira II peri¬ 
colo del piacere e la conslata- 
zione dei suoi effetti salutari». 
Oppure Erasmo da Rotterdam: 
«Abbiamo introdotto nelle 
chiese una musica artificiale e 
teatrale, una sguaiata agitazio¬ 
ne di più voci, quale ritengo 
non sia mai stata udita nei tea¬ 
tri dei greci e dei romani. Cor¬ 
ni. trombe e pifferi rivaleggia¬ 
no con le voci e stonano sem¬ 
pre insieme ad esse. S'inten¬ 
dono melodie amorose e lasci¬ 
ve. quelle che altrove accom¬ 


pagnano soltanto le danze di 
cortigiane e buffoni. La gente 
accorre in chiesa come se fos¬ 
se un teatro, per il solo piacere 
sensuale dell'orecchio». Ed ec¬ 
co padre Martini sullo Slabat 
Maler di Pergolesi; «Questa 
composizione... se si confron¬ 
ti... con //j Serva Padrona si 
scorge affatto simile a lei... co¬ 
me mai quella musica, che è 
atta ad esprimere sensi burle- 
voli e ridicoli... |xitrà es.sere ac¬ 
concia ad esprimere sentimen¬ 
ti pii, devoti e compuntivi?». Gli 
replica l’Abate Evximeno; «Non 
ho udito mai, e chi sa mai se 
udirò, una Musica con i.slru- 
menti sopra un soggetto sacro 
cosi savia, cosi divina, come 
quella dello StabaI Maler., per 
consenso universale di tutta 
l'Europa, è la Musica più lagri- 
mevole, e più atta a compun¬ 
gere di quante si siano mai 
.scritte». 

Sarebbe curioso rileggersi la 
bolla di Giovanni XXII Dacia 
Sanclorum Pairum (1325), le 
deliberazioni del Concilio di 
Trento del 1572, il Mola pro¬ 
prio di Pio X Inter Pastoralis 01- 
licii del 1903, con cui Ira l'altro 
si proibiva l'uso dei castrati 
nelle cappelle pontificie, Op¬ 
pure ascoltare in proposito 
Martin l.ulero, per .scoprire in¬ 


vece un pensiero totalmente 
diverso, che considera sacra 
ogni musica di genio, nella 
quale comunque traspare il ri- 
fles.so della divinità. 

A parte il fatto che forse non 
è neppure giusto per i laici 
metterci becco, sia essa condi¬ 
visibile o no, reazionaria o me¬ 
no, la volontà delia Chiesji in 
materia di liturgia e musica è 
sempre stata una. Ed C a spro¬ 
posito che si lira in ballo il 
Concilio Valicano II. quasi fos¬ 
se responsabile di aver aperto 
le porte al rock. Una sola vo¬ 
lontà dunque, quella della 
Chiesa romana e, .sempre, 
pressoché ina.scoltata dai mu¬ 
sicisti, che hanno proseguito 
tranquillamente per la loro 
strada. Alcuni, con la chiara 
consapevolezza di come, col 
trascorrere dei secoli, la musi¬ 
ca fosse ormai estromessa da 
quella dimensione sacrale che 
un tempo ne era la condizione 
stessa. Come Schubert, che nel 
Credo delle ....e Messe, tagliò 
la testa al loro, omettendo le 
parole «Et unam .sanctam, ca- 
tholicam et apostolicam Eceie- 
siatn» Ancora una volta, però, 
dispiace per il rock, questo au¬ 
tentico puntaspilli della musi¬ 
ca d'oggi. Quanto a Mozart, 
state pure tranquilli. 


Cagliairì 

Ricoverati 
25 ragazzi 
Salmonella? 


* CARBONIA (• Cagliari). Per 
intossicazione alimentare, 
provocata da sospetta inie¬ 
zione da salmonella, venti¬ 
cinque allievi della scuola al¬ 
berghiera Enap di Portopino 
(Cagliari) sono .stati ricove¬ 
rati negli ospedali di Garbo- 
nia, Iglesias e Cagliari. I gio¬ 
vani hanno avvertito i sintomi 
della intossicazione alimen¬ 
tare dopo il pranzo dell’altro 
ieri, un pasto a base di mine¬ 
stra, carne lessa condita con 
maionese e trutta fre.sca di 
stagione. 

Hanno accusato forti dolo¬ 
ri addominali, scariche diar¬ 
roiche e febbre moiio alla. La 
direzione della scuola alber¬ 
ghiera ha precisato che gli 
alimenti adoperati in cucina 
sono di prima qualità, corno 
pure le uova impiegate per 
ottenere la maionese. Un so¬ 
pralluogo nelle cucine della 
scuola ò stato effettuato ieri 
pomerìggio dagli ufficiali sa¬ 
nitari della Usi di Cjrbonia. 
Nei prossimi giorni, gli uffi¬ 
ciali sanitari dovrebbe conse¬ 
gnare una relazione tecnica 
si|i|’acraduto. 
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Clima sempre più torbido in Calabria Clamorosi sviluppi neirinchiesta di Reggio 

Giuseppe Ginestra, della Corte dei conti Anche Tex segretario regionale de Nicolò 
avrebbe preso soldi provenienti dalle mazzette avrebbe ammesso di aver intascato 35 milioni 
Vicino alla sinistra De, fu amico di Ligato E la gente ora grida: «Vogliamo pulizia» 


Mani pulite 
n ruolo svolto 
da Sergio Moroni 


In manette anche un ma^strato 

Accusato di ricettazione giudice del Coreco di Catanzaro 


«Ho commesso un errore accettando il sistema...». Il 
sistema cui, nella sua ultima lettera, accennava Ser¬ 
gio Moroni viene descritto nella domanda di auto¬ 
rizzazione a procedere inviata il 25 luglio scorso 
dalla procura di Milano al ministro della Giustizia 
Martelli. Ne emerge un ruolo per nulla marginale 
svolto dal deputato il quale, non a caso, nella sua 
lettera aveva parlato di «un grande velo di ipocrisia». 


MARCOBRANDO 


Manette per un magistrato: è Giuseppe Ginestra, del¬ 
la Corte dei conti di Catanzaro. È accusato di ricetta¬ 
zione per aver preso soldi provenienti dalle tangenti. 
Da anni è componente del Coreco su proposta del 
Commissario del governo. Si apre una nuova fase 
delle indagini. Possibili clamorosi .sviluppi. L'ex se¬ 
gretario De Nicolò avrebbe ammesso di aver preso 
35 milioni della tranche pagata da Bonifica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


mm REGGIO CAUBRIA II Co¬ 
mitato regionale di controllo 
(Coreco) deve verificare la re- 
golariUI di tutti gli atti del Co¬ 
mune. Solo dopo la sua appro¬ 
vazione le delibere hanno via 
libera e si possono spendere i 
qualtrini. Insomma, Ginestra 
era uno di quelli che dovevano 
impedire ruberie ed imbrogli 
invece, secondo l'accusa, 
avrebbe arraffato quattrini. Un 
tempo amico dell'on, Ligato e 
poi degli uomini della sinistra 
De che qui in Calabria ha per 
leader l'on. Misasi, Ginestra 
era stato eletto nel Coreco co¬ 
me rappresentante del Com- 
mi.ssario di Governo, il prefetto 
Emanuele De Francesco, già 
capo dell’Anllmafia. A Gine¬ 
stra è stato anche sequestrato 
un conto corrente bancario. 
Ieri, il presidente della Corte 


dei conti di Catanzaro si e fion¬ 
dato a Roma. L'arresto di un 
magistrato della Corte dei con¬ 
ti è senza precedenti. C'è un 
affannoso consultarsi su come 
dipanare una matassa che po¬ 
trebbe finire con il coinvolgere 
ed appannare strumenti deli- 
cati.ssimi dello Stato. 

Presidente del Coreco di 
Reggio è Mario Battaglini, ex 
segretario provinciale del Psi, 
in carcere con l'accusa di con- 
cu.ssione (è anche indagalo 
dal giudice Cordova por asso¬ 
ciazione maliosa). 1 suoi avvo¬ 
cati ne hanno chiesto la libera¬ 
zione: ha confessato di aver in¬ 
tascato soldi, pur precisando 
che non ne conosceva la pro¬ 
venienza tangentizia. pensava 
si trattasse di «regalie» sponta¬ 
nee del sindaco Agatino Lican- 
dro. Anche Vincenzo Spina, 


funzionario del Coreco, in car¬ 
cere. dice di aver accettato «re¬ 
galie» da Licandro. Insomma, 1 
due più importanti componen¬ 
ti dei Coreco (che è composto 
da cinque persone) ed il più 
autorevole funzionariod del- 
l'ulficio, a sentire l'accusa, era¬ 
no stati corrotti dai boss politi¬ 
ci del municipio, che potevano 
cosi condurre in pjorto i propri 
«affari» senza intoppi. 

Già per scandalo delle fio¬ 
riere Spina era finito in manet¬ 
te. Secondo Licandro, aveva 
minacciato di bloccare tutte le 
delibcre comunali perche non 
erano state versate le tangenti 
pro-Coreco, Spina si era la¬ 
mentato che al Coreco se la 
sarebbero presa con lui che 
aveva l'incarico di raccogliere i 
quattrini e distribuirli a quanti 
si impegnavano per garantire 
l'impunità degli intrallazzi. 

Sul ruolo di Ginestra vi sa¬ 
rebbe stato un controllo incro¬ 
ciato: accuse di Licandro, rico¬ 
noscimenti di Spina. Venerdì 
mattina i carabinieri erano 
piombati nelle due abitazioni, 
a Catanzaro e Reggio, del ma¬ 
gistrato. La stessa sera Ginestra 
si ò presentato in caserma per 
chiedere conto di quant'era 
accaduto: gli è stalo notificato 
il mandato d'arresto e lo han- 



Gluseppe 
Ginestra il 
magistrato 
costituitosi ai 
carabinieri di 
Reggia 
Calabria: in 
basso Ezio 
Gallori 
sindacalista 
delComu 


no portato nel supercarcere di 
Palmi. 

Ormai l'inchiesta, dopo le 
confessioni di Lodigiani, sem¬ 
bra definitivamente decollata. 
Anche Giuseppe Nicolò, accu¬ 
sato di essere stato il garante 
delle mediazioni tra boiardi di 
Stato e politici locali, avrebbe 
fatto ammissioni. Dei trecento 
milioni presi nell'ulficio di De 
Camillis (presidente di Bonifi¬ 
ca), 165 li avrebbe tenuti Li¬ 
candro per altre distribuzioni. 


35 milioni, sarebbero rimasti 
all'ex segretario regionale del¬ 
la De, Nicolò. 

Gli sviluppi dell’inchiesta 
costituiscono un salto di quali¬ 
tà, Emerge resistenza di un ra¬ 
pace «Comitato d'affari» che 
allungava le mani su lutti i 
quattrini pubblici per lucrarne 
una fetta. Da qui la possibile 
riapertura di vecchie indagini 
che .si erano arenate per man¬ 
canza di riscontri. Il clima è di 
attesa, come se nei prossimi 


Ezio Galloiri, leader dei Cobas dei macchinisti, accusa colleghi, sindacalisti e superiori 
Promozioni facili e case prestigiose a chi «collabora». Si sente il sapore dell’esagerazione 


«Anche le Fs hanno le loro tangenti» 


‘ » ' ' s'* * “ 

Privilegi, case in prestigiose località di villeggiatura, 
promozioni sospette. Il Comu (sindacato autonomo 
dei macchinisti delle ferrovie) scopre una sorta di 
«Tangentopoli» nelle Fs. Sarebbero coinvolti alcuni 
esponenti della Cgil e della Uil. E i Verdi fanno pro¬ 
pria la denuncia con una interrogazione al ministro 
dei Trasporti Tesini. Ma di tangenti nell’accusa non 
se ne trovano. Si sente il sapore dell’esagerazione. 


RAUL WirrCMBERO 


ROMA. L'autunno è alle 
porte, e li Coordinamento 
macchinisti uniti (Comu, il sin¬ 
dacato autonomo del perso¬ 
nale di macchina nelle ferro¬ 
vie) toma alla carica. E questa 
volta .se la prende con i sinda¬ 
cali confederali dei trasporti 
denunciandone sospette col¬ 
lusioni con la «proprietà» dalle 
quali molti avrebbero tratto 
vantaggi personali: «La carriera 


del sindacalista si 0 trasforma¬ 
ta-si afferma - mente più rap¬ 
presaglie dalla controparte pa¬ 
dronale, ma privilegi a iosa. 
Niente più licenziamenti e mi¬ 
nacce, ma promozioni e case 
al mare». Sono pesanti le accu¬ 
se di Ezio Gallori. Il «maledetto 
toscano» leader del Comu, che 
ieri a Roma insieme a un sin¬ 
dacalista confederale - Emilia¬ 
no Favilla della Filt-CgiI della 


Versilia - ha tenuto una confe¬ 
renza stampa sulla scottante 
materia. Si va dal falso alla cor¬ 
ruzione, lino aH'inleressc pri¬ 
vato In atti d'ufficio. Ma alla 
prova dei latti, specialmente ri¬ 
guardo ai sindacalisti che van¬ 
no (o tornano) a dirigere 
qualche settore dell'Ente, si 
sente il sapore dell'esagerazio¬ 
ne: perché l'Ente non dovreb¬ 
be riassumere un sindacalista 
che si é starìcato di lare il sin¬ 
dacalista, e se l'Ente ritiene 
che esso abbia delle capacità 
perché non dovrebbe collo¬ 
carlo in posti di responsabilità? 

Capitolo case. «Misteriose» 
sono per il Comu alcune asse¬ 
gnazioni delle case patrimo¬ 
niali delle ferrovie, Una ventina 
di nomi, fra i quali quelli di cin¬ 
que sindacalisti del comparti¬ 
mento di Firenze: Righetti della 
Fili, Amabile, Rapini, Berti e 
Ma.ssai della Uilt. Ad esempio 


Massai avrebbe ottenuto un 
confortevole appartamento al 
centro di Viareggio. «Allo stes¬ 
so modo - continua Favilla - il 
segretario nazionale della Uilt 
Rapini ha ottenuto un casello a 
S. Vincenzo con il permesso di 
passaggio attraverso il Club 
Mediterranée: e Cosentino, re¬ 
sponsabile del personale del 
compartimento di Firenze, un 
chiacchierato casello In Val 
Rusteria che gli è costato il po¬ 
sto». Secondo Gallori «da anni 
le abitazioni non vengono più 
assegnale secondo le gradua¬ 
torie e i concorsi si fanno sem¬ 
pre più in sordina. Cosi gli al¬ 
loggi, invece di essere abitati 
da chi ne ha effettivamente di¬ 
ritto, diventano case per le va¬ 
canze al mare di dirigenti e sin¬ 
dacalisti». 

Ci sono poi i casi dei sinda¬ 
calisti «promossi». Soprattutto 
socialisti. Come Valentino 
Zuccherini, della Cgil, passalo 


da capotreno a vicedirettore 
generale delle ferrovie. È bene 
ricordare che Zuccherini, do¬ 
po e,ssere stato nella segreteria 
generale della Flit Cgil, per an¬ 
ni ha fatto parte del vertice 
confederale di Corso d'Italia. 
Scandaloso per il Comu che 
l'ex segretario generale della 
Ull-Trasporti Giancarlo Aiazzi 
sia diventalo vicepresidente 
della Banca delle Comunica¬ 
zioni controllala dalle Fs-, e pu¬ 
re che ne sia consigliere il se¬ 
gretario generale della Fil CisI 
Gaetano Arconti. Il Comu non 
ha precisalo se la presenza del 
sindacalista in questi organi 
abbia o meno un fondamento 
giuridico. Quindi non si capi¬ 
sce se le accuse riguardano 
opportunità politiche o veri e 
propri illeciti. «Il problema -di¬ 
ce il deputato dei Verdi Mauri¬ 
zio Rietoni che ha presentato 
in proposito una inlenogazio- 


giomi dovessero scattare altre 
megaoperazioni. In questa cit¬ 
tà, ormai, potrebbe accadere 
di tutto. 

Ieri mattina in almeno tren¬ 
tamila hanno seguito il quadro 
delle Madonna della Consola¬ 
zione. La processione, per an¬ 
tica tradizione, è carica di gesti 
simbolici che annualmente 
tracciano una specie di bilan¬ 
cio politico popolare, «Viva il 
prefetto». «Viva le autorità», 
«Vogliamo pulizia», ha urlato la 
folla quando il quadro «avvo¬ 
cato del popolo di Reggio» s'è 
fermato sotto il Comune. Il di¬ 
sagio è stato palpabile. Rer la 
prima volta nella storia secola¬ 
re della processione i monaci 
che custodiscono la .sacra im¬ 
magine l'hanno dovuta con.se- 


gnare alle sole autorità militari 
e al commissario straordinario 
del comune, l'ex capro dell'an¬ 
timafia di Palermo. La re.ssa 
per conquistare un posto subi¬ 
to dietro «la vara» in cui si im¬ 
pegnavano schiere di piccoli e 
grandi notabili, quest'anno 
non ci pxjteva essere: molti di 
loro sono in galera, altri hanno 
preferito mescolarsi alla folla 
jrer paura di esser contestati. 
Steso tutt'intomo alle autorità 
militari, in un unico slargo con 
dentro il quadro, il cordone 
della polizia è subito diventato 
una battuta popolare: «Per for¬ 
tuna ci sono i poliziotti sennò 
questi si ruberebbero anche la 
Madonna», diceva la gente 
guardando i gioielli che orna¬ 
no il quadro. 



ne al ministro Tesini - é che le 
fenovie sono ormai al di fuori 
di qualunque controllo istitu¬ 
zionale». 

Dal ministro i Verdi vogliono 
saprere <on quali criteri e sulla 
base di quali motivazioni sono 
stati assegnali alloggi» di pro¬ 
prietà dell'ente ferrovie, nel 
compartimento di Firenze, ad 
una serie di dirigenti e dipen¬ 
denti dell'Enle e ad alcuni sin¬ 


dacalisti della Filt-CgiI e della 
Uiltrasporti» nonché, «in assen¬ 
za dei requisiti di legittimità di 
tali assegnazioni», «quali prov¬ 
vedimenti intenda assumere il 
ministro nei confronti degli as¬ 
segnatari e del responsabili 
delle assegnazioni medesime» 
, precisando che l'assegnazio¬ 
ne degli alloggi Fs è ammini¬ 
strata dal decreto ministeriale 
285 del '75. 


■■ MILANO «Ho commesso 
un errore accettando il "siste¬ 
ma", ritenendo che ricevere 
contributi e sostegni p>er il par¬ 
tito si giustificasse in un conte¬ 
sto dove questo era prassi co- ' 
mune...». Qual è il sistema cui. 
nella sua ultima lettera, accen¬ 
nava Sergio Moroni, il parla¬ 
mentare socialista di Brescia 
ed ex segretario regionale del 
Psi suicidatosi il 2 settembre 
scorso dop>o essere stato coin¬ 
volto nell'inchiesta milanese 
sulle tangenti? Quella macchi¬ 
na della corruzione - frutto, 
come ha sostenuto Moroni. di 
«una tacita intesa» - viene de¬ 
scritta, con particolari inediti, 
nella domanda di autorizza¬ 
zione a procedere inviata il 25 
luglio scorso dalla procura di 
Milano al ministro della Giusti¬ 
zia Claudio Martelli-, e da que¬ 
st'ultimo mandata al parla¬ 
mento il 27 luglio, oltre un me¬ 
se prima che Sergio Moroni si 
sparasse. Ne emerge un ruolo 
per nulla marginale svolto dal 
deputato, il quale nella sua let¬ 
tera, non a caso, aveva parlato 
di «un grande velo di ipocrisia 
(condivisa da tutti)» che «ha 
coperto per lunghi anni i modi 
di vita dei partiti e i loro sistemi 
di finanziamento». Forse pro¬ 
prio la consapevolezza del 
contenuto della richiesta fir¬ 
mata dai magistrati spiega la 
cautela di Martelli in occasio¬ 
ne dei funerali del deputato, 
mentre Bettino Craxi inveì con¬ 
tro il clima infame» creato, se¬ 
condo lui, da inquirenti e gior¬ 
nalisti. 

Uno dei settori di cui l'ex se¬ 
gretario del Psi lombardo si era 
maggiormente occupalo é 
quello delle discariche per lo 
smaltimento dei rifiuti. Solo 
una. quella di Pontirolo Nuo¬ 
vo, avrebbe fruttato 1.200 mi¬ 
lioni di inazze<te.»Dpnaro,p.v, 
ato dagli impredhorf.membit'v 
ella Todecó srf-, cui venne aF 
fidato rimpianto e di cui face¬ 
vano parte Angelo Simontac- 
chi (responsabile della Tomo 
Spa) e Cesare De Ponh. SI- 
montacchi ha raccontato che 
Gianstefano Frlgerio. segreta¬ 
rio regionale della De, aveva 
fatto presente che per ottenere 
l'appalto avrebbe dovuto pa¬ 
gare tangenti. Frigerio gli inviò 
«all'uopo» Luigi Martinelli, pre¬ 
sidente de della Commissione 
ambiente ed ecologia della 
Regione Lombardia. 

Si legge nella domanda ' 
scritta dalla procura: «Il Moroni ' 
era l'esponente socialista indi¬ 
cato da Martinelli quale autore 
dell'accordo con Frigerio circa 
la spartizione al 50% delle ille¬ 
cite dazioni effettuale dagli im¬ 
prenditori interessati alle di¬ 
scariche, e che, del resto, era 
anche colui che aveva conferi¬ 
to al Martinelli l'incarico di re¬ 
perire fondi per il Psi». Marti¬ 
nelli ha raccontato al magistra¬ 


ti che Moroni (il quale riceveva 
le quote per il Psi anche nelle 
sede milanese del partilo, in 
corso Magenta) «voleva fare 
con me il punto della situazio¬ 
ne..., vedere discarica per di¬ 
scarica quali fos.sero stati gli 
accordi intervenuU e quali gli 
accordi possibili». Martinelli ha 
ricordalo anche che Moroni, a 
proposito di un'altra discarica, 
quella di Mozzate, «si era mol¬ 
to anabbialo» perché «per il 
suo partilo nessuno aveva latto 
accordi». Il democristiano gli 
disse che «era inutile che si ar¬ 
rabbiasse perchè la De regio¬ 
nale era in credilo con il Psi re¬ 
gionale per il periodo in cui 
Moroni era stalo assessore re¬ 
gionale ai Trasporti». E Moroni, 
secondo Martinelli, repixtò 
«che a sua volta la De non ave¬ 
va versato alcunché delle som¬ 
me di denaro provenienti dal 
sistema deiredilizia economi¬ 
ca popolare». Giunti a questa 
conclusione, chiusero l'argo¬ 
mento: «Il tutto si sarebbe com¬ 
pensalo...». 

La domanda di aulorizz-a- 
zione a procedere dedicata a 
Sergio Moroni - sospettato di 
conuzione, istigazione alla 
corruzione, ricettazione e 'io- 
lazione delle legge sul finan¬ 
ziamento pubblico dei partili - 
era accompagnata da quelle 
relative ad alto tre parlamenta¬ 
ri sotto inchie.sta: i democri¬ 
stiani Luigi Baruffi. Giorgio 
Santuz e Giancarlo Bon-a, Tutii 
i tre sono accusali di votazione 
della legge sul finanziamento 
pubblico: Baruffi c Borra an¬ 
che di ricettazione. Vi si descri¬ 
vono episodi già noli. In .so¬ 
stanza tutti avrebbero inca.ssa- 
to denaro fnjtlo delle lanpenti 
per finanziare le correnti De o i 
centri studi collegati. Un qua¬ 
dro delineato proprio dal 
esponenti BCudqcroeiatW sp- 
pr^ilo MàuiizrOi PrAdiC'Gian- 
slSrano Frrgerio, Roberto Mon- 
gini - finiti a San Vittore, Argo¬ 
menti di nflessione per Giulio 
Anrireotti sono offerti dalla do¬ 
manda dedicata a Luigi Baruf¬ 
fi, suo proconsole a Milano. Un 
episodio: ricevette «almeno 
300 milioni da Prada, al fine di 
procurare ingiusto profitto a sé 
o alla corrente politica della 
De avente sede presso il Cen¬ 
tro Studi Proposte di Milano». E 
Santuz. ex ministro dei Tra¬ 
sporti? Nel 1990, ricevette al- 
l'Harri'sBardi Roma, racconta 
Alberto Zamorani, «100-150 
milioni», «segno di ringrazia¬ 
mento proveniente da Milano 
(ovvero dagli imprenditori, 
ndr) per l'azione svolta da 
Santuz o dal mondo politico 
per il decollo del progetto di 
Malpettsa 2000» (il nuovo me- 
gaeroporto lombardo). San¬ 
tuz, come gli altri, secondo i 
magistrati «non poteva non 
porsi il problema» della prove¬ 
nienza di quelle somme. 


Ravenna, nella notte anche due telefonate minatorie a casa del presidente Anpi 

I naziskm in azione: «Morte ai parti^ani» 
Minacce e insulti per il comandante Bulow 


Morte ai partigiani. Firmato naziskin. Questo deliran¬ 
te messaggio, scritto malamente alla tedesca («Nazi- 
shin. Caput partisan»), è apparso ieri mattina davanti 
alla casa di Ravenna del presidente nazionale del- 
l’Anpi, senatore Arrigo Boldrini. Nella notte due tele¬ 
fonate e trilli di campanello. Solidarietà a «Bulow» e 
prime indagini. Tre precedenti nel faentino. Un grup¬ 
po agguerrito di «nazi» nel mirino della Digos. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIO VISANI 


■■ RAVENNA. Due telefona¬ 
te e alcuni trilli del campa¬ 
nello di casa, nel cuore della 
notte. Poi, al mattino, la sco¬ 
perta di un minaccioso mes¬ 
saggio vicino alla porta: mor¬ 
te ai partigiani, ripetuto due 
volte, scritto malamente alla 
tedesca («Caput partisan»), 
firmato dai naziskin. Vittima 
deH'incursione è stato Arrigo 
Boldrini, il comandante Bu¬ 
low della ventottesima Briga¬ 
ta Garibaldi protagonista del¬ 
la guerra di liberazione dal 
ntizi-lascismo, uno dei padri 
della nostra Repubblica, par¬ 
lamentare dalla Costituente, 
da molti anni senatore e pre¬ 
sidente nazionale dell'Anpi. 
Gli episodi sono avvenuti la 
notte scorsa a due passi dalla 
centralissima piazza del Po¬ 
polo. in via Muratori, dove il 
senatore Boldrini vive da .so- 
o. Le telefonale e i trilli di 


campanello l'hanno tenuto 
sveglio fra le 2 e le 2.30. Dal¬ 
l'altro capo del filo e al cito¬ 
fono nessuno ha risposto. Le 
scritte sono state fatte sullo 
stipite, con un pennarello. 
Negli ultimi mesi Boldrini 
aveva ricevuto diverse lettere 
anonime, con minacce varie. 
Ieri, per la prima volta, è 
comparsa la firma dei «nazi». 

Bulow non sembra molto 
preoccupato. «Ne ho viste di 
peggio», dice. E parla di sem¬ 
plice «provocazione». Ieri 
mattina si è comunque reca¬ 
to dal questore Vincenzo 
Achille per denunciare l'ac¬ 
caduto. «Mi ha solo segnalato 
il fatto, e non era allarmato», 
conforma il questore, che ha 
disposto indagini e una «sor¬ 
veglianza discreta» al senato¬ 
re del Pds. 

La Digos è però cauta ad 
attribuire il blitz ai naziskin. 


Fa notare che «Kaputt» è stato 
scritto con la C. E che la firma 
«naziskin» aveva una h al po¬ 
sto della k. Insomma, potreb¬ 
be anche trattarsi di una bra¬ 
vata, di leppistelli che si ma¬ 
scherano dietro i «nazi» sfrut¬ 
tando l'eco delle violenze 
che i veri skin-heads hanno 
sollevato in mezza Europa. 
«Non vogliamo né minimiz¬ 
zare nè enfatizzare - spiega il 
capo gabinetto Paglia - ma 
inquadriamo l'episodio più 
come un fatto di violenza 
che come un fenomeno poli¬ 
tico». 

Sta di fatto che negli ultimi 
giorni gli episodi di intolle¬ 
ranza e violenza si sono mol¬ 
tiplicati nella provincia di Ra¬ 
venna. Giovedì 3 settembre, 
alla festa dell'Unità di Faen¬ 
za, c'era un'iniziativa rivolta 
ai giovani, nella discoteca, 
con il presidente nazionale 
dcH'Arci-gay Franco Grillini. 
Si parlava di sessualità, ma 
anche di discriminazioni e 
razzismo quando un gruppo 
di naziskin (veri o presunti 
tali) comincio a lare il saluto 
romano, a gridare «morte ai 
ay» e «comunisti di merda», 
'intervento delle forze del¬ 
l'ordine evitò incidenti più 
gravi. Ma due sere dopo, 
sempre nella discoteca della 
festa, scoppiò una maxi-rissa 
sedata poi a fatica. Cinque 


carabinieri rimasero contusi. 
E qualcuno parlò ancora di 
skin-heads. Alla fine di ago¬ 
sto da un altro comune ra¬ 
vennate, quello di Solatolo, 
parti una cartolina con l'effi- 
gc di Benito Mussolini desti¬ 
nata all'oiganizzatore del 
presepio vivente di Rivison- 
doli, in Abruzzo, che ha scel¬ 
to un bambino extracomuni¬ 
tario per fare la parte di Gesù. 
«Ti accuso di favorire l'inqui¬ 
namento della razza bianca 
- c'era scritto - il neonato ne¬ 
ro. invece che nel presepio, 
cuocilo a porchetta nel forno 
con un limone in bocca». 

Secondo la Digos i nazis¬ 
kin ravennati sono 15-20 in 
tutto ma molto agguerriti. La 
loro ideologia e simbologia 
da brivido compare nelle 
scritte che compaiono qua e 
là sui muri. La loro violenza 
fa capolino nello discoteche 
e allo stadio. Sono giovani fra 
i 18 e i 28 anni. Provengono 
da famiglie borghesi o picco¬ 
lo borghesi. Sono quasi tutti 
tifosi deirinter, in onore alla 
vecchia Ambrosiana del tem¬ 
pi del «regime», e hanno co¬ 
me bersaglio preferito gli ex- 
tracomunitari di colore. 
Spesso partecipano a raduni 
nelle grandi città. Sono tutti 
conosciuti c tenuti sotto con¬ 
trollo. Ma continuano libera¬ 
mente i loro deliranti raid. 


Boldrini 
«Un malessere 
che travolge 
tutta TEuropa» 

H RAVENNA, feri, dopo aver 
denuncialo al questore gli epi¬ 
sodi della notte, «Bulow» si è 
dilegualo. Cera la riunione 
del comitato federale del Pds. 
ma lui non s'è fatto vedere. 1 
cronisti lo cercavano, ma lui si 
era andato a «nascondere» in 
un ristorante con alcuni vec¬ 
chi amici. È fatto cosi Arrigo 
Boldrini. Un uomo schivo, ri¬ 
servato. Non ama essere al 
centro dell'attenzione. Meno 
che mai la pubblicità. «É stata 
una provocazione, una sem¬ 
plice provocazione - dice una 
volta raggiunto telefonica¬ 
mente - non vorrete mica far¬ 
ne un caso». 

Il presidente dell'Anpi sa 
benìssimo che quella «sempli¬ 
ce provocazione», nel mo¬ 
mento in gui'in mezza Europa 
divampa 'l'intolleranza e la 
violenza, acquista un signifi¬ 
cato particolare. «Secondo la 
questura ci sono alcuni di 
questi gruppi pseudo-nazisti 



Svastiche sulla Sinagoga 

Imbrattati nella notte , 
i muri del Tempio ebraico 
La reazione di Livorno 


che oprerano anche in Roma¬ 
gna, ma non bisogna dram¬ 
matizzare». «Si, è vero - ag¬ 
giunge di malavoglia - ho ri¬ 
cevuto anche parecchie lette¬ 
re anonime. Anche altri parti¬ 
giani le hanno ricevute. Una 
diceva: "Finirete tutti Impicca¬ 
ti". Ma è la prima volta che i 
naziskin, se sono effettiva¬ 
mente loro, si sono fatti vivi 
con me. Non si capisce chi ci 
sia dietro e dove vogliano arri¬ 
vare. Si sa che hanno tentato 
anche recentemente dì orga¬ 
nizzare raduni in giro per l'Ita¬ 
lia, che si sono resi protagoni¬ 
sti di altre provocazioni. Cosa 
vorrei dirgli? Che vadano a 
quel paese». 

«Se sono preoccupato? 
No... Ho visto ben di peggio, 
Sono invece preoccupato per 
questo vento di destra che spi¬ 
ra in Europa. É II segno di un 
malessere generale. E il sotto¬ 
fondo è brutto, molto bruito. 


Si, anche l'Italia rischia di es¬ 
sere coinvolta in questa spira¬ 
le. E cl sono segnali che la¬ 
sciano pensare a qualche se¬ 
rio tentativo destabilizzante. 
Speriamo bene*. 

Ieri il Cf della Quercia e la 
Sinistra giovanile hanno diffu¬ 
so due comunicati di solida¬ 
rietà a Boldrini «per gli ingiu¬ 
riosi e odiosi atti compiuti». 
Ma hanno anche espresso 
«preoccupazione per II dilaga¬ 
re di episodi di intolleranza 
razziale e politica, che vanno 
isolali con decisione». Troppo 
spesso, aggiunge poi il Pds, 
sono stati strumentalmente 
messi in discussione i grandi 
valori della Resistenza. Biso¬ 
gna invertire questa tendenza, 
se si vuole che l'Italia, ormai a 
un bivio, si avvìi verso una 
nuova stagione politica de¬ 
mocratica e non scivoli verso 
svolte neo-autoritarie «che 
hanno il sapore di un ritorno 
alpasasato». a C.V. 


H LIVORNO. «Ebrei al rogo». 
■Morte al rabbino». «Dux>. Sot¬ 
to queste frasi, come firma, 
svastiche e croci celtiche. O 
addirittura la sigla «Msi«. I muri 
della Sinagoga livornese e 
quelli del vicinissimo edificio 
che ospita la comunità ebraica 
sono stali imbrattati nella notte 
da scritte di chiaro sapore anti¬ 
semita. effettuate con una 
bomboletta di vernice spray, di 
colore nero. 

Non è la prima volta che agii 
ebrei livornesi, la cui comunità 
è Ira le più importanti d'Italia, 
arrivano insulti. Se nel passato 
si è arrivati In tribunale p>er al¬ 
cune croci uncinale disegnate 
sui muri della Sinagoga, ed 
erano gli anni Sessanta, oggi le 
telefonate minatorie di chi gri¬ 
da «A morte gli ebrei» o fi- 
schietta qualche canzone risa¬ 
lente all'epoca fascista non 
fanno più notizia. Diverso, e 
molto più presame, è invece 
l'impatto in caso di episodi co¬ 
si sconcertanti. Le scritte sono 
state in ogni caso subito coper¬ 
te da una mano di vernice gri¬ 
gia, dello stesso colore del mu¬ 
ro del Tempio ebraico. 

Il sindaco della città Gian- 
iranco Lamberti, non apprena 
ha appreso la notizia, si è reca¬ 
to in visita al rabbino Isidoro 
Khan e alla presidente della 
comunità Paola Jarach Bedari- 
da, esternando loro il senti¬ 
mento di solidarietà dei livor¬ 
nesi. Dai dirìgenti della comu¬ 


nità non è traprelata alcuna 
reazione ufficiale, nel pieno ri- 
spretto delle regole della reli¬ 
gione ebraica che impongono 
al sabato la sospensione di 
ogni tipiq di attività, compresi i 
rapporti con l'esterno della co¬ 
munità. Solo la conferma, rife¬ 
rita dal sindaco, della grande 
preoccupazione, e non solo 
personale, con la quale II rab¬ 
bino ha accolto queste scrìtte. 

Qualcuno ha parlalo di «ra¬ 
gazzate». 6 pressibile? «A giudi¬ 
care dalle firme che stanno 
sotto a queste scritte direi pro- 

E rìo di no - risprende il sindaco 
smberti - ma preoserei piutto¬ 
sto ad una strategia prelitica 
abbastanza precisa. Non sotto¬ 
valutiamo questo episodio, 
prerché rischieremmo di com¬ 
mettere un grave errore. Anzi, 
la città deve essere coinvolta, 
non c'è un attimo di tempre da 
prerdere. Ne parlerò con il Pre¬ 
fetto, al più presto». 

E la Digos della Questura di 
Livorno, comunque, che si sta 
occupando della vicenda. Non 
si sa chi sìa l'autore di queste 
scritte, naturalmente. Di sicu¬ 
ro, è qualcuno che. Ira le tante 
lacune, ha anche quella di co¬ 
noscere poco l'italiano: sul 
muro della comunità ebraica 
spicca infatti, ben visibile, la 
parola «Ducce». Una «c» di 
troppre, rispretto a ciò che vole¬ 
va scrivere. Ma di troppre. ieri 
mattina, sul muro della Sina¬ 
goga c'erano davvero tante pa¬ 
role. nLD.M 
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Il 19 settembre del 1977 Angelo Monaco e Vito Messana decisero di colpire un giornalista, la loro scelta cadde su un comunista 
La storia di due vite molto diverse che si incontrarono nella lotta armata. L’infanzia, il carcere e poi i giorni attuali 


«Quel ^omo decìdemmo di sparairti» 

D cronista dell’«Unità» intervista i suoi due attentatori 


Vito Messana e Angelo Monaco, entrambi qua¬ 
rantasettenni. entrambi siciliani, due vite diffe¬ 
renti poi incontratesi nella lotta armata. Messana 
vive e lavora a Milano, Monaco dovrebbe scon¬ 
tare ancora 5 anni di galera. Quindici anni fa 
presero parte ad un attentato contro un redatto¬ 
re deir«Unità» di Torino con alcuni colpi di pisto¬ 
la alle gambe. Quel giornalista sono io... 


NINO FERRERÒ 


■i BERCIAMO. Hanno subito 
accettato la proposta di que¬ 
sto incontro. In precedenza, 
alcuni anni or sono, avevamo 
già avuto occasione di vederci 
e di parlarci nel carcere di 
Bergamo. Ne avevo (Jià scntto 
su queste stesse pagine. Que¬ 
sta volta, ormai libero, Messa¬ 
na è venuto a prendermi alla 
stazione di Milano, per ac¬ 
compagnarmi in auto a Ber¬ 
gamo, dove ci attendeva Mo¬ 
naco. Ci siamo incontrati in 
casa della sua compagna. Au¬ 
gusta Bichisecchi. dove Mona¬ 
co. che nei giorni feriali iavora 
come manovale per la coope¬ 
rativa «Monterosso», trascorre 
ie poche ore di .semilibertà, 
poma di rientrare in carcere È 
stato un incontro più «facile" 
dei precedenti (e non aiiudo 
ai -primo», quello con le pisto¬ 
lettate...). Un incontro più a 
ruota libera, senza reciproche 
diffidenze e soprattutto all'in¬ 
segna di un certo distacco cri¬ 
tico. reso possibile anche da¬ 
gli anni trascorsi... 

Inizio la chiacchierala con 
Monaco chiedendogli un suo 
breve profilo autobiografico, 
la sua provenienza politica e il 
suo iter alla «lotta armata». 

•Ho 47 anni, la maggior 
parte dei quali pa&sati entran¬ 
do e uscendo da vari carceri., ' 
Dal '74 ad oggi, circa IBanni, . 
con alcune-evasionii L'ultima i 
neH'aprile del '77, dal carcere 
di Imperia. Poi, nell'ollobre di 
quello stesso anno, l'ultimo 
arresto a Livorno, durante il 
tentativo di sequestro di Neri, 
il figlio adulto di un industriale 
del porto. Circa un mese pri¬ 
ma c'era stato il nostro “in¬ 
contro" notturno a Torino. Ho 
girato per varie carceri specia¬ 
li, sino ad approdare a Berga¬ 
mo. dove sono riuscito ad ot¬ 
tenere i benefici dell art. 21 
(lavoro esterno) e da circa un 
anno e mezzo la semilibertà. 
Mi restano ancora 5 anni, sino 
a dicembre del '97, ma se mi 
toglieranno le “misure di sicu¬ 
rezza” come, potrei richiedere 
1 condoni del '78, di cui non 
ho usufruito, avendo la "delin¬ 
quenza abituale". Già, perché 
io sono stato incriminalo per 
tutti 1 fatti rivendicati dalla 
“banda armata" subendo cosi 
la condanna più elevata, an¬ 
che nspetto a chi ha commes¬ 
so reati ben più gravi, tra cui 
l'omicidio, lo non ho mai uc¬ 
ciso nessuno... 

«Le mie origini politiche? 
Partono da lontano, da quan¬ 
do nel '63, ero molto giovane, 
scappai da casa ad Enna, do¬ 
ve avevo commesso alcuni 
reali comuni; qualche furto, 
rapine... La mia prima politi¬ 
cizzazione è iniziata addirittu¬ 
ra nel Kurdistan, dove ero fug¬ 
gito attraverso la Turchia. Vis¬ 
si ‘.re anni in un villaggio tra l’I¬ 
ran, rirak e l'Unione Sovieti¬ 
ca, dove presi contatto con al¬ 
cuni esponenti del partito 
comunista kurdo, che era in 
clandestinità. Io di politica 
non ne capivo niente..'. Inco¬ 
minciai a capirne qualcosa, 
vivendo tra quella gente, sen¬ 
za ca.sa, senza terra e aderii 
alla frangia clandestina di 
quel partilo: dopo un periodo 
di addestramento, presi parte 
ad alcune azioni in territorio 
turco. Era stata una scelta 
emotiva con la quale volevo 
riscattare, almeno in parte, il 
mio inglorioso passato di pic¬ 
colo delinquente comune. 
Quando tomai In Italia, fui ar¬ 
restato per la prima volta a Ta- 
ranto nel '69, per “espatrio 
clandestino”. Iniziò cosi la 
mia odissea carceraria, du¬ 
rante la quale incontrai alcu¬ 
ne persone, tra cui Renato 
Curcio, nel carcere di Casale 
Monferrato, da cui poi, lui, riu¬ 
scì ad evadere, e alcuni com¬ 
pagni dei “Nap" (Nuclei di 
azione proletaria; un movi¬ 
mento nato negli ambienti 
carcerari del Sud, ndr). In- 
somma per farla breve, da Ca¬ 
sale fui rinchiuso ad Alessan¬ 
dria poi a Padova e finalmen¬ 
te ad Imperia, da dove nel '77, 
grazie ad un permes.so, riuscii 
ad evadere. Una volta fuori, 
ormai politicizzato del tutto, 
mi incontrari a Torino con 


Messana. Cosi arriviamo al¬ 
l'attentato contro di te, di cui 
questa volta vorrei parlare 
molto liberamente. Quella de¬ 
cisione, si può dire che fu pre¬ 
sa per pura fatalità. Pu infatti 
la morte di due giovani com¬ 
pagni. Attilio Di Napoli e Rico 
Pinones, causata da un dram¬ 
matico incidente, diciamo 
“sul lavoro" (i due terroristi 
, furono dilaniati da un'esplo¬ 
sione per un errore tecnico, 
mentre stavano trasportando 
una carica di tritolo per un at¬ 
tentato alle strutture esterne 
della Stampa in via Marenco, 
ndr). Dopo quel latto, usciro¬ 
no alcuni articoli su La Stam¬ 
pa, l'Unità e Paese Sera. Deci¬ 
demmo cosi, in seguito all'im- 
' patto emotivo del momento, 
di rispondere a quegli articoli 
con delle azioni. Ma contro 
Paese Sera, per un insieme di 
circostanze, l'azione non av¬ 
venne; contro La Stampa ese¬ 
guimmo lo stesso attentato 
che avrebbero dovuto lare At¬ 
tilio e Rico, contro l'Unità si 
decise di colpire l'autore degli 
articoli, colpendo per la prima 
volta un militante del Pei, con¬ 
tro cui tanti teorizzavano ma 
nessuno osava agire...». 

A questo punto del raccon¬ 
to interviene Messana. 

1 <Sf, è vero, nell'impatto 
emotivo determinato dai tuoi 
i.artiaoli, riteiwamo che po- 
te,sse essere importante dare 
un segnale allo stesso Pei. Ini¬ 
zialmente l'Idea era quella di 
colpire il condirettore dell'f/- 
nitàd't Milano, Claudio Petruc¬ 
cioli, ma poi, su mia decisio¬ 
ne. scartammo queU'lpotesi. 
Per noi fu una scelta molto 
problematica. Ci rendevamo 
conto di andare incontro ad 
un'ondata di critiche feroci, 
anche da parte delle Br. D’al¬ 
tra parte, nell’ottica indubbia¬ 
mente distorta di quegli anni 
terribili, per noi era stata com¬ 
piuta un’aggressione calun¬ 
niosa nei confronti di due no¬ 
stri militanti, e ci sembrava 
sbagliato non far sentire la no¬ 
stra voce. Ovviamente non 
potevamo mandare un comu¬ 
nicato di smentita ai giornali; 
sarebbe stato ridicolo... Per 
cui allora, purtroppo, deci¬ 
demmo per li peggio; cioè fa¬ 
re un attentalo clamoroso... 
C’era però la ferma decisione 
di non uccidere il giornalista. 
Noi infatti eravamo program¬ 
maticamente contro l’omici¬ 
dio. che serviva solo ad intro¬ 
durre la pena di morte, in un 
paese che l’aveva solenne¬ 
mente e formalmente ripudia¬ 
ta, anche se di fatto esisteva; 
polizia e carabinien spesso 
sparavanoe uccidevano...». 
Interviene nuovamente Mo¬ 
naco. 

«Non volevamo ucciderti e 
forse neanche colpirti, il pro¬ 
gramma iniziale era infatti 
quello di sequestrare il giorna¬ 
lista per un tempo breve, di¬ 
scutere con lui sul chi erava¬ 
mo, sul chi erano i due com¬ 
pagni morti e chiedere che 
l'Unità pubblicasse un artico¬ 
lo chiarificatore; si, in.somma, 
una specie di smentita a quel¬ 
lo che avevi scritto. Invece, 
data la situazione creatasi 
uella notte (era circa la una 
i un 19 settembre pioviggino¬ 
so del 1977. ndr). era molto 
tardi, c’erano delle ptersone 
ferme ad aspettare il tram, fu 
presa II per II la decisione di 
sparare. Qualche colpo di pi¬ 
stola alle gambe, che non pro¬ 
ducesse lesioni permanenti e 
che comunque non mettesse 
a repentaglio la vita della per¬ 
sona». 

Però - interloquisco lo - 
avete un po’ abbondato In 
quanto a colpi di pistola 
Inoltre avrei ^tuto morire 
dissanguato. 

SI, in effetti - ammette Messa¬ 
na - bastava anche un solo 
colpo per ferirti, ma in quel 
momento l’emotività del fatto 
ci prese la mano e ne scappa¬ 
rono quattro o cinque. Certo 
se tu fossi morto per noi sa¬ 
rebbe stata una tragedia... 
Sparammo infatti senza silen¬ 
ziatore per essere più precisi, 

’ e subito dopo da una cabina 
telefonica chiamammo l’«An¬ 



Inizialmente Tidea 
era quella di colpire 
il condirettore del giornale 
Claudio Petruccioli 
Poi scartammo queiripotesi 
Non volevamo ucciderti, 
volevamo sequestrarti, 
quella mattina ci facemmo 
prendere la mano’jj '’' 



A sinistra, 

Vito Messana; 
a destra. 

Angelo Monaco: 
sopra. 

Nino Ferrerò 
In ospedale, 
riceve la visita di 
Gian Carlo Palet¬ 
ta 

Diego Novelli 
e altri dirigenti 
del Pei 



sa», dicendo di mandare sul 
posto una ambulanza... 

Che però - predio di nuovo 
lo - arrivò tardi, ma fortu¬ 
natamente dunsero due 
«volanti» delU polizia, che 
mi portarono a gran velod- 
tà al più vicino ozpedale, 
cooì, slamo qui a raccontar¬ 
cela, no? Tornando però a 

a nei miei famosi orticoli 
he tanto vi avevano indi¬ 
gnato, ricordo, e potremmo 
\ anche andare a rileggerli, 
che mi ero anzi rammarica¬ 
to che due giovani avessero 
fatto quella fine crudele. Il 
fatto inoltre appariva allora 
un po’ oscuro e nei miei ar¬ 
ticoli avevo avanzalo alcu¬ 
ne Ipotesi. Che vi fosse lo 
zampino dei servizi segreti; 
allora, specialmente, lo 
zampino, com’è noto. Io 
avevano un po’ dovunque... 
Oppure che si trattasse di 
una eliminazione disposta 
all’intemo del gruppo con¬ 
tro due Infiltrati, o ancora 
che si trattasse di una grave 
imperizia del due terroristi 
nel maneggiare esplosivi e 
detonatoli, senza nessnna 
intenzione però di offende¬ 
re la loro memoria. In quan¬ 
to poi alTipotesi del seque¬ 
stro, meno moie che non 
l’avete attuata, perché for¬ 
se le cose sarebbero andate 
ancora peggio. Tutto som¬ 
mato Il feiimenlo è stato 
grave (sei mesi tra ospeda¬ 
le e clinica e quasi un anno 
tra stampelle e bastone), 
ma ora cammino bene, non 
zoppico e soprattutto sono 
vivo, qui con voi a riparlare 
con 11 dovuto distacco del 
•fattaccio» e di altro. Insom- 


ma, acqua passala, sia per 
me che per voi. La «guerra è 
finita» no? Veniamo invece 
all’«album di famiglia» o del 
ricordi di Messana. 

La mia e.sperienza politica ri¬ 
sale ai primi anni dell’adole- 
scenza, quando ero militante 
nella Fgci nella provincia di 
Caltanissetta. Ma dal Pel uscii 
nel '63, per alcune cocenti de¬ 
lusioni politiche e morali. Al¬ 
lora il partilo in Sicilia era re¬ 
duce cfaH’esperienza negativa 
del milazzismo. Dopo quegli 
anni, vi fu l'Università di Tren¬ 
to, dove mi laureai in sociolo¬ 
gia e dove conobbi Curcio. 
Quindi il «maggio francese» e 
l'esperienza di quanto di nuo¬ 
vo andava proponendo la «si¬ 
nistra rivoluzioanria», soprat¬ 
tutto dai «situazionisti» d’ol¬ 
tralpe. Ma ciò che fu decisivo 
per il mio passaggio alla «lotta 
armata», fu una serie di colle¬ 
gamenti avuti, nella metà de¬ 
gli anni Settanta, con il grup¬ 
po genovese che faceva capo 
a Gianfranco Faina, anche lui 
reduce da una uscita dal Pei 
da sinistra e da una esperien¬ 
za come quella vissuta nel cir¬ 
colo «Rosa Luxemburg» (Fai¬ 
na, professore all’Università di 
Genova, mori nel febbraio 
dell’81 per un tumore che lo 
aveva colpito quando era in 
carcere, ndr). Con lui maturò 
la decisione di essere presenti 
sullo scenario della «lotta ar¬ 
mata», sino a quel momento 
dominato dai brigatisti. Pro¬ 
gettavamo una presenza co¬ 
munista, ma ai stampo liber¬ 
tario, cioè di stampo anarco- 
comunista, da contrapporre 
alle Br. la cui ideologia si pale¬ 
sava già allora stalinista e au¬ 


toritaria. Sin da allora infatti 
noi avevamo criticato le Br, 
definendo levicende armate 
di quel periodo come «crona¬ 
ca di un ballo mascheralo» e 
come «guerra civile in vitro», 
vale a dire su piccola scala, 
che sarebbe servita allo Stato 
per esorcizzare e prevenire un 
movimento realmente rivolu¬ 
zionario e di più ampio respi¬ 
ro. Inoltre noi rifiutavamo, sin 
dagli inizi, il «centralismo» che 
era invece tipico delle Br. L’a¬ 
stro più luminoso del nostro 
firmamento storico-ideologi¬ 
co era Buenaventura Durruli 
un anarchico spagnolo che 
iresse la famosa «Colonna di 
ferro» durante la guerra civile, 
che mori, in circostanze mi¬ 
steriose, durante la difesa di 
Madrid, ndr). Inoltre ci richia¬ 
mavamo ad elementi del «Co¬ 
muniSmo di sinistra» della 
Germania del primo dopo¬ 
guerra. All’inizio .scegliemmo 
come azione il sabotaggio: in¬ 
cendi, attentati contro le cose. 
Le nuove carceri di Livorno e 
Firenze, l’Ipca di Ciriè (la 
"fabbrica del cancro»). Lonta¬ 
na l’idea di colpire le persone 
e di vedere in es.se dei simboli. 
Le persone andavano ' caso 
mai colpite, ma non a morte, 
per responsabilità dirette, co¬ 
me fu per il medico del carce¬ 
re di Pisa, Mammoli, che rite¬ 
nevamo responsabile della 
morte del giovane anarchico 
Franco Serantini, deceduto in 
carcere in seguito alle sevizie 
subite. Còsa ci spingeva ad 
agire? Difficile dirlo con sem- 
plicilà. Credo che la cosa pre¬ 
dominante fosse l’incazzatu- 
ra. Contro lo «stato delle co¬ 
se», contro lo scoprirsi «cose» 


in una società di «cose». L’i¬ 
deologia, la teoria, le idee, ra¬ 
zionalizzavano qi lesto disagio 
esistenziale prolondo, questo 
rifiuto della società mercanti¬ 
le-spettacolare e dei suoi mo¬ 
delli e consentivano di elabo¬ 
rare l’immagine di una alter¬ 
nativa da noi vista come un 
processo, un cammino, in cui 
ciascuno si rimetteva comple¬ 
tamente in discussione. Il pro¬ 
fessore imparava a fare le ra¬ 
pine e l'ex criminale imparava 
ad usare la macchina da scri¬ 
vere. Avevamo un sogno. Il so¬ 
gno di una società in cui 
ognuno potesse essere se 
stesso, non manipolato, non 
sfruttato, non telecomandalo. 
Una società in cui tutti fossero 
persone degne di questo no¬ 
me. Una società di signori 
senza servi. 

iDdubbiamenle un sogno 
bellissimo che tuttavia, al¬ 
meno per ora, è rimasto ta¬ 
le purtroppo... Per questo 
tomo, tu come molti altri ti 
sei fatto parecchi anni di 
galera. In una tua lettera, 
scrinami anni or sono dal 
carcere, mi parlavi appunto 
della tua «esperienza di ga¬ 
lera», che dicevi «mi ha se¬ 
gnato e mi segnerà per 
sempre, dato 11 suo lungo 
perdurare nel tempo, quasi 
un’eternità che produce 
modificazioni antropologi- 
. che...». Ora con il carcere 
hai chiuso. Come rivivi que¬ 
gli anni, come giudichi le 
scelte del passato olla luce, 
o al buio dei presente, e so- 
prattuHo come bai organiz¬ 
zato il tuo futuro? 

Dieci anni di galera segnano - 
credo per chiunque - profon¬ 


damente resistenza. Un pe¬ 
riodo cosi lungo di separazio¬ 
ne dalla vita quotidiana ordi¬ 
naria. crea nuove abitudini, 
nuovi stili di porsi con se stes¬ 
so, crea obliterazioni e nuove 
fantasie. Si producono modifi¬ 
cazioni di carattere. Per quan¬ 
to mi riguarda, mi sono abi¬ 
tuato a riflettere, a guardarmi 
allo specchio, a riscoprire 
ogni mattino se c'è un motivo 
per svegliarmi. Tutto diventa 
più problematico. Tutto si ri¬ 
mette in discussione. Si ha 
tempio per riflettere di più sul 
passato. Si può provare a so¬ 
gnare meglio. Hai davanti un 
temmpx) sterminato: puoi 
pensare senza utenze, se 
non quella della libertà, che 
non sai più cosa sia, cosa po¬ 
trebbe essere, e puoi, con tut¬ 
ta tranquillità, guardare all'al¬ 
tro - non importa se detenuto 
o secondino - e scoprire 
aspetti su cui prima non ti eri 
mai solfennato, L'essere uma¬ 
no ti appare sotto una luce di¬ 
versa. più intensa. Nello sco¬ 
prire gli angoli bui dell'altro 
scopri anche i tuoi. In carcere 
ho appreso il gusto dell’Ironia 
e dell'auloironia che prima 
non possedevo, Gli anni di 
carcere, e ancora più quelli di 
prima, li rivivo con molta pa¬ 
catezza. Non rinnego nulla 
della mia esperienza, anzi tal¬ 
volta mi viene provocatoria¬ 
mente di pensare che «aveva¬ 
mo ragione quando avevamo 
torto»; viene voglia di immagi¬ 
nate che si sarebbe potuto fa¬ 
re tutto meglio. Non frainten¬ 
dermi; è una suggestione che 
viene dalla miseria della real¬ 
tà odierna, dal dilagare di un 
immoralismo che si annida in 
tutti i gangli della società, dal¬ 
la constatazione di una perdi¬ 
ta di ogni dimensione ai spe¬ 
ranza. Ma sono nostalgie va¬ 
ghe.., Per me oggi importa vi¬ 
vere e vivermi, in pace con mi- 
stesso. Quindi affrontare reali¬ 
sticamente i problemi, senza 
fughe in avanti e con il retro¬ 
terra di esperienze irripetibili. 
Mi interesserebbe conosce¬ 
re un tuo parere sulla dlsso- 
ciulone e sul problema 
della «soluzione politica». 
Nel nostro caso parlare di dis¬ 
sociazione è assolutamente 
improprio. Noi, infatti, ancor 
prima che quella legge fosse 
emanala, avevamo sciolto 
con uno scritto e con un ap¬ 
pello di «autodistruzione» ciò 
che rimaneva in piedi della 
nostra organizzazione. L’ave¬ 
vamo latto per due ragioni 
fondamentali: primo, perché 
avevamo constatato, e siamo 
già ai primi anni 80. l'esito ne¬ 
gativo della nostra esperien¬ 
za, che non aveva prodotto i 
risultali che si sperava. Inoltre, 
avevamo constatato esiti asso¬ 
lutamente fuorviami e addirit¬ 
tura folli che le altre esperien¬ 
ze della «lotta armala» stavano 
producendo nel paese; vale a 
dire una folle corsa a chi ucci¬ 
deva di più. Personalmente mi 
sono avvalso della possibilità 
di una riduzione di pena offer¬ 
ta da quella legge, quando pe¬ 
rò tutti i miei processi erano 
già conclusi ed era bastala 
semplicemente una dichiara¬ 
zione nella quale affermavo di 
aver superato il mio passato, 
non riproponendo più quel¬ 
l'esperienza In quanto tale. In 
quanto al problema, tanto di¬ 
scusso, della «soluzione politi¬ 
ca», credo che la sua urgenza 
si ponga proprio a partire da 
una visione globale dei pro¬ 
cessi In atto nella nostra socie¬ 
tà. Un panorama disastroso, 
come ho già detto, desolante, 
sia per quanto riguarda le 
condizioni sociali precarie di 
molti strali della popolazione, 
le condizioni di giustizia asso¬ 
lutamente negative, sia per lo 
strapotere del sistema dei par¬ 
tili e una situazione di corru¬ 
zione e di corruttela cosi ge¬ 
neralizzata da coinvolgere tut¬ 
ta la classe dirigente. In una si¬ 
tuazione del genere c’è da 
chiedersi se sia più colpevole 
Mario Moretti, imputato per il 
squestro Moro, o Mario Chiesa 
per aver rubato sulla pelle di 
poveri vecchietti al Pio Alber¬ 
go Trivulzio di Milano. Ma su 
questo grosso problema, 
quello appunto di una «solu¬ 
zione politica», il nostro mon¬ 
do politico ha mostralo una 
insensibilità incomprensibi¬ 
le... Si dovrebbe invece essere 
capaci di rivisitare il nostro re¬ 
cente passato con meno ran¬ 
cori, senza spirilo di vendetta, 
senza pregiudizi. Oggi, lo sap¬ 
piamo tutti, le emergenze so¬ 
no di ben altra natura... 

PltV£ - i precedenti articoli sono 
stati pubblicati nei seguenli 
giorni: 9,11,13.18,20.21 agosto 
e 9 settembre). 


Nel r' .innivers,irio dell.i mone del 
compagno 

ACHILLE FERRARI 

Ui moglie eli l figli lo rieord.iiio con 
immutato .iffelto e sotoscrivono tire 
50 000 fier tVrultì 

Casalbullano, lOsellenibre Ifi'.L* 


Nel 1“ .iriniverstirio delli scomp.iis.i 
delcomp.igno 

PEPPINO CASTAGNA 

Amelia. Giorgio, Liljer4i, Aiiri.j, Pri¬ 
mo, Nicola e Mirko lo ricordano .se- 
moro con tanto affetto e sottoscrivo¬ 
no lire 100 000 per 7 Inild 

Mikino, 13 settembre 


Net (>*' anniversiino dell.» scomp.ìrs.i 
del coinpdyno 

ROMEO ZANELLA 

la moglie sottoscrive lire 500 f)(K) 

CiìdoncKhe 13 settembre 

1992 


Nel 10" anniversario dellti scomptir- 
sadel compa^nu 

FRANCO CONSIGUERE 

iscntlo 4il partito aliti stvione «Gio 
Montugna- ! lamiliiin lo ricordano 
sempre con ^rande affetto .i compti- 
Sni, amici o a tutti coloro che lo uo 
noscevdiio c lo stimaviiiio In sn.i 
memona sottoscrivono [)ci i Unilà 
Voltri. 13 settembre 1992 


Mejelt.» V.ilentino nel IriResimo del¬ 
la mone delta pro{)ria madre 

IRENE AGOSTI 
ved.McIctta 

la ricorda o nngr.i/ia coloro che 
hanno voluto espnmerle vicinun/a e 
cordoRlio 

.Sesto S Giovanni. 13 settembre 
1992 


In ricordo del compagno 

SALOMONE AGOSTINO 

la sorella Rosa, i niix)ti Silvana e An- 
^?elo sottoscrivono per i'UhHù lire 
.50 OW 

S.ivona, 13 settembre 1992 


Anna raselti nel 2“ anniversario del¬ 
la scompar'Ki ricorda 

GIAN CARLO PAJERA 

in sua memona sottoscrive por l'U- 
nit.^ 

Roma. 13 settembre 1992 


Nel sesto annivers«irio della scom 
parsa della compagna 

COSETTABAUONI 

la mam ma la ricorda con affetto e in 
su«j memoria .sottoscrive per rUnilò 
Firenze. 13 settembre 1992 


Nel quarto aiiniversano della scom 
del compaRiio 

PAOLO DIOTALLEVI 

Limtx*noe Corradina Benigni sotto 
scrivono 50 mila lire per rUnitò 
Siena, 13M*tlembrc 1992 


Gruppo Pds - Informazioni pariamentari 


Il Comitato dirotbvo dol gruppo dei senaton del Pds è convo¬ 
cato per lunudl 14 alle oro 15. 


I senaton dol gruppo dol Pds sono tenub ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di lunedi 14. 


Lo deputato o i deputati dol gruppo Pds sono tenuti ad esse¬ 
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di 
mercoledì 16 o giovedì 17 sottombro. 


[LDB7I1 

RIMINI • HOTEL RIVER •*' TEL 
0S41/S119B • Fax 0541/21004 Aporlo 
tutto l’anno Sul mara ’ completamente 
nmodemalo • pardw^^io ■ ogni confort • 
cuona curata dal proprietario menu a 
scelta colazione a butlel OFFERTA 
SPECIALE SETTEMBRE Pensiono 
compieta L 45 000 • GRATIS 1 giorno su 
7 Animazioni giornaliero Tours 
modioovali (52) 


Ogni lunedì 

con 

mnità 

quattro pagine di 

niTiri 



MILANO Viale Fulvio Testi, 69 
Tel. 02/6423557 - 66103585 


ROMA Via dei Taurini 


1—. .11 ,nv/nnr« viawci la 

rUNIFA VACANZE Tel. 06/44490345 
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l'agenzìa di viaggi del quotidiano 


jr 

l 
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IL PRIMO E IL TERZO LUNEDI DEL MESE 
APPUNTAMENTO 

CON LA PAGINA DI UNFTÀ VACANZE 


I viaggi i soggiorni e la rubrica 
delle anticipazioni 


Aziende Infornnano 

LIQUIRIZIA E BANANA SPLIT: VIVACE 
SCOPRE I NUOVI GUSTI DELLO YOGURT 

Due nuovi gusti golosi od originali arricchiscono oggi gli 
Yogurt Vivaco GIGLIO, il caposlipito della linea dedicata 
a tutti coloro che vogliono atimonii sani od equilibrati ma 
non rinunciano a bontà o sapore VIVACE LIQUIRIZIA e 
VIVACE BANANA SPLIT. Il primo ha tutto il gusto natu¬ 
rale della pianta benefica da cui questo sapore deriva, la 
liquirizia, un sapore da tutti apprezzato o richiesto; il 
secondo unisco l'energia della banana alla delicata bontà 
della vaniglia. 

GIGLIO, con i duo nuovi Yogurt Vivace, ò la prima a pro¬ 
porre questi gusti, offrendo una possibilità di scolta anco-^ 
ra maggioro por I moderni consumatori che ricercano 
prodotti ricchi di gusto, ma poveri di calorie e sanno 
apprezzare Vivace per la sua baso di Yogurt magro 
pieno di miliardi di fermenti lattici vivi e per la grande qua¬ 
lità che solo GIGLIO sa garantire. 

Soltanto salute negli Yogurt Vivace: con tutto il piacere 
che > nuovissimi Liquirizia o Banana Split sono capaci di 
aggiungere. 



COMUNE DI GENOVA 

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 

Si informa che è indetta gara a procedura ristretta 
per: la Fornitura di addobbi floreali per l'Azienda Tra¬ 
sporti Funebri del Comune di Genova. 

La fornitura è divisa in quattro Lotti per un totale di L. 
530.000.000 = oltre I.V.A. 

L'aggiudicazione avverrà ai sensi dell'art. 16 lett. a) 
Decreto legislativo n, 358/1992. 

Il Bando integrale è affisso all’Albo Pretorio, è in corso 
di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repub¬ 
blica italiana e può essere ritirato presso l'Ufficio Con¬ 
tratti e Appalti - tei. 010/20981. 

Termine scadenza per la presentazione della doman¬ 
da di partecipazione: 29 settembre 1992. 

La domanda di partecipazione deve essere inviata: 
Comune di Genova - Archivio generale e protocollo 
via Garibaldi 9-16124 Genova - ITALIA 

il sindaco 

doti. Romano Merlo 











NEL Mondo 


DOMENICA 13 SETTEMBRE 1992 


PAGINA 13 L'UNITÀ 


I ministri degli Esteri europei decidono 
di chiedere all’Onu rinterdizione dei voli 
su tutta la Bosnia Erzegovina 
Ma per ora non si invocano nuove sanzioni 


Al vertice comunitario Colombo conferma 
il veto di Belgrado alla presenza italiana 
nel contingente di pace delle Nazioni Unite 
«Riesamineremo la nostra posizione» 


La Cee: «Vietiamo ì deli dì Sarajevo» 


L’Italia in panchina: «I serbi non vogliono i nostri soldati» 


Il ministro degli Esteri Emilio Colombo conferma, 
durante la riunione dei ministri della Cee in Gran 
Bretagna, il rifiuto dei serbi ad una eventuale pre¬ 
senza di soldati italiani nei convogli umanitari in Bo¬ 
snia: «Riesamineremo la nostra partecipazione». I 
Dodici intanto chiedono che l’Onu decida la crea¬ 
zione dì una zona di interdizione aerea sul tutta la 
Bosnia Erzegovina. 

OAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 


■BBROCHET HALL. Emilio 
Colombo conferma la notizia 
subito, prima che il Consiglio 
dei ministri degli Esteri della 
Cee si nunisca: «L'Onu ci ha 
comunicato che le autorità 
della Serbia hanno espresso 
formale divieto alla presenza 
di soldati italiani tra I Cachi blu 
che scortano i convogli umani¬ 
tari in Bosnia». Appellandosi al 
latto che l'Italia ò un paese li¬ 
mitrofo: «se rOnu - ha aggiun¬ 
to Colombo - ritiene che per il 
momento i paesi confinanti 
debbono rispettare le sensibili¬ 
tà locali, le modalità di parteci¬ 
pazione italiana alla forza di 
pace delle Nazioni unite saran¬ 
no riesaminate, compreso 
l'aiuto aereo, per il quale ab¬ 
biamo chiesto totale sicurez¬ 
za». ‘Noi abbiamo già pagalo 


molto», ha concluso il mini¬ 
stro, L' Italia, secondo quanto 
era stato deciso a Londra du¬ 
rante la conferenza di pace, 
dai 9 ministri degli Esteri e del¬ 
la difesa deirUeo, avrebbe do¬ 
vuto contribuire al contingente 
dei Caschi blu con 1200 milita¬ 
ri. Il velo che è stato ulterior¬ 
mente ribadito ieri pomeriggio 
ad una agenzia di stampa da 
Radovan Karadzic, il leader dei 
serbi bosniaci, che ha latto ri¬ 
ferimento anche a bulgari, un- 
ghersi, austriaci c soprattutto 
ai tedeschi, in serata ò stalo 
condiviso anche da sloveni e 
croati. Subito dopo le dichiara¬ 
zione rilasciate ai giornalisti. 
Colombo si è diretto a Brockel 
Hall, dove in uno stupendo 
maniero del 1700, si è svolta la 
riunione dei ministri Cee sotto 


la presidenza dell'inglese Dou¬ 
glas Hurd. 1 Dodici proprio nel 
giorno in cui scadeva l'ultima¬ 
tum per la consegna ai Caschi 
blu, da parte di serbi croati e 
musulmani, di tutte le armi pe¬ 
santi nelle mani degli irregolari 
in Bosnia- Erzegvina (in que¬ 
sto senso un accordo tra le 
parti era stato raggiunto alla 
conferenza di Londra) hanno 
deciso di irrigidire la propria 
posizione nei confronti di Ser¬ 
bia e Montenegro. Ma non so¬ 
no amvati a varare un nuovo 
pacchetto di sanzioni. La pre¬ 
sidenza britannica aveva pro¬ 
posto un pacchetto punitivo 
che prevedeva la chiusura del¬ 
le dodici ambasciale a Belgra¬ 
do, il blocco delle comunica¬ 
zioni. maggior potere di con¬ 
trollo da parte della squadra 
navale mista Ueo -Nato che 
opera in Adriatico e l'aumento 
degli osservatori negli aereo- 
porti proprio con funzione di 
controllo, Accordo invece è 
stato trovato nel richiedere al- 
rOnu, già nella seduta di do¬ 
mani al Palazzo di vetro, la 
creazione di una zona di inter¬ 
dizione aerea sulla Bosnia Er¬ 
zegovina, praticamente come 
quella che esiste già per l'Irak, 
in particolare il divieto si riferi¬ 
sce all'aviazione serba che co- 


A Venezia vertice italotedesco sull’ex Jugoslavia 


Italiani in retrovia? 

Andò: «Non è un problema» 


L'Onu avrebbe deciso di non utilizzare ì soldati italia¬ 
ni,,. «Non si tratta di un problema a due, fra Italia, Bo¬ 
snia o Serbia. Io non voglio che questa missione si ri¬ 
solva in una corsa a chi sbarca per primo...». Il ministro 
della Difesa Salvo Andò si è incontrato ieri a Venezia 
con il suo omologo tedesco. Il ponte-aereo? «È rischio¬ 
so. Italia e Germania stanno attrezzando gli aerei da 
carico per l’autodifesa. Ma non basterà». 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIAMPAOLO TUCCI 


■■ VENEZIA. Splende sole 
forte su Venezia, e nel palazzo 
dell'Arsenal vecchio, lambito 
dalle acque, il ministro della 
Difesa Salvo Andò risponde 
con un lieve sorriso ad una do¬ 
manda che si presumo imba¬ 
razzante: «SI. ho letto, ho let¬ 
to... L'Onu, dietro pressione 
della Serbia, avrebbe deci.so di 
non utilizzare i soldati italiani 
nell'ex Jugoslavia... Ho letto, 
ho letto Ma vedete, qui non si 
tratta di un problema a due. Ira 
Italia, Serbia o Bosnia. Noi ab¬ 
biamo risposto positivamente 
all'invilo deirOnu. Adesso 
spetta ad essa stabilire modali¬ 
tà e tempi dell'operazione. Per 
il momento, non ci ò giunta al¬ 


cuna comunicazione formale», 
L'Italia, dunque, sta a guar¬ 
dare, Aspetta, aspetta paziente 
che rOnu decida «ufficialmen¬ 
te» in un senso o nell'altro: in¬ 
cludere oppure escludere i no¬ 
stri soldati dal contingente dei 
6-8mila caschi blu destinati a 
proteggere 1 convogli umanita¬ 
ri, Orgoglio ferito? Immagine 
intemazionale compromessa? 
Depressione degli stati mag¬ 
giori, qualora vengano riservali 
ai loro uomini soltanto compili 
di «supporto logistico»? Via, ò 
già bell'e pronta la giustifica¬ 
zione tecnico-politica: prassi 
vuole che non siano coinvolti 
militarmente i paesi confinanti 


con quelli dove si svolgono le 
missioni delle Nazioni Unite. 

Il ministro ha risposto o. so¬ 
pita la curiosità, si può passare 
ad altro. A Venezia, Salvo An¬ 
dò è venuto per incontrare il 
suo omologo tedesco Rubo. 
Due giorni di colloqui e poi, ie¬ 
ri mattina. la conferenza-stam¬ 
pa. Si parla di Bosnia, natural¬ 
mente. I due ministri della Di¬ 
fesa hanno discusso e si sono 
trovati d'accordo .soprattutto 
su tre questioni. Sono certi che 
la via più utile per risolvere la 
tragedia dell'ex Jugoslavia sia 
quella dell'embargo. Dice 
Ruhe: «A questo punto ò ne¬ 
cessario un embargo serio, 
coattivo, nei confronti della 
Serbia». Conviene Andò: «Em¬ 
bargo fluviale, terrestre, marit¬ 
timo per Serbia e Montenegro, 
Certo, bisognerà che tutti, pro¬ 
prio lutti, s'impegnino. Mi rife¬ 
risco, in particolare, ai paesi 
confinanti». La decisione, s'in- 
tende, dovrà essen - presa dal- 
rOnu. E rOnu va aiutala, va 
spinta in questa direzione. Il 
comunicato del vertice ò chia¬ 
rissimo in merito: «I ministri 


si non potrebbe più aiutare dal 
ciclo le operazioni militari ter¬ 
restri degli irregolari serbi di 
Bosnia e speciali os,servatori 
da terra verrebbero dislocati 
anche a terra. La Francia ha 
anche avanzato una proposta 
di copertura aerea per i convo¬ 
gli umanitari dei Caschi blu, 
ma su questo punto ò stata re¬ 
gistrala una riserva britannica: 
•noi - ha commentalo un fun¬ 


zionario del Foreign Office- 
siamo disponibili a valutare 
questa posizione francese, ma 
bisogna studiarla c capirci be¬ 
ne. Occorre sapere chiara¬ 
mente contro chi dobbiamo 
difenderci ed eventualmente 
intervenire. Se si tratta di pic¬ 
coli gruppi armati tutto diventa 
particolarmente difficile». Non 
a caso, al termine della riunio¬ 
ne. di questo argomento non si 


ò più parlalo. Mentre i Dodici 
mettevano a punto le loro pro¬ 
poste. le notizie giunto a 
Brocckcl Haal suH'ultimalum e 
la riconsegna delle armi erano 
asolulamenic contradditorie. 
Da un parte c' ù Karadzic che 
.sostiene di aver consegnato le 
armi pesanti, ma dall'altra i 
combattimenti ieri sono prose¬ 
guiti. su tutti i fronti, e cannoni 
e mortai hanno continualo a 



sparare ben oltre le ore 12 ( 
che era la scadenza dell'ulti¬ 
matum). Le agenzie di stampa 
nferiscono di numerose vittime 
c aggiungono che per le quat¬ 
tro città assediate dal serbi la 
situazione nonostante gli im¬ 
pegni presi da Karadzic non è 
per nulla cambiata. «Il proble¬ 
ma - sosteneva ieri un diplo¬ 
matico inglese - è anche quel¬ 
lo che mentre sul serbi, bene o 
male riusciamo a fare pressio¬ 
ni e abbiamo un interlocutore 
più o meno riconosciuto, nei 
confronti dei musulmani non 
sappiamo come esercitare 
pressioni, senza dimenticare i 
croati che non hanno nessuna 
intenzione di ritirarsi dall'Eize- 
govina occupala e che tutti 
continuano ad Ignorare, men¬ 
tre le sanzioni forse dovremmo 
incominciare a prenderle an¬ 
che contro Zagabria». I ministri 
Cee ieri hanno sentito anche 
Lord Owen, uno dei copresi- 
denli del Comitato di Ginevra 
insieme a Cyrus Vance, che 
era giunto In Inghilterra diretta¬ 
mente da digrado. Lord 
Owen, nel suo discorso, avreb¬ 
be disegnato comunque una 
.situazione in lentissima evolu¬ 
zione. non decisamente pessi¬ 
mistica. Ora la parola passa al- 
rOnu. 


A.ndò 0 Ruhe'sl attendono che 
rOnu dia esecuzione alle mi¬ 
suro discus.se nella conferenza 
di Londra: l'applicazione coat¬ 
tiva dell'embargo; la raccolta e 
supervisione delle armi; la pro¬ 
tezione dei convogli via terra». 
Tré-misure: eppure l'Onu, fino¬ 
ra. ha offerto garanzie solo sul¬ 
l'ultima. Niente embargo coat¬ 
tivo, e nessuna requisizione di 
armi alla parti in guerra. Servi¬ 
rebbe, al riguardo, una nuova 
risoluzione. Andò e Ruhe spe¬ 
rano che arrivi. 

Affiora, dalla, conferenza 
stampa, un'impressione di po¬ 
lemica, composta ma ferma, 
nei confronti dell'Onu. Questa 
sembra aver .scelto la via giudi¬ 
cala più dannosa e meno utile 
dai due ministri; il ponte aereo 
per gli aiuti umanitari ai bo¬ 
sniaci «aggrediti», un embargo 
leggero, c solo marittimo, con¬ 
tro i serbi «aggrcs,sori». Il ponte- 
aereo ò stato sospeso, dopo 
l'abbattimento del G222 italia¬ 
no c la morte di quattro nostri 
soldati. Riprenderà? Andò 
sembra augurarsi di no. Non lo 
dice esplicitamente, ma lo fa 


capire: «Il ponte aereo è ri¬ 
schioso. £ difficile difendersi 
da un missile. Mettiamo che 
due caccia proteggano l'aereo 
che trasporta viveri; come pos¬ 
sono impedire che un missile 
leggero vada a segno?» Non ò 
escluso, comunque, che l'Onu 
decida di riprendere II ponte¬ 
aereo. E, previdenti, il governo 
italiano e quello tedesco si 
stanno attrezzando in proprio. 
Gli aerei da carico avranno in 
dotazione strumenti di autodi¬ 
fesa. «Ma i rischi si possono so¬ 
lo ridurre, non eliminare», pre¬ 
cisa Andò. 

Ed eccoci ai convogli uma¬ 
nitari. Camion carichi di viveri 
e di medicinali, per sfamare e 
curare la gente di Sarajevo. I 
due ministri preferiscono que¬ 
sta soluzione a quella del pon¬ 
te-aereo. Più sicura, secondo 
loro. I mezzi terrestri possono 
essere protetti meglio dagli at¬ 
tacchi. Sono necessari almeno 
Smila soldati. Dicono Andò c 
Ruhe: «La sicurezza degli aiuti 
umanitari suscita profonda 
preoccupazione e deve essere 
migliorata, una responsabilità 
che incombe all'Onu». 


Il ministro 
della Difesa 
Salvo Andò; 
In alto 
la guerra 
In Bosnia 


John Major ò da ieri al ca¬ 
stello di Balmoral. Scozia, 
per il tradizionale week-end 
settembrino come ospite 
della regina. Ma il soggiorno 
potrebbe rivelarsi piuttosto 
imbarazzante; il primo mini¬ 
stro esaminerà con la sovra¬ 
na I danni causati aU'immagine della monarchia dai recenti 
scandali e consiglierà il modo per venirne fuori onorevol¬ 
mente. Major potrebbe innanzitutto proporre una drastica 
riduzione della Lista Civile, con cui il parlamento sovvenzio¬ 
na le «spese di rappresentanza» dei reali e che costa allo sta¬ 
to 10 milioni di sterline annue, 23 miliardi di lire. Alla.Està, 
secondo Major, potrebbero attingere soltanto la Regina ed il 
Principe ereditario, tutti gli altri reali «minori» dovrebbero ri¬ 
vere con gli introiti delle loro fortune privale, spesso consi¬ 
derevoli. II primo ministro solleciterà anche qualche forma 
di pagamento delle tasse, da cui la regina è esentala, con 
greuide disappunto dei suoi sudditi. Secondo fonti vicine a 
Buckingham Palace, Elisabetta II avrebbe intenzione di con¬ 
sigliarsi con il.leader conservatore sulla questione del divor¬ 
zio tra Carlo e Diana. 

«Zero Grosso smacco per George 

Bush sul fronte musicale: re- 
pubblicani da sempre, i 
«Beach Boys» gli hanno vol¬ 
tato le spalle, lo criticano 
con asprezza per la sua scar¬ 
sa sensibilità ai problemi 
ecologici. «Ci piace George 
Bush come persona e in passato lo abbiamo sostenuto, ma 
sulla difesa deH'ambiente siamo al divorzio», ha dichiarato 1 
capo del complesso. Mike Love, che non ha nascotilo la sua 
ammirazione pier il «numero due» di Clinton, il senatore Al¬ 
bert Gore, ecologista militante. Sulla difesa dell'ambiente 
Gore ha anche scritto un libro - «la terra in equilibrio» - e Mi¬ 
ke Love ha sferrato un furioso attacco contro il vicepresiden¬ 
te Dan Quayle che ha osato criticare il volume. 


in ecologia» 

I «Beadi boys» 
lasciano Bush 


John Major 
propone tagli 
all’appannaggio 
dei reali 


La navicella spaziale «En- 
deavour» è decollata ieri da 
Cape Canaveral per una 
missione di una settimana in 
gran parte finanziata dai 
giapponesi con 90 milioni di 
dollari (circa cento miliardi 
di lire). Al suo secondo volo 
nello spazio, r«Endeavour« si ò staccato da terra in perfetto 
orario, alle 10,23 locali (le 16,23 in Italia). A bordo dello 
shuttle ci sono per la prima volta una coppia di astronauti 
sposi (Mark e Jan Davis), una donna di colore e un fisk-o 
nucleare giapponese. Lo shuttle è stato ribattezzato «Arca di 
Noè» per la presenza a bordo di numerosi animali destinati 
ad esperimenti; 7600 mosche, due capre, 180 calabroni 
orientali e... 30 uova di gallina già fecondate. La prima astro¬ 
nauta afro-americana, Mae Jemison, guiderà un esperimen¬ 
to su 4 rane per studiare in che misura l'assenza di gravità in¬ 
fluenza i processi di fecondazione. 


Spicca il volo 
lo shuttle 
«Arca di Noè» 


Le ossa che si ritengono ap¬ 
partenere all'ultimo zar di 
mssia e ai suoi familiari par¬ 
tiranno per Londra martedì 
prossimo per essere sotto¬ 
poste alla prova del dna. 
confrontandole con il codi¬ 
ce genetico di parenti anco¬ 
ra in vita. In modo da accertare in via definitiva la loro auten¬ 
ticità. I resti provenienti da una fossa comune a Ekaterin- 
burg, negli urali, dove la famiglia degli zar fu giustiziata nel 
1918, furono scoperti nel luglio dcH'anno scorso c sono stari 
oggetto di grande studio da parte di scienziati russi e stranie-' 
ri. Un'equipe di sci esperti americani lo scorso luglio ha con¬ 
validalo l'accertamento dei colleghi sovietici, secondo i qua¬ 
li si è in presenza degli scheletri dello zar Nicola, della zarina 
Alessandra, delle figlie maggiori Olga, Maria e Tatiana, e del 
medico di famiglia, Serghei Botkin. Non sono .stati trovati i 
resti dei figli più giovani, Anastasia e Alessio. I test verranno 
condotti dal laboratorio di medicina legale di Aldermaston, 
nell'Inghilterra del sud, dove si prevede che gli scheletri sa¬ 
ranno trattenuti per sei mesi. 


La prova 
del Dna 
per le ossa 
deirultimo zar 


La distruzione degli arsenali 
iracheni di agenti nervini co- 
mincerà entro due settima¬ 
ne. mentre un inceneritore 
per gas iprite dovrebbe esse¬ 
re attivato entro novembre. 
Lo ha reso noto Ron Manley, 
capo di una delegazione di 
esperti dell'Onu appena rientrata da un viaggio in Iraq. Gli 
impianti per la distruzione degli arsenali chimici si trovano a 
Muthanna, 100 chilometri a nordovest di Baghdad. Per alcu¬ 
ne bombe troppo danneggiate dai bombardamenli alleati 
per poter essere maneggiate senza rischio è previsto l'inter¬ 
ramento in bunker di cemento. A Muthanna si trovano fra 
30.000 e 40.000 armi chimiche danneggiale, fra cui 12.500 
proiettili di artiglieria, 8000 missili c migliaia di bombe per 
aereo raccolte in vane zone dell'Iraq. 


Irak, partirà 
tra 2 settimane 
distruzione 
arsenali chimici 


VIRGINIA LORI 


Solo 800 agenti per arginare il mercato degli stupefacenti; «Nessuno controlla i confini» 

Mosca nuovo paiudiso del narcotmffico 
«Passa dì qui la diroga per l’Europa» 


A decidere sul referendum di Maastricht saranno gli indecisi di Giscard 

Francia a una settimana dal voto 
«Sì» e «no» in peifetta parità 


Un milione e mezzo di russi usa sostanze stupefa¬ 
centi. E la cifra potrebbe raddoppiare entro la fine 
del secolo. Si teme il prossimo instaurarsi dei rap¬ 
porti con il narcotraffico mondiale. Quaranta miliar¬ 
di di rubli annui il profitto dei «baroni» russi della 
droga e solo 800 agenti per contrastare i loro traffici. 
«Non c’è controllo sufficente ai confini. La Russia è 
un enorme corridoio dove passano fiumi di droga». 


PAVELKOZLOV 


M MOSCA Sette anni in tutto. 
Tanto tempo ei ò voluto per¬ 
chè m Urss prima c poi nella 
Csi si passasse dalle prime, ti¬ 
mide. ammissioni sull'esisten¬ 
za di qualche migliaio dì dro¬ 
gati - ai primordi della gla- 
snost nel 1985 - alla denuncia 
dell'esistenza di una vera e 
propna industria delle sostan¬ 
ze stupefacenti, che tende ad 
oltrepa.ssare i confini interni. II 
vice responsabile del diparti¬ 
mento per la circolazione ille¬ 
gale degli stupefacenti del Mi¬ 
nistero dell'intemo russo, Ana- 
toli) Uriadov, ha reso nolo, 
qualche giorno fa. che emissa¬ 


ri del famoso •cartello di Me- 
dellin» colombiano hanno già 
fatto un sopralluogo in Russia. 
«Nessuno controlla a sufficien¬ 
za i confini», ha detto in un'in- 
tervLsta alla Pravda Arkadi Ku- 
netsov, vicecapo della sezione 
antinarcotici del ministero de¬ 
gli intemi. E la Russia è diven¬ 
tata un «enorme corridoio» do¬ 
ve transitano quantità spaven¬ 
tose di droga. Il 40 per cento 
proviene dalle ex repubbliche 
sovietiche dell'Asia centrale e 
dall'Alghanistan. Stupefacenti 
diretti verso l'Europa ed in par¬ 
te destinati «il consumo inter¬ 
no, un mercato in crescita 


esponenziale. Le cifre, fomite 
dal dipartimento, sono impres¬ 
sionanti, Un milione e mezzo 
di russi consumano vari tipi di 
droga, e questo numero rad¬ 
doppierà per l'anno 2000. Ne¬ 
gli ultimi dieci anni è triplicala 
la criminalità nel settore, an¬ 
che ,se la situazione del narco¬ 
traffico russo - secondo un al¬ 
tro vice. Nikolaj Osipov, intervi¬ 
stalo dal quotidiano Rabociaja 
Tribuna - non è ancora para¬ 
gonabile a quella del «triango¬ 
lo d'oro» nel sud-est asiatico. 
Anche perchè un bicchiere di 
primitivo papavero triturato 
costa al mercato nero 800 ru¬ 
bli. circa un terzo di uno sti¬ 
pendio medio ed è la droga 
più economica. 

A dirigere il tralfico di stupe¬ 
facenti sarebbero tre «cartelli», 
georgiani, azeri e ceceni, ca¬ 
peggiati da cinque «ideologi» 
con base a Mo.sca, dove le 
bande di narcotrafficanti di va¬ 
ria appartenenza sono almeno 
15. Si smercia un po' di lutto. A 
San Pietroburgo ha agito per 
un bel po' di tempo un gruppo 
di specialisti qualificati guidato 


da uno scienziato di un istituto 
chimico di ricerca, che ha ha 
croato in laboratorio una dro¬ 
ga sintetica, t gruppi di traffi¬ 
canti di droga azeri, coceni e 
zingari - stando sempre ai dati 
del Ministero degli interni - ri¬ 
forniscono quasi tutte le grandi 
città della Russia di fiale di tri- 
nietiifentonil, una sostanza at¬ 
tribuita dagli esperti americani 
alle droghe di «seconda gene¬ 
razione', Soltanto a Mosca se 
ne portano ogni giorno circa 
10 mila. Cia.scuna di queste fia¬ 
le di 5 millilitri costa da 1200 a 
1500 rubli. ■ 

Benché per ora il 40 per cen¬ 
to di tossicodipendenti si ap¬ 
provvigionino da soli, riunen¬ 
dosi in squadre per portare al¬ 
l'ammasso la canapa selvati¬ 
ca, Il papavero indiano (che 
cresce su un'area di oltre 1 mi¬ 
lione di ettari ed è coltivato 
persino in aziende statali) e 
persino le radici di mandrago¬ 
la. il tralfico di droga rende 
qualcosa come 40 miliardi di 
rubli l'anno, concentrati in po¬ 
che mani: la manovalanza del 
narcotraffico è «disposta a tut¬ 


to per due soldi» e si recluta 
senza difficoltà. A contrastare 
l'industria della droga ci sono, 
in lutto il paese, .soilanlo 800 
addetti alla polizìa criminale 
•semplice», mancando del tut¬ 
to i reparti speciali antidroga 
non previsti nel codice penale 
vigente. La metà degli agenti 
ha un'anzianità di lavoro da 
uno a tre anni e, quindi, poca 
o nessuna esperienza. Negli ul¬ 
timi tre o quattro anni sono sta¬ 
te sequestrale ai confini della 
Russia 20 tonnellate di droga, 
una goccia rispetto al mare di 
stupefacenti che attraversa l'ex 
repubblica sovietica. 

Di recente c'è stalo aiKhe 
un tentativo di abolire attraver¬ 
so una risoluzione del Soviet 
Supremo ogni penalità per la 
conservazione illegale delle 
droghe. Tentativo fallilo, ma è 
andata in porto la depenaliz¬ 
zazione del consumo di qual¬ 
siasi droga. «Se va avanti cosi - 
ha commentalo Nikolaj Osi¬ 
pov - non mi stupirò se fra po¬ 
co nei ristoranti si cominci ad 
offrire narcotici a scelta per il 
de.ssert...». 


MB PARIGI. Una cosa appa¬ 
re certa: in Francia il referen¬ 
dum su Maastricht si decide¬ 
rà sul filo del rasoio. A una 
settimana dal voto l'esito del 
referendum sulla ratifica del 
Trattalo suH'unità Europea 
non potrebbe essere più in¬ 
certo, Uno degli ultimi son¬ 
daggi pubblicati ieri - da og¬ 
gi saranno fuori legge - com¬ 
missionato dal quotidiano Li¬ 
beration e dalle reti televisive 
pubbliche F2 e F3. dà infatti i 
«si» e i «no» esattamente alla 
pari, con il 50 per cento cia¬ 
scuno. Un altro sondaggio, 
per Radio Europe I, dà inve¬ 
ce i «si» vincenti con il 53 per 
cento. Scattata la proibizione 
di pubblicare l'esito dei son¬ 
daggi, l'ultima settimana di 
campagna si svolgerà nel se¬ 
gno della «grande incetezza», 
dopo che tutta la settimana è 
stata scandita da una costan¬ 
te erosione del vantaggio dei 
«si» registrato subito dopo 
l'intervento televisivo del pre¬ 
sidente Francois Mitterrand, 
il 3 settembre. Ieri per il fron¬ 
te europeista è di nuovo sce¬ 


so in campo il ministro degli 
Esteri Roland Dumas, che ha 
ribadito la sua convinzione 
che la ratifica del trattato sarà 
sancita con una «maggioran¬ 
za più ampia di quanto si 
creda». Ma che la partita sia 
tutt'altro che vinta è testimo¬ 
niato dall'apppello lanciato 
dallo stato maggiore del «SI» 
ai «partigiani di Maastricht» 
per una «mobilitazione 
straordinaria» in questa ulti¬ 
ma, decisiva, settimana elet¬ 
torale, senza la quale, am¬ 
mettono al quartier generale 
parigino del «si», «la vittoria 
non è affatto scontata». Su un 
punto tutti i leader politici e i 
maggiori «opinion makei» 
francesi sembrano concor¬ 
dare: a decidere sarà quel 
15-17 per cento di elettori 
che non si è ancora «fatto 
un'opinione». In particolaie, 
l'elettorato centrista sembra 
rappresentare la riserva po¬ 
tenziale più importanti per 
gli alfieri del «si». Stando agli 
ultimi sondaggi, gli elettori 
della destra «liberale» già de¬ 
cisi per il «si» sono il 60 per 


cento, ma Giscard D'Estaing 
si è detto convinto di poter 
strappare l'assenso al trattato 
al 70 per cento del suo eletto¬ 
rato. 

E per convincere gli inde¬ 
cisi ad optare per il «si» a 
Maasbicht si è di nuovo mo¬ 
bilitato FVancois Mitterrand, 
ristabilitosi prontamente dal¬ 
l'intervento alla prostata su¬ 
bito venerdt scorso. Il presi¬ 
dente ha mosso i primi passi 
nella sua stanza, trovando la 
forza per ritornare, in un'in¬ 
tervista, sullo «storico» ap¬ 
puntamento del 20 settem¬ 
bre. Su un punto Mitterrand 
ha insistito con forza: nel vo¬ 
to di domenica non dovran¬ 
no entrstre questioni di politi¬ 
ca interna, tantomeno quella 
della sua sorte personale. In 
realtà, la prospettiva di co¬ 
strìngere il settantacinquen¬ 
ne presidente alle dimissioni 
in caso di vittoria dei «no» p>o- 
trebbe dare - secondo il ti¬ 
more espresso da più parti - 
una spinta decisiva alia boc¬ 
ciatura del trattato, visto il 


margine estremamente ridot¬ 
to entro il quale si gioca la 
partita. Ma vi è anche chi 
pensa che l'intervento chirur¬ 
gico subito da Mitterrand 
possa finire per guadagnare 
al presidente malato qua. 
tanto di simpatia popolare 
necessaria a garantire la 
manciata di voti decisiva. 

Intanto c'è chi guarda già 
al dopo 20 settembre. È l'atti¬ 
vissimo Roland Dumas, an¬ 
cora lui. che ha promesso di 
«stanare» i partigiani del «No», 
proponendo di riportare ra¬ 
pidamente in Parlamento il 
dibattito referendario sul 
«post Maastricht», per «fare la 
cernita di chi vuole parteci¬ 
pare alla costruzione euro¬ 
pea e di chi non la vuole». Il 
messaggio lanciato dall'e¬ 
sponente socialista appare 
chiaro; sull'opzione europei¬ 
sta si ridisegna il panorama 
politico francese. La posta 
europea - ha ribadito ieri 
Dumas - «è una grande bat¬ 
taglia che suprera i comparti- 
menti politici tradizionali». 
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In Germania le teste rasate 
assalgono i profughi jugoslavi 
Restano gravemente ustionati 
un bimbo di 4 anni e uno di 6 


A Quedlinburg pestati i giovani 
che difendevano gli as>toten 
L'ondata xenofoba fa scattare 
rallarme tra gli industriali 


Nessuno ferma ì naziskin 
Molotov contro due bambim 


Due bimbi (4 e 6 anni) terribilmente ustionati in un 
attentato a un rifugio di profughi mentre a Quedlin¬ 
burg, teatro da cinque notti di assalti, la polizia assi¬ 
ste senza intervenire al tentativo di linciaggio di una 
cinquantina di giovani che proteggevano simbolica- 
mente l’asilo. L'escalation della violenza xenofoba 
in Germania è sempre più impressionante. E comin¬ 
cia a preoccupare anche il mondo dell’economia. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


■■ BERLINO Erano una cin¬ 
quantina, quasi tutti giovani, 
quasi tutti aderenti ai movi¬ 
menti per i diritti civili della 
Germania est e ai Verdi. Era¬ 
no andati davanti al palazzo 
che ospita gli Asylanten a 
Quedlinburg f>er organizzare 
una veglia, assicurare una 
protezione, p>oco più che 
simbolica purtroppo, all’asi¬ 
lo che da cinque giorni è 
stretto d’assedio da mascal¬ 
zoni venuti in buona parte 
dalla Germania del nord.so- 
stenuti e appoggiati da una 
' folla di «normali» abitanti del- 
. la cittadina. Hanno rischiato 
un vero e proprio linciaggio, 
mentre un grosso contingen¬ 
te di polizia, attestato a po¬ 
che centinaia di metri stava a 


guardare e lasciava fare. 

£ accaduto l'altra sera, ed 
è stato un altro schiaffo alla 
Germania onesta, che assiste 
terrificata airescotofion delle 
violenze xenofobe. Quasi 
nello stesso momento, a 
Hemsbach, nel lontano Ba- 
den-WOrttemberg, altri mani¬ 
festanti prendevano di mira 
un asilo che ospita in mag¬ 
gioranza profughi sfuggiti 
agli orrori della guerra civile 
nella ex Jugoslavia. Il liquido 
infiammalo di una mololoo 
lanciata contro una finestra 
ha letteralmente dato fuoco 
a due bimbi. Hanno quattro 
e sei anni e ora sono ricove¬ 
rati in condizioni gravissime 
all'ospedale di Mannheim. Si 


tratta di profughi di guerra, 
che hanno già vissuto l’espe¬ 
rienza di una guerra e che 
hanno tutto il diritto di resta¬ 
re in Germania anche se ver¬ 
ranno adottate le restrizioni 
sul diritto di asilo che sem¬ 
brano in questo momento 
l'unico affanno del governo 
di Bonn. Ma che conta? La 
violenza di questi giorni è 
cieca, sempre più cieca. 
Sembra diventata una corsa 
pazza alla ricerca del morto. 

I due episodi hanno scos¬ 
so l’opinione pubblica. Perfi¬ 
no gli industriali, adesso, so¬ 
no preoccupati. Il presidente 
della Camera federale del 
commercio e dell’industria 
Hans-Peter Stihl ha detto ieri 
di temere una riduzione 
preoccupante degli investi¬ 
menti stranieri, soprattutto 
nella Germania est, se le vio¬ 
lenze continueranno a ren¬ 
dere insicuro il paese e a 
danneggiarne l’immagine al¬ 
l'estero. Il presidente del 
gruppo Cdu-Csu al Bunde¬ 
stag Wolfgang Schàuble, pri¬ 
ma di riproporre come al so¬ 
lito l’urgenza di modificaie la 
legge sul diritto di asilo, ha 
parlato di una situazione «ca¬ 


tastrofica». E il presidente 
della Repubblica Richard 
von Weizsàcker ha invitato i 
cittadini ad «attivarsi in mas¬ 
sa» per respingere le violenze 
degli estremisti. 

Belle parole. Ma dove i cit¬ 
tadini si sono «attivati», a 
Quedlinburg, hanno rischia¬ 
to la pelle mentie la polizia 
stava a guardare. Venerdì se¬ 
ra, dopo che il giorno prece¬ 
dente un corteo antirazzista 
era stato preso a sassate e 
lanci di petardi e lattine di 
birra, un gruppo di una cin¬ 
quantina di persone, in buo¬ 
na parte aderenti ai movi¬ 
menti democratici e ai Verdi 
della città, si è riunito davanti 
aU’asilo dei protughi per una 
veglia simbolica. I dimostran¬ 
ti innalzaveuio cartelli con su 
scritto «no alla violenza» e 
contavano, evidentemente, 
sulla protezione della poli¬ 
zia. Ma i cinquanta non-vio- 
lenti sono stati presto fron¬ 
teggiati da una folla di alme¬ 
no sei-settecento persone, 
comptosta dai nazis e dagli 
skins protagonisti degli assal¬ 
ti delle notti scorse e dai soliti 
cittadini «rispettabili» che li 
sostengono e li proteggono. 


Dalla folla sono cominciati a 
partire sassi e poi petardi e 
infine ogni sorta di oggetti, 
contro i quali non c’era pro¬ 
tezione possibile. Perfino 
un'ambulanza che era arri¬ 
vata a soccorrere tre dei di¬ 
fensori dell'asilo rimasti feriti 
in modo piuttosto serio è sta¬ 
ta presa a sassate e costretta 
ad allontanarsi. Per due ore i 
redazzi della veglia son rima¬ 
sti a far da bersaglio vivente 
mentre diverse centinaia di 
agenti, schierati a qualche 
centinaio di metri, stavano a 
guardare. Alle 11 meno un 
uarto, per evitare il peggio, i 
ifensori si sono ritirati e solo 
allora gii agenti si sono mossi 
e sono stati presto padroni 
del campo. 

Di fronte alle proteste dei 
responsabili della veglia, l’uf¬ 
ficiale di poiizia che aveva ii 
comando degli uomini, Rie- 
kus Bruns, ha sostenuto di 
non aver potuto far muovere 
gli agenti prima perché i tep¬ 
pisti erano mescolati alla fol¬ 
la e bisognava evitare 
una...esca/offon. Del resto, ha 
aggiunto, i protagonisti della 
veglia si sono messi in una si¬ 
tuazione di pericolo «di loro 



Lx)ndm, guerriglia 
al concerto rock 
organizzato dai nazi 

ALFIO BERNABKI 


spontanea volontà». Come se 
non bastasse, i 41 estremisti 
che erano stati fermati la sera 
prima, sono stati rilasciati 
quasi tutti ieri mattina, anche 
i tanti che erano stati trovati 
in posses.so di armi impro¬ 
prie e di coltelli. «Sono venuti 
i genitori e si sono ripresi i fi¬ 
gli», ha spiegato, un po’ per¬ 
plesso anche lui, il portavoce 
del comando di polizia di 
Halberstadt dove i fermati 
erano stali portati. I Verdi e 


•BUndnis hanno chiesto 
le dimissioni del ministro de¬ 
li Interni del Land Harmul 
erschau (Cdu). 

Ieri sera a Qiiedlinbutg si 
temevano altri incidenti in 
occasione di una nuova ma¬ 
nifestazione antirazzista cui 
si prevedeva la partecipazio¬ 
ne di qualche centinaio di 
persone. Considerato l’atteg¬ 
giamento della polizia locale 
I timori apparivano più che 
giustificati. 


BB LONDRA. Centinaia di po¬ 
liziotti in assetto antiguerriglia 
sono intervenuti per contenere 
scontri scoppiati tra nazifasci¬ 
sti e manifestanti antifascisti 
nei pressi della stazione di Wa¬ 
terloo e nel centro della capi¬ 
tale. Una cinquantina di perso¬ 
ne sono state arrestate e alme¬ 
no due agenti di Scotland Yard 
sono stati ricoverati in ospeda¬ 
le. Verso la mezzanotte di ieri 
sera, gli scontri sono dilagati 
nei pressi del ponte di Water¬ 
loo chiuso al traffico. Parte del¬ 
la zona prospicente il Tamigi è 
stata circondata da cordoni di 
polizia. Le stazioni di Waterloo 
e Charring Cross sono state 
evacuate. La gente, che specie 
di sabato sera di solito affolla 
l’area, non lontano dal West 
End, la zona dei teatri, è fuggi¬ 
ta in preda al panico mentre 
manifestanti e polizia si scon¬ 
travano sotto una pioggia di 
bottiglie e altri oggetti. 1 primi 
incidenti sono avvenuti verso 
le quattro del promeriggio 
quando oltre duemila nazifa¬ 
scisti si sono dati appuntamen¬ 
to nella stazione di Waterloo 
per partecipare a un concerto 
nazi-rock indetto apparente¬ 
mente per «celebrare» i recenti 
attacchi razzisti in Germania. 
Ad organizzare il concerto era 
stalo il gruppo nazifascista 
Blood and Honour (Sangue e 
onore) che pubblica l’omoni¬ 
ma rivista di cultura nazionali¬ 
sta e produce vari articoli di 
propaganda nazista, tra cui 
svastiche di metallo e t-shirt 
con la scritta «Hitler was righi» 
( Hitler aveva ragione). Già da 


diversi giorni Scotland Yard 
aveva messo a punto un'ope¬ 
razione di vigilanza dopo che 
sui muri di molle città erano 
apparsi manifesti abusivi per 
annunciare il concerto nazi- 
rock col gruppo Scrtrwdriver 
(Kacciavite). Una nota sul 
manifesto invitava appunto i 
partecipanti a congregarsi ien 
pomeriggio nella stazione di 
Waterloo dove avrebbero tro¬ 
vato indicazioni per raggiun¬ 
gere la sala del concerto a po¬ 
ca distanza. La polizia si era 
mobilitata anche per impedire 
scontri con gruppi antinazisti 
che avevano annunciato una 
dimostrazione nella stazione 
per bloccare il concerto. Scon¬ 
tri tra naziskin o nazifascisti e 
membri di gruppi antifascisti 
come la Anti-nazi Lcague sono 
diventati abbastanza frequenti 
specie nella capitale. Skrew- 
driver è stato crealo da lan 
Stuart che appare sul palco¬ 
scenico decorato con un te¬ 
schio sdentalo tatuato sul 
braccio e la scritta, pure tatua¬ 
ta, «Withe Power» (potere 
bianco). Fra i titoli delle sue 
canzoni ci sono «Nigger, nig- 
ger» (Negraccio, negraccio) e 
«Prisoner of Peace Rudolph 
Hesse» (Prigioniero della pace 
Rudolph Hesse). Le sue appa¬ 
rizioni sul palcoscenico sono 
accolte con saluti nazisti e go¬ 
da di «Sieg Heilsl». Recente¬ 
mente ha dichiarato «La musi¬ 
ca è un mezzo polente per 
propagandare il messaggio 
nazista e non basta più agire a 
livello nazionale, dobbiamo 
influire sul resto dell’Europa». 


Entro tre settimane la Camera dei deputati brasiliana voterà la sua destituzione per corruzione e abuso di potere 
Ma il presidente, isolato e senza credibilità, cerca di comprare i voti dei parlamentari e minaccia il suo vice 


Collor in trincea per resistere all’impeachment 


Thailandia al voto 
«Angelici» 
contro «satanici» 


Entro tre settimane la Camera dei deputati brasilia¬ 
na voterà la richiesta di impeachment contro il pre¬ 
sidente Fernando Collor, al centro di uno scandalo 
di tangenti e favori agli amici degli amici. Isolato e 
senza più alcuna credibilità, Collor ha iniziato una 
resistenza disperata. 11 governo cerca di comprare i 
voti dei parlamentari, e persino il telefono del vice 
presidente è stato messo sotto controllo. 


QIANCARLO SUMMA 



■i BRASILIA. Come in un vec¬ 
chio western di serie b, un pu¬ 
gno di uomini assediati senza 
scampo hanno deciso di resi¬ 
stere fino all'ultima cartuccia. 
Ma in questa specie di dispera¬ 
to Fort Alamo in cui da alcuni 
mesi si é trasformato il Planal- 
lo. il futuristico palazzo presi¬ 
denziale di Brasilia disegnato 
trentadue anni fa da Oscar 
Niemeyer. le armi non sono i 
Winchester ma la compraven¬ 
dila dei voti dei deputati, la 
guerra di dossier, le intercetta¬ 
zioni telefoniche, le minacce, i 
finanziamenti pubblici con¬ 
cessi agli amici degli amici. 
C^ni mezzo è lecito, per il pre¬ 
sidente Fernando Collor, pur 
di provare a salvarsi dalla per¬ 
dita del mandato e, forse, dalla 
galera. Ma intorno, il cerchio 
dell'assedio si fa ogni giorno 
più stretto. 

Buona parte del Congresso, 
i mass-m^ia, gli Imprenditori, 


i sindacali, le grandi multina¬ 
zionali che operano nel paese, 
i militari, le centinaia di mi¬ 
gliaia di brasiliani - gli studenti 
in prima fila - che hanno ma¬ 
nifestato per le strade nelle ul¬ 
time settimane: tutti - il 75* 
della popolazione, assicura un 
sondaggio - vogliono la testa 
del presidente sotto accusa. E 
si avvicina il momento della re¬ 
sa dei conti. Nei prossimi venti 
giorni, la Camera dei deputali 
si pronuncerà suirammissiblli- 
tà o meno della richiesta di im¬ 
peachment contro Collor, pre¬ 
sentata dopo che una Com¬ 
missione parlamentare d'in¬ 
chiesta ha raccolto le prove - 
varie testimonianze e decine di 
migliaia di assegni - dei lega¬ 
mi economici esistenti Ira il 
presidente ed il faccendiere 
Paulo Ce«ar Farias, più noto 
semplicemente come PC. Se¬ 
condo la Commissione d'in¬ 
chiesta, grazie alla sua intimità 


con Collor, rtegli ultimi due an¬ 
ni e mezzo PC Farias avrebbe 
Intermediato - dietro paga¬ 
mento di tangenti oscillanti tra 
Il 25* ed il 35% - gran parte de¬ 
gli appalti pubblici e degli affa¬ 
ri delicati di Interesse del go¬ 
verno, Il faccendiere avrebbe 
costruito in questo modo un 
patrimonio valutato tra 550 e 
1100 miliardi di lire, ma secon¬ 
do la Commissione d’inchiesta 
degli «spiccioli» sono finiti an¬ 
che in tasca al presidente: cir¬ 
ca 7 miliardi sono stati versati 
sui suoi conti correnti e su 
quelli dei suoi familiari e del 
suo entour^e più ristretto. So¬ 
lo per la ristrutturazione della 
«Casa da Oinda», la villa dei 
Collor a Brasilia, PC Farias 
avrebbe speso quasi tre miliar¬ 
di, utilizzati in buona parte per 
la costruzione di un giardino 
hollywoodiano, con tanto di 
cascata artificiale. 

Il presidente Collor ha ora 
altri nove giorni di tempo per 
presentare la sua difesa davan¬ 
ti alla Camera del deputati. 
Quindi, dopo alcune sedute di 
dibattito, l’assemblea dovrà 
stabilire se rimandare o meno 
al Senato il processo di impea¬ 
chment. In caso di voto positi¬ 
vo dei due terzi dei deputati. 
Collor sarebbe allontanato 
dall’incarico per tre mesi, e do¬ 
po ulteriori indagini I senatori 
dovrebbero dare il parere fina¬ 
le sulla sorte del mandato del 



presidente. E vista la composi¬ 
zione del Senato, l’impeach- 
menl sarebbe praticamente 
certo. Per Collor, dunque, il vo¬ 
lo alla Camera rappresenta la 
proverbiale ultima spiaggia, e 
la campagna acquisti» é già 
cominciata. Secondo la rivista 
/sToé, il voto di astensione di 
un deputato vale un «bonus» di 
550 milioni di lire In finanzia¬ 
menti del governo per appalti 


Il presidente 
brasiliano 
Fernando 
Collor 


pubblici da assegnare nel col¬ 
legio elettorale di appartenen¬ 
za. Per un voto contrario al- 
l'impeachment. la somma cre¬ 
sce fino ad un miliardo e cento 
milioni, in caso di votazione a 
scrutinio segreto, e raddoppia 
se la procedura adottala sarà 
per volo palese. La differenza 
di prezzo é legata alle elezioni 
municipali del prossimo tre ot¬ 
tobre. in cui quasi 150 deputati 


.sono candidali a sindaci e 
molti altri hanno propri uoriiioi 
di fiducia In lizza. Per qualsiasi 
politico brasiliano, essere oggi 
identificato come difensore di 
Collor significa affossare qual¬ 
siasi chance elettorale. Un «sa¬ 
crificio» che va quindi com¬ 
pensalo in qualche modo. 

Oltre alla carota, il governo 
sembra anche star mostrando 
il bastone. Molti dei giornalisti 
che coprono il Collorgale han¬ 
no ricevuto minacce di morte e 
lettere anonime in cui li si invi¬ 
ta alla «prudenza». Interferenze 
sospette nei telefoni delle re¬ 
dazioni sono all’ordine del 
giorno, ed «ignoti» hanno mes¬ 
so sotto controllo persino il te¬ 
lefono del vice-presidente Ita¬ 
mar Franco, che nelle ultime 
settimane ha inizialo colloqui 
con i dirigenti delle forze pro¬ 
gressiste, tra cui anche il Parti¬ 
to dei lavoratori (Pt) di Lula, 
per preparare la formazione di 
un governo di coalizione dopo 
l’eventuale approvazione del- 
l’impeachment. Ma, otto anni 
dopo la fine della ventennale 
dittatura militare, la democra¬ 
zia brasiliana sembra essere 
più solida di quanto ci si potes¬ 
se aspettare. La stampa ha di¬ 
mostrato di aver perduto ogni 
tipo do auto-censura nel con¬ 
fronti del Palazzo (persino la 
Rede Globo di Roberto Mari- 
nho ha cominciato a racconta¬ 
re i dettagli della crisi, senza 


quasi più alcuna traccia del¬ 
l'appòggio. detejjniDAnte dato 
a Collor durante la campagna 
elettorale del 1989) ed i co¬ 
mandi militari hanno più volte 
ribadito di non aver alcuna in¬ 
tenzione di interferire nella cri¬ 
si politica, e che il loro compi¬ 
to si limita a rispettare e far ri¬ 
spettare la Costituzione: In al¬ 
tre parole, che non permette¬ 
ranno colpi di di mano da par¬ 
te dei generali che vorrebbero 
forzare la rinuncia di Collor, 
ma allo stesso tempo che si 
impegneranno a garantire l’e¬ 
ventuale insediamento alla 
presidenza di Itamar Franco, e 
che non farebbero nulla per 
impedire la partecipazione al 
governo dei partili di sinistra. 
«Ci sono il 90* delle probabili¬ 
tà che la Camera approvi l'im- 
peachmenl - assicura José 
Dirceu, deputato del Pt e mem¬ 
bro della Commissione parla¬ 
mentare d’inchiesta -. Ma se 
per caso il governo riuscisse a 
comprare abbastanza voti per 
impedirlo, per il presidente i 
problemi sarebbero appena 
rinviati, visto che nelle prossi¬ 
me settimane il Procuratore 
generale della Repubblica do¬ 
vrebbe chiedere l’apertura di 
una inchiesta contro Collor per 
reati comuni. Il problema é 
che se il presidente riman-à an¬ 
cora in carica, il paese potreb¬ 
be rapidamente diventare in¬ 
governabile». 


BB BANGKOK. I thailandesi si 
recheranno oggi alle urne per 
il rinnovo dei 360 seggi della 
Camera dei rappresentanti che 
dovrà eleggere il primo mini¬ 
stro del nuovo governo. Re 
Bhumibol ha ratificalo infatti la 
riforma della Costituzione ap¬ 
provala in maggio dopo la ri¬ 
volta di Bangkok, firmando l’e¬ 
mendamento che sancisce il 
bando sulla nomina di un ca¬ 
po di governo esterno al Parla¬ 
mento. 

Il nuovo corso pone la Thai¬ 
landia sulla strada della demo¬ 
crazia e del progresso e ripaga 
le aspettative del ceti del tràom 
economico che insorsero in 
maggio contro il primo mini¬ 
stro non eletto. Il generale Su- 
chinda Kraparayoon. Migliaia 
di dimostranti scesero nelle 
strade di Bangkok perdile «ba¬ 
sta» a sessant’anni di corruzio¬ 
ne e di colpi di stato militari. 
Cinquanta persone- secondo 
le cifre ufficiali ma si ritiene 
che fossero molti di più- mori¬ 
rono ed altre quattrocento 
scomparvero misteriosamente 
nella dura repressione ordina¬ 
ta alle forze armale. Il prezzo 
in termini di vite umane fu alto 
ma il re percepì il nuovo spiri¬ 
to, costrinse Suchinda alle di¬ 
missioni, favori la riforma co¬ 
stituzionale e nominò primo 


ministro ad intenm un uomo di 
sua fiduci<i, l'ex ambasciatore 
Anand Panyarachun dandogli 
l'incarico di depoliticizzare i 
militari fino alle elezioni di og¬ 
gi. 

Anand ha lavorato molto 
bene ed ha isolalo i generali 
del colpo di stato del febbraio 
1991, ha liberalizzato molti set¬ 
tori dell’economia pier inco¬ 
raggiare gli investimenti ed il 
recupero deH'immagine della 
Thailandia. Dodici partiti sa¬ 
ranno in lizza con oltre duemi¬ 
la candidati ma nessuno, se¬ 
condo i sondaggi della vigilia, 
ha la tonta di conquistare la 
maggioranza assoluta. Di con- 
seguuenza il governo sarà si¬ 
curamente formato anche 
questa volta da una coalizione 
di partiti. 

Gli schieramenti sul tapper- 
lo sono due: i partiti «angelici», 
cosi chiamati per la loro causa 
a favore della democrazia e i 
«satanici», soprannominati in 
questo modo perchè solidali 
con i militari della vecchia 
guardia. Fra gli «angeli» c'è il 
leader della nvolta di maggio, 
l'ex generale Chamiong Sri- 
muang detto «Mr. Clean», il si¬ 
gnor pulito, per la sua lotta 
contro la corruzione. 1 sondag¬ 
gi lo danno come nuovo primo 
ministro. 


Nella sua casa di Tirana 

L’ex leader albanese 
Ramiz Alia da ieri 
agli arresti domiciliari 


H TIRANA. L'ex presidente 
dell'Albania, Ramiz Alia. 66 
anni, è da Ieri agli arresti do¬ 
miciliari, neH'appartamento 
della capitale albanese che 
divide con la figlia. Lo si è ap¬ 
preso da una fonte attendibi¬ 
le a Tirana. Altri ex dirigenti 
del passato regime, tra cui la 
moglie di Hoxha, sono in sta¬ 
to d’arresto da diversi mesi. 

Successore di Enver Ho¬ 
xha nel 1985, Alla è stato al¬ 
lontanato dalla presidenza 
dopo le elezioni dello scorso 
aprile, vinte dall'opposione. 
Il suo arresto era chiesto a 
più riprese dal partito demo¬ 
cratico. Il mese scorso il suo 
arresto, per esempio, era sta¬ 
to reclamato con particolare 
vigore dal presidente di que¬ 
sto partito attualmente al po¬ 
tere, Eduard Solami, che ave¬ 
va denunciato alla televisio¬ 
ne il fatto che Alia potesse 
•andare tranquillamente a 


spasso per le vie di Tirana 
mentre dovrebbe essere 
messo in carcere». 

Sciami aveva preannun¬ 
ciato l’impegno del suo parti¬ 
to affinchè gli ex dirigenti co¬ 
munisti, alcuni dei quali arre¬ 
stati per «corruzione» venis¬ 
sero giudicati per «crimini 
politici». Il processo contro 
una ventina di responsabili 
legati al passato regime, tra 
cui la vedova di Hoxha, 
Nehxmie, è cominciato ad 
agosto ma è stato aggiornato 
per «supplenento d'inchie¬ 
sta». 

Al momento dell'assunzio¬ 
ne della presidenza del pae¬ 
se, il vincitore delle elezioni 
Sali Berìsha, leader storico 
della contestazione antico¬ 
munista, aveva affermato, 
tuttavia, di non avere inten¬ 
zione di dare il via ad una 
caccia alte streghe in Alba¬ 
nia. 


Protestanti, ortodossi e anglicani denunciano il risorgere di fenomeni nazionalistici 

Appello delle Chiese d’Europa al Vaticano 
«Una casa comune contro la xenofobia» 


In un documento rivolto a tutti i cristiani d’Europa, i 
300 delegati di 120 Chiese protestanti, ortodosse, 
anglicane, vecchio-cattoliche riunitisi a Praga de¬ 
nunciano i pericoli di nuove divisioni che si adden¬ 
sano sul continente. È necessario rilanciare l’idea di 
una «casa comune europea» contro il risorgere di 
nazionalismi e fenomeni di xenofobia ma non in 
chiave «eurocentrica». 


ALCBSTBSAN'nNI 


BB ROMA. I pericoli di «nuove 
divisioni politiche, economi¬ 
che. culturali e religiose» che si 
addensano sul continente eu¬ 
ropeo sono stati denunciati 
dalla X Assemblea della Con¬ 
ferenza delle Chiese d’Europa 
in un «messaggio» rivolto a tutti 
I cristiani e, quindi, anche alla 
Chiesa cattolica, per un’azione 
ecumenica che rilanci l’idea 
della <asa comune europea». 
Al lavori della X Assemblea, 
che si sono svolti a Praga con 


la partecipazione di 300 dele¬ 
gali in rappresentanza di 120 
Chiese protestanti, ortodosse, 
anglicane e vecchio-cattoli¬ 
che. ha preso parte, come invi¬ 
tato, pure il card. Carlo Maria 
Martini quale presidente del 
Consiglio delle Conferenze 
episcopali cattoliche d'Euro¬ 
pa. 

«Abbiamo il timore - si affer¬ 
ma nel documento finale diffu¬ 
so ieri - che l'Europa possa es¬ 
sere nuovamente divisa In op¬ 


poste strutture di potere basale 
non solo su ideologie politi¬ 
che. ma sul fondamento di po¬ 
tere economico e tradizioni et¬ 
niche, culturali e airche religio¬ 
se». Con lo sguardo rivolto a 
quanto è accaduto c sta acca¬ 
dendo in una Europa che sem¬ 
brava dovesse avere altro futu¬ 
ro una volta liberata dai bloc¬ 
chi contrapposti, il messaggio 
rileva che «accanto al risorgere 
dei nazionalismi e di forme 
nuove di razzismo, c’è il ri¬ 
schio che i gravi problemi del 
nostro continente ci portino ad 
una forma di eurocentrismo» 
facendo passare in secondo 
piano «le grandi questioni 
Nord-Sud» e quindi, una visio¬ 
ne d'insieme delia situazione 
mondiale. Va, inoltre, tenuto 
presente il pericolo di «una ca¬ 
tastrofe ecologica» perchè con 
il continuo rinvio di tale pro¬ 
blema o evitando di affrontarlo 
nei giusti termini come la re¬ 
cente Conferenza di Rio de Ja¬ 


neiro ha dimostrato, lo sfrutta¬ 
mento delle risorse naturali 
continua ad essere terreno ri¬ 
servato ai grandi gruppi indu¬ 
striali e finanziari intemaziona¬ 
li, mentre i popoli in via di svi¬ 
luppo non decollano e impor¬ 
tanti aree di essi milioni di per¬ 
sone muoiono per lame. È 
giunto, invece, il momento che 
l’uomo, dopo aver imparalo 
da millenni a dominare la na¬ 
tura «impari oggi a dominare il 
suo stesso dominio» per cui 
occorre «un mutamento radi¬ 
cale nella condotta deU’uma- 
nità verso la natura». 

Ma se è vero che le divisioni 
dell'Europa, anche in rapporto 
agli impegni di MastrichL 
preoccupano i Governi ed i 
Parlamenti come i popoli del 
continente, è anche vero che 
esse toccamo pure le Chiese 
•non solo sul piano dei nazio¬ 
nalismi, ma anche su quello 
strettamente confessionale». 
Ovunque in Europa le Chiese 


godono ora di «ampia libertà 
di evangelizzazione», ma «le 
occasioni possono diventare 
tentazioni». Le Chiese cristiane 
- dice il documento - se vo¬ 
gliono contribuire a rilanciare 
il progetto della «casa comune 
europea» devono agire di con¬ 
certo mettendo da parte «le 
tentazioni di proselitismo», con 
riferimento a quanto accade in 
Ucraina tra cattolici ed orto¬ 
dossi sulla questione della 
«Chiesa uniate», ai territori del¬ 
l’ex Jugoslavia tra cattolici, or¬ 
todossi e musulmani e nella 
stessa Germania con i recenti 
fenomeni di xenofobia che 
hanno fatto ncordare il nazi¬ 
smo. Perciò, viene proposta 
una collaborazione più stretta 
tra gli organismi delle varie 
Chiese cristiane e cattoliche 
per affrontare anche altri pro¬ 
blemi, da quello femminile a 
quello del controllo delle na¬ 
scite, della giustizia e della pa¬ 
ce In Europa e nel mondo». 


OGNI ANNO IL MERCATO 
DE! LIBRI SI SCA TENA 
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ECONOMIA<&LAVORO 


Domani sarà il primo dei sette giorni forse 
più pericolosi per la lira dopo quasi un 
mese di pressione crescente dei mercati 
fino alla drammatica stretta di settembre 


Si attendono nuovi assalti alla fatidica 
«quota 756,40 » oltre la quale la nostra 
moneta sarebbe costretta al riallineamento 
Supermarco: il freno monetario non basta 



Bankitalìa sulla lìnea del Piave 

Dal G7 al voto francese una settimana a rischio-svalutazione 


Confindustrìa sulla manovra 

Da Abete quasi un ultimatum 
«Amato deve ridurre i tassi 
entro ottobre. Altrimenti... » 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

WALTER DONDI 


Sarà la settimarra più pericolosa. Solo a fatica Banki- 
talia è riuscita a reggere il cambio ai limiti massimi; 
la speculazione è sempre più forte anche all’inter¬ 
no. Si aspettano massìcci attacchi alla fatìdica «quo¬ 
ta 765,40». Contro il supermarco non basta la mano¬ 
vra monetaria: Italia, Gran Bretagna e Francia sono 
troppo divisi. Grandi timori e speranze per le riunio¬ 
ni di G7 e Fondo Monetario Intemazionale. ■ 


L'obiettivo è (ar crollare di 
nuovo le barriere erette a so- 
slesno della lira e a sostegno 
delle attuali parità tra le mone¬ 
te dello Sme. Nessuno giudica 
queste parità credibili e in gra¬ 
do di resistere ancora a lungo, 
ma nessuno le vuole toccare 
prima del voto francese. 

Se .quota 765,40» (il limite 
massimo di debolezza della li- 


ANTONIO ROLLIO SALIMBBNI 


HI ROMA. La grande paura 
durerà ancora cinque giorni. 
Poi il referendum francese sul 
trattalo di Maastricht aprirà il 
nuovo ciclo. A meno che il dol¬ 
laro restituisca subito all'Euro¬ 
pa quell'aria tersa che l'Euro¬ 
pa non conosce più da mesi, 
irebbe forse sufficiente il ri¬ 
torno del biglietto verde a quo¬ 
ta 1,5 marchi per rimettere in 
moto un meccanismo virtuoso 
e ridare respiro a lira e sterlina. 
Potrebbe davvero avverarsi l'i¬ 
potesi di Tokyo di proporre al 
C7 (si riunisce a line settimana 
a Washington) una rete di si¬ 
curezza antitedesca che impe¬ 
gni le banche centrali a difen¬ 
dere le monete sotto attacco 
vendendo marchi senza it 'p/o- 
cet della Bundesbank (am¬ 
messo che 1 tedeschi accettino 


di subirla). Ma potrebbe esse¬ 
re troppo tardi. I tempi dell'e¬ 
mergenza economica e i tempi 
dell'azione trolilica non coin¬ 
cidono ormai quasi da nessu¬ 
na parte. Non solo in Italia, ma 
in Italia ormai i margini sono 
risicatissimi. The Honeymoon 
Is Over, ha titolato ieri i/nterna- 
nona! Herald Tribune, la luna 
di miele 6 finita. Rievocando la 
battuta sull'America in decli¬ 
no; The party is over. La cosa 
certa C che nei prossimi cinque 
giorni feriali potrà scatenarsi 
davvero l'Inferno monetario, si 
consumeranno tutte le cartuc¬ 
ce della speculazione. È tal¬ 
mente costoso che vale la pe¬ 
na di giocare la partita lino.in 
fondo. Bastà anche una mfril- 
ma svalutazione (dal 3 al 5^ 
per guadagnare parecchio. 


ra rispetto al mareo previsto 
dallo Sme) non deve essere 
un atto di puro eroismo, è di 
fatto l'unica ancóra alla quale 
governo e banca centrale han¬ 
no deciso di appendersi fino al 
20. E torse anche un po' più In 
là. É un'ancòra mollo costosa, 
che nessuno, neppure la Ban¬ 
ca d'Italia, sa se potrà essere 
mantenuta o meno. Sul finire 
della settimana, ancora nel 
pieno della burrasca, tra voci 
di Immediato aumento del tas- . 
so di sconto dal 15 al 18% e di 
vero e proprio blocco del mer¬ 
cato sulla lira, l'attenzione si è 
spostata sulle misure tecniche 
necessarie per fronteggiare 
una condizione di emergenza 
ancora maggiore. Lunghe ore 
di riunione del massimi re¬ 
sponsabili della Banca d'Italia 
e del Tesoro, nessuna decisio¬ 
ne. Nessuna mossa che possa 
dare adito a vantaggi specula¬ 


tivi. In altri tempi, il solo an¬ 
nuncio di privatizzazione del 
Credit avrebbe latto guadagna¬ 
re punti sul mercato alla lira c 
alla Borsa. Sul tavolo, teorica¬ 
mente, c'è la possibilità di se¬ 
guire a ruota gli inglesi che 
hanno acceso un maxipreslito 
intemazionale per finanziare 
la Banca d'Inghilterra in modo 
da non restare con le riserve 
asciutte. Londra può far da sè 
perchè la sterlina è la valuta 
della City e la City smista capi¬ 
tati per tutto il pianeta. L'Italia 
non può far da sè perchè non 
ha la credibilità finanziaria e 
politica sufllclentc. Ciampi ha 
dovuto ricorrere invece al pre- 
sUto Sme attraverso la Bunde¬ 
sbank. L'effetto positivo per la 
sterlina è comunque duralo lo 
spazio di due giornate. Anche i 
conservatori britannici anna¬ 
spano sperando di trovare un 
puntello nell'etemo legame 
sterlina-dollaro. Una variante 
del prestilo •solitario» è quella 
proposta dall'economista Ma¬ 
rio Monti, rettore della Bocconi 
e aspirante banchiere centrale; 
la garanzia del prestilo potreb¬ 
be essere essere data dalla 
parte aurea delle riserve che 
assommano a 29mila miliardi 
di lire. Un'altra strada è II ritor¬ 
no a vincoli valutari (misura 


che può essere decisa da Te¬ 
soro e Commercio Estero sen¬ 
tita Bankitalia) per diminuire il 
flusso di capitali verso l'estero 
e spezzare cosi le gambe agli 
Investimenti in valuta. É una 
soluzione che Ciampi non 
vuole perchè sarebbe pagala a 
caro prezzo sui mercati in ter¬ 
mini di credibilità: una intera 
strategia fondata sul libero mo- ' 
vimento dei capitali sarebbe in 
questo modo smentita. Una 
terza strada è ancora quella 
tradizionale della manovra sui 
tassi sia sul mercato che attra¬ 
verso il prezzo ufficiale del de¬ 
naro. Bankitalìa lo ha fatto già 
la scorsa settimana ed è una 
misura normale, ma che non è 
stata sufficiente a cambiare il 
segno della convenienza ad al¬ 
lontanarsi dalla lira nonostan¬ 
te l'elevalo rendimento rispet¬ 
to alla convinzione che la lira 
inevitabilmente svaluterà. Infi¬ 
ne il pre.slilo Sme. valvola di si¬ 
curezza che obbliga le banche 
centrali delle monete in oppo¬ 
sizione (fondamentalmente la 
Bundesbank) a prestare capi¬ 
tali a Bankitalia a fianco del- 
rintervento a sostegno della li¬ 
ra sul mercati •autonomo» se- . 
condo gli obblighi del patto di . 
cambio. SI tratta di una linea dl*‘r'' 
crediti (da restituire entro II IS 


dicembre) che manda agli 
speculatori un segnale preci¬ 
so: le munizioni delle banche 
centrali sono inesauribili. Per 
quanto lo siano inesaurìbili, 
però, c'è sempre un limite psi¬ 
cologico o aritmetico o politi¬ 
co alla inesaurìbilità. Sono le 
differenti percezioni di questo 
limile che nutrono la specula¬ 
zione. Venerdì mattina nella 
City londinese molte voci Insi¬ 
stevano sul fatto che l'azione 
delle banche centrali non fos¬ 
se all'altezza della situazione. 
Sapendo che proprio a Londra 
si sono consumati colpi pesan¬ 
ti alla lira già all'Inizio dell'e¬ 
state, quelle voci vanno prese 
con le molle. Ma è legittimo 
chiedersi come mai il conflitto 
politico sul futuro europeo e 
sulle proprìtà della politica 
monetaria non si stia trasferen¬ 
do sui mercati. Francia. Gran 
Bretagna, Italia e Spagna vo¬ 
gliono che la Germania rinunci 
al suo oltranzismo anli-inila- 
zlonlstlco per sollevare le mo¬ 
nete deboli dal marasma pro¬ 
vocalo dal supermarco, cala- 
mila per Investitori e specula¬ 
tori. Lo stanno ripetendo da 
mesi in tutti i consessi politici 
.«appeì'p del'07. 1 tedeschi 
^iwc^no, ributtano &i*|Mlà 
.su Bush che vuole finanziare la 


crescita americana con il rica¬ 
vato delle esportazioni di mer¬ 
ci a basso costo. Perchè, si è 
chiesto qualche economista, 
non forzare tutti insieme la po¬ 
litica monetaria tedesca sul 
mercato amplificando r«elfel- 
to liquidità» In Germania attra¬ 
verso la vendila di marchi per 
sostenere la lira e la sterlina? 
Finora la Bundesbank ha com¬ 
pensato con operazioni mone¬ 
tarie l'incremento di liquidità 
in marchi derivante dalle dife¬ 
se della Banca d'Italia, ma se 
fossero coinvolte in questa 
operazione anche Parigi e 
Londra Telfetto sul tassi di inte¬ 
resse tedeschi sarebbe mag¬ 
giore di quanto lo sia oggi. Il 
problema è che Londra ePari- 
gi hanno lasciato Ciampi da 
solo: il Cancelliere dello Scac¬ 
chiere Lamoni ripete che an¬ 
che In caso di riallineamento 
la sterlina non muterà parità 
con II marco, Sapin parla del¬ 
l'onore nazionale ricalcato sul¬ 
le virtù del franco, moneta più 
virtuosa del marco perchè i 
conti dell'economia francese 
sono a posto e quelli dell'eco¬ 
nomia tedesca no. Se in Fran¬ 
cia vince il sl.àMaastricht. Pari¬ 
gi spera di averq p)ù catte per 
contendere al marco'll ruolo di 
moneta ancóra.. 


La società dell’Eni neirorbita di Finmeccanica? C’è chi ci crede e chi ci scherza. Amato sorride. Reviglio: si può fare 


Ansaldo, cresce la vo^a di Nuovo Pignone 


Piivatizzazioni, la polemica continua. Polemiche, 
battute e pure sorrisi. Come quelli che Amato ieri ha 
rivolto aH'amministratore delegato di Finmeccanica 
Fabiani che chiedeva per la sua Ansaldo la «mano» 
del Nuovo Pignone, società dell’Eni che sarà messa 
presto all’asta. Critiche al governo dal presidente 
dell’holding meccanica deU’Iri Cassola. Conciliante 
il ministro Reviglìo: «L’affare, forse, si può fare». • 


Guarino: nessuno ha 
ancora un’idea chiara 
sui nuovi assetti 

NOSTRO SERVIZIO 


H ROMA. «Cosa vi vorreste 
comprare?», chiede sorridendo 
il presidente del consiglio Giu¬ 
liano Amato, •!! Nuovo Pigno¬ 
ne». è la risposta deH'ammini- 
stratore delegalo della Fin¬ 
meccanica Fabiano Fabiani, 
•Immaginavo che sarebbe sta¬ 
la questa la risposta», ribatte 
scherzosamente Amato. Que¬ 
sto piccolo scambio di battute, 
svoltosi ieri nel padiglione del- 
riri alla Fiera del Levante, vie¬ 
ne captato e la subito il giro dei 
cronisti che seguono la vìsita di 
Amato a Bari. Difficile distin¬ 
guere fra la parte scherzosa e 
quella seria. Fabiani, comun¬ 
que, interpellalo sull'interesse 
di Finmeccanica-Ansaldo per 


la prìvatizzanda società dell'E- 
ni (che produce turbine a 
gas), non ha fatto nessuna di¬ 
chiarazione. Chi parla, invece, 
è il presidente Roberto Cassola 
che conferma - criticando pe¬ 
santemente il governo - come 
le intenzioni di Finmeccanica 
potrebbero essere anche serie. 
«Prima di vendere - ha dichia¬ 
rato in una intervista che esce 
domani su ii Mondo - bisogna 
razionalizzare e possibilmente 
avere come termine di riferi¬ 
mento il sistema industriale 
italiano». Insomma, fa capire 
Cassola, in lista d'attesa per 
primi ci siamo noi. Poi Cassola 
aggiunge «se decideremo di 
operare in modo indiscrimina¬ 


to sul terreno delle privatizza¬ 
zioni, rischieremo di avere un 
sistema Industriale eterodiret¬ 
to» c cioè con egemonie stra¬ 
niere. Critico - pur approvando 
nel complesso l'operazlone- 
prìvatizzazioni - anche il sena¬ 
tore Andreatta: «nel caso del- 
TEni torse c'erano anche altri 
settori che potevano partire 
prima, ci sono problemi di 
commistione tra Nuova Pigno¬ 
ne ed Ansaldo energia che tor¬ 
se avrebbero dovuto essere 
esaminati». 

•11 Nuova Pignone all'Ansal¬ 
do? È una Ipotesi possibile, 
praticabile» ha dichiarato dai 
canto suo il ministro del bilan¬ 
cio Franco Reviglio ieri a Brà. 
•Noi - ha aggiunto - riteniamo, 
infatti, che le dismissioni di im¬ 
prese pubbliche che avvengo¬ 
no e avverranno debbono av¬ 
venire con criteri di trasparen¬ 
za di mercato, quindi al prezzi 
di mercato. Nel caso in cui 
questo prezzo sia considerato 
adeguato, giusto per le esigen¬ 
ze di ristrutturazione dì una im¬ 
presa dell'altro gruppo, questa 
potrà concorrere. Questa è la 
nostra ottlca».Revigllo, poi, ha 
spiegalo i criteri che hanno 
guidato le decisioni del gover¬ 


no. «Le recenti privatizzazioni 
di Credit e Pignone - ha affer¬ 
mato - rispondono ad una 
doppia esigenza. Da un lato di 
mostrare che non esiste alcun 
tabù da parte del governo cir¬ 
ca la volontà di mantenere il 
controllo, che non vi è cioè un 
modo di interpretare le priva¬ 
tizzazioni solo come cessione 
di quote di minoranza e che 
non vi è nemmeno il tabù op¬ 
posto, cioè il ritenere che tutto 
quello che è pubblico è da but¬ 
tare. Il secondo obiettivo era 
quello di fornire delle risorse 
ad Irì ed Eni, che hanno visto 
fortemente peggiorare il pro¬ 
prio reddito ed aumentare l'in¬ 
debitamento. Questa opera¬ 
zione consentirà al due gruppi 
di riavere dell'ossigeno». Il mi¬ 
nistro ha risposto in questo 
modo anche ad una provoca¬ 
zione avanzata, nel corso di un 
dibattito da Siro Lombardini 
circa il latto se «la scelta delle 
due società fosse venuta per 
estrazione o cosa altro». «Non 
è stalo certo il caso a determi¬ 
nare la nostra scelta. Noi ab¬ 
biamo agito cosi in accordo 
con gli amministratori delegati 
delle due società, che ci hanno 
indicato le loro priorità». 


■I WASHINCrroN. Dimissio¬ 
ni? In visita a Washiiuton, il 
minisuo dcH'Industrla Giusep¬ 
pe Guarino smentisce le voci 
di una sua possibile uscita dal 
governo per contrasti su tempi 
e modi delle privatizzazioni. 
Smentisce anche che sul pro¬ 
blema esistano gravi tensioni 
fra i ministri e avverte che nes¬ 
suno, proprio nessuno cono¬ 
sce ancora la «futura configu¬ 
razione del sistema produttmo 
di cui lo stato è titolare». «Alle 
dimissioni non ci penso pro¬ 
prio. Adesso incomincia la 
parte più interessante del pro¬ 
getto di privatizzazione, che 
sta andando avanti e bene. 
Può darsi che si verifichino pe¬ 
rìodi difficili e ognuno di noi 


deve stare al suo posto e assu¬ 
mersi per intero le proprie re- 
sponsabilila», ha detto ieri li 
ministro. 

Reduce da una girandola dì 
Incontri Guarino ha lamentato 
che in Italia si tende a ridurre 
la politica ad un incontro di 
pugilato con vincitori e vinti 
mentre «opinioni diverse» da¬ 
vanti a «temi di estrema delica¬ 
tezza» sono ■prevedibili e per¬ 
sino necessarie». 

È ancora in piedi l'idea delle 
super-holding? Guarino non 
azzarda previsioni: «spelta al 
Tesoro predisporre d'intesa 
con quelli delTIndustiia e dei 
Bilancio un piano di riordino 
generale da sottopone a go¬ 


verno e parlamento. Oggi nes¬ 
suno sa quale sarà la configu¬ 
razione del sistema pnrduttivo 
di cui lo .stato è titolare. Non lo 
sa proprio nessuno. Tutto è 
possibile, in un senso o nell'al¬ 
tro». 

A detta di Guarino la vendila 
del Credito italiano e del Nuo¬ 
va Pignone non contrasta affat¬ 
to con il disegno di riordino ge¬ 
nerale ed è slata decisa per 
molteplici considerazioni: 
«Non essendo più possibile au¬ 
mentare i fondi di dotazione e 
dovendosi ridurre l'indebita¬ 
mento di Iri ed Eni era neces¬ 
sario - ha sostenuto il ministro - 
provvedere alle occorenze con 
una misura idonea interna ai 
singoli gruppi». Convinto che il 
governo riuscirà - come pro¬ 
messo - a versare nel '92 al Te¬ 
soro 4.000 miliardi di lire come 
frutto delle privatizzazioni. 
Guarino ha usalo toni e parole 
rassicuranti sulle prospettive 
delle aziende appartenenti al- 
l'Efim, il gruppo parastatale 
messo in liquidazione: «Sono 
in corso - ha detto - contatti e 
confido che le imprese Efim 
siano soUecttamente collocate 
pressò altri gruppi partecipanti 
dello Stato». 


«Essere Sindacato» diffonde un appello ai lavoratori e agli iscritti: «Sosteneteci, vogliamo riformare dal basso la confederazione» 


E la minoranza Cgil landa il suo manifesto 


H ROMA La minoranza Cgil 
di «Essere Sindacato» ieri ha 
partecipalo con propri striscio¬ 
ni e proprie parole d'ordine al¬ 
la manifestazione nazionale di 
Rifondazione Comunista, co¬ 
me del resto aveva fatto sabato 
5 a Milano in occasione dell'i¬ 
niziativa del Pds sul lavoro e la 
politica economica del gover¬ 
no. Contestando la decisione 
del Direttivo Cgil di Ariccia, la 
minoranza guidata da Fausto 
Bertinotti ha avviato autono¬ 
mamente una campagna di 
consultazione dei lavoratori 
sull'intesa di luglio. Ieri matti¬ 
na ha concretizzalo la sua de¬ 
cisione di passare all'opposi¬ 


zione nel sindacato di Corso 
d'Italia diffondendo un appel¬ 
lo a tutti gli Iscrìtti alla confede¬ 
razione e ai lavoratori in gene¬ 
rale, chiedendo di sostenere e 
partecipare «a questa impresa 
per riformare il sindacato, an¬ 
che con la costruzione o la ri- 
costruzione nei luoghi di lavo¬ 
ro dei consigli unitari di azien¬ 
da e del comitati degli iscrìtti 
alla Cgil». 

Nel documento si tratteggia 
il significato sociale e politico 
della scelta di opposizione, e si 
ribadisce che l'accordo del 31 
luglio, e la sua conferma da 
parte del direttivo della Cgil. 


•indicano in tutta la sua dram¬ 
matica portata» la «grave invo¬ 
luzione del sindacato». Tutte le 
assemblee e le riunioni sinda¬ 
cali, si afferma, stanno «met¬ 
tendo in luce una crisi profon¬ 
da tra la Cgil e la sua base». 
Quindi, «la scelta dell'opposi¬ 
zione vuole contribuire ad af¬ 
frontare e a risolvere questa 
cosi grave crisi, indicando e 
praticando una lotta politica di 
massa che faccia degli iscrìtti e 
dei lavoratori i protagonisti 
della riforma della Cgil». Il no¬ 
stro primo obiettivo, dice «Es¬ 
sere Sindacalo», è quello di 
rcontrìbuire a riconquistare la 
democrazia sindacale violata 
con l'accordo del 31 luglio e 


con la decisione di negare una 
consultazione vincolante». 

•L'opposizione - si legge 
neH'appello - deve essere con¬ 
cepita e realizzala come una 
pratica politica e sociale ncl- 
l'otganizzazlone sindacale che 
fa del rapporto con i lavoratori 
l'elemento principale e carat¬ 
terizzante. In questo ambilo la 
sollecitazione a tutti i lavorato¬ 
ri e a tutte le strutture decentra¬ 
te del sindacato di riappro¬ 
priarsi della titolarità contrat¬ 
tuale, illegittimamente concul¬ 
cata con raccordo delle confe¬ 
derazioni, costituisce un punto 
fondamentale a sostegno del¬ 
l'esercizio diffuso della con¬ 
trattazione articolata da realiz¬ 


zarsi ovunque sia possibile». 
Infine, si propone di costruire 
dal basso (attraverso «decisio¬ 
ni legittime delle strutture di 
base e decentrale») momenti 
di sciopero e di lotta fino allo 
sciopero generale, anche per 
modificare la piattaforma di 
Cgil-Cisl-Ull, che deve «soste¬ 
nere obiettivi rivendicativi, 
economici e sociali forti. In 
grado di fronteggiare la stessa 
offensiva del. padronato e del 
governo, e restituire credibilità 
airauton 9 mia del sindacato 
oggi cosi compromessa». 

Intanto, tra Cgil e CisI di Bre¬ 
scia è rottura. Ne! giorni scorsi 
il direttivo della Camera del La¬ 
voro bresciana e l'assemblea 


dei delegali della Flom del 
comprensorio (una zona dove 
«Essere Sindacato» è maggiori¬ 
tario) avevano aspramente 
boccialo l'accordo del 31 lu¬ 
glio. Ma ieri, con un comunica¬ 
to, le unioni comprensorialì 
della CisI di Brescia e del Gar¬ 
da affermano «rimpossibllltà 
di mantenere In questa fase al¬ 
cun rapporto con la Cgil bre¬ 
sciana, viste le opposte valuta¬ 
zioni sul contenuti dell'accor¬ 
do e sullo sviluppo dell'Iniziati¬ 
va sindacale futura». 

il documento della Cgil di 
Brescia chiedeva alle tre confe¬ 
derazioni nazionali di procla¬ 
mare lo sciopero generale se il 
governo non modificherà i ddl 


governativi su pensioni e sani¬ 
tà, e parlava di «decidere In 
piena autonomia, con i lavora¬ 
tori bresciani, ogni iniziativa di 
mobilitazione per ottenere 
uno strumento di indicizzazio¬ 
ne automatica e universale dei 
salari». Qualcuno ha Ironizzato 
sulla «scala mobile bresciana», 
parlando di «leghismo di sini¬ 
stra». Fatto sta cne la CisI loca¬ 
le ha deciso di reagire dura¬ 
mente, denunciando una dop¬ 
piezza d'impostazione sinda¬ 
cale tra Corso d'Italia e Bre¬ 
scia, «una contrapposizione in¬ 
terna - si legge nella nota - 
che ancora una volta viene 
scaricata, con. scorrettezza, al¬ 
l'esterno coinvolgendo tutti i 
lavoratori». 


■■SASSUOLO (Mo). La 
Confindustrìa si prepara a 
chiedere la svalutazione? 
Abete su questo è ermetico e 
rilancia le sue posizioni: «Il 
governo ha tre settimane di 
tempo per decidere provve¬ 
dimenti efficaci. Ai primi di 
ottobre misureremo dall'an¬ 
damento dei tassi sul merca¬ 
to il recupero di credibilità 
del nostro Paese». Ma se i tas¬ 
si non scenderanno? «Sba¬ 
gliato ragionare sui se. E tut¬ 
tavìa, se all'inizio del mese 
prossimo le valutazioni non 
saranno positive, la Confìn- 
dustria riunirà i propri organi 
dirigenti per decidere una 
proposta di polìtica econo¬ 
mica conseguente, che sarà 
fatta di una pluralità di inter¬ 
venti*. 

insomma, il pre.sidcnle de¬ 
gli indu.strìali Italiani lancia 
un ultimatum al governo e la¬ 
scia la porta aperta all'ipotesi 
di una richiesta dì svalutazio¬ 
ne della lira per dare ossige¬ 
no alle imprese, soprattutto 
quelle piccole e medie «oggi 
strozzate da un costo del de¬ 
naro che neifnette in,perico¬ 
lo la stessa sopravvivenza». 

Luigi Abete è a Sassuolo 
per presenziare alla inagura- 
zione della nuova sede del- 
l'Assopiastrelle (una splen¬ 
dida palazzina, già residenza 
di caccia dei duchi d'Este, ri- 
strutturata su progetto di Gae 
Aulenti), il ramo dì Confin- 
dustria che associa i produt¬ 
tori di ceramica. Il capo degli 
industriali non intende com¬ 
mentare la richiesta di Ama¬ 
to di pieni poteri in materia 
economica; «Non voglio par¬ 
tecipare ad un dibattito cul¬ 
turale, semmai «e ne potrà 
parlare in sede di riforme isti¬ 
tuzionali» liquida Abete. Che 
invece insiste perchè il gover¬ 
no assuma «provvedimenti 
urgenti per il risanamento fi¬ 
nanziario». 

Nel mirino della Confindu- 
stria ci sono sempre sanità, 
pensioni ed enti locali. E in¬ 
sieme la richiesta di estende¬ 
re le privatizzazioni, giudica¬ 
le insufficienti e tardive. Dice 
Abete: «Se il governo italiano 
avesse deciso di mettere sul 
mercato il 51% del Credito 
italiano l'effetto sui mercati 
intemazionali sarebbe stato 
certamente più rilevante». 

Il direttore generale di 


Confindustrìa, Innocenzo Ci¬ 
polletta che è accanto al pre¬ 
sidente, spezza una lancia a 
favore della ratifica del Trat¬ 
tato di Maastricht in tempi ra¬ 
pidi. «L'Italia deve risanare il 
proprio bilancio: con Maa¬ 
stricht gli altri paesi probabil¬ 
mente ci danno una mano. 
Altrimenti il risanamento lo 
dobbiamo fare da soli e ci 
costerà di più». Certo, ag¬ 
giunge Abete, bisogna poi 
chiedere «una revisione del 
Trattato, ma questo non è in¬ 
compatibile con la sua ap¬ 
provazione». 

Il presidente della Confin- 
dustria sembra invece smor¬ 
zare un po' i toni polemici 
usati venerdì a proposito del¬ 
la trattativa sulla riforma del¬ 
la contrattazione. «Ormai 
dice'- le posizioni delle parti 
sono chiare, ci rivedremo al 
tavolo del confronto. Per 
quanto ci riguarda abbiamo 
detto e ribadiamo che per 
noi due livelli di conrattazio- 
ne del salario sono inaccetta¬ 
bili». Resta l'allarme sul fron¬ 
te occupazionale. È realistica 
l'ipotiesi di,centomila,posti di 
lavorò a rischio? «fi problema 
- risponde Abete - non è fare 
previsioni. Anche perchè le 
aziende non è che chiudono 
appena cominciano a perde¬ 
re, resìstono fin che prossono 
per difendere i loro mercati. 
Già a luglio, quando stavamo 
meglio di oggi, il calo dell'oc¬ 
cupazione è stato forte. Spe¬ 
riamo che il numero sia più 
basso possibile, ma temiamo 
sarà molto alto». 

Una battuta Abete ce l'ha 
anche per la pioposta di Cic¬ 
chetto suirici (un'imposta 
che Confindustra difende) : «1 
sindacì - dice - devono deci¬ 
dere se comportarsi da fun¬ 
zionari di partito oppure .se 
applicare la legge in quanto 
pubblici amministratori». 

La cerimonia di ieri è stala 
anche un'occasione per il 
cardinale Camillo Ruini, pre¬ 
sidente della Cei che di Sas¬ 
suolo è originario, per invita¬ 
re a «coniugare efficienze e 
moralizzazione». Anche per¬ 
chè, ha osservato il cardina¬ 
le, il rischio è quello di «un 
progressivo avvitarsi del siste¬ 
ma Italia e perciò di una sua 
caduta». Da qui un appello 
alla «responsabilità di tutti» di 
fronte alla crisi. 



Consiglio Nazionale 
deH'Economia e del Lavoro 

CNEL 

Commissione per le Autonomie 
Locali e le Regioni 


IV Forum Assessori e Revisori 
degli Enti Locali 


• Finanza locale e bilanci nelle previsioni 
pluriennali degli anni 1993/95 

16 settembre 1992 - ore 9.30 
CNEL - Roma, Viale David Lubin, 2 

Intervengono: Giusappo Do Rita, Armando Sarti, Girolamo lolo, 
Marcello Panotloni, Sen. Lucio Abis, Sen Mauro Favilla, 
Son. Vincenzo VIsco, On. Claudio Lonoci, On. Mantredo 
Manfredi, On, Angolo Tirabcschi, Presidenze e Segreterie 
Generali di ANCI, CISPEL, Lega delle Autonomie Locali, 
UPI. 

Concludono: Sen. Nicola Mancino Ministro degli Interni 
Sen. Franco Roviglio Ministro del Bilancio 

Segreteria Commissione Autonomie Locali e Regioni . 
Tei. 06 ! 369.22.75 - 369.23.04 
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Lacrià 

polacca 



Economia e Lavoro 


Alla Fsm di Tychy si rompono le trattative dopo una lotta 
che dura da quasi due mesi. Il governo e i sindacati 
non riescono a raggiungere nessun compromesso. Intanto 
rimane bloccata la produzione delFutilitaria Fiat 


«Cinquecento» senza operai 


Dura da due mesi la lotta nella fabbrica polacca che 
produce la «Cinquecento» Fiat. E ora le trattative so¬ 
no interrotte. Gli operai non mollano sugli aumenti 
salariali, la Fiat potrebbe anche concederli, ma il 
governo non vuole creare precedenti che potrebbe¬ 
ro rinfocolare scioperi e agitazioni nelle altre fabbri¬ 
che polacche. Così tutto rimane fermo, ma fino a 
quando? 


■1 ROMA. Ancora niente di 
tatto. Anzi ancora una rottura. 
Si conclude cosi una settimana 
drammatica per i lavoratori 
deila Fsm di Tychy, la (abbrica 
polacca che «dovrebbe» pro¬ 
durre le nuove cinquecento 
Rat. Settimana iniziata con la 
«marcia» di 10.000» lavoratori 
(sul modello della marcia dei 
capi di Torino di 12 anni (a) 
che volevano rientrare a lavoro 
e che .sostenevano di esserne 
impediti dallo sciopero dei lo¬ 
ro compagni. E proseguita con 
una braccio di ferro tanto ser¬ 
rato quanto inutile fra la dire¬ 
zione aziendale e Solidamosc 
'80. il gruppo che insieme al- 
rOpzz guida lo sciopero. 

Gli appelli al compromesso, 
alla tregua si sono susseguiti in 
questa ultima settimana senza 
risultati. Neppure il tentativo 
del presidente Walesa 6 servito 
a qualcosa. Anzi la proposta di 
una meditizione diretta del 
presidente polacco 6 tallita pri¬ 
ma ancora di nascere perchè 
gli scioperanti hanno rilutato 
la condizione preliminare po¬ 
sta da Walesa e cioè la sospen¬ 
sione degli scioperi durante la 
trattativa. 

Venerdì è stata la volta del 
premier polacco Manna Su- 
chocka che ha scritto alla se¬ 
zione di Solidamosc della re¬ 
gione di Hodbcskidzic chie¬ 
dendo che si trovasse una so- 
luzioone al conflitto senza «il 
ricorso a quelle dure misure 
che la- legge autorizza ad ap¬ 
plicate, ma che noi preferiamo 
non utilizzare». 

Intanto le cifre delle perdile 
diventano allarmanti: finora 
non sono state prodotte 15.000 
vedute, ogni giorno lo sciope¬ 
ro costa un miliardo. E le fa¬ 
mose 500, le utilitarie del rilan¬ 
cio dell’azienda torinese, non 
riescono a decollare sui mer¬ 
cati. 

Ma come mai uno sciopero 


che. a quanto fanno sapere le 
autorità polacche, riguardava 
solo poche migliaia di operai 
resiste cosi a lungo? Come mai 
il governo minaccia, ma non 
interviene e la Fiat direttamen¬ 
te interessata evita un interven¬ 
to uiriciale nello scontro? 

L'azienda torinese è in im¬ 
barazzo, In realtà preferirebbe 
pagare gli aumenti salariali ri¬ 
chiesti dai lavoratori o patte 
consistente di essi pur di far 
cessare l'agitazione, È preoc- 
‘cupata da una estremizzazio¬ 
ne dello scontro, non vuole 
che si giunga alla rottura e alle 
misure repressive che potreb¬ 
bero scatenare ulteriormente 
gli operai. 

In un recente articolo di ton¬ 
do apparso su la Slampa uno 
dei leader dì Solidamosc 
Adam Michnik afferma «senza 
un accordo fra le partì non è 
po.ssibile una trasformazione 
del sistema» e si schiera sia 
contro 1 sindacati che vogliono 
essere come Robin Hood e to¬ 
gliere ai ricchi per dare ai po¬ 
veri, sia contro la eventuale re¬ 
pressione dello stato. 

Ma anche il governo è in dif¬ 
ficoltà. Non può certo permet¬ 
tere che agli operai polacchi 
della Fmi arrivino aumenti sa¬ 
lariali che darebbero indica¬ 
zioni di sciopero c di lotta alle 
altre aziende polacche. Nè 
può permettersi di reprimete 
una lotta che ha assunto un va¬ 
lore simbolico, che è guidata 
ancora da un pezzo di ^lidar- 
nosc insieme all'ex sindacato 
comunista. D’altronde -temo 
seriamente che saili il contrat¬ 
to con la Fiat, un contratto che 
prevede l'acquisto del 90 per 
cento della Fsm da parte del 
gruppo torinese con un investi¬ 
mento complessivo di 2400 
miliardi. 

E i sindacali? Alla Fsm si è 
verificata una curiosa, ma si¬ 
gnificativa alleanza fra Sondar¬ 



la nuova Fiat 
cinquecento; in alto 
da sinistra 
Cesare Romiti 
ed II pemler 
polacco 
Lech Walesa 


nosc '80. l'ala estremista del 
movimento nato a Danzica do¬ 
dici anni fa e l'Opzz il sindaca¬ 
to di regime che ha tentato un 
rinnovamento e che in questi 
ultimi mesi è diventato il più 
forte sindacalo del paese. 

La loro resistenza si basa su 
due considerazioni. La prima 
riguarda la Fiat e la possibilità 
che l'azienda torinese pur di 
evitare il fallimento dell'opera¬ 
zione 500 intervenga sul gover¬ 
no e lo Induca a scendere a 
più miti coaslgli, la seconda ri¬ 
guarda, lo stesso governo. 1 sin¬ 
dacati sanno bene che negli 
ultimi mesi Jc condizioni di vita 
dei lavoratori polacchi sono 
peggiorate drammaticamente, 
che gli scioperi si sono solo 
momentaneamente bloccali e 
che una eventuale repressione 
del governo potrebbe scatena¬ 
re una nuova ondala di prote¬ 
sto. E che il governo finché puè 
vuole evitare tutto questo. Rno 
a che punto può reggere que¬ 
sto complicalo equilibrio? 

□ /?.A. 


«Stanno falciando 
i salari: ecco 
perché scioperiamo» 

RITANNA ARMENI 


HI ROMA. Opzz sta in polac¬ 
co per «coordinamento nazio¬ 
nale dei sindacali». E l'Opzz 
con i suoi 4 milioni di iscritti c 
i suoi 120 sindacati di catego¬ 
ria è oggi il sindacato più rap¬ 
presentativo in Polonia. Molto 
più forte di Solidamosc che 
negli ultimi anni ha visto sce¬ 
mare il suo consenso da 10 
milioni a 600,000 iscritti e clic 
oggi gode di un momento di 
vera impopolarità. Opzz inve¬ 
ce, a quanto pare ha saputo 
trasformarsi: da sindacato di 
regime a sindacalo in cui il 
vecchio e il nuovo convivono, 
ma in cui il nuovo ha spesso il 
sopravvento. Ad esemplo fin 
dagli anni 80 si è trasformato 
in confederazione di catego¬ 
rie nell'Intento di seguire me¬ 
glio le dinamiche dell’orga¬ 
nizzazione del lavoro e della 
condizione operaia. Ed ha 
adottato la contrattazione na- 
' zlònale e aziendale, per cui 
anche; i sindacati cH fabbrica 
'(jbssono negoziare'eoh le 
aziende. Oggi è «un sindacato 
di opposizione rispetto alla 
politica economica del gover¬ 
no e quindi anche dei governi 
targati Solidamosc che si so¬ 
no succeduti dal 1989». A de¬ 
finire cosi L'Opzz è il suo vice- 
presidente Wit Majewski che 
abbiamo intervistato sull'at¬ 


tuale lotta alla Fsm c che per 
prima cosa, nel corso della 
conversazione, confessa una 
certa «inefficacia» dell'azione 
del sindacato in Polonia, «dal 
momento - dice - che negli 
ultimi 3 anni il valore delle re¬ 
tribuzioni nominali è calalo 
del 40%». «E questo - aggiun¬ 
go - sta portando alla esaspe¬ 
razione dì cui gli scioperi c le 
proteste che oggi dilagano nel 
paese sono una dimostrazio¬ 
ne». 

l-a nostra intervista è su uno 
di questi scioperi, quello della 
Fsm , la fabbrica di auto nella 
quale si produce la 500 Fiat c 
che a luglio l'azienda torinese 
dovrebbe acquisire al 9035. 
Uno sciopero contro il gover¬ 
no c. In anticipo, contro la 
Fiat. 

Nel mondo contro la Fiat 
non adopera oeasono. E la 
Fsm, di fatto, è Fiat. Che 
, ' prospettiva ha qnesto scon¬ 
tro? Onnal al è arrivati alle 
minacce di Ucenzlameotl. 

Si è tentato di intimidire gli 
scioperanti con le minacce di 
licenziamento. Noi abbiamo 
protestato c ora ci attendiamo 
che al licenziamenti non si ar¬ 
rivi. Le conseguenze sarebbe¬ 
ro difficili da prevedere e rica¬ 


drebbero anche sulla Fiat. 

Ma chi guida questa lotta? 

Olì scioperanti sono lavoratori 
giovani. L'organizzazione, il - 
portabandiera dello sciopero 
è la commissione di fabbrica 
Solidamosc 80 che la parte 
del comitato di sciopero. Na¬ 
turalmente Ira gli scioperanti 
ci sono anche gli iscrilll al no- 
, stro sindacato dei mctalmec- , 
canici.. . , ,, ... 

.Quindi i ancora SoUdai» ' 
nosc ad organizzare la pro¬ 
testa. Contro un governa 
guidato da SoUdarnosc. E U 
vostro ruolo? 

Noi non siamo stali fra i diretti 
organizzatori dello sciopero, 
ma comprendiamo tutte le ra¬ 
gioni della protesta. Abbiamo 
anche compiuto dei tentativi 


di mediazione e di trovare 
una soluzione di compromes¬ 
so, ma la direzione aziendale 
ispirata dal governo e dalla 
Fiat è stata irremovibile ed ha 
reso impossìbile un accordo, 
Oggi il ruolo dì mediazione 
viene svolto dai dirigenti dì 
Solidamosc 80, 

Ma quali obiettivi Intendete 
rag^ungere? 

La protesta alla Fsm è esem¬ 
plare anche per le altre azien¬ 
de polacche. 1 sindacati chie¬ 
dono che nella politica eco¬ 
nomica vengano introdotti 
cambiamenti che mlnno a 
frenare il calo delle retribuzio¬ 
ni reali, che garantiscano la li¬ 
mitazione della disoccupa¬ 
zione e tengano conto del 
ruolo di soggetto dei lavorato¬ 
ri nelle privatizzazioni. 
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Ma non temele che Fiat pos¬ 
sa decidere di non venire In 
Polonia? 

La Fsm è in Polonia c qui re¬ 
sterà, Produce automobili che 
si vendono. Ha manodopera 
ben qualificala. Non ci risulta 
da nessuna dichiarazione uffi¬ 
ciale che la Fiat intenda re¬ 
scindere il contratto. Sappia¬ 
mo invece che nei confronti 
degli scioperanti c'è ogni for¬ 
ma di intimidazione. 

Ma la presenza della Fiat si 
sente In adenda? Qnal è 11 
ano ruolo? 

, Sia il governo che la Fiat si so¬ 
no comportati come se con la 
Fsm si dovesse concludere un 
semplice contratto di vendita 
di automobili. Non hanno 
cercalo alcun accordo con i 
lavoratori e con le loro rap¬ 
presentanze sindacali. I collo¬ 
qui sono stati avviati solo 
, quando i lavoratori hanno 
protestato, quindi in ritardo e 
' non hanno impedito gli scio¬ 
peri. 

Che cosa vi aspettate dal fu¬ 
turo? che cosa vi aspettate 
dalla Fiat? 

Ci aspreltiamo che un'azienda 
delle tradizioni e della fama 
della Rat sappia trovare il mo¬ 
do di offrire ai dipendenti 


condizioni lavorative ed eco¬ 
nomiche soddisfacenti, Altri- 
mentisarebbe davvero diffici¬ 
le immaginare le sorti della 
via polacca aH'cconomia di 
mercato. 

Lei ha detto che la protesta 
alla Fms è emblematica per 
capire le altre fabbriche po¬ 
lacche. la Fsm è emblemati¬ 
ca anche per le condiziual 
generali del lavoratori po¬ 
lacchi? 

Certo, come ho già accennato 
le condizioni dei lavoratori 
polacchi sono peggiorate. 
Anche negli ultimi sei mesi le 
retribuzioni reali sono calate 
di qualche punto percentua¬ 
le. Peggiorano i servizi sociali 
nella sanità, nella cultura, nel 
tempo libero, noll'istruzione. 
E la qualità della vita che peg¬ 
giora continuamente. Alla vi¬ 
gilia delle riform" per l'econo¬ 
mia di mercato il governo Ma- 
zowiocki parlava di un perio¬ 
do breve di sacrifici, della du¬ 
rata di qualche mese. Ora la 
pazienza dei lavoratori si sta 
esaurendo. Se l'attuale onda¬ 
ta di scioperi sta scemando 
non è perchè è stato raggiun¬ 
to un compromesso soddisfa¬ 
cente. Se il governo non trove¬ 
rà soluzioni adeguate la pros¬ 
sima ondata sarà più forte. 


Bassi costi, buona manodopera 
E tutte le case investono all’Est 


Le maggiori industrie automobilistiche del mondo 
hanno intrapreso una corsa per produrre nell'Est, 
non tanto perché sia un mercato promettente, 
quanto perché vi si trova manodopera qualificata a 
basso costo. In questa gara però i «colpi» migliori li 
hanno realizzati tedeschi ed americani. La Fiat ha in 
corso molte trattative, ma ha concluso solo un ac¬ 
cordo per la Fsm polacca, oggi bloccata dalle lotte. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHELE COSTA 


H TORINO. Taylorismo e 
Fordismo nacquero all’inizio 
del '900 per rispondere ad 
un’esigenza , dell’industria 
americana, sopraltutlo quella 
automobilislica, allora in im¬ 
petuoso sviluppo: come sfrut¬ 
tare la massa di manodopera 
costituita dagli emigranti italia¬ 
ni, irlandesi c di altri paesi eu¬ 
ropei, che si potevano assume, 
re a buon mercato, ma non 
avevano mestiere, non erano 
mal stati in fabbrica e spesso 
non sapevano neppure parlare 
inglese. Izi cinica battuta di 
Heniy Ford, «dividere il lavoro 
in fasi cosi elementari che an¬ 
che una scimmia ammaestrata 
possa svolgerle», fu la soluzio¬ 
ne del problema. A quasi un 
secolo di distanza non è cam¬ 
biato l’obiettivo per le industrie 
dì tutto il mondo. Stabilito che 
degli operai non si può lare a 
meno (.sono tramontate le illu¬ 
sioni tecnologiche degli anni 
'80 sulla possibilità di sostituirli 
con robot ed automazioni). si 
cerca di utilizzare quelli che 
costano meno. 

Il problema però non si ri¬ 
solve oggi con gli emigranti, 
anche se non mancano nel 
mondo masse di disperati che 
vagano da un luogo all'altro in 
cerca di un tozzo di pane. Le 
maggiori industrie deH’auto 
hanno due ulteriori esigenze. 
La prima è di accrescere il loro 
grado di internazionalizzazio¬ 
ne. Per essere competitori glo¬ 
bali oggi occorre creare una 
■impresa a rete» flessibile, con 
investimenti impiantistici in 
grado di sfornare direttamente 
sui principali mercati i prodotti 
più adatti e di aggirare tutte le 
barriere protezionistiche. È la 
scelta che da decenni hanno 
latto le grandi case americane, 
seguite da imprese europee 
come la Rat. ed a partire dagli 
anni '80 anche le case giappo¬ 
nesi hanno cominciato ad im¬ 
piantare in America, in Europa 


ed in altre parti del mondo i lo¬ 
ro «transplants». le cosiddette 
«fabbriche-cacciavite» che 
montano vetture con compo¬ 
nenti costruiti altrove. 

La seconda esigenza è la 
qualità del prodotto. Anche se 
non attinge i vertici della tec¬ 
nologia, T'automobile è oggi 
un prodotto assai più comples¬ 
so di un tempo. E lare buone 
automobili, che siano affidabi¬ 
li, sicure, risparmiose e non in¬ 
quinanti, significa chiedere ai 
lavoratori non solo forza mu¬ 
scolare ma un certo livello di 
competenze. È per questo che 
non si assiste ad una corsa a 
costruire automobili nel Terzo 
mondo. Quasi tutti i tentativi di 
impiantare «ex novo» fabbri¬ 
che in paesi non industrializ¬ 
zati con una manodopera 
completamente «vergine» si ri¬ 
solvono in fiaschi o in prolun¬ 
gale perdite economiche. No 
sa qualcosa la Fiat, che ci ha 
messo vont'anni per riportare 
in attivo lo stabilimento brasi¬ 
liano di Belo Horizonte. Un po’ 
meglio le è andata in Turchia, 
dove però solo recentemente 
ha aumentato la partecipazio¬ 
ne nella Tofas. Ammaestrata 
da questi precedenti, la Fiat ha 
concepito la nuova fabbrica 
Saada che realizzerà a Tiaret. 
in Algeria, come un impianto 
di semplice montaggio, cioè 
un «transplanl» (dopo aver cri¬ 
ticato quelli nipponici). 

Il crollo dei regimi dell'Est 
europeo ha aperto all'lndu.stria 


dell’auto una possibilità inspe¬ 
rata. Sono paesi ad alto ri¬ 
schio, come dimostra il dram¬ 
ma dell'ex-Jugoslavia, dove la 
produzione degli stabilimenti 
in cui ha una partecipazione la 
Fiat è crollata da 300 a meno 
di 200 mila vetture l'anno. Ed 
anche prescindendo dalle 
guerre, l'economia di questi 
paesi non lascia sperare a bre 
ve lemaine quel «boom» di mi¬ 
lioni di automobili di cui qual¬ 
cuno favoleggiava. Sono però 
paesi in cui c^gi è disponibile 
una massa di disoccupati as¬ 
sumibili a bassi salari. Ed an¬ 
che se le fabbriche del «sociali¬ 
smo reale» non sempre brilla¬ 
vano per efficienza, sono paesi 
in cui esistono una cultura in¬ 
dustriale diffusa e professiona¬ 
lità. L'ideale per collocarvi fab¬ 
briche di auto da esportare. 

A sfruttare l'opportunità si 
son buttati tedeschi, americani 
ed italiani. I migliori affari li 
hanno conclusi i primi, soprat¬ 
tutto neH’cx-Ddr, il mercato 
più sicuro e promettente, oggi 
integrato nella grande Germa¬ 
nia. La Volkswagen ha Investi¬ 
to 3500 miliardi di lire per co¬ 
struire a Mosci, nei pressi di 
Zwickau, una nuova fabbrica 
che a partire dal 1994 produrrà 
250.000 vetture l'anno, e si è 
accaparrala la fabbrica di 
Chemnitz che faceva i motori 
della mitica «Trabant». La Ge¬ 
neral Motors, attraverso la con¬ 
trollata tedesca Opel, ha rileva¬ 
to la fabbrica di Eiscnach dove 


si faceva la «Wartburg» c la am¬ 
moderna per produrre 170,000 
auto l'anno. Il colpaccio mi¬ 
gliore lo ha realizzalo l.t Volks¬ 
wagen in Cecoslovacchia: ha 
conquistato il controllo della 
Skoda, dove investirà 7000 mi¬ 
liardi di lire entro il Duemila 
per produrre 200.000 veicoli 
l'anno. La General Motors ha 
replicato assumendo il con¬ 
trollo della polacca FSO 
(35.000 «Astra» all'anno), fir¬ 
mando un'intesa per produrre 
Opel a Bratislava e 15.000 vet¬ 
ture in Ungheria alla Raba. 
Sempre in Ungheria, Ford ha 
investito SO milioni di dollari 
per montarvi la «Fiosla» mentre 
i giapponesi della Suzuki si so¬ 
no ritagliati lo spazio per fare 
15.000 vetture l’anno. 

La Fiat in teoria poteva van¬ 
tare una lunga esperienza nel¬ 
l'Est europeo. Perù la realizza¬ 
zione in Urss dello stabilimen¬ 
to di Toglìattigrad le aveva da¬ 
to molto pre.sllglo ma scarsi 
utili. Si rifaceva in Polonia, do¬ 
ve sfruttava con stile neo-colo¬ 
nialista la fame di tecnologie e 
dì valute pregiate del paese: la 
«126» veniva pagata ai polac¬ 
chi l'equivalente di un milione 
di iire e veniva rivenduta in Ita¬ 
lia ad un prezzo sette volte su¬ 
pcriore. Ma nella nuova gara 
all'Est la Fiat è riuscita ad acca¬ 
parrarsi solo la polacca Fsm, 
dove investirà in sci anni 1.800 
miliardi di lire per costruire la 
«Cinquecento», inizialmente in 
160.000 unità l'anno, da porta¬ 
re successivamente a 240.000. 
Per il resto coiso Marconi colti¬ 
va solo trattative, che il suo 
«ambasciatore», l'cx-minlstro 
Renato Ruggiero, tesse a tutto 
spiano: cm la Russia, per ac¬ 
quisire il 30 percento dello sta¬ 
bilimento di Togliattigrad, con 
il Kazakhistan per farci la «Pan¬ 
da» a trazione integrale, con 
l’Ungheria. Ed ora deve pure 
accusare il contrattempo della 
lotta operaia a Tlchy. 
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Mosca, aperta 
ina casa-museo 
dedicata 
ìUa Cvetaeva 


■ MOSCA. Ha aperto i bai¬ 
enti ieri a Mosca un museo de¬ 
licato a Marina Cvetaeva: è 
ollocato in un edificio del 
entro dove la poetessa visse 
lai 1914 al 1922. All'inaugura¬ 


zione è stato letto un messag¬ 
gio invialo da Anastasia Cvc- 
taeva, sorella novantottenne di 
Marina, che a causa dell'età 
non 6 potuta essere presente 
personalmente. Marina Cve¬ 
taeva, nata nel 1892, 6 stata 
una delle voci più alte della 
poesia russa di questo secolo. 
La sua esistenza drammatica e 
avventurosa si concluse nel 
1941, tornata in Unione sovie¬ 
tica dopo anni di soggiorno al¬ 
l'estero, col suicidio. Nel mu¬ 
seo è stata allestita anche una 
mostra dedicata alla sua vita e 
alla sua opera. 


Cultura 


Pippo, l'amico 
di Topolino 
protagonista 
di Innumerevoli 
storie 
di Walt Disney. 
In un cartoon, 
ora, diventa 
ragazzo padre 


Il grande antropologo francese Georges Dumézil non fu mai filo-hitleriano 
Un'intervista a Didier Eribon autore di un libro che lo scagiona «prove aUa mano» 
«Fu un monarchico, un uomo di destra, ma antitedesco e mai antisemita» 

Il valore scientifico e non politico dei suoi studi su «Miti e Dei tedeschi» 

n nazista riabilitato 



Fu un uomo di destra, monarchico, ma antitede- 
co, mai antisemita, nè tantomeno filonazista»; è 
luesta l’apppassionata difesa dell’antropologo 
rancese Georges Dumézil, contenuta in un libro da 
>oco uscito in Francia di Didier Eribon. Abbiamo in- 
ervistato Eribon per capire sulla base di quali docu- 
nenti contesta la tesi in passato sostenuto da due 
taliani: Momigliano e Carlo Ginzburg. 


FABIO QAMBARO 


■1 PARIGI In Francia si toma 
parlare di Georges Dumézil, 
famoso antropologo france- 
e, studioso delle religioni e 
ei miti indoeuropei, nonché 
nguista e specialista delle lin¬ 
ee caucasiche, morto nel 
986. Negli ultimi anni, alcuni 
tediosi tra cui il nostro Carlo 
iinzburg avevano sostenuto 
he durante la seconda guerra 
londiale Dumézil avrebbe 
rovaio una certa simpatia per 
nazismo e la sua ideologia, 
tieggiamento che sarebbe de- 
ucibilc dalla lettura di alcune 
uc opere. Questa accu.sa é og- 
i fermamente respinta da Di- 
ier Enbon, giovane studioso 
ancese che dedica al problo- 
ia un libro Intitolato Faut-ll 
ruler Dumézil? (Flamma- 
on). tra pochi giorni In llbre- 
a, Eribon ha conosciuto bene 
'umézil, con lui infatti aveva 
talizzato un libro intervista, 
a poco tradotto in italiano Un 
anchetto d'immortalità 
Guanda, p^. 162, lire 28mi- 
0. da cui si ncava una corn¬ 
icia presentazione dell'uomo 
dello studioso, oltre che di¬ 
erse chiavi d'accesso ad un'o¬ 
cra ricca e complessa, i cui 
tolti aspetti specialistici pos¬ 
ano talvolta risultare un poco 
siici. Nel nuovo libro Eribon 
Ifronta di petto la spinosa 
ueslione delle controverse 
onvinzioni politiche dell'an- 
opologo francese e dimostra, 
rove alla mano, che seppure 
u posizioni politiche dichiara- 
imente di destra, Dumézil 
on é stato favorevole al nazi- 
mo, nè tantomeno antisemi- 
i. A detta del giovane studio- 
0 francese i'accusa di Ginz- 
urg non sarebbe sostenuta da 
Icuna prova, e sarebbe solo il 
ulto di una personale inter¬ 
relazione dei testi deil'antro- 
ologo. 

Per di scuterc di questa po- 
imica e della figura di Dumé- 
11, abbiamo incontrato Didier 
ribon a Parigi. Chi volesse in- 
ece rivedere da vicino le posi- 
ioni di Ginzburg potrà ritrova- 
; il saggio del 1984 che ha in¬ 
escato la polemicain un'ope- 
t dello storico torinese, recen- 
imente ristampata da Einaudi 
liti, emblemi, spie (pagg.251, 
re26mila). 


Didier Eribon, au cosa si ba¬ 
sano le accuse di Cario Glnz- 
burg? 

Nel 1939 Dumézil ha pubblica¬ 
to Miti e Dei dei Germani, in cui 
dimostrava che la mitologia 
dei germani nel mondo arcai¬ 
co SI carattenzza per un forte 
orientamento militare. A con¬ 
clusione del libro diceva che 
quella stessa mitologia riappa¬ 
riva nei 1939 nei comporta¬ 
menti collettivi dei tedeschi, 
comportamenti che si richia¬ 
mavano ad una sorta di irra- 
zionaie mitologia guerriera, 
pervasa da un forte senso del 
sacro. Tutto ciò era descritto in 
maniera assai neutra e scienti¬ 
fica. Ginzburg però, nel 1984. 
riprendendo alcune conside¬ 
razioni di Arnaldo Momiglia- ■ 
no, ha voluto vedere in questo ' 
libro delle tracce di simpatia 
per il nazismo. Inoltre, per 
confortare la sua tesi. Ginzburg 
ricordava che Dumézil nel 
1924 aveva dedicalo la sua lesi 
a Pierre Gaxotte, che era il se¬ 
gretario di Charles Mautras, il 
fondatore dell'Action Franvai- 
se. 

È vero? 

SI, ma ciò non prova nulla. Va 
detto invece che Marc Bloch 
nel 1939 e Lévi-Strauss nel 
1978 hanno elogiato questo li¬ 
bro. Fatto che sarebbe stato 
impossibile se in esso ci fosse¬ 
ro state veramente delle tracce 
evidenti di simpatia per il nazi¬ 
smo. Ma di ciò GInzberg non 
vuole tener conto. Anzi dice 
addirittura che Bloch è stato 
poco vigilante di fronte all'a¬ 
vanzata del nazismo, lo perso¬ 
nalmente ho avuto modo di 
parlare di tutto ciò con Lévi- 
Strauss, il quale mi ha confer¬ 
malo il suo apprezzamento 
per i libro di Dumézil. 

Ma quali erano le posizioni 
polire di Dum^T 
In effetti era stato vicino all'e¬ 
strema destra maurassiana e 
monarchica, che però era ul- 
tra-nazionallsa e anti-tedesca, 
dato che considerava la gran¬ 
de cultura deila classicllà da 
sempre minacciala dalla bar¬ 
barie germanica. Dumézil ha 
fatto proprie queste convinzio¬ 
ni. Le sue posizioni di destra 




sono sempre giustificate dal 
bisogno di difendersi dalla mi¬ 
naccia tedesca e nazista, di cui 
condanna il razzismo e l'anti- 
semitismo, come è dimostrato 
esplicitamente da alcuni scritti 
da me ritrovati, in fondo, di¬ 
sprezzava i tedeschi, di conse¬ 
guenza non poteva provare 
simpatia né per loro né per il 
nazismo. Non è dunque possi¬ 
bile una lettura politica delle 
sue opere e in particolare di 
Miti e Dei dei Germani-, gli in¬ 
doeuropei di cui parla non 
hanno nulla in comune con gli 
ariani di Hitler. 

Inwnuiia, la sua attiviti di 
atudloao sarebbe del tutto 
svincolata dalle sue posizio¬ 
ni politiche? 

SI, è cosi. Olirelulto in quegli 


anni Dumézil frequentava abi¬ 
tualmente intellettuali di sini¬ 
stra e studiosi di origine ebrea, 
come il sociologo Marcel 
Mauss. l'indianista Sitvain Lévy 
o il linguista Emile Benvenisté. 
Se costoro lo avessero sospet¬ 
tato di nazismo o avessero 
considerato tali le sue opere 
non avrebbero certo intratte¬ 
nuto rapporti con lui. inoltre, 
nel 1936 era entrato nella mas¬ 
soneria, diventando amico di 
molti socialisti, motivo per cui 
nel 1941, sotto Pétain, sarà 
espulso dalla scuola francese, 
insomma, in quel periodo le 
sue posizioni politiche, che al¬ 
l'origine come ho detto erano 
d'estrema destra, stavano pro¬ 
babilmente evoiróndo. 

In seguito quali aono alate le 
sue posizioni? 


È rimasto un uomo di destra, 
ma dopo la guerra non ha più 
voluto sentir parlare di politica. 
Le sue posizioni sono diventa¬ 
te più moderate, anche se an¬ 
cora nel 1986 diceva di essere 
sempre rimasto monarchico. 
Ciò però non gli ha impedito di 
frequentare e sentirsi legato a 
persone le cui idee politiche 
erano all'opposto delle sue: si 
pensi solamente all’intensa 
amicizia con Michel Foucault. 
In ogni caso, se si esamina l'in¬ 
sieme dei suoi libri, si vedrà 
che il suo lavoro avanza lungo 
un percorso scientifico che 
non é mal influenzato dalle 
sue opinioni e politiche, evol¬ 
vendo invece secondo u n'in¬ 
terna necessità teorica. 

Inaomma tutte le accuse a 

Dumézil sarebbero solo il 


frutto di una erronea ed ar¬ 
bitrarla hiteipretazlone? 

Purtroppo si. Personalmente 
non ho nulla contro una socio¬ 
logia dell'opera di Dumézil. 
solo che bisogna fare una buo¬ 
na sociologia, evitando le de¬ 
duzioni meccaniche, Un ap¬ 
proccio sociologico deve tener 
conto del contesto scientifico 
in cui un'opera è nata, cosa 
che Momigliano c Ginzburg 
non hanno fatto. Il contesto 
scienUlico e l'insieme delle re¬ 
lazioni di Dumézil sono a mio 
avviso mollo più importanti 
delle sue posizioni politiche, 
dato che studiosi con posizioni 
politiche opposte, non solo di¬ 
scutevano c scambiavano le 
loro opinioni con lui, ma arri¬ 
vavano persino a rivendicare 
la paternità di alcune sue sco¬ 
perte. Come è accaduto quan¬ 
do Benveniste ha sostenuto di 
essere stato il primo a mettere 
in luce le tre funzioni della mi¬ 
tologia indoeuropea (la sovra¬ 
nità, la forza e la fecondità). 
Ciò significa che l'ambiente di 
studio ha una forza che si im¬ 
pone sui singoli individui. Indi¬ 
pendentemente dalle singole 
posizioni politiche. Insomma, 
per fare una sociologia delle 
opere è necessario prendere in 
considerazione tutti i fattori 
determinanti, mettendoli nel ; 
giusto ordine. Ad esempio, jrcr 
comprendere il lavoro di Du¬ 
mézil, è mollo più importante 
il riferimento a Durkheim che 
quello a Maurras, dato che di¬ 
versi aspetti del suo metodo 
provengono dal fondatore del¬ 
ia sociologia. 

Cou retta oggi del lavoro di 
Dumézil? 

Innanzitutto, linri come Milo e 
epopea, I matrimoni indoeuro¬ 
pei, Feste romane d'estate e 
d'autunno, che sono opere ve¬ 
ramente affascinanti, Dumézil 
inoltre ci ha lasciato una sorta 
di modello rigoroso di analisi e 
un metodo di lettura dei lesti 
antichi assolutamente fonda¬ 
mentale. Infine, non va dimen¬ 
ticalo che egli è riuscito a resu¬ 
scitare una disciplina che stava 
morendo, vale a dire la mitolo¬ 
gia comparala. Partendo dall'i¬ 
dea di una lingua originaria 
comune a livello indoeuropeo, 
c utilizzando le indicazioni 
della linguistica, egli ha cerca¬ 
to di mostrare il fondo comune 
della mitologia indoeuropea. 
Comparando le mitologie cel¬ 
tiche e scandinave, latine e 
greche, indiane e caucasiche. 
ha dimostato che tutte aveva¬ 
no temi e articolazioni comuni 
che derivano da un medesimo 
passato. 

La metodologia di Dumézil 
ricorda molto quella degli 
strutturallatl... 


SI, egli urilizza quello che po¬ 
tremmo chiamare un metodo 
strutturale di analisi dei sistemi 
mitologici: ^li infatti non pa¬ 
ragona mai i singoli dei o miti, 
ma sempre del gruppi di Dei 
che formano degli insiemi re¬ 
lazionali organizzati in una 
sorta di struttura. Sono queste 
strutture che egli paragona, il 
suo è un comparativismo strut¬ 
turale. Lévi-Strauss per altro ha 
dichiaralo di considerare Du¬ 
mézil uno strutturalista ante lit- 
tcram. Anche la sua sociologia 
é in fondo una sociologia strut¬ 
turale. Il che spiega l'importan¬ 
za enorme che Dumézil ha 
avuto su Foucault sul piano del 
metodo di lettura e delle mo¬ 
dalità di relazione tra i testi. 


A differenza di quanto è stato 
detto più volte. Dumézil prova¬ 
va molta stima e rispetto per 
Lévi-Strauss e la sua opera. Se 
in alcune occasioni ha preso 
una certa distanza dallo strut¬ 
turalismo, non è mai stato con¬ 
tro Lévi-Strauss ma contro al¬ 
cuni suoi discepoli che voleva¬ 
no a tutti i costi mettergli ad¬ 
dosso un’etichetta. Dumézil e 
Lévi-Strauss sono due perso¬ 
nalità estremamente diverse; 
Dumézil era caloroso, curioso, 
espansivo, aperto, amante del¬ 
la parola e della conversazio¬ 
ne. Lévi-Strauss al contrario è 

C iù freddo, chiuso, riservato. 

; loro relazioni personali 
hanno forse sofferto di queste 
differenze di carattere, ma. 
sebbene lavorassero in ambiti 
diversi, sul piano scientifico si 
rispettavano e si stimavano 
molto. In ogni caso, é evidente 
che l’opera di Dumézil ha 
spinto Lévi-Strauss a porsi ceni 
problemi, a scegliete determi¬ 
nale strategie e metodologìe. 
Ud banebetto d’tanmortaUtiL 
che è tiD Ubro-lntenlata, 
può aiutare 11 lettore ad awl- 
diiare un autore tanto com- 
pleaao? 

Penso di si. l libro vuole essere 
una specie di ritratto globale dì 
Dumézil, di cui cerca di mo¬ 
strare l'itinerario personale, 
scientifico e intellettuale. In 
fondo, è il ritratto di uno stu¬ 
dioso, in cui si vede bene co¬ 
me egli imposta e fa avanzare 
il suo lavoro, qual è la sua rete 
di relazioni, come nascono ì li¬ 
bri e perché. Inoltre, durante le 
nostre conversazioni, Dumézil 
ha apportato alcune precisa¬ 
zioni finali su alcune questioni 
a cui teneva particolarmente, 
consegnandoci cosi quello 
che é rimasto lo stadio finale 
del suo pensiero. Egli infatti è 
morto poco dopo la conclusio¬ 
ne dei nostri incontri, mentre il 
libro era ancora in tipografia. 


D nardsismo fotografico dei colonialisti in Afiica 


Ul’istituto universitario orientale 
li Napoli un patrimonio di immagini 
lugli europei nel continente nero 
je foto deU’attentato a Graziarli 
; rimmaginario degli occidentali 


DALLA NOSTRA INVIATA 

ANNAMARIA QUADABNI 


RI NAPOU Nel 186? Maga- 
ala apparve su una balza roc- 
osa, carica di suggestione e 
i mistero, alla spedizione di 
r Robert Napier. Lo docu- 
lentarono ì fotografi al segui- 
> della Decima compagnia di 
oyal englneers, che ritrassero 
xte l’imperatore Theodoro 
il sJb fragile erede bambino. 
byssinia, l’album che racco- 
ie queste immagini straordi- 
3rie, fu donato nel 1935 da 
1 viaggiatore, Heniy De Mon- 
:id, ^a Società italiana d'A- 
ica. E il fondo dell'ex Club 
ricano (in origine la Società 
chiamava cosi), nato nel 
580 con finalità geogralico- 
•ientifiche a sostegno dell’e- 


spasione commerciale sul 
continente nero, raccoglie og¬ 
gi più di 4000 immagini final¬ 
mente catalogate. Una colle¬ 
zione accessibile al ricercatori 
presso la bi'olioteca dell' Istitu¬ 
to universitario orientale di Na¬ 
poli, dove si trovano fra Taltro 
immagini di line Ottocento 
scattate dai più accreditati fo¬ 
tografi che lavorarono in Africa 
nord-orientale: Naretti, i fratelli 
Nicotra, Comini, Bechard, Ar- 
noux. Un patrimonio .scampa¬ 
to alle decimazioni di otto tra- 
slerimenti, due guerre mondia¬ 
li, un crollo di sede, un terre- 
molo...Ma presso l'ex Museo 
Coloniale di Roma, stando a 
quanto riferisce Silvana Palma 


deirisllluto italo-africano, esi¬ 
ste un archivio che è ancora 
terra incolta: II si trovano una 
cosa come lOOmila loto, 300 
album, 20mila negativi su la¬ 
stra di vetro. In questo mare so¬ 
no state finora catalogate le so¬ 
le immi^lnl relative a Eritrea 
ed Etiopia. 

Che cosa racconta tutta que¬ 
sta memoria visiva? Come leg¬ 
gerla? E perché la questione 
appassiona tanto gli africani¬ 
sti? L’Orientale di Napoli, insie¬ 
me con II suo omologo Institut 
naiional des langues et clvilisa- 
tion orientales di Parigi, e con 
Istituto italo-africano di Roma, 
ha organizzato un convegno 
{Fotografia e storia dell'Africa 
) dove su questo ci si è fitta¬ 
mente confrontali. Per conclu¬ 
dere che il materiale fotografi¬ 
co presenta una filologia diffi¬ 
cilissima, e può essere utilizza¬ 
to a patto di convenirne l’am¬ 
biguità: come ha spiegato 
Alessandro Triulzi, afneanista 
deirorientale, per lare storia 
bisogna de-costruire e ri-co- 
struire le immagini. 

Secondo Paul Jenkins. della 
BascI Mission di Basilea, la pri¬ 
ma foto fu con ogni probabilità 
scattata da un missionario in 


Madagascar, nel 1853. Ma 
un'incisione realizzata altrove 
nello stesso anno lascia presu¬ 
mere l’esistenza di una foto 
preesistente dalla quale po¬ 
trebbe essere stata ncavata. E 
dunque forse più antica. Jen¬ 
kins usa Tcsempio in modo 
paradigmatico: come leggere, 
infatti, documenti cosi difficil¬ 
mente databili, facilmente ma¬ 
nipolabili e di cui spes.so non 
esiste più l'originale (cioè il 
negativo)? 

La questione si fa addirittura 
più complicata se riferita alle 
immagini provenienti dalle 
collezioni private e dagli al¬ 
bum di famiglia. Quelle foto 
che, come osserva Luigi Coglia 
dell'Università di Roma, rac¬ 
contano più rimmaginario 
africano degli occidentali che 
l’Africa, sono spesso non data¬ 
te. .ordinate in sequenze biz¬ 
zarre e in epoche successive a 
quella in cui furono scattale e 
raccolte. Nei fondi privati riful¬ 
ge «l'esotismo un po' perverso* 
di militari e coloni impressio¬ 
nati dal grandi spazi, dalle bel¬ 
ve e soprattutto dalle donne, 
«nude e brancate in pose osce¬ 
ne». Eppure è II che si trova an¬ 
che testimonianza degli orrori 


della guerra, cosi rari nelle im¬ 
magini ufficiali: impiccagioni c 
torture, soldati morti. Tra le fo¬ 
to raccolte dal professor Giu¬ 
seppe Bucco, medico colonia¬ 
le, Goglia ha ritrovato Immagi¬ 
ni deirattentato a Graziani, vi¬ 
ceré fascista d’Etiopia. Pur 
escludendo che le foto privale 
svelino, rappresentando per¬ 
ciò raltemativa a quelle uffi¬ 
ciali che invece nascondono. 
Goglia conclude che il lavoro 
di raccolta e catairaazionc di 
questo materiale è da conside¬ 
rarsi tuttallro che effìmero e di¬ 
lettantesco; «Esso offre infatti 
una visione delle cose comple¬ 
mentare a quella ufficiale, e 
perciò importante per rico¬ 
struire un'epoca*. 

Se le foto coloniali testimo¬ 
niano dell'immaginario occi¬ 
dentale, nei ritratti c nelle im¬ 
magini etnografiche si può leg¬ 
gere anche T'autorappresenta- 
zione del soggetto fotografato. 
Bertrand Hirsn, deH’Università 
di Parigi, ha presentato una ri¬ 
cerca sii’VItrattl di notabili etio¬ 
pici falli da occidentali dall’e¬ 
poca di Menelik al 1920; per 
concluderne che vi si possono 
ravvisare i simboli della nobili- 
tà o della regalità con cui di¬ 


gnitari e re volevano rappre¬ 
sentare se stessi. Tanto che si 
potrebbe pensare di studiare 
l'influenza che questo genere 
dì ritrattistica ha esercitato sul¬ 
la pittura etiopica. Nella foto¬ 
grafia sì realizzata Insomma 
una complessa interazione tra 
il fotografo, la sua immagina¬ 
zione e, d'altra parte, l'univer¬ 
so culturale del soggetto foto¬ 
grafalo. 

11 quadro si complica ulte¬ 
riormente se tra i documenti si 
considerano anche le cartoli¬ 
ne. dove gli africani diventano 
un'immagine clichè, una ma¬ 
schera. un souvenir. Piodotte 
■ in serie per essere vendute, 
queste immagini presentano 
anch’esse seri problemi dì da¬ 
tazione e classificazione. Una 
serie, per esempio, poteva pas¬ 
sare da un produttore all'altro, 
che l’acquislava modificando 
sulla lastra data e firma dello 
studio. Le grazie di «faccetta 
nera» sono uno dei soggetti 
preferiti degli acquirenti cficar- 
toline: «Tanto che gli italiani 
come scrive Longanesi nel 
1935 non vedono l’ora di parti¬ 
re: l'AbissInia ai loro occhi ap¬ 
pare come sterminata selva di 
mammelle a portata di mano». 


Ma attenzione, spiega Enrico 
Sturarti, a liquidare questa ro¬ 
ba come «propaganda fasci¬ 
sta». Questa produzione, infat¬ 
ti, non era sotto diretto control¬ 
lo del governo. Testimonia 
semmai «come nel '35 le paro¬ 
le d'ordine del fascismo fosse¬ 
ro state interiorizzate da un 
pubblico abbastanza ampio 
da costituire un buon merca¬ 
to». Per concludere, con la foto 
si può fare storia o solo icono¬ 
logia? Alessandro Triulzi ricor¬ 
da che la crisi deirafrìcanistica 
nasce dalla consapevolezza di 
dover lavorare su fonti forte¬ 
mente ideologizzate. Questo 
vale per i documenti del colo¬ 
nialismo, ma anche per le tra¬ 
dizioni orali raccolte in Africa 
in epoca post-coloniale. «Chi 
come me ha rifiutato l’ideolo¬ 
gia del colonialismo, si é trova¬ 
to davanti al rischio serio di fa¬ 
re una storia che fosse vicever¬ 
sa puro sostegno Ideologico ai 
regimi nati in Africa dopo il 
I960». Cosi, oggi l'africanistica 
si misura col proprio disincan¬ 
to. Con la necessità, conclude 
Triulzi, di acquisire tutte le fon¬ 
ti possibili, compresa la foto 
coloniale, per utilizzarle con ri¬ 
gore e con metodo. 


Vecchi cartoons 
da Olivia a Rppo 
è rivolta sessi^e 


Pippo, airamericana «Goofy», il personaggio di- 
sneyano zitellone e amico di Topolino, ha appena 
compiuto i 60 anni. In coincidenza con l’anntver- 
sario una nuova serie tv, negli Usa, lo mostra nei 
panni inediti di ragazzo-padre. Pippo junior è 
identico a Pippo senior, e da chi sia nato non si sa. 
Dopo il licenziamento di London per l'Olivia abor¬ 
tista, un'altro evento nel mondo dei «cartoons». 


ANTONIO FAETI 


H Quella che volge al ter¬ 
mine. tra gelide previsioni 
economiche e spifferi ghiac¬ 
ciati che provengono da 
Piazza Affari (nel nome 
sembra anche collocala a 
Paperopoli) è stala un'esta¬ 
te piacevomenle turbolenta 
per 1 fumetti e per ì car¬ 
toons». Sarebbe necessario 
possedere un po' del genio 
del grande Simmel per sco¬ 
prire quali connessioni pos¬ 
sano davvero esistere tra 
una grande crisi economica 
e planetaria e un vitalismo 
scoppiettante presente sia 
nei due ambiti indicati sia 
negli spazi ad essi concessi 
nei «media» e, in particolare, 
nei quotidiani. Alla fine dì 
luglio é slato licenziato Bob- 
by London perché, con una 
metafora facilmente decifra¬ 
bile, aveva fatto schierare 
Olivia, eterna fidanzata di 
Braccio di Ferro, a favore 
dell'aborto nella contesa 
che divide gli americani. Nel 
cartoon», invece. Braccio di 
Ferro ha da poco, accanto a 
sé, un ragazzino che si chia¬ 
ma Junior, mentre un grup¬ 
po di medici finlandesi ha 
appena concluso una ricer¬ 
ca da cui risulta che, con 
troppo ferro nel sangue, si ri¬ 
schia l'infarto. Naturalmen¬ 
te, nel dare la notizia, i gior¬ 
nali hanno subito alluso a 
Braccio di' Ferro, dicendo 
che, con tutto quel suo man¬ 
giar spinaci, avrà buoni mu¬ 
scoli e cattive cotonarie. 

E poi c’è Pippo «ragazzo 
padre» (nella nuova serie te¬ 
levisiva americana proposta 
dalla Abc, infatti, Pipf>o, che 
ha compiuto in questi giorni 
60 anni dalla prima appari¬ 
zione, ha un figlio undicen¬ 
ne) . Come ricorderanno 
quanti hanno apprezzato il 
bel film di Richard Quine del 
1965, «Come uccidere vostra 
moglie», in quella divertente 
pellicola un disegnatore di 
fumetti mette il protagonista 
delle sue storie nelle condi¬ 
zioni di compiere un uxori¬ 
cidio e allora qualcosa si 
ammala nel sogno America¬ 
no. Il punto è questo: Pippo 
«ragazzo padre» scandalizza 
l’America del neopuritanesi¬ 
mo prima reaganiano e poi 
di Bush e di sua moglie, per¬ 
chè il mondo di Walt Disney 
è il luogo deirintoccabililà, 
è TAltrove dei sensi pacifica¬ 
ti, è un mondo dove le cico¬ 
gne non solo ignorano i gas 
industriali ma recapitano 
ancora bambini a generosi 
committenti. Nel 1974, i no¬ 
stri Marovelli, Paolini c Sac- 
comano, autori di un me¬ 
morabile volume, «Introdu¬ 
zione a Paprerino» edito da 
Sansoni, dedicarono un ca¬ 
pitolo, «La sessualità dei pa¬ 
peri», alle riflessioni già allo¬ 
ra inevitabili, non solo a pro¬ 
posito del Paperino del 
grande Cari Barks, ma di tut¬ 


ti i personaggi disneyani. La 
presenza di nipoti, come 
Qui, Quo, Qua. sottrae l’esi¬ 
stenza delle generazioni più 
giovani aH’ipoteca, anche 
non resa palese, di una pos¬ 
sibile sessualità. Dato che 
nelle slorie disneyane ci so¬ 
no solo zìi e nipoti non può 
mai esserci sUito un atto ses¬ 
suale, neppure di quelli be¬ 
nedetti, e anzi invocati, dalle 
varie conferenze episcopali. 
Per la verità, il grande Barks 
aveva prasto accanto a Pape- 
rone una sexy-strega parte¬ 
nopea, Magica de Sprell o 
Ameiia maga del cangiante, 
che conteneva in sé le bra¬ 
me dissolute e alternative 
del vecchio papiero avarissi¬ 
mo. Ma nei grandi namalori 
popolari, in Sue. in Dickens, 
in Ponson du Terrail, c’è 
spesso un solitario avarac- 
cio, non di rado ebreo, che 
ama sordidamente una fan¬ 
ciulla quasi sempre di sedici 
anni, oppure soggiace ai po¬ 
teri erotici di una pitonessa 
quasi sempre anche legata 
all'occultismo. 

Le esibizioni di Pippro nel 
ruolo di «ragazzo padre» so¬ 
no però come altrettanti «at¬ 
tacchi al cuore dello stato>. 
sono insopportabili conta¬ 
minazioni, Del Woody Alien 
simpaticamente p>edofilo ci 
si è affrettati a ricordare che 
è un ebreo, che vota per i 
democratici, che è un tipo 
un p)o' equivoco. Ma il buon 
Pippo, il caro Goofy sbadato 
e pxjeticamente sbilenco ora 
ha un figlio, un figlio suo. 
quindi si è espresso sessual¬ 
mente almeno una volta c si 
è tenuto la creatura. Dove 
andremo a finire? Ebbene: 
la svolta «filoabortista» di Oli- 
via e la paternità «senza la 
miglia» di Pippo sono sinto¬ 
mi da tener d'occhio. Un fa¬ 
moso manifesto del '68 mo¬ 
strava quasi tutti i più famosi 
prersonaggi disneyani intenti 
a compiere atti sessuali, e i 
due meglio raffigurati erano 
Capitan Uncino e Campa¬ 
nellino, anche pierché. con 
l’aria da vecchio debosciato 
che ha lui e le pjerfetle curve 
hollywoodiane di lei qualco¬ 
sa. dietro le quinte dei «Peter 
Pan» disneyano, dovevano 
aver combinalo. Ma piortare 
la sessualità nel mondo di¬ 
sneyano era un po' come 
assalire un palazzetto d’in¬ 
verno fatto di cartone? Forse 
si. E neH’apparalo di motivi 
di queU’incomparablle ani¬ 
malista esopiano che fu 
Wall Disney si dovrà presto 
inserire anche una vecchia 
talpa, furba e silenziosa, che 
scava, scava e trova una cer¬ 
ta cosa, la Politica, dove nes¬ 
suno la cercherebbe. E lei 
sta sta II nascosta, tra car¬ 
toons» e «balloons», tra vi- 
gnettre e pellicole, in attesa 
di tempi migliori, chissà, for¬ 
se non lontanissimi. 
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L’ormone 
delia aescita 
per ringiovanire 
gli anziani? 


Si è parlato di «elisir di giovinezza», ma l'uso dell'ormone 
della crescita per lar «ringiovanire» gli anziani è invece una 
pratica discussa e dal valore terapeutico lutt’altro che accer¬ 
tato, come ha dimostrato il dibattito con cui si è concluso a 
Milano il congresso intemazionale su questo particolare or¬ 
mone, indicato con la sigla «Gh», e sulla «somalomedina». Di 
recente infatti sono stati condotti alcuni studi sugli elletti del¬ 
la terapia con Gh biosintetico (che nei bambini con deficit 
delle due sostanze ha dimostrato di poter normalizzare l'ac¬ 
crescimento) applicata agli anziani. Si era visto - ha detto il 
prof. Eugenio Mullerdell' università di Milano - che la secre¬ 
zione di Gh è pressoché assente nella maggior parte degli 
anziani. Nello stesso tempo gli anziani - come i bambini con 
j» I deficit di Gh - mostrano un aumento della massa grassa, un 
*1 1 marcato deficit di forza muscolare e un calo del tessuto os¬ 
seo. «Purtroppo però - ha aggiunto Muller - gli studi in questo 
settore non si sono rivelali facili. La sperimentazione, durata 
peraltro solo sei mesi, ha dato esiti positivi per 1' aumento 
della muscolatura e la riduzione del grasso, ma non é au¬ 
mentata la massa ossea e si sono avuti elfetti indesiderabili 
come diabete e rialzo pressorio». Per cui il Gh nell'anziano, 
che resta comunque una buona ipotesi di ricerca, è per ora 
riservato a casi estremi, seguenti a traumi, ustioni, interventi 
chimrgici che comportino gravi deficit proteici. 
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Albert Sabìn 
è scettico 
sul vaccino 
contro l’Aids 


Lo scienziato Albert Sabin, 
noto per avere sviluppato il 
vaccino contro la poliomeli- 
te, ha espresso scetticismo 
sulla possibilità di creare un 
vaccino contro l'Aids. «A 
mio avviso, i dati che abbia- 
mo a disposizione non offro¬ 
no basi concrete per una sperimentazione del vaccino su es¬ 
seri umani o per pensare che un vaccino contro il virus Hiv 
possa essere realizzabile», ha scritto lo scienziato in un arti¬ 
colo per l'accademia nazionale di scienze americana. Sabin 
ha detto di essere scettico sulle possibilità di un vaccino che 
arresti la proliferazione del virus hiv, responsabile deH'Alds, 
perché questa avviene all' interno delle cellule. Secondo lo 
scienziato, i ricercatori dovrebbero concentrarsi sulla sco¬ 
perta di sostanze che possano uccidere il virus, più che ten¬ 
tare di prevenire l'infezione. Anthony Fauci, coordinatore 
delle ricerche sull'Aids all'istituto nazionale della sanità, ha 
qualificalo l'articolo di Sabin di «provocazione». «Ci sono for¬ 
ti ostacoli nello sviluppo del vaccino - ha detto Fauci - ma 
molti di noi sono convinti che non siano insormontabili». 


Un’altra 
passeggiata 
nello spazio 
per gli astronauti 
della MIr 


1 cosmonauti russi della sta¬ 
zione orbitante «Min . Ana¬ 
toli Soloviov e Serghlei Av- 
dieev, hanno effettualo ve¬ 
nerdì sera con successo una 
nuova «passeggiala nello 
spazio, la terza nel giro di 
pochi giorni. La Itar-Tass ri¬ 
ferisce che Soloviov c Avdieev hanno trascorso nello spazio 
cinque ore e 44 minuti impegnati nel lavori di risistemazione 
di apparecchiature scientifiche. I due astronauti della «Min 
erano usciti dalla navicella per la prima volta II 3 settembre 
scorso c una quarta e ultima passeggiala, per concludere i 
lavori, è prevista per il 15 settembre. 


Bush 

al Congresso: 
ratificate 
l’accordo di Rio 
suH’amblente 


Il presidente americano 
George Bush ha chiesto for¬ 
malmente al congresso di 
ratificare la convenzione sul 
cambiamento climatico fir¬ 
mata da ISO paesi al vertice 
di Rio del giugno scorso. La 
convenziono impegna gene¬ 
ricamente i paesi firmatari a limitare le emissioni di gas-serra 
(co2, metano, efe) che rischiano di far salire di svariati gradi 
la temperatura della terra con conseguenze devastanti per 
l'ecosistema. Nel trattalo si suggeriscono anche misure di 
coopcrazione scientifica c tecnologica per diminuire l'im¬ 
patto del surriscaldamento del pianeta. Fino ad oggi però gli 
stati uniti si erano sempre rifiutati di aderire alla convenzio¬ 
ne; avevano dichiarato di aver messo a punto una loro stra¬ 
tegia por limitare le emissioni di anidride carbonica e si era¬ 
no anche dimostrali mollo scettici rispetto alla validità scien¬ 
tifica della teoria dcH'elfcIto serra. Adesso Bush fa marcia in¬ 
dietro e chiede al congresso di firmare spiegando che «que¬ 
sta convenzione è un passo fondamentale per proteggere 
l'ambiente dai cambiamenti climatici» 


Cancellalo negli Stati Uniti il 
progetto da sei miliardi di 
dollari (più di seimila miliar¬ 
di di lire) per la costruzione 
di una centrale per la produ¬ 
zione di trizio, uno degli in¬ 
gredienti necessari alla co¬ 
struzione di ordigni nucleari. 


Gli Stati Uniti 
cancellano 
la costruzione 
del reattore 
per il trizio 

Lo ha ammesso il segretario all'energia James Walkins, ri¬ 
spondendo alla richiesta di spiegazioni del senatore slrom 
thurmond. D'accordo con il settario alla difesa Dick Che- 
ney -ha spiegato Watkins- abbiamo convenuto che di tnzio 
negli stati uniti ve ne é a sufficenza fino al 2012. Fra le altre 
ragioni di questa scelta le difficoltà finanziarie statunitensi e 
la minore emergenza nucleare nel mondo. Qualora analisi 
più accurate dovessero dimostrare la necessità di altro trizio, 
ha precisato II segretario dell'energia, risulterà molto più 
conveniente utilizzare il reattore di Savannah Rivcr, l'unica e 
obsoleta fonte di trizio negli Stati Uniti, oppure un accelera¬ 
tore di particelle in progetto ai laboratori nazionali di Los 
Alamos. Il trizio é un 1 .S 0 I 0 PO radioattivodell'idrogeno, le cui 
scorie decadono in percentuale del 5,5 all'anno.. 


MARIO PETRONCINI 


.Il (X)llasso di una stella provoca un’increspatura 


nello spaào-tempo, catturarla è il sogno dei fisici 
L’Italia prepara nuove antenne per cercarla nel cosmo 

Caccia all'onda fantasma 


Secondo la teoria di Einstein il collasso di una stella 
provocherebbe un’increspatura nello spazio-tem¬ 
po. Un’increspatura che viaggia alla velocità della 
luce e non interagisce con la materia; l’onda gravita¬ 
zionale. Finora nessuno è mai riuscito a catturarla. 
Ora però al Cem dì Ginevra e in Italia si stanno pro¬ 
gettando nuove antenne in grado, forse, di portare a 
buon esito la caccia all’onda fantasma. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROMBO BASSOLI 


sogno dei fisici. Cinque anni 
fa, quando una supernova 
esplose nella vicina galassia 
della Nube di Magellano, per 
colmo delia sfortuna, tutte le 
antenne più sensibili del mon¬ 
do erano spente. Ora si toma a 
sognare. 

•E forse questo sogno si con¬ 
cretizzerà nel 1995, ma chissà 
se ci darà certezze o nuove in¬ 
quietudini», dice ironico il pro¬ 


fessor Guido Pizzella, uno dei 
protagonisti più attesi della de¬ 
cima conferenza nazionale 
della Società italiana di relati¬ 
vità generale, un convegno 
che si è concluso ieri a Bardo- 
necchia, sotto un Frejus coper¬ 
to dalla prima neve della sta¬ 
gione. 

Il professor Pizzella è uno 
dei più appassionati cacciatori 
di onde gravitazionali. E ha 


avuto la fortuna di lavorare 
con Edoardo Arnaldi all'Uni- 
verslta di Roma. Ora con altri 
ricercatori italiani come Bruno 
Bertoni, dell'Università di Pavia 
e Massimo Cardonio dell'Uni- 
versilà di Trento, sta lavorando 
ad una nuova campagna di 
esplorazione. Obiettivo: capta¬ 
re il segnale gravitazionale di 
una catastrofe cosmica in un 
raggio che arriva fino a 5 me¬ 


gaparsec, che Iradono dal lin¬ 
guaggio degli astrotisici signifi¬ 
ca oltre sedici milioni di anni 
luce, un numero troppo gran¬ 
de per essere reso in chilome¬ 
tri. Basti, forse, dire che la cifra 
equivanobbe a quindici milio¬ 
ni seguiti da sedici zeri. Ma riu¬ 
scire ad ascoltare una cosi 
grande quantità di cielo do¬ 
vrebbe lar cadere nella rete 
qualche traccia di supernova; 


MB BARDONECCHIA. Un fanta¬ 
sma si aggira per il cosmo. Da 
scttant'anni i fisici sognano di 
farlo cadere nelle trappole 
sempre più sofisticate prepara¬ 
te per lui, ma, come il mostro 
di Lochness, tutto sfuma in se¬ 
gnali difficilmente interpretabi¬ 
li. 

Il fantasma, peraltro, ha un 
nome femminile; onda gravita¬ 
zionale. È una leggera incre¬ 
spatura dello spazio tempo, un 
soffio del nulla. Una vibrazione 
CO.SI sottile da sfuggire a tutti i 
rilevatori che l’uomo sia mai 
riuscito a costruire. 

Eppure è il segno di una ca¬ 
tastrofe cosmica di dimensioni 
difficilmente immaginabili. 
Quando una stella, grande e 
massiccia molto più del nostro 
Sole, esaurisce il suo combu¬ 
stibile nucleare, non riesce più 
a mantenersi in equilibrio, il 
suo reattore nucleare si Incep¬ 
pa e d'improvviso crolla lutto, 
il suo cuore si schiaccia su se 
stesso: se fino ad un secondo 
prima era una sfera di ferro 
grande come la Terra, un atti¬ 
mo dopo è una palla non più 


larga di Milano. II collasso é 
cosi violento che lutti gli elet¬ 
troni che ruotano attorno ad 
ogni atomo si schiacciano sui 
protoni. Gli elettroni hanno ca¬ 
rica elettrica negativa, i protoni 
positiva. Da questo disastro, i 
cosmologi l'hanno definito 
una «supernova», nascono 
neutroni, particelle neutre. 
Una piccola, densissima palla 
di neutroni che gira vorticosa¬ 
mente su se stessa è tutto ciò 
che resta di quell'esplosione. 
Almeno II, dove prima c'era la 
grande stella. Perchè tult’attor- 
no si libera nello spazio un'e¬ 
nergia equivalente a quella di 
un’intera galassia. E con que¬ 
sta energia, il messaggio del 
disastro cosmico. Tra questi 
messaggi c'é il fantasma, ron¬ 
ca gravitazionale. Secondo la 
teoria di Einstein, il collasso 
della stella é cosi violento da 
increspare la matrice dello 
spazio tempo in cui tutti noi 
siamo immersi. Una increspa¬ 
tura che viaggia alla velocità 
della luce nell’Universo e che 
non interagisce con la materia. 
Catturarla con un'antenna è il 


I buchi neri, 
misteriosi 
e contestati 




Qui a fianco, 
un disegno 
di Mitra 
Divshall. 
Sotto, 

la Supernova 
esplosa 
nel 1987 


si spera almeno una all'anno. 

Lo strumento per l’impresa 
è tecnologicamente difficilissi¬ 
mo. Una lunga barra di allumi¬ 
nio di qualche tonnellata di 
peso che deve essere raffred¬ 
dato ad una temperatura più 
vicina possibile aH'irraggiungi- 
bile zero assoluto, cioè a meno 
273 gradi. Il gruppo di fisici di 
Roma, guidato dal professor 
Pizzella, ha realizzato e instal¬ 
lato al Cem di Ginevra un’an¬ 
tenna gravitazionale chiamala 
Explorer raffreddata a 2 gradi 
sopra lo zero assoluto. Ma il 
vero top di questi oggetti è rap¬ 
presentato da altre due anten¬ 
ne che vemanno installate nei 
laboratori nazionali deH’Istitu- 
to nazionale di fisica nucleare 
a Legnalo (l’antenna «Auri¬ 
ga») e a Frascati (antenna 
«Nautilus»). Qui si parla di tem¬ 
perature di un centomillesimo 
di grado sopra lo zero assolu¬ 
to. «Con quelle dovremmo fa¬ 
ccia», dice il professor Massi¬ 
mo Ce rdonio. 

Un grande impregno scienti¬ 
fico, ma anche un grande im¬ 
pegno finanziario. Storie da 
centinaia di miliardi. D'altron¬ 
de, la nuova fisica deve esplo¬ 
rare cosi l’Universo più invisi 
bile, sfuggente. Cosi e con una 
serie di esperimenti montati su 
satelliti come Ulisses, Galileo 
c, quando partirà. Cassini. Ma 
a Pisa si tenterà anche un’altra 
strada. Quella di un interfero¬ 
metro costihjto da raggi laser 
che ceneranno prer tre chilo¬ 
metri dentro tubi a vuoto pro¬ 
tetti da sistemi antisismici. La 
caccia al fantasma si fa più 
stringente. 


M La delusione é venuta da 
un articolo pubblicato l’altro 
ieri dalla riv^ scientifica in¬ 
glese «Nature». Un astrofisico 
olandese dell’Universilà di 
Groninga ha negato che al 
centro della nostra galassia 
esista un buco nero. Eppure ci 
eravamo abituati ail’idea che 
qualcuno di questi strani mo¬ 
stri delTUniverso abitasse vici¬ 
no (si la prer dire) a noi. «Ma 
abbiamo molti candidati nella 
nostra galassia - dice il giova¬ 
ne astroi'is'ico milanese Paolo 


Ciliegi, uno dei relatori al con¬ 
vegno di Bardonecchia - Al¬ 
meno quattro: Cygnus XI. 
LMC X3, A0620-00, Cignus 
V404. Si tratta in lutti i casi di 
stelle binarie, cioè di una cop¬ 
pia di stelle in cui una ruota 
attorno ad un’altra, molto 
massiccia ma Invisibile». Invi¬ 
sibile pretchè è un «buco ne¬ 
ro». cioè un luogo deirUnlver- 
so dove la matrice dello spa¬ 
zio tempo in cui siamo im¬ 
mersi .si ripiega su se ste.ssa. 
Una massa enorme, una stella 


congelata e densissima, la in¬ 
curva e inizia a funzionare co¬ 
me un aspirapolvere cosmico. 
Smembra le stelle vicine, suc¬ 
chiandone a proco a poco la 
materia e la avvolge attorno a 
se’ in un vortice luminosissi¬ 
mo. Ed è proprio questa lumi¬ 
nosità, ttssiemc alia presenza 
dialtre, intensissime radiazio¬ 
ni, a rivelare a volte la presen¬ 
za di un buco nero. Che altri¬ 
menti sarebbe invisibile. Per¬ 
chè la sua densità è tale da 
sviluppare un’attrazione gravi¬ 


tazionale straordinaria che 
impedisce anche alla luce di 
sfuggire dal suo interno. 

•Ma non tutti i buchi neri so¬ 
no cosi voraci - spiega Paolo 
Ciliegi - Nella nostra galassia 
vicina, quella di Andromeda, 
esiste probabilmente quello 
che chiamiamo un buco nero 
tranquillo. Attrae una stella, 
ma non la divora», I fisici teo¬ 
rizzano anche l’esistenza di 
mini buchi neri, larghi, si fa 
prer dire, un milionesimo di 
metri, fruito del Big Bang da 


cui è nato l’universir. Ma que¬ 
sti microdivoraton del cosmo 
non li cerca davvero nessuno, 

La ricerca del buchi neri 
«grondi» si è inveceradical- 
mente trasformata in questi 
ultimi anni. I satelliti che «leg¬ 
gono» nel cosmo i messaptgi 
•scritti» con la radiazione o 
gamma, ma soprattutto la 
grande promessa, parzial¬ 
mente mancata, dell'astrono- 
mia: il telescopio orbitante 
Hubble. È stato proprio il tele¬ 
scopio che ruota attorno alla 
Terra a mostrare, qualche me¬ 
se fa. un’lmmtigine eccezio¬ 
nale: in una galassia indicata 
nel catalogo cosmico con la 
sigla M87 è stato fotografato 
un getto di gas luminoso che 
si prolungava nello spazio per 
migliaia di anni luce e si getta¬ 
va a capofitto in un punto lu¬ 
minoso. La discussione tra i 
cosmologi è aprerta. Immedia¬ 
tamente è stato detto che si 
trattava di un buco nero, ma 
poi altri gruppi hanno soste¬ 
nuto che quel bersaglio co¬ 
smico era troppre massiccio. 

I buchi neri, quelh probabi¬ 
li, quelli possibili, quelli conte¬ 
stati, saranno comunque, si¬ 
curamente, tra gli argomenti 
più caldi del grande incontro 
intemazionale di cosmologia 
che si terrà dal 21 al 25 set¬ 
tembre prossimi a Milano, al 
Museo della scienza e della 
tecnica. CiR.Ba. 


Polemiche per Tuso di malati 
di Aids in medicina dopo 
la morte del sieroposi^o 
con il fegato di babbuino 


Il film che racconta la sua vita e illustra le sue teorie sull'universo, uscito da poco negli Stati Uniti, è già un successo 
Lo scienziato, costretto su una sedia a rotelle e in grado di muovere solo una mano, ha accettato di interpretare se stesso 


Hawking, un cosmologo afiasdna Hollywood 


■MNEW YORK. L’uomo al 
quale venne trapiantato qual¬ 
che settimana fa il fegato di un 
babbuino era infetto dal virus 
dell’Aids. La rivelazione è .stata 
latta dopo la sua morte (ma 
l'Unità l’aveva anticipala nel 
giugno scoro) , e ha su.scitato 
lo ^egno deH’opinione pub¬ 
blica, di medici e dei militanti 
dei movimenti di difesa degli 
ammalati di Aids. Peiché ven¬ 
ne scelto prer un esperimento 
, altamente a rischio proprio un 
t ammalato di • Aids? Richard 
1 Cohen - il medico di Pittsburg 
che lece il trapianto - ora so- 
; stiene che quando il paziente 
venne pn'scelto, questi era si 
' sieropiositivo, ma non ancora 
i ammalato di Aids. L'uomo era 
' ovviamente un volontario. Ma 
1 tutti sanno quanto nella sua 
i decisione di .sottoporsi ad un 
j esperimento chirurgico ad al¬ 


tissimo rischio presi il parere e 11 
potere del medico. «E sempre 
una scommessa» - ri dice con 
ras,segnazione William, un am¬ 
malato di Aids e rappresenan- 
te delia Pwa (People with 
Aids). «Ma - aggiunge - occor¬ 
re stare attenti a valutare il più 
freddamente possibile le situa¬ 
zioni. 1 malati, soprattutto 
quelli in fase terminale, sono 
inclini ad aspicttalivc miracoli¬ 
stiche. Come sarà forse stato 
nel caso del trapianto del fega¬ 
to di babbuino. E sono di-spiosti 
a rischiare più di quanto non 
sia ragionevole fare, cosi spes¬ 
so questo genere di malati ven¬ 
gono mandati allo sbaraglio». 
William è egli stesso uno che 
ha scommesso. Accettò di es- 
.sere trattato con l’interferone 
ncirSS, quando questo era 
proibito negli Usa. Dice di non 
rimpiangere di aver fatto quel¬ 
la scelta. 


ATTILIO MORO 


■i NEW YORK. In un appunto 
del '42 Elias Canotti immagina 
quanto sarebbe bello se arriva¬ 
ti ad una certa età si tornasse 
indietro nel tempo, fino a ridi¬ 
ventare bambini. «Cosi i re e i 
papi avrebbero due o tre anni 
e i neonati verrebbero consi¬ 
derati più saggi», scriveva Ca- 
netti. L’ipiotesi - secondo una 
teoria del cosmologo inglese 
Hawking - non è poi tanto 
campata in aria; se 11 tempre è 
la dimensione che accompa¬ 
gna l’espandersi deH’universo, 
è lecito supporre che la dire¬ 
zione del suo scorrere si inver- 
ta quando invece di espander¬ 
si l’universo si comprime. Il fu¬ 
turo diventa cosi passalo e vi¬ 
ceversa. 

La suggestiva teoria viene il¬ 
lustrata nella «Breve storia del 


tempre» - il film tratto dall’or- 
mai celebre volumetto di Haw¬ 
king - invertendo la sequenza 
di una tazza da tè che si frantu¬ 
ma sul pavimento. Il film è dif¬ 
ficile e suggestivo. Si tratta in 
elfetti di un documentario 
drammatizzalo secondo 1 ca¬ 
noni di Hollywood, ma è sicu¬ 
ramente affascinante la figura 
del protagonista - che preraltro 
compare in pxrehe scene - ap- 
prellaiato sulla sua sedia a ro¬ 
telle nera, immobile, il volto 
sfigurato da una malattia che 
gli ha lasciato prerò intatte, e 
paradossalmente sembra aver¬ 
le prersino pretenziate, le facol¬ 
tà cerebrali. Hawking parla 
con la voce metallica del suo 
computer, scandendo bene e 
distanziando le parole. Sem¬ 
bra un extraterrestre venuto 


dagli spazi lontani che si sforza 
di conoscere il nostro mondo; 
uno scienziato certo non co¬ 
mune. ma pjer il resto atlMssl- 
mo. Malgrado la sua infermità 
gira infatti il mondo, prer piace¬ 
re o prer convegni. La sua vita 
non differisce prei molto da 
quella dei suoi colleghi. Sem¬ 
mai ha il vantaggio - d'ice con 
insuperabile ironia in una sce¬ 
na del film - di avere più tem¬ 
pre prer pensare, e racconta che 
una delle sue maggiori intui¬ 
zioni l’ha avuta una sera an¬ 
dando a letto, un’oprerazione 
che altri fanno più o meno in 
fretta ma che prer lui può dura¬ 
re anche delle ore. 

Era difficile immaginare un 
film di divulgazione delle teo¬ 
rie di Hawking, ma l’impresa è 
riuscita: cinema sempre affol¬ 
lalo, mentre il libro - finora lar¬ 
gamente disprenibile - è .scom¬ 


parso dal banchi delle librerìe. 
Il libro, uscito neirSS, era stato 
uno dei più clamorosi best-sel¬ 
ler di tutti i tempi: tradotto in 37 
lingue. 5 milioni e mezzo di 
copie vendute. Si trattava della 
.summa cosmologica concepi¬ 
ta da Hawking, un volumetto 
che illustrava le maggiori con¬ 
quiste della fisica moderna prer 
arri', are poi alla definizione del 
compito che Hawking ostina¬ 
tamente si prefigge: quello di 
concepire una «everything 
theory», una compatta teoria 
sistematica in grado di spiega¬ 
re tutto l’universo, l'infìnila- 
mente grande cosi come l’infi- 
nitamente piccolo. Ovvero di 
conciliare - per usare le parole 
dello stesso Hawking - i princi¬ 
pi della «relatività generale di 
Einstein con quelli di indeter¬ 
minatezza della fisica quanti¬ 
stica». 


Nel film - diretto da Errol 
Morris - la carriera scientifica 
di Hawking, il racconto delia 
sua vita, intrecciato alla illu¬ 
strazione del contenuto del 
suo fortunato libretto, è affida¬ 
ta alle testimonianze dei suoi 
colleghi e amici, quando non 
ad Hawking stesso che. colpito 
da sclerosi arnitrofica laterale 
30 anni fa e dato per spaccia¬ 
to, invece sopravvive ed usa la 
sua mano sinistra (l'unica par¬ 
te del corpo che può ancora 
muovere) per comunicare at¬ 
traverso un computer e un sin¬ 
tetizzatore una quindicina di 
parole al minuto. Hawking 
aveva accettalo di comparire 
nel film, ma aveva chiesto al 
regista di non indugiare nella 
sua vita privata e di realizzare 
invece un film tutto centrato 
sul contenuto del suo volumet¬ 
to. E Morris ha accolto la solle¬ 
citazione. accennando .solo di 


sfuggila al matrimonio di Haw¬ 
king e al suo divorzio, ai tre fi¬ 
gli avuti da sua moglie e alla 
storia d’amore con la sua infer¬ 
miera e segretaria. Ne emerge 
un ritratto umanissimo, ma 
Morris enfatizza forse un pre' 
tropjx) la personalità scientifi¬ 
ca di Hawking. 

Si direbbe che soltanto con 
lui la fisica del cosmo diventi 
adulta, che sia lui l’artefice del¬ 
le più evolute teorìe, da quella 
dell'espansione dell'universo 
ai buchi neri. E invece lo stesso 
Hawking a ricordare nel suo li¬ 
bro che fu l'astronomo ameri¬ 
cano Hubble a formulare nel 
lontano 1928 l’ipiotesi dell’e- 
spansione dell'universo, misu¬ 
rando la frequenza delle onde 
elettromagnetiche emanate 
dalle stelle e arrivando alla 
conclusione che queste si al¬ 
lontanano dal nostro punto di 
osservazione. Per quanto ri¬ 


guarda 1 buchi neri, l'idea ha 
una lunga storia, che - è sem¬ 
pre Hawking che lo ricorda nel 
suo libro - risale alle pionien- 
sliche ipxitcsi formulate dall’a¬ 
stronomo John Micheli nel 
1783 fino ad amvare agli studi 
degli anni Trenta di Robert Op- 
pjcnheimer sui collasso gravita¬ 
zionale, a quelli dell'indiano 
Chandresekhar (premio No¬ 
bel neir83) e del canadese 
Werner Israel. Il contributo 
spxrcifico di Hawking è stato 
semmai quello di avere formu¬ 
lato una convincente reoria 
delle radiazioni emesse dai 
buchi neri. 

Ma a Morris va rieonosciuto 
senz’altro il merito di aver tra¬ 
sformato in spettacolo le più 
recenti teorie dell’universo. 
Con qualche ecces-so di prota- 
gonisnio, ma conservando un 
sostanziale rigore. 
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«La storia di Qiu Ju» 

Leone d’oro a Venezia 
Gong Li e Jack Lemmon 
migliori attori protagonisti 
n gran premio della giuria 
a «Morte di un matematico 
napoletano» di Mattone 
Pronostici rispettati 
per una mosto di alto livello 



La lunéa marcia di Zhan 


Ha vinto il migliore 
Ma ora non parliamo 
di risarcimento 

■ • ' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

ALBERTO CRBSPI 


■■ VENE:!IA II vostro inviato 
dal Lido di Pechino è lieto di 
annunciarvi che la Cina ha 
sbancato la roulette di Vene¬ 
zia. L'Occidente comincia ad 
accorgersi del grande cinema 
che sì fa ad Onenle. Dopo Lo¬ 
camo (Pardo d'oro a Li 
Shaohong) ò il secondo pre¬ 
mio importante dell’anno che 
va a un autore cinese, e sono 
premi seri, più credibili dello 
sballato Orso berlinese (a 
Lawrence Kasdan) e della Pal¬ 
ma cannense in contumacia 
(a Bilie August. in realtà al¬ 
l'ombra di Ingmar Bergman). 

Bel colpo Zharig, bel colpo 
Gong. Il regista e l'attrice da 
tempo complici (in Sorgo ros¬ 
so, in Ju Dou. in LarUerne ros¬ 
se) SI portano linalmente a ca¬ 
sa ì premi che avrebbero sem¬ 
pre meritato. Speriamo però 
che ne.ssuno parli di «risarci¬ 
mento», di un Leone arrivato 
per un liim meno bello dei pre¬ 
cedenti. La stona di Qiu Ju ò 


semplicemente diverso, meno 
smagliante, meno (ormalmen- 
te impeccabile di Lanterne ros¬ 
se. ma proprio per questo 
Zhang Yimou merita applausi, 
per come si fi distaccato da 
uno stile che rischiava di tra- 
slormarsi in lormula. Per come 
ha saputo fare un film appa¬ 
rentemente opposto ai prece¬ 
denti, in realtà costruito sulla 
medesima cura Stilistica (rivol¬ 
ta a «sporcare» la scrittura filmi¬ 
ca, anziché a ripulirla) e sulla 
stessa tensione morale, Qiu Ju 
e un salutare ritorno al cinema 
da combattimento, alla mac¬ 
china da presa portala a spalle 
fra la gente, per le strade, i viot¬ 
toli, I mercati della Cina più 
povera. La sua vittoria e bella 
per molli motivi. Consacra de¬ 
finitivamente Zhang come uno 
dei massimi cineasti viventi e 
consolida la sua fama in Occi¬ 
dente. Ci hanno più volte spie¬ 
gato che in Cina i periodi di 
pressione sulla cultura si alter¬ 
nano a quelli di libertà, e sem- 


Pedullà, Cardini, Vitti, Ferreri 
In tv le interviste rubate da Rero 


La vendetta 
di Chiambretti 
il terribile 


Gli assalti a Raul Cardini e la fuga in motoscafo del 
presidente Rai. Le urla di Monica Vitti davanti alla 
telecamera e la partita a tennis con Pontecorvo. Pie¬ 
ro Chiambretti ha colpito ancora con Caccia al Leo- 
rte, il filmato trasmesso da Raiuno per «creare l’atte¬ 
sa» sui Premi. Stasera lo vedrete di nuovo su Raitre 
col Leone cacciato: i retroscena del Premio secondo 
il «gondoliere» Chiambretti. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ROBERTA CHITI 


■i VENEZIA. Gillo Pontecorvo 
diventato «il primo comunista 
con gli occhi blu». Il presidente 
della Rai Pedullà che si fa poco 
onorevolmente rincorrere sul 
motoscafo nella laguna. Moni¬ 
ca Vitti che dà in escandescen¬ 
ze di fronte alia telecamera c 
chiama in aiuto il marito. Dài c 
dài, è arrivata anche l’ora di 
Chiambretti, L'omino su cui si 
sono miracolosamente con¬ 
centrati per un giorno anche i 


rillelton di Venezia, quello che 
nessuno lo vuole in trasmissio¬ 
ne, quello che sovrintendenti c 
direttori giudicano poco op¬ 
portuno avere tra i piedi du¬ 
rante le cerimonie di premia¬ 
zione, ha messo in atto l’an- 
nunciala vendetta con Caccia 
ai Leone. Lo avete visto anche 
voi, ien sera su Raiuno, dire 
con un filmalo di cinquanta 
minuti tutto quello che la Mo¬ 
stra (e i giornalisti) non aveva- 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


RENATO PALLAVICINI 


M VENFJtlA. Mentre Cavallo Pazzo tenta di 
forzare il blocco, ma viene bloccalo giusto sotto 
il palco e urla; «Mi violentano, mi violentano», 
Bigas Luna, vincitore di uno dei Leoni d'argento 
ma sprovvisto del regolare invilo, fatica a con¬ 
vincere il servizio d'ordine. E Franco Nero, inca¬ 
ricato di consegnare la coppa Volpi a Gong Li, 
la imbestialire Pontecorvo: peni semplice moti¬ 
vo che non ha lo smoking II cortile di Palazzo 
Ducalo à affollatissimo per la serata finale di 
questo XUX Mostra del cinema con Ugo Grego- 
retti gran cerimoniere c addetto ad accogliere i 
vip che arrivano in gondola, c Gabriella Cariucci 
su palco. Suggello finale, la notte dei Leoni, tra¬ 
smessa da Raidue a partire dalle 22. Poi, quan¬ 
do i Mori hanno battuto le 23,0 arrivata anche la 
soluzione dcH'enigma: l'annuncio ufficiale del 
Leone d’oro. 

Enigma per modo di dire, perché, nonostante 
r«embargo» e gli appelli aila riservatezza, i nomi 
dei vincitori circolavano già dalla mattina, Cosi, 
anche l'annuncio ufficiale per la stampa, si é ri¬ 
solto in una mezza burla. Convocati alle 18.30 
nella Sala Perla del Casinò, i giornalisti si sono 
visti distribuire uno stringato comunicato con 
annessa lettera di raccomandazioni a mantene¬ 
re il segreto. Insomma, un finale all'Italiana, con 


i giornalisti che si .spintonavano per arraffare il 
verdetto, e il segreto già diventato un segreto di 
Pulcinella. Non era andata molto meglio, qual¬ 
che ora prima, alla conferenza stampa per la 
consegna dei ue Leoni d'Oro alla carriera a Pao¬ 
lo Villaggio, Francis Ford Coppola e Jeanne Mo- 
reau. 

Soddisfatto, Gillo Pontecorvo: «il verdetto è 
soddisfacente alI’SSik» Mentre Angelo Gugliel¬ 
mi, direttore di Raitre, rivendica la paternità del 
cinema italiano premiato a Venezia. E Gianni 
Pasquarelli, direttore generale della Rai. dichia¬ 
ra che «il premio speciale della giuria ò anche 
un incentivo por il servizio pubblico a prosegui¬ 
re sulla strada della qualità e dell'imi^gno». 

Intanto in serata. ruiUma celebrazione ad uso 
c consumo degli invitati e della platea televisiva. 
Dall'Imbarcadero del Casinò prendeva il largo 
un motoscafo con a bordo un piccolo, misterio¬ 
so gondoliere. Sotto il cappelluccio di paglia e 
la maglietta a righe, naturalmente c'era lui, Pie¬ 
ro Chiambretti, sbarcato poco dopo a Piazza 
San Marco per le sue ultime piccole-grandi pro¬ 
vocazioni. Poco prima, ne aveva combinala 
un'altra delle sue, sbucando a soipresa sull'eli¬ 
cottero che ha trasportalo Villaggio qui al Udo. 
Però, che Leone, questo Piero! 



no osato in dodici giorni. Cura¬ 
lo, perfino con qualche prezio¬ 
sismo telccamerislico (e ino¬ 
pinatamente preceduto dal fil¬ 
mato sullo sponsor imposto 
dal contratto), Caccia al Leone 
è il prodotto di quello che 
Chiambretti e Tatti Sanguincti 
hanno accumulato in due set¬ 
timane di festival. In tutto, il 
materiale ammontava in realtà 
a più di cento minuti Ira inter¬ 
viste lampo e assalti poco desi¬ 
derati (tranne rari casi) in 
ogni ufficio della Biennale. 
Ogni notte, le immagini veni¬ 
vano visionale, scelte e sele¬ 
zionale aH'inlemo della mi- 
scroscopica sala di montag¬ 
gio-roulotte parcheggiata nel 
cortile di un albergo del Lido. 

E chissà che pensano di se 
stessi, ora che si .sono rivisti in 
tv. Pedullà e la Vitti, Ferreri e 
Cardini, i consiglieri della 
Biennale o Bersam. Forse nul¬ 
la. Ma e abbastanza probabile 


che agli occhi del telcspcttato- 
n le loro facce mostrino qual¬ 
cosa di diverso, come succede 
sempre a chi almeno una volta 
é passato attraverso gli assalti 
di Piero. Certo che in Caccia al 
Leone molti non hanno latto 
uel che si dice un figurone, 
on l'ha fatto Pedullà, nneorso 
forsennatamente sulla laguna 
in motoscafo mentre Chiam- 
brelti gli urla «Presidente!!», e 
che sugli orari televisivi si im¬ 
pappina di fronte alla teleca¬ 
mera. Sicuramente non l’ha 
fatto Monica Vitti, critica cine¬ 
matografica del Tg3 che da¬ 
vanti all'ex Portalettere perde 
le staffe, si lancia contro la te¬ 
lecamera per coprirla e scap¬ 
pa. E neanche poi tanto Marco 
Ferreri la cui trovala più bril¬ 
lante per farla franca è stala: 
«Odio i lelelonini e odio le 
Chiambretti, i primi perché 
rappresentano I ignoranza, le 
perché sei un po' lo stupido 
degli intellettuali», Piero non si 


Irena; si introduce con la fac¬ 
cia tinta di nero alla fc.sta orga¬ 
nizzala da Raul Gardlni pre¬ 
sentandosi: «Buonasera, sono 
il Moro di Venezia». Chiede a 
bruciapelo: «Ma Raul, lo sa che 
nella Biennale c’é una mela 
marcia?» niercndosi al dirigen¬ 
te Bagnato. Assale Gabriele 
Salvatores dicendogli: «Ora 
che Martelli va su, dicono che 
andrai più su anche le. é ve¬ 
ro?». Ce n'è per lutti, perBersa- 
ni, Pontecorvo. perfino j^er l’ar¬ 
tigiano veneziano che fonde i 
Leoni d'oro. 

Non è finita: stasera Chlam- 
brettl vi aspetta anche su Raitre 
(alle 20.10) nel Leone caeda- 
lo. Alle prese stavolta con i re¬ 
troscena della cerimonia fina¬ 
le. Non >i anticipiamo nulla: 
•sappiate solo che. mentre ieri 
sera .si svolgeva la premiazio¬ 
ne, Chiambretti era owiamen- 
tc II, sul posto. «Travestito» da 
gondoliere. 


Sopra II titolo II regista Zhang Yimou, e l'attrice Gong Li 
durante la premiazione. 

A sinistra Jack Lemmon. In basso al centro, Carlo Cacchi 
in una scena del film «Morte di un matematico napoletano». 
Sotto, Piero Chiambretti con il leone Giovanni > 


pie per motivi di opportunità 
politica. Ora il nuovo corso di 
Oeng, Ira i tanti obiettivi, ha 
evidentemente bisogno di 
un’immagine forte e rincenle 
all’estero, alla quale i successi 
del cinema contribuiranno 
quanto le medaglie d'oro olim¬ 
piche. È una Cina che si impo¬ 
ne. che marcia verso II mondo. 
Ma è anche una Cina che pro¬ 
duce film splendidi, con 
Zhang e con i registi citati, per 
non parlare dei cineasti di 'Tai¬ 
wan e di Hong Kong. E già che 
ci siamo, un appello: perché 
Qiu Ju non viene distribuito in 
Italia assieme al vecchio Leo¬ 
ne delT89, il magnifico Città 
dolente del laiwanese Hou 
Hsiaohslen, il vincitore più ri¬ 
mosso nella storia della Mo¬ 
stra? 

Del rimanenti premi, va ap¬ 
plaudito il riconoscimento a 
un altro film «cinese» come 
Morte di un matematico napo¬ 
letano. Più ci pensiamo, più 


quello di Martone ci sembra 
un esordio importante per il ci¬ 
nema italiano, e più ci appare 
(forse per «contagio») un film 
vagamente zen nella sua sere¬ 
na accettazione del dramma e 
della morte, nel suo insegnare 
qualcosa sui misteri del mon¬ 
do senza mai essere didascali¬ 
co. Bene tutto II resto, a parte 
l'assoluta dimenticanza del¬ 
l’ottimo Caccia alie farfalle di 
losellanl. Ma anziché lamen¬ 
tarci perché al grande georgia¬ 
no non é andata qualche pa¬ 
tacca di consolazione, prefe¬ 
riamo inviare un beffardo ap¬ 
plauso al Leone d’argenlo per 
HoleI de Lux di Dan Ria, an¬ 
nunciato nei giorni scorsi - an¬ 
che da noi - come uno scher¬ 
zo di carnevale. Restiamo con¬ 
vinti che il film del rumeno sia 
tremendo, ma siamo pure tal¬ 
mente sicuri che non è spon¬ 
sorizzato da nessuno, da con¬ 
siderare il premio un gesto di 
sincera, gratuita simpatia. 
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Ecx:o il «palmarés» 

Leone d’oro a Zhang Yimou per La stona di QiuJu 
Leone d’argento a Claude Sautet per La donna co! vioiino 
Leone d’argento a Bigas Luna per JamonJamon 
Leone d’argento a Dan Pita per//ore/de Lux 

Gran premio oppiale della giuria a iVfor/e di un moremo- ' 
tico napoletano di Mario Mattone 

Coppa Volpi come migliore attrice a Gong Li'per l 'mlerpte- 
tdzione di la storia di QiuJu di Zhang Yimou 
Coppa Volpi come migliore attore a Jack Lemmon per l'in- 
terpretazione di Americanià\ James Foley 

Medaglia d’oro della presidenza del Senato per il film 
che più dMii altn sottolinea il progresso civile c la solidarietà 
umana a Guelwaardi Ousmane Sembene 
Leone d’oro alla carriera aJeanneMoteau 
Leone d’oro alla carriera a Francis Ford Coppola I 

Leone d’oro alla carriera a Paolo Villaggio j 

Premio Ragazzi e Cinema a La storia ai Qiu Ju di Zhang 
Yimou 

Cinema for Unicef a La stona di QiuJu di Zhang Yimou 
Premio Elvira Notarl a Tilda Swinton per Tinterpretazione 
di Orlando di Sally Potter 

Premio Flpresci a La donno col violino di Claude Sautet. 

Per la Setnmana della critica a Leo thè pig farmer di Va- 
dim Jean e Gary Sinior 

Premio Henkel (per la Vetnna del cinema italiano) a 
Un 'altra vita di Carlo Mazzacurati 

Premio della rivista Cinema Nuovo a L 'assenza di Peter 
Handke 

Premio Ocic a Orlandodi Sally Potter 

Premio della Confcderatlon Internationale des cinc- 
mas d’art et d’essai (Clcae) a Caccia alle farfalle ài Olar 
loseliani 

Premio Deca Ventlcittà a Un canto perBeko di Nizamciun 
Arià. Menzione a Mancanza d'ossigeno di Andrij Doncik 

Premio Giuliani G. De Negri a Daniele Segrc per Manda 
Paiamo bianca 

Premio Pasinetti a Emmanueile Béarl per La donno co! vio¬ 
lino 

Premio Kodak Cinecritlea a Un canto per Beko di Niza- 
mctlin Arià 

Premio Agiscuola a La donna col violino di Claude Sautet 
Ciak d’oro come miglior film a Or/ondo di Sally Potter 
Ciak d’oro per la migliore sceneggiatura a La donna col 
violino di Claude Sautet 
Ciak d’oro come migliore attrice a Gong L/ 


Gianni Amelio 
Il giurato 
è soddisfatto 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

MICHELE ANSELMI 


BM VENEZIA «Personal¬ 
mente penso che ci sia un 
neo nel verdetto. Il film ru¬ 
meno non Tavrei proprio 
raccomandato; é un cinema 
poco vitale, linguisticamen¬ 
te datato, contenutistica¬ 
mente ovvio». Per il resto, 
Gianni Amelio é soddisfatto 
del lavoro compiuto da giu¬ 
rato. Se far vincere Zhang 
Yimou f «il film che ho ama¬ 
lo di più») non é stalo un 
problema, si deve a lui il 
premio speciale a Martone; 
«AITinìzio c’erano delle per¬ 
plessità. Ho dovuto spiegare 
ai miei colicghi la dimensio¬ 
ne ixjlitica della storia, il fa 
scino del personaggio Cac- 
cioppioli. La carta vincente è 
stato Carlo Cocchi, È piaciu¬ 
to in modo quasi viscerale. 
Soprattutto al presidente 
Dennis Hopper». 
Indiscutibile la scelta di 
Yimou. Ma perché tre Leo¬ 
ni d’argento? 

Attenzione: non sono tre ex- 
aequo. Spero, anzi, che i no¬ 
mi di Luna, Pita e Sautet ven¬ 
gano letti in rigoroso ordine 
alfabetico. Hopper amava il 
rumeno ma devo nconosce- 
re che è stato bravi.ssimo nel 
mediare le posizioni. Calo¬ 
re, ironia e una filosofia del 
verdetto chiara sin daH’ini- 
zio. 

Quale sarebbe, questa fi- 
losofla? 

Niente premi di consolazio¬ 
ne, niente Oselle ai valori 
tecnici. Non sarebbe stato ri¬ 
duttivo segnalare, che so. il 
film di loseliani per la foto¬ 
grafia o Orlando per i costu¬ 
mi? Meglio Tlmpopolarità 
che i premi a pioggia per 
non scontentare nessuno, 
L’Italia poteva essere trat¬ 
tata meglio? 

Il verdetto é all'unanimità. 
Certo, a me è piaciuto molto 
Avati, trovo fhilelli e sorelle 
uno dei suoi film migliori, 
cosi amaro c denso. Ma ave¬ 
vo solo il france.se Siclier co¬ 
me alleato. Per Grimaldi, in¬ 
vece, mi sono trovalo .solo. 


Mai un momento di ten¬ 
sione? 

Per il Leone d'oro no Piutto¬ 
sto sui leoni d’argento, lo 
per esempio, d'accordo con 
Michael Ritchie e Ennio 
Morricone, avrei volentien 
premialo Gueluxior di Ou¬ 
smane Sembénc. I tre argen¬ 
ti corrispondono a tre sensi¬ 
bilità che la giuria ha voluto 
segnalare. Sautet per il suo 
cinema di stile e di linguag¬ 
gio, Luna per quel gusto tra- 
.sgressivo e vitale, Pita per i 
suoi contenuti politicamen¬ 
te forti. 

Gli americani tonano a 
casa con un magro botti¬ 
no. Niente, a fuurle l’in- 
contestabile ma un nc’ 
scontato Leone a Lem¬ 
mon... 

Nei giurati statunitensi. Hop¬ 
per e Ritchie, c’era un certo 
imbarazzo. Hanno snobba¬ 
to in thè Soup e Giengarry 
GIen Foss è piaciuto solo 
per il gioco degli attori. Per¬ 
sonalmente. il premic al mi¬ 
glior attore l’avrei dato al 
Seymour Cas,sel di In thè 
Soup. 

E Gong U? Non sarà trop¬ 
po il doppio alloro cine¬ 
se? 

Era un modo per premiare 
un grande personaggio fem¬ 
minile. Comunque, io avevo 
due candidate italiane, due 
Anne (Galiena e Bonaiuto, 
ndr)... 

Nessuna pressione politi¬ 
ca? 

Sarà «l'effetto Di Pietro», ma 
devo ammettere di non awr 
ncevulo nemmeno una tele¬ 
fonala. 

Verdetto segretissimo, 
per orchestrare la su¬ 
spense, e poi all’ora di 
pranzo tutti sapevano tut¬ 
to... 

Non è colpa mia. A Cannes 
sono più bravi, anche per¬ 
ché fanno rientrate la giuna 
due minuti prima della ceri¬ 
monia. 















Spettacoli 


DOMENICA 13 SETTEMBRE 1992 


PAGINA 20 L'UNITÀ 




Gran bagarre di fotografi e giornalisti 
per Paolo Villaggio, Francis Ford Coppola 
e Jeanne Moreau premiati dalla Mostra 
con un ambito e prestigioso riconoscimento 


Paolo Villaggio (a sinistra) 
Jeanne Moreau 
e (In alto) Francis Coppola 
premiati Ieri 
con il prestigioso 
«Leone alla carriera» 

A destra il curalore 
della Mostra 
Gillo Pontecorvo 


Un pomeriggio di ga 


una carriera da Leoni 


Jeanne Moreau, bionda come una leonessa, Francis 
Ford Coppola, il leone americano e Paolo Villaggio, 
il leone comico. Uno strano tris per i premi alla car¬ 
riera. Ne è nata una conferenza stampa a metà tra le 
gag e la confusione totale. Tra domande stravaganti 
e la disorganizzazione provocata dall’anticipo d’o¬ 
rario, l’unico a trovar pane per le sue riprese è stato 
Chiambretti, onnipresente tormentone del Festival. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MATILOI PASSA 


H VENEZIA Paolo. Paolo, 
qua, qua, su. giù, girati di qua, 
chi, uhi, da questa parte. Pao- 

I looooooooo, ohhhnh. E leva 
quel laroooo. Clic, clic. clic. 

' Spinlorti. Urla. Villaggio, cami¬ 
ciotto arancione, cappellaccio 
in testa, barba finta, sembra 
Tognazzi quando faceva le gag 
del atroncio e del truciolo». 
Coppola, barba e capelli briz¬ 
zolati. occhiali da miope ricor¬ 
da invece un professore capi¬ 
tato per caso sui set di una 
commedia dell’assurdo. Sicco¬ 


me non capisce un'acca d'ita¬ 
liano, si guarda intorno con 
aria un po' tonta. Solo Jeanne 
Moreau. l'impeccabile volto 
incorniciato dai capelli biondi, 
sorride, elegante e partecipe. 
La baraonda dei fotografi con¬ 
tinua mentre Chiambretti in 
frac gongola e fa riprese. Poi 
l'urlo chiarificatore. «MI stale a 
sentire, porca miseriaaa! Ades¬ 
so tocca ai quotidiani, le foto 
dopo, sulla terrazza». Silenzio. 
Comincia finalmente la confe¬ 
renza stampa dei tre leoni d'o¬ 


ro alla carriera: la leonessa 
Jeanne Moreau, il leone ameri¬ 
cano Francis Ford Coppola e il 
Leone del Villaggio. Un inizio 
un po' disastrato, vuoi perché 
per esigenze di orari dei gior¬ 
nali è stala anticipala di un'o¬ 
ra, vuoi perché Villaggio che é 
arrivato in elicottero proprio 
airuliimo minuto, si la atten¬ 
dere. Perù, diciamo la verità, ci 
si arrabbia un po' per le disfun¬ 
zioni. ma se si riesce a guarda¬ 
re il tutto con distacco, la «ba¬ 
garre» risulta persino diverten¬ 
te. 

E tocca a Jeanne, infaticabi¬ 
le e generosa star che offre il 
suo carisma e II suo stile al ci¬ 
nema di qualità, ai registi spe¬ 
rimentali, che magari hanno 
tante idee ma pochi soldi, di¬ 
chiarare la sua soddisfazione 
per il Leone: «È un premio che 
va a tutte le persone con le 
quali ho lavorato. Una ricom¬ 
pensa che dimostra come la vi¬ 
ta non sia una spirale in disce¬ 
sa, ma una spirale in salita». 


Francis Ford considera il Leo¬ 
ne «un onore splendido; è co¬ 
me vedermi a fiaiKO di quelli 
che sono stali gli idoli della 
mia carriera». Villaggio non 
riesce a essere del lutto felice 
perché ancora non ci crede; 
«Ve lo dirò Ira quatlro o cinque 
giorni. E stato il coraggio di Gil¬ 
lo a darmi questo premio. Ha 
detto che io ero superiore per¬ 
sino a Totò c ancora ne sto pa¬ 
gando le conseguenze. Dedico 
il mio leone a lutti i comici ita¬ 
liani, ad Alberto Sordi che con¬ 
sidero il più grande del secolo, 
a Walter Chiari che é morto so¬ 
lo, dimenticato da tutti, a Ugo 
Tognazzi, una persona meravi¬ 
gliosa. Ma ora basta, sto diven¬ 
tando quasi francescano». 

Ora tocca ai noi giornalisti. 
Ma che dire? Forse stralunati 
dalla confusione riescono a 
ignorare la grande Jeanne e a 
fare le domande più scombic¬ 
cherate. A Coppola: «Che ne 
pensa di Villaggio?». Coppola 
resta muto. Parla Villaggio; 


«Ma ragazzi, questi non cono¬ 
scono neppure Totò». No, 
Coppola conosce Totò ed 
Eduardo De Filippo, ma in¬ 
somma quasi di sfuggila. A 
Pontecorvo. «È vero che ha da¬ 
to il premio a Villaggio perché 
é della sua stessa linea politi¬ 
ca?». Pontecorvo. incredulo; 
«Ma come vi vengono in mente 
certe cose?». Villaggio: «Figu¬ 
riamoci. lui è velero-comunl- 
sta, io sono di democrazia pro¬ 
letaria. Anzi, il premio lo dove¬ 
vano dare a Capanna». A Vil¬ 
laggio: «Scriverà sul Leone d’o¬ 
ro?». VillMgio; «Da domani 
. (oggi per ii giornale n.d.r.) co- 
' mincio una rubrica suW'Unitù 
per il mio amico Veltroni. Mi 
piace fare l’opinionista, sarà 
molto divertente, ma della 
Biennale parlerò in seguito, 
comincorù occupandomi di 
tangenti». «Porta il cappello in 
omaggio a Indiana Jones?». 
Vill^gio: «No. rispetlo un desi¬ 
derio di Olmi (col quale sta gi¬ 
rando Tt segreto de/ bosco vec¬ 
chio n.d.r.) che vuole non si 


veda come sono perché laccio 
veramente schifo». 

E torniamo a Coppola. «Co¬ 
me si sente a vincere il Leone 
d'oro lei che non ha mai preso 
l’Oscar'?». Coppola, sorpreso: 
«No ho presi cinque» e apre le 
dita della mano a scanso di 
equivoci. Poi cominciano le 
domande sul suo ultimo film, 
Dracula. Scopriamo che il ra¬ 
gazzo Coppola per mantenersi 
faceva il baby-sitter e che, do¬ 
vendo badare a nove ragazzi¬ 
ni, la sera leggeva loro Dracula, 
il romanzo con 11 quale Bram 
Stoker, neH'OttocenUvinvenJlò. 
una dello mitiefc?e llgiire daTrt» 
cubo. Da queste letture spa¬ 
ventose, propinate a infanti 
spaventatissiml, a Coppola 6 
derivato un desiderio, «quello 
di /are un film che rispecchias¬ 
se il romanzo e la vera storia 
del principe Dracula». Lo incal¬ 
zano sui film dai budget miliar¬ 
dari, quasi si stesse processan¬ 
do un rappresentante del cine¬ 
ma di mercato più spregevole 


c dannoso. Lui tranquillo: 
«Quando giri con molti soldi a 
disposizione sci più un mana¬ 
ger che un regista. Quando il 
budget è più limitato allora ti 
.senU più libero. Ma i film si fan¬ 
no per soldi e per passione». 
Lo tallonano per sapere per¬ 
ché il suo ultimo film non è ve¬ 
nuto al Festival di Venezia. 
"Sono decisioni prese dalle ca¬ 
se produttrici non dai registi». 
Pretendono diagnosi sul cine¬ 
ma europeo, ma il regista, ahi¬ 
mè è impreparato e risponde 
con grandi genericità: «Si, noi 
cUHamoIbrmati àbl grande ci- ' 
metna.i' Itatiano.yglBpponesc. ' 
IWBB—)f'i*urop«»is uàotnma» 
Offll pare che ci siano grandi 
difficoltà». Interviene Jeanne 
Moreau: «Guardi che si fanno 
ancora grandi film, siete voi in 
Usa che non li conoscete». 
Coppola si guarda intorno di¬ 
sorientato con l’aria di chie¬ 
dersi. «Ma cosa mai vorranno 
da mc7». Niente paura signor 
Coppola. Non Io sanno neppu¬ 
re loro. 


Chiude il concorso «L’ultimo tuffo», opera del regista portoghese 

La confusione di Monteiro 



«('ultimo 

tuffo» 

che ha chiuso 
Ieri II concorso 
A destra 
«Mancanza 
d'ossigeno» ■ 
di Adrì) Donclk 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBmrOCRBSPI 


■■VENEZIA U Mostra ha 
chiuso con un film che rappre¬ 
sentava in concorso il pianeta 
Marte. Non altrimenti saprem¬ 
mo definire L'ultimo tuffo di 
Joào Cesar Monteiro, e in ge¬ 
nerale lutto II cinema porto¬ 
ghese. che con pochissime ec¬ 
cezioni (Il divertentissimo / 
cannibali di Oliveira, ad esem¬ 
pio) ci sembra sempre prove¬ 
nire da un altro mondo. 

Non siamo mal stati in Por¬ 
togallo. Affari nostri, direte voi. 
Ma ci piacerebbe andarci per 
capile che razza di paese è. Ai 
festivai capita di incontrare ci¬ 
nematografie aliene. Ma mai 
abbiamo provalo una sensa¬ 
zione di distanza psicologica e 
culturale come di fronte ai film 
portoghesi. Sono opere in cui 
tutto succede (si fa per dire) 
secondo una logica mentale e 
narrativa del tutto lunare. Non 
raccontano mai nulla. Gli atto¬ 
ri recitano in modo surreale. 


lasciando cadere frasi che 
sembrano o scherzi o senten¬ 
ze. Gli ambienti sono spesso 
lievemente squallidi. Prevalgo¬ 
no colori pastello (giallo limo¬ 
ne. verdolino). Più che film, 
sembrano testimonianze di 
una civiltà vissuta in aitri tem¬ 
pi. È il cinema di Atlantide. 

Aggiungete che Joào Cesar 
Monteiro. 53 anni, è forse il ci¬ 
neasta portoghese più strano, 
e capirete perché VÙltimo tuffo 
ci sia risultato del tutto miste¬ 
rioso. È un film che in 85 minu¬ 
ti cambia registro almeno cin¬ 
que volte. Inizia come una 
commedia grottesca. Un uo¬ 
mo anziano vede un giovane 
seduto sul molo. Si avvicina. 
Gli dice: «La osservo da due 
ore e dodici minuti e ha sco¬ 
reggialo cinque vòlte. Lei de¬ 
v’essere venuto qui con qual¬ 
che idea in lesta». I due vanno 
a casa del vecchio. U c'é una 
moglie paralitica che insulta ii 


mtrrìto In modo atroce. I due 
non se ne curano, mangiano la 
minestra (In tempo reale: l'in- 
quadratura dura 6-7 minuti, 
con gli attori seduti di spalle e 
l’ininterrotto turpiloquio della 
donna fuori campo), escono. 
In un night il vecchio rimorchia 
tre prostitute, una delle quali é 
sua figlia, sordomuta. 

Primo ribaltone: dalla com¬ 
media si passa al documenta¬ 
rio turistico, i cinque girano 
per la Lisbona notturna, passa¬ 
no da una festa all'altra, balla¬ 
no, si sbronzano e poi vanno 
in albergo. La consueta dialet¬ 
tica Eros-Thanalos, amore e 
morte, viene sintetizzata nel¬ 
l'assonanza (anche portoghe¬ 
se) fra «trombosi» e «tromba¬ 
la». Giorno dopo, terza giravol¬ 
ta: 20 minuti buoni di teatro- 
danza, con due esecuzioni 
della danza dei sette veli di Sa- 
lomè. Nella prima c'é la musi¬ 
ca. nella seconda, poiché bal¬ 
la la sordomuta, c'é solo silen¬ 
zio: e vi lasciamo immaginare 


la gazzarra in proiezione, mez¬ 
za sala urlava «vocel», mentre 
l'altra mezza, esperta dei truc¬ 
chi di Monteiro, mormorava 
«shhhl», indispettita. Fine dei 
balletti, si passa al dramma (il 
vecchio si suicida), poi il quin¬ 
to registro é quello dell'Idillio. 
Il giovane fu^e tra i girasoli 
con la sordomuta, che ha riac¬ 
quistalo la parola ma parla in 
francese (forse perché tale è 
l'attrice, Fabiennc Babe). Fi¬ 
nale con schermo nero c voce 
fuori campo che recita dei ver¬ 
si (bellissimi) dell'/per/one di 
Hòìderlin. 

Grande é la confusione sot¬ 
to il cielo, e grande é il dubbio: 
Monteiro é un genio incom¬ 
preso e incomprensibile, o un 
abile lurbacchlone che ci 
prende tutti per i fondelli? For¬ 
se bisognerebbe vedere il film 
come una successione di so¬ 
gni a occhi aperti, destrutturati, 
gratuiti, coerenti solo con se 
stessi. Lasciarselo scorrere ad- 
dos.so, seguire l'istinto. Ma ce 
ne vuole, di pazienza... 



MVGNEZIA. «E rìcordatil 
Solo i leccaculi sopravvivono 
nell'esercito», ghigna il ser- 
gentaccio russo alla recluta 
ucraina che rifiuta di ade¬ 
guarsi al clima umiliante che 
vige nel campo militare di- 
lenticato da Dio. Ultimo tito¬ 
lo della «Settimana della criti¬ 
ca», Mancanza di ossigeno ri¬ 
spolvera un genere molto fre¬ 
quentato dal cinema - la na¬ 
ia come metafora dell’op¬ 
pressione - inquadrandolo 
neH'immedialo pre-sfascio 
deirUrss. Neanche l’Armata 
Rossa, cosi fieramente esibi¬ 
ta dal cinema .sovietico del 
passato, regge al crollo del 
comuniSmo, al disfacimento 
morale e materiale della «dit¬ 
tatura del popolo»: e per dirlo 
con la libertà necessaria il 
trentunenne regista di Kiev 
Andrij Doncik ha trovato in 
Canada i soldi necessari a 
produrre il film (che infatti 
sfodera i titoli di lesta in in¬ 
glese: Oxygen Starvation'). 

Chi ha visto FuH MetoUac- 
ket di Kubrick, o anche Sol¬ 
dati di Marco Risi, troverà 
probabilpiente poco origina¬ 
le il modo in cui Doncik evo¬ 
ca l’inferno concentraziona- 
rio della vàia di leva; puzza di 
latrine, vessazioni indicibili, 
torture psicologiche e fisiche. 


Armata Rossa 
allo sbando 
senza patria 
senza onore 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 

l’uomo ridotto a pura funzio¬ 
ne, «l’alba», ovvero il conge¬ 
do, che non arriva mai. Nel 
caso di Mancanza di ossige¬ 
no la situazione è ingarbu¬ 
gliata dalla nota insofferenza 
dei russi per gli storici vicini 
ucraini: considerati, come in¬ 
segna un vecchio detto, 
«grandi sportivi e grandi sol¬ 
dati», e perciò .squadrati di te¬ 
sta (anche Breznev e Cer- 
nenko venivano dall). 

Ma il solilario fantaccino 
del film. Roman Bilik, in real¬ 
tà ha il solo torto di voler 
conservare un barlume di di¬ 
gnità di fronte agli abusi che i 
«nonni» del 'campo esercita¬ 
no sul nuovi arrivati. Ritenuto 
un piantagrane per aver rifiu¬ 
talo di adeguarsi all’ennesi¬ 
ma cerimonia di sottomissio¬ 
ne, il giovanotto viene preso 
di mira dal sergente Gamalija 


e dal veterano Kosacij, e da 
allora saranno solo guai per 
lui. Lo prestano nottetempo, 
lo mandano in paese a com¬ 
prare la vodka e i civili del 
posto cercano di picchiarlo, 
finisce nello schifoso carcere 
di punizione dove un soldato 
cerca di farselo e un altro dà 
di matto, toma al campo e lo 
fanno passare per un delato¬ 
re. Un disastro. Neanche al 
Dustin Hoffman di Papillon 
succedevano tante sventure 
in .serie. Naturale che, nell’e¬ 
pilogo drammatico, il fantac¬ 
cino reagirà con un gesto di¬ 
sperato alla scema arrogan¬ 
za del suo persecutore. In 
fondo, un povero cristo co¬ 
me lui. 

È probabile che l'ex eser¬ 
cito sovietico non fosse peg¬ 
gio degli altri, ma colpisce, 
vedendo Mancanza di ossige¬ 
no, il grado di degradazione 
raggiunto dall’Armata Russa; 
un tempo simbolo inattacca¬ 
bile dell'orgoglio patriottico, 
oggi esercito alla sbando 
smembrato e inaffidabile. 
Impegnato in un tour de for¬ 
ce psico-fisico da far tremare 
i polsi, l'attore protagonista 
Taras Denisenko sfodera una 
faccia bella e fiera in cui si 
logge lo smarrimento di un 
popolo intero. 


La Biennale 
di Venezia 


XLIX Mostra 

Internazionale 

d'arte 

cinematografica 


1932 • 1992 




«Bilancio positivo» 
Portoghesi 
elo^a Pontecorvo 

Centomila spettatori ed una media di presenze 
(per i film del concorso) che è la più alta degli ulti¬ 
mi dieci anni. Il segno più concreto di un buon 
-successo è questo. A tirare il bilancio della XLIX 
Mostra del cinema, nella tradizionale conferenza 
stampa di chiusura, c’erano Paolo Portoghesi e Gil¬ 
lo Pontecorvo. Poche le domande, mentre l’attesa 
era tutta per i premi comunicati in serata. 

e" 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

RENATO PALLAVICINI 


■1 VENEZIA. «Non ci sono 
mai stale età dell'oro, e se 
andiamo a leggere crona¬ 
che e critiche delle passate 
edizioni, scopriamo cl ic 
non c’è anno in cui non si 
sia parlato di crisi». Paolo 
Portoghesi, presidente della 
Biennale, tira il suo bilancio. 
Ed è un bilancio positivo, 
nonostante le polemiche, 
vere e false. E se c'é una cri¬ 
si, la intendere Portoghesi, 
non è solo la nostra: «La Mo- 
.stra è come uno specchio 
del paese. E se qualcuno, 
magari usando false notizie, 
se la prende con lo specchio 
è perché scopre di non esse¬ 
re cosi bello come pensava». 

Gli specchi, si sa, non 
mentono e impietosamente 
mostrano tutto, pregi e dilet¬ 
ti. Ma guardandoci dentro, a 
volte, si riesce anche a cor¬ 
reggerli. Del resto, per una 
Mostra «in rodaggio» come 
l'ha definita Gillo Pontecor¬ 
vo. la verifica continua è un 
obbligo. II lavoro, dunque, è 
appena cominciato «perché 
- dice Pontecorvo - si è im¬ 
boccata una strada alia n- 
cerca di una nuova identità». 

Da questo punto di vista, 
tra i successi ascnvibili a 
questa edizione, c'è sicura¬ 
mente il convegno che ha 
riunito decine e decine di 
autori di cinema da lutto il 
mondo. «È una delle cose - 
ha detto Gillo Pontecorvo - 
di cui sono più contento. 
Molto per l’entusiasmo che 
ha animato i partecipanti, 
un po' meno per la concre¬ 
tezza dei risultati immediati. 
Ma questo era ovvio: dopo 
tanti anni di frustrazioni, di 
delusioni ed isolamento, il 
ritrovarsi in tanti ha fatto ve¬ 
nir fuori la voglia di sfogarsi. 
Il vero lavoro comincia da 
ora in avanti, verso l’assise 
intemazionale del prossimo 
anno». Anche Portoghesi ha 
insistito su questo tasto, con¬ 
fermando l’intenzione di uti¬ 
lizzare le strutture dell’Ente 
per costituire un segretariato 
permanente dogli autori: «È 
una prova - ha detto Porto¬ 
ghesi - che lo statuto della 
Biennale del 1973 ha ancora 
clementi di attualità e che le 
norme sulle atuvilà perma¬ 
nenti possono e debbono 
essere utilizzate a pieno». 

Gli elogi maggiori. Porto¬ 
ghesi li ha riservati per il cu¬ 
ratore. Ne ha lodato i'abilità 


dimostrata ad impadronirsi 
di uri «mestiere» per lui inu¬ 
suale. la coraggiosa selezio¬ 
ne che ha dato spazio, per 
c.sempio. a due autori italia¬ 
ni, c ad opere diverse: «Una 
mostra problematica - ha 
aggiunto Portoghesi - il cui 
stesso verdetto registra un 
conflitto vitale». Bene dun¬ 
que sul piano dei contenuti, 
ma bene anche, secondo il 
presidente della Biennale, 
sul piano dell'Immagine. 
Certo non tutto è riuscito, e 
le occa.«ioni per dare spazio 
a quel «rito collettivo» tanto 
auspicato, dai balli in piazza 
alle feste, si sono ridotte ad 
un paio di serate piuttosto 
loffie ed improvvisate. Pic¬ 
coli passi, ha insistito Ponte- 
corvo, che fanno ben spera¬ 
re, a cominciare dall'entu- 
siasmo dei duecento giovar! 
studenti ospitati in un cam¬ 
ping ed animatori di vivaci 
incontri con registi, critici ed 
attori. 

Nel merito della Mostra, 
Pontecorvo non è entrato 
più di tanto. Se non per se¬ 
gnalare la buona riuscita c 
l'estremo interesse delia 
nuova sezione della «Fine¬ 
stra delle immagini» e per lo¬ 
dare Heimat, la lunghissima 
epopea di Edgar Reilz. E ri¬ 
chiesto di un suo Leone 
•personale», ha attribuito la 
palma di migliori ai film di 
Sautet e Zhang Yimou. Po¬ 
chissime le domande della 
stampa che scalpitava in at¬ 
tesa dei nsultati ufficiali co¬ 
municati nel tardo pomerig¬ 
gio. Sulla polemica, riporta¬ 
ta da alcuni giornali, sull'in¬ 
compatibilità di alcuni gior¬ 
nalisti. anche ' consulenti 
della Biennale, Pontecorvo 
ha risposto che se il criterio 
dell'incompatibilità fosse ri¬ 
gidamente applicato, non si 
saprebbe a chi affidare il 
ruolo di curatore, visto che 
gli e,sperti sono proprio tra i 
maggiori critici italiani. E a 
chi gii chiedeva se lui sarà ri¬ 
confermato, Pontecorvo ha 
detto: «Prima di tutto vorrei 
tornare a girare un film; al¬ 
meno uno o due. prima di 
monre vorrei nuscire a farli. 
Comunque se mi chiedesse¬ 
ro di restare per un anno, lo 
possibiltà di accettare sareb¬ 
bero del 15-20%, e se me lo 
chiedessero per A anni, 
scenderebbero allo zero as¬ 
soluto». 
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Gianfranco Funari mostra i denti e se la prende con tutti 
«La Fininvest? Mi hanno chiuso la bocca, una mascalzonata 
Pasquarelli? Poverino. Sodano? Ne parlerò male tutta la vita» 
A Genova per salutare Martelli e poi... «Mi sentiranno presto» 

«Altro che martire 
adesso sarò cattivo » 


Il direttore generale Pasquarelli spiega le ragioni del 
suo veto contro Funari; il presidente Pedullà, da par¬ 
te sua, dichiara di non avere preconcetti verso il po¬ 
polare presentatore. Esplode la polemica. «Pasqua¬ 
relli è un problema per la Rai e per il suo futuro», di¬ 
chiara Vincenzo Vita, del Pds. E Funari, che ieri ha 
vinto un’altra tappa della battaglia legale contro 
Berlusconi, parte al contrattacco... 


SILVIA OAIUMBOn 


■■ ROMA. Gianni Pasquarelli 
e Walter Pedullà Ieri hanno de¬ 
ciso di Intervenire sul <aso Fu¬ 
nari». «Credo di avere il dovere 
di evitare che si precostJtuisca- 
no le condizioni per program¬ 
mi che puntino sul sensazio¬ 
nalismo e la trasgressione», ha 
sostenuto II direttore generale. 
Il presidente, invece, si à detto 
all’oscuro della vicenda («Una 
polemica che ho visto sui gior¬ 
nali») e di non avere «preclu¬ 
sioni o preconcetti» nei con¬ 
fronti del popolare conduttore. 
Ma anche FUnari, dopo essere 
andato al Teatro della Corte, a 
Genova, ad ascoltare Claudio 
Martelli, ha rotto il silenzio... E 
ha esordito cosi: «Questa è una 
giornata magnifica, sto bene, 
benissimo» 

Sensi, sta pariaiido della 
censara della Rai, del fatto 
che si dice che lei i im martl- 
te della tv? 

Sto parlando del latto che per 
la seconda volta ho battuto 
Berlusconi Questa mattina 11 
Tribunale di toma ha rigettato 
la richiesta degli avvocati FI- 
ninvest di spostare la causa a 


toma, e ha rispedito a Monza 
tutti 1 giochi. A conferma che 
ho a che fare con del ciarlata¬ 
ni, che hanno detto un cumulo 
di menzogne per censurarmi 
Mi laccio ammazza piuttosto, 
ma non mollo! La loro è stata 
una mascalzonata, una censu¬ 
ra, una violenza... E guardi che 
se Berlusconi mi avesse detto: 
‘Mi faccia dare te concessioni, 
poi vedremo...", lo avrei fatto 
una litigata della madonna, 
ma umanamente mi sarei 
commosso per quella dispera¬ 
zione... Ma non accetto che se 
ne faccia una questione con¬ 
trattuale, censurato e calun¬ 
niato noi. 

EPiaqiiarelll...? 


Poverino. Ma non l’avete anco¬ 
ra capito che non esiste un si¬ 
stema delle tv? Che non esiste 
la concorrenza? C’è un solo 
padrone, una sola tv. 

È andato a Incontrare Mar¬ 
telli a Genova, cosa vi siete 
detti? 

Mi sembrava Interessante an¬ 
dare a sentite 1 suol distinguo 
da Craxi. Martelli è stato spes¬ 
so ospite del miei programmi... 
Ma non sono andato a parlare 
del "caso Funari"; c’erano tre¬ 
mila persone assiepate, non 
sarebbe stato neppure possibi¬ 
le. Ho voluto vedere come si 
realizzava la profezia che ho 
fatto otto mesi fa, la prima vol¬ 
ta che l’ho avuto ospite e l’ho 
ricevuto definendolo leader 
del PsI. Allora lui si era scherni¬ 
to, aveva detto che il Psi aveva 
già un leader... Adesso perb la 
pensa anche lui cosi. 

VogUamo parlare della Cen¬ 
tura Rai? Che Intende fare, 
rlvolgenl di nuovo alla ma- 
giatiatiira? 

Un nemico per volta, è meglio. 
Adesso ho le nove cartelle del 
Tribunale di toma che mi 
danno ragione contro la Flnin- 
vest, posso muovermi in modo 


diverso. Lunedi succederà 
qualcosa di nuovo... Io non 
mollo. Pasquarelli mi ha defi¬ 
nito "incolto, cattivo e trasgres¬ 
sivo’’: per l’incolto, bah..., più 
che cattivo, sono ormai incatti¬ 
vito. Ma trasgressivo si, per le 
loro regole probabilmente lo 
sono. Perchè io faccio la tv che 
tutti hanno visto, una trasmis¬ 
sione che è stata frequentata 
da 624 deputati, senatori, sot¬ 
tosegretari, ministri e da 160 
giomalisli; questa era la mia 
edicola. 

Oliando ha capito che le co¬ 
se alla Rai al mettevano ma¬ 
le? 

Guglielmi me l’aveva detto che 
c’erano segnali negativi Se 
erano problemi col direttore 
generale o col presidente, 
avremmo vinto. Se erano i par¬ 
titi, allora no. Pasquarelli dice 
che io parlo male della Rai: ma 
io dico un decimo di quello 
che si dice dentro quest’azien¬ 
da. E posso assicurare che 
continuerà a parlare male tutta 
la vita di Sodano, il direttore di 
Raidue, che mi ha fatto la guer¬ 
ra solo perché a Mezzogiorno 
è.. era arrivato La Malfa. Quel¬ 
lo è stato l’Inizio di tutto. 


Ma lei si sente un martire? 

Ma che martitel lo sono il vin¬ 
citore, politicamente ho vinto 
Non riesco a lavorare, perché 
ho avuto la presunzione di da¬ 
re al Pds lo stesso spazio della 
De. Ma Berlusconi ha fatto un 
errore a licenziarmi. Loro si vo¬ 
levano liberare di me, ma sono 
stati troppo precipitosi. Io non 
lavoro, ma il danno d'immagi¬ 
ne che ho creato al sistema è 
immenso. 

Anche sulla Rai si sente vin¬ 
cente? 

Il primo rigore l’ho avuto quan¬ 
do mi hanno tolto la possibilità 
di andare in onda a mezzo- 

g iomo, per lasciare lo spazio al 
ise Ho incontrato Pedulià, mi 
ha fatto un lungo discorso .sul¬ 
le ragioni per cui non si poteva 
andare in onda a quell’ora. E 
io ho accettato. Il secondo ri¬ 
gore Invece l’ho fatto quando 
abbiamo discusso 11 compen¬ 
so. Da una trattativa inziale per 
3 miliardi e mezzo sono scesi a 
400 milioni Io all’avvocato ho 
detto "LI faccia versare In ban¬ 
ca, non voglio neanche sapete 
la cifra". Lui è sbiancato, sem¬ 
brava avesse preso un colpo 
da K.O da Rocky Marciano- 
evidentemente non erano 
quelli gli ordini che aveva rice¬ 
vuto, volevano mettermi in dif¬ 
ficoltà. creare ostacoli 
E adesso cosa farà? 

Il mio caso ha fatto scoprire 
molte cose. Adesso devo usare 
questa censura In modo totale 
non andrò ospite In tv, non 
comparirò. Ma mi farò senti¬ 
re... 


«Ha screditato 
al limite dell^insulto 
l'azienda 
e chi vi lavora» 


«n tuo divieto 
ha creato un martire 
e così rafforzi 
solo la concorrenza» 


Caro Guglielmi, 

rispondo alle tue lettere del 4 e del 9 
settembre u.s. 

Funari è un personaggio che crede 
nelle trasgressioni. Non giudico. Con¬ 
stato. L’Azienda rischierebbe quindi 
di essere scavalcata da chi è abituato 
a gestire II suo ruolo con una strategia 
di rottura. Passi per una trasmissione 
di intrattenimento. Non può passare 
per una trasmissione in cui egli do¬ 
vrebbe commentare - come tu mi 
proponi - «I principali avvenimenti 
politici, culturali e di costume della 
settimana». 

E vengo alle altre tue cotuiderazio- 
ni. 

Dici che stati trattando con Funari 
da giugno. Ma se tu, a giugno, mi 
avessi detto che lo avresU utilizzato 
per 11 tipo di trasmissione che soltanto 
oggi mi proponi, ti avrei chiarito con 
schiettezza il mio pensiero. Come ho 
fatto subito quando me lo hai scritto, il 
4 settembre scorso. 

Non riesco a capire bene cosa tu 
voglia dire quando scrivi che la collo¬ 
cazione del programma è «iperprotet- 


ta». Che la vedranno in pochi? Che il 
pericolo è minore? Non ti sembra già 
questa, se Interpreto giusto, un’am¬ 
missione che il programma in parola 
jpotrebbe debordare dalle nostre rego- 

Un’Azienda come la Rai non può 
farsi condizionare nelle sue scelte dal¬ 
le eventuali «energiche reazioni» di 
Funari. Anzi, quest'ultlme consiglie¬ 
rebbero proprio di non tenerne conto. 
Questione di dignità aziendale. 

Ultima considerazione, ma non ul¬ 
tima per Importanza. Da quando Fu¬ 
nari ha lasciato la nostra Azienda non 
ha perso occasione per screditare, al 
limite dell’insulto, la Rai e chi vi lavora 
con passione e professionalità. Que¬ 
stione di dignità aziendale, anche 
questa. 

Perciò non me lo sento di varare un 
programma che non gioverebbe al¬ 
l’immagine di un’Azienda che è un 
servizio pubblico. 

Ricambio cordiali saluti. 

Gianni Pasquarelli 
IO settembre 1992 


Caro direttore, 

prendo atto del divieto che poni alia 
trasmissione di Funari. 

Si tratta infatti di un tuo divieto e 
non di un problema di diversità di ve¬ 
dute come mi dicevi nel nostro collo¬ 
quio deU’altro giorno. Infatti le diversi¬ 
tà di vedute possono coesistere, anzi 
un’Azienda pubblica si caratterizza 
proprio per questo e il tuo rifiuto di ac¬ 
cettarle finisce per colpire la Rai sulla 
sua stessa ragion d'essere. Ho latto di 
tutto per evitare questo che mi pare 
un grosso errore, ma mi accorgo che 
persino i miei sforzi cercano di essere 
utilizzati contro di me. Quando ti ac¬ 
cennavo alla collocazione difficile per 
la trasmissione di Funari Intendevo 
sottolineare che avevo tenuto conto di 
preoccupazioni, che non erano mie, 
ma che essendo del Direttore Genera¬ 
le non potevano lasciarmi indifferen¬ 
te. 

A carico del tuo divieto dovremo 
mettere anche la nascita di un martire 
che si vede decretare rostracLsmo dal 


sistema televisivo italiano pubblico e 
privato e al quale dunque non rimane 
che l’arresto come un pericoloso ca¬ 
po criminale o esilio come un novello 
Solzenicyn (slcl). Comunque ti devo 
ringraziare dì avermi notificato questo 
tuo atto di censura quattro giorni pri¬ 
mo della chiusura del Kadiocorriere 
che prevedeva l’esordio del Funari 
Dovrò ora tamponare in qualche mo¬ 
do la falla che al è aperta colpendo 
requiilbrio complessivo del nostro pa¬ 
linsesto con conseguenze di cui natu¬ 
ralmente non posso che rifiutarmi di 
portare la responsabilità. E certo l'o¬ 
biettivo di raggiungere io share 
dell’11%, che era stato auspicato e 
progettato neH’ultimo Incontro che ho 
avuto con il Consiglio d’amminlstra- 
zlone, irraggiungibile. Anzi peggio- 
rindebollmento dell'offerta dellaRal 
al sabato si tradunà in un automatico 
rafforzamento delle posizioni del con¬ 
corrente. 

Cordiali saluti. 

Angelo Guglielmi 

11 settembre 1992 



Gianfranco 
Funari 
circondato 
efestasolato 
da un groppe 
di ammiratrici 
In basso 
da sinistra 
Gianni 
Pasquaialli 
s Angelo 
Guglielmi 


B ROMA Viale Mazrmi, al¬ 
meno per un giorno, ha cam¬ 
biato nome len, davanti alla 
sede romana della Rai è 'stata 
apposta una nuova targa: «via 
Gianfranco Funari» La lapide 
è stala posta da Gianni Ippollti 
che ne sottolinea il doppio 
senso Ma la polemica vera è 
scoppiata nel mondo della po¬ 
litica «Pasquarelli è un proble¬ 
ma per la Rai e per il suo futu¬ 
ro», ha detto Vincenzo Vita del 
Pds, sottolineando come il <a- 
so Funari abbia nvelato la de¬ 
bolezza del gruppo dirigente 
di viale Mazzini» Per Antonio 
Bernardi, consigliere di ammi¬ 
nistrazione Rai (Pds), SI tratta 
di «cieca e arrogante censura, 
imposta dall’esterno, soprat¬ 
tutto dalla De. Ma serve anche 
a non disturbare la Fininvest In 
uno scambio di favorì tra parti¬ 
ti di governo Convocare gli or¬ 
gani statutari è ormai necessita 
urgente». «Non si può dire no a 
Funari e si a Vespa, che o'trc- 
tutto 6 più noioso - ha com¬ 
mentato Ironicamente Pietro 
Ingrao -. Io non credo di pen¬ 
sarla come Funari, ma mi spa¬ 


«Ora viale Mazzini 
si deve liberare 
del gran censore» 


OABRIBLLA QALLOZZI 


venta che Pasquarelli dica che 
un conduttore non può parlare 
perché trasgressivo Vespa al¬ 
lora non é tendenzioso'» An¬ 
che 1 Verdi hanno duramente 
attaccato la censura Rai, men¬ 
tre li segretario repubblicano 
Giorgio La Malia, da parte sua, 
ha chiesto un cambiamento 
della MammI se un personag¬ 
gio è ritenuto scomodo dal 
due padroni deH'lnlormazIonc 
(Rai e Fininvest) perde la pa¬ 
rola. cioè la possibilità di lavo¬ 
rare. Por Giuseppe ClulletU se¬ 
gretario deirUsigrai la cosa più 
grave è <hc Rai e Fininvest so¬ 
no uguali e l’azienda pubblica 


SI avvia alla completa omolo¬ 
gazione con la tv privata in una 
posizione di subalternità». Da 
casa De amvano invece gli at¬ 
tacchi Il Popolo sostiene che 
•Funari sarà anche un abile 
imbonitore, come Bossi, ma la 
politica e i’inlormazione sono 
cose serie, e il de Giuseppe Pi- 
sicchio definisce «giusta» la po¬ 
sizione della Rai. 

Solidali con Funari 1 colleghi 
della tv «Voglio invitarlo alla 
poma puntata di Milano, Italia 
- Interriene Gad Lemer -. La 
decisione di Pasquarelli è un 
colpo duro e premeditato alla 
nuova stagione televisiva di 


■i Davvero un bell’esem¬ 
pio di sintonia collaborativa 
tra Pubblico c Privato Al dot¬ 
tor Silvio Berlusconi e al dot¬ 
tor Gianni Pasquarelli - che 
hanno agito separati, in pie¬ 
na autonomia reciproca, ma 
in perfetta comunione di In¬ 
tenti - è riuscito II capolavoro 
fino a icii impcrisabllc. fare di 
Gianfranco Fuiiun non sol¬ 
tanto l'uomo simbolo della li¬ 
bertà d’espressione in Italia, 
ma addirittura la vittima di un 
potere affannosamente co¬ 
stretto a prendere odiosi 
provvedimenti repressivi pur 
di tenere sotto controllo 1 
confini di quella libertà 
Nel campo dcH'Inlorma- 
zlone politica, la differenza 
Ira gli anni Cinquanta e 11 de¬ 
cennio attuale è - se mi si 
concede una sintesi un tanti¬ 
no paradossale - che allora 
rinformatore più temuto dal 
potere, capace di condurre 
documentatissime inchieste 
su corrotti e cormtton. era un 
intellettuale collo e misuralo 
come Ernesto Rossi, che scn- 
veva per I diecimila lettori del 
•Mondo» e che la televisione 
unica si guardò bene dall’ln- 
vllare mai a un dibattito Oggi 
Invece - a giudicare dai fatti - 
il personaggio d'informazlo- 
ne più Inviso al potere è un 
comunicatore televisivo che 
ostenta ignoranza, che InduI- 


Pubblico e privato 
Ma che bell’esempio 
di collaborazione 


8BRQIOTURONB 


gc ad atteggiamenti enfatici c 
tribunizi, ma che sorprenden¬ 
temente ha deciso di mettere 
le proprie attitudini scduttive 
solo in parte al servizio delle 
proficue logiche pubbliclta- 
ne, c in parte le ha poste inve¬ 
ce - rischiando c pagando di 
persona - al servizio del pub¬ 
blico non politicizzato, desi¬ 
deroso di capire la politica 
C’è per altro una peculiarità 
che accomuna Ernesto Rossi 
e Gianfranco Funari- scavare 
per offrire al pubblico fatti ge¬ 
nuini, senza domandarsi a 
chi potesse o possa giovare o 
nuocere l’esito dello scavo 
Gli articoli di Ernesto tossi, 
quando uscirono, raggiunse¬ 
ro una parte Infinitesimale 
deH'opinlonc pubblica italia¬ 
na Al contrano, Funari è un 
formidabile catturalore di te- 
Icascoltatori, e proprio que¬ 
sta sua indiscussa dote dà la 
misure del panico terribile 
che suscita negli ambienti del 


potere, visto che Rai e Finin- 
vest - pur affamate di audien- 
za - l'hanno messo alla porta 
come elemento non gradito, 
nnunclando a! mllionrdl tele¬ 
spettatori che assicurerebbe. 

In questa nostra democra¬ 
zia zoppa, il potere politico 
può sopportare senza gravi 
danni la libertà di stampa, ma 
ad una condizione; che il di¬ 
battito politico rimanga entro 
il recinto delle minoranze ca¬ 
paci di leggere e capire le 
cronache dei fatti quotidiani 
relativi alla gestione del pote¬ 
re. Se II recinto si allarga, e il 
dibattito coinvolge anche ceti 
cui la politica abitualmente 
non interessa, l’allarme scat¬ 
ta perché un’informazione 
popolare che renda i segreti 
della politica accessibili a tut¬ 
ti - e utilizzi il fascino dell’in- 
trattenimento televisivo per 
mescolare fnvolezze giocose 
a dlbathtl su problemi pubbli¬ 
ci serissimi - può diventare 


Raitre. Ma è soprattutto una 
inaccettabile intimidazione 
preventiva net confronti di tutti 
noi che ci accingiamo a fare 
informazione. Pasquarelli ha 
fatto l’ennesimo autogol ac¬ 
creditando l’Immagine di una 
Rai schierata in trincea a difesa 
di un ordine costituito che or¬ 
mai non esiste più». Fèr Dona¬ 
tella Raffal <ose di questo ge¬ 
nere autorizzano noi tutti ad 
avere paura, anche se non 
avrei affidato a Funari grandi 
spazi: in lui non vedo un possi¬ 
bile oplnlon-leader della rete, 
ma uno show-man divertente. 
Anche se credo che Pasquarel- 
11, in questa decisione, deve es¬ 
sere stato appoggiato anche a 
slnlsU-a, eltrlmenti non l’avreb¬ 
be fatto». «Se vogliamo vedere 
la cosa come una operazione 
per liberare il video dalla vol¬ 
garità. bisogna considerare 
che è peggio un programma 
come Domenica In piuttosto 
che una finestra con Funari - 
dice un altro grande «escluso». 
Mino Damato -, Se però la 
scelta di Pasquarelli è un casU- 
go allora la cosa è allarmante». 


una miscela esplosiva, so¬ 
prattutto quando, come è ac¬ 
caduto alla trasmissione con¬ 
dotta fino airinizio dell’estate 
da Funari su Italia Uno. l’ov¬ 
via attualità della cronaca im¬ 
pone temi scottanti come la 
corruzione politica, le tan¬ 
genti, la degenerazione del 
potere. 

Pasquarelli e Berlusconi - 
mettendo alla porta l’uomo di 
spettacolo che aveva Inventa¬ 
to un’efficace formula di gior¬ 
nalismo politico popolare - 
hanno evidentemente agito 
da esecutori per conto dei 
partiti cui quel tipo d'informa¬ 
zione recava maggior distur¬ 
bo 

«Qua non si paria di politi¬ 
ca», c’era scrìtto, durante il fa¬ 
scismo, nelle botteghe dei 
barbieri. E fu proprio là che 
io, bambino, scopersi il gusto 
proibito di ascoltare i grandi 
che parlavano di politica, per 
allusioni, sottovoce. Oàll 
mentte 1 partiti di Mtere al¬ 
tezzosamente dichiarano di 
volersi moralizzare da soli, 
poi di fatto quegli stessi partiti 
(e se no chi altro?) avallano 
alrettive e comportamenti 
che sembrano voler creare in 
Italia un clima sociale non 
dissimile - a parte molte este¬ 
riorità - da quello degli anni 
in cui dal baroiere non si po¬ 
teva pariate di politica. 


A Casertavecchia Mariano Rìgillo regista e attore di una versione attuale e laica di Sofocle 

Peste e guerra nel regno di Edipo 


Ravello 

La favola 
di Giofà 


Palermo ricorda Capaci 

La stagione del Biondo 
per Francesca Morviflo 


Firenze 

Tutti i film 
di Tarkovskij 
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H CASERTA. Una stagione 
con Edipo. E quella che ha tra¬ 
scorso, dalla tarda primavera 
alle soglie dell’aulunno, Maria¬ 
no Rlgllio. Prima, tra maggio e 
giugno, è stato Creonte nella 
famosissima tragedia di Sofo¬ 
cle (Edipo re, appunto) alle¬ 
stita a Siracusa da Giancarlo 
Sepe. Ha sostenuto poi la par¬ 
te principale in una curiosa 
operazione realizzata dal Can¬ 
tiere di Montepulciano e in¬ 
centrata sul recupero delle ra¬ 
re musiche composte da Ros¬ 
sini per Edipo a Colono. Ora, 
per Settembre al Borgo, la ras¬ 
segna casertana di prosa, mu¬ 
sica. danza e cinema giunta al¬ 
la 22* edizione, si confronta di 
nuovo col dramma maggiore, 
anche come regista. 

In cartellone spicca il solo 
nome, Edipo, senza attributi 
regali. Una sottolineatura, for¬ 


se, nella cornice tutta umana 
in cui si vuol collocare la vicen¬ 
da. Colpisce, al primo sguar¬ 
do. l’Insolito quadro visivo 
(curato, per l'amblentazionc. 
Paolo Petti, per i costumi Maria 
Rosaria Donadio): le pareti la¬ 
terali e il fondo del Cortile del 
Belvedere di San Leucio, edifi¬ 
cio già di per sé fatiscente, so¬ 
no ricoperti da rozzi pannelli 
di lamiera ondulala, sui quali 
grandeggiano scritte vergate a 
mono, toni, in greco antico, 
del lesto sofocleo. Il Coro del 
cittadini di Tebe si offre come 
l’effigie, in miniatura, d’un po¬ 
polo allo sbando; abiti di fortu¬ 
na, divise paramilitari; e uno 
del due corifei indossa una ve¬ 
ste (e porta sul petto una cro¬ 
ce) da sacerdote ortodosso. 
La pestilenza che affligge il re¬ 
gno ci appare qui come solo 
Pultlmo risultato d’un collasso 


più generale, del crollo d’una 
società dilaniata da feroci con¬ 
trasti e priva di guida. Siamo In 
un clima di guerra civile, o di 
emergenza postbellica. 

Insomma, è questo un Edi¬ 
po lontano da mud e vicino, 
invece, ai disastri collettivi del¬ 
la nostra epoca, dei nostri gior¬ 
ni. In una tale prospettiva, as¬ 
sume anche un bel rilievo, e 
originale, almeno in qualche 
misura. Il comportamento «de¬ 
pistante» del protagonista, il 
suo continuo sfuggire ail’indi- 
viduazione del colpevole di 
tante sciagure (cioè lui stes¬ 
so), il suo continuo rimandare 
il momento della verità. Qui 
non è tanto questione di in¬ 
conscio, quanto di cattiva co¬ 
scienza. inutile dire del risalto 
che prende, cosi, la «teoria del 
complotto con la quale Edipo 
tenta vanamente di spiegate 
una inesorabile catena di in¬ 
quietanti circostanze. 


Uno spettacolo «attuale», 
dunque, e molto «laico», di¬ 
remmo (se il termine non fos¬ 
se abusato); senza fotzature, 
peraltro, della parola di Sofo¬ 
cle, restituita dalla classica, ni¬ 
tida traduzione di Salvatore 
Quasimodo. Semmai, una cer¬ 
ta ridondanza deviente si nota 
nei frequenti inserti musicali, 
ricavati dail’Oed/pus Rex di 
Igor Stravinski). Di un’ammire¬ 
vole asciuttezza e incisività 
l’interpretazione di Rigillo. E 
Riccardo Zini è un persuasivo 
Creonte, Loredana Sollizi una 
plausibile Giocaste. Ma, nel- 
rinsieme della compagnia, la 
prexnza più singolare è forni¬ 
ta da Mano Santella, esponen¬ 
te «storico» del teatro d’avan¬ 
guardia napoletano, che è Ti- 
resia, il profeta, atteggiato qui 
in modi per nulla ieratici, o sa¬ 
cramentali: neU’aspctto, piut¬ 
tosto, d’un testimone scomodo 
e conturbante, proprio perché 
attendibile, inattaccabile dalle 


contestazioni. Lodevole, nei 
complesso, la prestazione dei 
Coro, nutrito di giovani e gio¬ 
vanissimi elementi che pro¬ 
vengono dalla scuola del Tea¬ 
tro Bellini di Napoli. 

Accolto con vivo calore dal 
pubblico, YBdipo di Rigillo si 
propone come poma fase d’un 
ambizioso Itinerario che do¬ 
vrebbe toccare, di seguito, altri 
due personaggi-chiave di una 
esplorazione dei problemi e 
dilemmi dell’uomo posto di¬ 
nanzi a decisive res^nsabill- 
tà; il Thomas Becket, arcive¬ 
scovo di Canterbuiy, immorta¬ 
lato da T.S. Eliot in Assassinio 
nella cattedrale e il Galileo ge¬ 
nialmente ricreato da Brecht. 
Un’impresa non facile, quella 
che Rigillo ha ideato, ma che 
merita dP essere Incoraggiata, 
anche considerando la pigrizia 
e l’owietà dominanti, per con¬ 
tro, nel campo della nostra 
scena. 


M SI conclude a Ravello la 
seconda edizione di Mediter- 
raneomusica (11 -13 settem¬ 
bre) , una manifestazione che 
propone un cartellone che 
guarda al presente e al passato 
di una vanegata koinè musi- 
cal-meditcrranea In piazza 
Duomo alle 21, questa sera va 
m scena Giofà II servo del re. 
una favola, presentata in po¬ 
ma assoluta, per voci, attore e 
sUTjmenlI vari di Ambrogio 
Sparagna. Per l'esecuzione, i 
mignon interpreti di musica 
tradizionale del nostro paese, 
dal mezzosoprano Lucilla Ga- 
leazzi, al percussionista Carlo 
Rizzo, dai fratelli Mancuso, 
cantori e musicisti, allo stesso 
Sparagna, impegnato all’orga¬ 
netto. In .-.cena, van cantanti 
solisti, un sestetto vocale fem¬ 
minile c un’orchestra che uti¬ 
lizza le sonontà tipiche dell a- 
rea mediterranea. 


H PALERMO È dedicata alla 
memoria di Ftancesca Morvil- 
lo, magistrato e moglie di Gio¬ 
vanni Falcone uccisa dalla ma¬ 
fia nella strage di Capaci, la 
stagione del Ridotto del Teatro 
Biondo di Palermo 
Il direttore artistico, Roberto 
Guicciardini ha scelto di pnvi- 
legiare la drammaturgia con¬ 
temporanea lesti ongiiiali di 
autori contemporanei e allesti¬ 
menti in forma scenica di ope¬ 
re ietlerane Ventotto spettaco¬ 
li in tutto, tra Sala grande e Ri¬ 
dotto (appena ncostruito do¬ 
po l’Incendio del dicembre 
scorso) Dopo l’inaugurazione 
(il 12 novembre) con Le can¬ 
tate de! fiore e de! buffo di Vin¬ 
cenzo Cerami con Lello Arena, 
,si vedranno Ulisse e la balena 
bianca di Vittorio Gassman e 
L’età dei Flono, una produzio¬ 
ne dello Stabile palermitano 
con liana Occhini c la regia 
dello stesso Guicciardini Mol¬ 


te le opere tese a recuperare il 
repertorio teatrale siciliano 
ovviamente Pirandello (Que¬ 
sta sera si recita a soggetto. Tut¬ 
to per bene e Lrotó), ma anche 
Martoglio (Sogno di una notte 
di fine estate) e Tommaso 
Aversa (Le notti di Palermo). 

Tra gli artisti ospiti del Bion¬ 
do, Dano Fo e Franca Rame, 
Piera Degli Esposti, Glauco 
Mauri, Tun Ferro c due tra i 
maggiori registi nel panorama 
della prosa nazionale- Luigi 
Squarzina e Giorgio Stehier 
Meno Uadizionale il cartellone 
del Ridotto che propone dieci 
spettacoli- c'è il Gruppo della 
Rocca con Lezioni di cucina di 
un frequentatore di cessi pub¬ 
blici. e «classici» della scena 
spenmentale (Fassblnder, Pin- 
ter, Beckett), oltre ad una 
compagnia stonca del teatro 
dei pupi, quella di Mimmo Cu- 
ticchio e Salvo Licata con L'ur¬ 
lo de! mostro 


HB VENEZIA Una retrospetti¬ 
va completa delle opere di An¬ 
drei Tarkovskij sarà presentata 
a Rrertze dd 18 ottobre nel¬ 
l’ambito di un festival intera¬ 
mente dedicato al regista so¬ 
vietico scomparso nel 1986. La 
rctrospiettiva è stata annuncia¬ 
ta a Venezia, alla Mostra del ci¬ 
nema. proprio dove Torkovskil 
vinse, nel 1962, il Leone d’oro 
per L'infanzia di Ivan. La vedo¬ 
va Lanssa e il regista Zanussi 
erano accompagnati a Vene¬ 
zia dai direttori italiano e fran¬ 
cese dell’IsUtuto intitolato al 
regista, e che ha il compito, at¬ 
traverso le sedi di Mosca, To- 
Ivo, Parigi e Rrenze, di diffon¬ 
dere e studiare la sua opera, 
nonché di istituire un premio 
inutolato a lui, da assegnate 
nell’ambito della Mostra del ci- 
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Con Jeny Scotti 
buone azioni 
e tanta solidarietà 



‘ H MILANO. Ora Gerry Scotti 
; vuol lare sul serio: o per lo me- 
’ no <1 prova. E sventola felice il 
' suo nuovo ruolo di conduttore 
' «impegnato» di mezzogiorno; 

' alla base di questo Ore 12, in 
' onda su Canale S da lunedi a 
: venerdì (ore 11.55-13, in diret- 
I ta). c’è il pretto tanto in vo- 
I ga di tele^sionc utile. Questa 
) volta Scotti punta a un prò- 
[ gramma popolare, concentra- 

• lo di piccoli e grandi problemi 
I d'ordinana quotidianità, por¬ 
tati sul piccolo schermo per 

■ trovare concreta soluzione. In 
ogni puntata Scotti si occuperà 
di due casi diversi- il primo. 
, con un protagonista in studio, 
che racconterà la propria sto¬ 
ria. l'altro attraverso una testi- 
’ monianza telefonica. Nel cal¬ 
derone finirà un po' di tutto: ri- 
- chieste di assistenza, proteste. 

chianmenti. Dalla carrozzina 
. per il disabile in ambasce eco- 
, nemiche alla signora che chie¬ 
de un rimborso all'UsI per 

• un'operazione negli Usa; il tut¬ 
to senza eccessi drammatici. 
«Abbiamo preferito scegliere i 
casi più piccoli e risolvibili ■ 

I spiega Scotti - proprio per non 
turbare lo spettatore. Sono sto- 
. ne vere e dolorose, ma senza 


lacrime e sangue. La nostra 
vuole essere una solidarietà 
col sorriso sulle labbra*. Gli 
aiuti concreti (leggi soldi) ver¬ 
ranno attraverso un meccani¬ 
smo ludico: il pubblico potrà 
partecipare, mettendo all’asta 
oggetti personali, che serviran¬ 
no sia per accedere ai vari gio¬ 
chetti sponsorizzati, che ad In¬ 
crementare il montepremi di 
beneficenza del «salvadanaio 
del cuore». In più, ogni giorno 
un personaggio famoso mette¬ 
rà all'asta un suo oggetto, con- 
tnbuendo alla «gara» di solida¬ 
rietà: nella prima puntata, lu¬ 
nedi prossimo, Sandra Mon¬ 
daini offrirà un telefono antico. 
Ore 12 si troverà a competere 
con / fatti vostri di Frizzi, tra¬ 
smissione per certi versi simile 
a quella di Canale 5: "Per me si 
tratta di una nuova esperienza 
- dice Scotti - in un campo do¬ 
ve ho tutto da Imparare; non 
ho quindi la pretesa di cercare 
confronti impossibili». Scotti, 
comunque, non abbandonerà 
il suo lato più divertito: dal 2 
ottobre condurrà un altro pro¬ 
gramma di varietà. La grande 
sfida, pastella di match Ira 
campioni delle discipline più 
varie e curiose. □Di.F’e. 


Venticinquemila persone 
hanno invaso Reggio Emilia 
per Tappuntamento annuale 
con le band heavy-metal 

Più di dieci ore di musica 
tutta ad altissimo volume 
con i gruppi più famosi 
dai Pantera agli Iron Maiden 

Tutto esaurita alla festa deH'Unltà 
per «I mostri del rock» 



H popolo dei «Mostri» 


Tutto esaurito aH'arena spettacoli della festa nazio¬ 
nale dell'Unità per gli attesissimi «Mostri del rock». 
Pino Scotto, unico italiano tra i protagonisti della 
maratona musicale, ha dato fuoco alle polveri nel 
primissimo pomeriggio. Poi. in un crescendo di so¬ 
norità bollenti e di entusiasmi, tutti gli altri gruppi 
anglo-americani, fino al gran finale con gli Iron Mai¬ 
den. 25mila i fans arrivati da tutta Italia. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

STEFANO MORSILLI 


■■ r«ECG10 EMILIA. La pista di 
atterraggio del Campo Volo, 
che scorre parallela all’area 
nella quale sorge la cittadella 
della Festa, si trasforma per 
una giornata in un bazar. File 
ininterrotte di bancarelle, che 
espongono tutto ciò che serve 
per II look metallaro, accom¬ 
pagnano il percorso verso la 
grande arena. L'afflusso, fin 
dalla prima mattinata, è conti¬ 
nuo, ma ordinato. Qualche 
problema si crea per il traffico 
intenso nelle vie vicine e, so¬ 
prattutto, in autostrada, nel 
pressi del casello reggiano, 
ove si formano lunghe colon¬ 
ne di automezzi in attesa di 
uscite. 


Ma l'invasione, del tutto pa¬ 
cifica, dei fans del «metallo pe¬ 
sante», era iniziata già venerdì. 
Migliaia di ragazzi si sono me¬ 
scolati ai visitatori della festa, 
hanno affollato gli stand, han¬ 
no mangiato nei punti di risto¬ 
ro. Per la notte, la direzione ha 
messo a disposizione la gran¬ 
de tenda «Fresdom», dove ogni 
sera si ascolta ottima musica 
dal vivo, a cura della Sinistra 
giovanile e di una rock station 
locale. Molti dormono, sotto la 
tenda o nel dintorni, anche al¬ 
l'aperto. Altri continuano a fa¬ 
re baldoria fino alle ore picco¬ 
lissime. Ma tutto nella massi¬ 
ma tranquillità, con buona pa¬ 
ce di certi improvvisati «esper¬ 


ti» che, sulla cronaca reggiana 
del Carlino, avevano evocato 
scenari catastrofici e. addirittu¬ 
ra, scorribande di naziskin. 

E Invece, il popolo dell’hea- 
vy metal si conferma per nulla 
twllicoso, come d'altra parte 
avevano ^ià testimonialo le 
precedenti edizioni dei Mon- 
sters (la prima proprio qui a 
Reggio Emilia, nel 1986). «Sia¬ 
mo qui per divertirci e per 
ascoltare musica, non voglia¬ 
mo fare male a nessuno», spie¬ 
ga Claudio, romano. E gli ami¬ 
ci attorno, tutti sui 20 anni, an¬ 
nuiscono vigorosamente. 
Adriano. Stefano, Pietro e Vin- 
cy - «Mi raccomando, con la 
y!» - vengono da Bmnale vici¬ 
no a Como: «Scrivi che siamo 
qui e stiamo bene. Chi ci inte¬ 
ressa di più? Gli Iron Maiden, 
naturalemente». 

E proprio gli Iron Maiden 
guidano anche la classifica 
delle magliette, tutte rigorosa¬ 
mente nere, ma con una varie¬ 
tà infinita di gruppi, scritte e 
simbologie heavy. «Adesso pe¬ 
rò vanno forte le magliette con 
i Pantera», ci informano allo 
stand di Marrackesh Music, un 
negozio specializzato mode¬ 
nese, che in queste ore sta fa¬ 


cendo naturalemnte affari d’o¬ 
ro. 

Il gran giorno comincia pre¬ 
sto. I cancelli dell'arena vengo¬ 
no aperti in anticipo, prima 
delle 9, per lare entrare i tanti 
giovani che già premono. I pri¬ 
mi duemila avranno il «privile¬ 
gio» di stare proprio sotto il 
mega-palco, vicinissimi alle 
band. Tutti gli altri dovranno 
accomodarsi dietro, separati 
da un semicerchio di transen¬ 
ne. Non sono nemmeno le 14 
quando Pino Scolto, napoleta¬ 
no, ex cantante del Vanadium, 
unico italiano tra i Monsters, 
dà fuoco alle polveri. Seguono 
i texani Panters, poi i califor¬ 
niani Warrant. L’arena è gre¬ 
mita lino sopra alla montagno¬ 
la che sta all'estremità opposta 
del palco. C’è chi balla sfrena¬ 
tamente,'chi ascolta banquilla- 
mente, chi sta sdraialo a go¬ 
dersi il sole caldo, magari dor¬ 
mendo, nonostante dal palco 
scendano migliaia di watts di 
sonorità roventi. A metà pome¬ 
riggio non si trovano più bi¬ 
glietti; erano 25.000. Tutti 
esauriti. Centinaia, forse mi¬ 
gliaia di ragazzi, restano senza. 
•Abbiamo fatto mille chilome¬ 
tri -insiste un gnjppo venuto 


dal sud - ma non ne sono rima¬ 
sti proprio?». Sembra di no, sal¬ 
vo non SI decida diversamente 
in serata. Intanto, la maratona 
continua: Testament, Megade- 
th, poi gli immarcescibili Black 
Sabbath, poi il gran finale con 
gli Iron Maiden. E, fuori dall’a¬ 
rena, continua lutto il resto 
della festa, con tanta gente e 
tante famiglie per nulla spa¬ 
ventate dall'esercito metallaro, 
bizzano e a volle «truce» nelle 
divise, ma nella stragrande 
maggioranza irreprensibile nel 
comportamento. 

Al pronto soccorao si lavora 
solo per qualche malore da 
caldo e da stanchezza. Servi¬ 
zio d'ordine e polizia calmano 
- o portano fuori, quando è 
necessario, ma senza troppi 
problemi - qualcuno che ha 
bevuto e si agitava troppo. Tut¬ 
to qui. 

Quelli della Barley Aris, l’a¬ 
genzia organizzatrice, mostra¬ 
no facce soddisfatte. E un rin¬ 
graziamento particolare vo¬ 
gliono riservarlo proprio alle 
forze dell'ordine: «Hanno lavo¬ 
rato benissimo, con grande 
professionalità. Meritano che 
venga scritto sul giornale». 



I DOCUMENTARI DI JAQUES COSTEAU (Canate 5, 
9.15). Iguana e tartarughe volanti nelle isole Galapagos 
sono I primi protagonisti della nuova sene di documen¬ 
tari deH'oceanografo francese. Dal 1959 l’arcipelago è 
una zona protetta dall'Unesco dopo che gli scienziati 
hanno lanciato un godo d'allarme sulla conservazione 
del suo ambiente naturale. 

REPORTAGE (Canale 5, IO). Il primo dei quattro docu¬ 
mentari dedicati allo «spinto dei popoli». Durante il pro- 
• gramma condotto da Manna Blasi, musiche e danze di 
varie parti del mondo, dal calypso della Giamaica ai tam¬ 
buri deH'Africa nera. 

LINEA VERDE ESTATE (Raiuno, 13). 11 settimanale di Fe¬ 
derico Fazzuoli presenta un servizio sull’agricollura nelle 
Marche e un reportage sui fiordi norvegesi. Nell’ambito 
della manifestazione «Toscana verde», vengono illustrate 
le caratteristiche dei prodotti biologici coltivati in Mtirem- 
ma. Come di consueto, chiudono il programma le previ¬ 
sioni del tempo per l'intera settimana e i consigli sulle 
piante di stagione. 

11. MEGUO DI «BULU E PUPE. (Canale 5, 13 50). Chi 
questa estate si è divertito con il programma di Paolo Bo- 
nolis, può rivederne alcuni momenti. Tornano le canzo¬ 
ni di Antonella Elia, alcune esibizioni di ballo e canto 
delle settanta ragazze concorrenti, i giochi di prestigio 
del mago Alexander. 

AREZZO WAVE BIG (Videomusic. 18). Dalla rassegna 
musicale aretina il concerto di Billy Bragg, un musicista 
che è stato definito «il più raffinato poeta rock britanni¬ 
co». Le sue canzoni raccontano con semplicità i senti¬ 
menti della geme comune. 

bellezze al bagno (Retequattro, 20.20). Nel varietà 
estivo ancora quattro squadre che si sfidano giocando. 
Fra gli ospiti Raf e Umberto Tozzi, che cantano in coppia 
Gente di mare, e poi, da soli. Siamo soli e Innamoralo. 

LA STRANA COPPU (Italia 7. 20.30). Seconda puntata 
del varietà comico con Francesco Salvi e Massimo Boldi. 
Stasera, fra gli ospiti, si esibiscono anche Corinne Clèty 
ed Enrico Beruschi. 

HUNTER; UNA CITTÀ SOTTO ASSEDIO (Raidue, 21). 
Continua la serie di film per la tv con i due inveslgaton 
Hunter e Dee Dee, che si trovano a fronteggiare tre diver¬ 
se situazioni: una condannata a morte che riesce ad eva¬ 
dere dal carcere: una banda di minorenni dediti ad ogni 
genere di traffico e un vigile del fuoco che ha ucciso un 
ladro. 

CIAK A VENEZIA (Canale 5,22.30). Interviste, commenti e 
racconti su quanto accaduto dietro le quinte della 49* 
Mostra del cinema di Venezia. Ospiti della trasmissione, 
anche Jack Lemmon e Paolo Villaggio. II comico italiano 
ha vinto, fra molte polemiche, il Leone d'oro alla came¬ 
ra. Saranno presenti anche le protagoniste femminili del¬ 
la Mostra, la bellissma Gongili, Stefania Sandrelli, Anna 
Galiena. Francesca Neri e l'ingleseTilda Swinton. 

(Eleonora Martelli) 
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A QUALCUNO PIACE CALOa 

Film di B. Wilder. Con M. Monroe, 

T Curtle 
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19.90 CAMBIO DICAMEa II campio¬ 
nato al 45* 
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00* MINUra Conduce Qiam- 
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1 POMPIBRL Film di N Parenti. 

Con P. Villaggio. L. Banfi. R. To- 
anazzi 
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del Sudafrica 
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Trotto. Da Torino 
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NEMICI PER LA PELLE 


T«0*»p«0a0u ■ ORANM STOMK. 

_ Documantarl, cartoni, talatllm 

».1» LABMIHAtUHA. Film 
11,00 L'ISOLA DB IMOAZZL Giochi 
e scherzi dall'Acquatan di Rlcclo- 

_ neeMIrabllandIa _ 

11AB TP 2 FLASH _ 

12.00 UNA FAMKaiA COMI TANTI. 

_ Telelllm _ 

1200 TOaONNTNSDICl _ 

1240 tSRATA DWKMU. Spettacolo 

_ con M. Laurlto, Replica _ 

10.00 UN onci DI NOMI WANDA. 
Film di C, Crichton. Con K. Kllne, 

_ J. Lee Curila _ 

1700 UNCASOPINDUS. Telefilm 
1040 CALCig SerleA _ 

1000 Msnoa _ 

1040 TlLiaiONNALl _ 

20.00 TUaPOMlNICASPBINT 
2100 HUNTIRi UNA CITTA SOTTO 
ASSSDIO. Film con Fred Dryer, 

_ Slephanle Kramer _ 

2220 TOaNOTTS _ 

2240 MSTlOa _ 

2200 SOHOBNTNBIWITA _ 

OOP BS2 lly Briaofline _ 

OOO nWnVALJAZZDINOCCBLLA 

IONICA _ 

1.10 WINCITONIlVINTLFIlm 
400 CmOAIWCa Film die, serri 
040 LAPADNONCINA. (116«) 

210 VIONOCOSIIC 



T.OÓ OUOMONANIO.'CoSe'fmalIvl- 
_sto_ 

7.20 000IINBDIC0LA.HNIIN1V 

200 LB AWINTUNS DNL BANONB 
DI MONCHHAOSBN. Firn con 

]_ Hans Alberta _ 

1220 cicusua Giro della Lunlgia- 

_ na. Dilettanti _ 

11.00 ACCADBMU niARMONICA 

_ NOOIAN2 Stafltone da camera 

11O0 JOLANDA B IL NBDBLLA SAN¬ 
SA Film di Vincente MInnelll. 

_ Con Fred Aataire _ 

1210 aOANNIfWNA _ 

1200 TBLBOKNWIAUNBOIONAU 

1210 T02-PONBRKIOIO _ 

1220 CKUSNO. Campionato Italiano 
su strada dilettanti. Da Castelfl- 

_ dardo _ 

1200 OLYNPI2 Film con Sofia Loren 
1220 UN PROVINCIALB A NBW 
YORK. Film di A. Hlllar. Con J. 

_ Lemmon _ 

1210 ATLBTICALBOOBNA _ 

10.20 NOTOCICLIONft Faslcross 
1040 TDO - DOMBNKA OOL - MB- 

TB02 _ 

1200 TBLBQWNNALB _ 

10.20 TBLBOMBNAUNBBIONAU 

1040 TOBSPONT _ 

2200 IL LBONB CACCUTa Un pro- 

_ pramma di Piero ChIambrettI 

2220 L’UOMO SBNZA FAUNA Film 
_ di K. VIdor. Con K Douolaa 

2200 BL02DITUTTODIFIU’ 

22.20 TOaVBNTIBUEBTIIBNTA 

22.00 L'OSPITB DDNOM. Film di R. 
_ Benlamin. Con P. O'Toole _ 

220 APFUNTAMBNTOALCINBMA 

200 niOM ORARIO. Cose mal viste 


ODEOR ■■■■ 


‘ 0.00 PRIMA RAPINA Attualità ' • ' 

220 ARNOLD. Telefilm _ 

200 CASAKBATON. Telelllm 
200 I DOCUMBNTARI DI JACQUBB 
COUSTBAU. I dragoni delle Ga- 

_ lapagoa _ 

200 RBFORTAOA Rubrica di attuali¬ 
tà e scienza condotta da Marina 

BlasI _ 

11.00 WBBSTBR Telefilm 

1220 SUFSRCLASSinCASNOW. Al- 

_ le13:Tg5 pomeriggio _ 

1200 ILMBaUODUBULUBFUFB». 

_ Varietà con Paolo Bonolls _ 

1040 STBLLB D’AUTUNNO IN TV 
10.10 IL SOLB NBLLA STANZA Film 

_ di H, Keller. Con S. Dee. P. Fonda 

1200 QUATTWOSALTIA- Varietà 
2200 TOOSBRA _ 

2220 MA CROCOOILB DUNDBB IL 

_ Film di J. Cornell. Con P. Hogan 

2240 «CUW. A VBHSZUL Attualità 
2210 IL BOOM. Film di Vittorio De Sl- 

_ ca. Con A. Sordi, E. Nicolai _ 

2200 TOP ROTTA Notiziario _ 

1.00 MISSWNBIMPOSSIBILB 
200 TQSBDICOLA Replica ogni ora 
_ fino alle 6 _ 

220 TOO DAL MONDO. Replica ogni 

ora lino alle S.30 



tinuiiilli 


040 RASSBONASTAMFA 
240 BIMBUMBAM. Cartoni animati, 

_ giochi eteletilm 

10.00 U CAM NELLA NfUTEMA. 

_ Telefilm con Michael Landon 

11.00 HAZZABa Telefilm _ 

12.00 QNANDPNIX. Programmaspor- 

_ tivocon Andrea De Adamich 

19.00 OUIM AL CAMPIONATO. Con 
Sandro Piccinini 

14.90 FONMULA1 START 

ie4>0 AinOMOBlUtMO Gran Premio 
dTtaliadI Formulai 

17.00 DOMENICA STAOia Con Mae- 

_ elmo De Luca 

18.29 RIPTIPE. Telefilm _ 

10.90 9TUPK)APERTO. Nollziarlo 
20.00 AOU ONDIMI papa. Telefilm 

20.90 LA STRANA COPPIA. Varietà 
con Maesimo Boldi. Francesco 

_ Saivi. 2* puntata 

22.19 PRE89INQ. Programma sporti- 

_ VP con Raimondo Vlanel lo 

29.49 MAI DIRE 001- Varietà con la 

_ Glaiappa'e Band _ 

24.00 SPECIALE «DOPO GARA» 9UL 

gP.D’ITAUAdlP.I _ 

a90 STUDIO 9P0RT _ 

0.90 9TUDIO APERTO _ 

1.00 RA99EOMAETAMPA _ 

1.18 NOTTEVISITORS. Telefilm _ 

9.20 MAZZARD. Telelllm _ 

440 AOU ORDINI para. Tolalllm 


Jji^iiiiiiiiiiin 


040 IL MONDO DI DOMANI _ 

220 TDOMATTINA _ 

040 L’AMORB I BBLU). Film con 

_ David Ntven, Vera Elien _ 

11.00 JBRRYSSIMO. Film con J. Lewis 
1200 OBWTIBRL Teleromanzo (1‘) 

1220 TOOROMSmOO» _ 

1240 OBNTIINL Teleromanzo (2‘) 
1220 ORANO HOTBL. Varietà con Gl- 

_ gl e Andrea _ 

1040 HOTBI. Telelllm _ 

1T40 IJBRRBROON. Telelllm _ 

17.00 T04RLA0H _ . 

1740 OUBOTAtBBTBOUATntO 
17.00 COLOMOa Telefilm con Peter 
Falk. Nell'Intervallo alle 19.00' 

T64SERA _ 

2040 BBLLBZZB AL lAONa Varietà 
condotto do Polrizlà Rossetti e 

_ Giorgio Maatrota _ 

2200 IO,MAMMBrABTU. Film di C. 
L. Bragaglla. Con M. Msrllnl. Nel 

_ corso dal lllm alle 23.30 Tg 4 notte 

1.00 AVVOCATI A LOO ANOBLB2 

_ TeletlImconJlmmySmIta _ 

2.00 LOUORANT. Telelllm _ 

240 OBNTIBRL 1 eieromanzo _ 

240 UBRRBN20N. Telelllm _ 

440 LA BBI IBTTA DI IRPOLIT2 

_ Film con Gina Lollobrtglda _ 

220 HOTBL. Telelllm _ 

0.20 LOUORANT. Telelllm 


RADIO INHIINIIini 


^a^^nUAIONTlOHIO 


121S A QUALCUNO PIACE CALDO 

Regia di Bllly WÌId.r, con Marilyn Monro., Jack Lem¬ 
mon, Tony Curila. Uaa (1058). 122 minuti. 

Il saasolonlsta Joe e II contrabbassista Jerry assisto¬ 
no per caso alla strage di San Valentino. Per atugglre 
alla vendetta del ganster si inirutolano In un orchestra 
jazz tutta femminile travestiti da donne. E qui c'è Su¬ 
gar, cantante deliziosa, di cui è Impossibile non inna¬ 
morarsi. Marilyn al suo meglio, due coprotagonisti 
Inarrivabili e Billy Wllder al suo ennesimo capoTavoro 
di humour, ritmo e risate amare. 

RAIUNO 


1B.BO UN PESCE DI NOME WANDA 

Regia di Chariaa Crlchton, con Kevin Kllne, Jamle 
Lee Curila, John Claaaa. Uaa (1S88|. 110 minuti. 

Da uno del Monty Pithon, fondatori di una comicità 
nonaense e paradossale, lulminante e molto «brlti- 
sh>, una commedia riuscitissima, gran successo di 
pubblico e di critica. Protagonisti un quartetto di ladri 
che all'Indomani del colpo cercano Immoralmente e 
grottescamente di farsi le scarpe l'uno con l'altro. 
RAIDUE 


16.BB UN PROVINCIALE A NEW YORK 

Regia di Arthur Hlllar, con Jack Lemmon, Sandy Dan- 
nla. Uaa (1968). 100 minuti. 

Lemmon la II bla. E non sbaglia un colpo Stavolta è un 
intraprendente manager dell'Ohlo che sogna da anni 
di essere promosso e trasferito a New York. Quando 
finalmente arriva la notizia, già in viaggio la coppia si 
ritrova catturala In InconvenTenti mcreolblll e spasso¬ 
sissime. SI salveranno? 

RAITRE 


20.30 MRCROCODILE DUNDEE II 

Regia di John Cornell, con Paul Hogan, Unda Ko- 
Blowtkl, Charles Dutton. Usa (1988). 111 minuti. 

NIck Dundee cambia regista, ma non smatte di vivere 
avventura gustose. Con l'aiuto di una banda di punk. 
Mr Crocodile arriva In Colombia, nella villa di alcuni 
temutissimi e armatissimi tratticentl, per liberare la 
sua amica. Ma la caccia aH'uomo continua In Austra¬ 
lia. 

CANALE 5 


20.30 L’UOMO SENZA PAURA 

Regia di King VIdor, con KIrk Douglas, Jeanne Crain, 
CImre Trevor. Usa (1855). 80 minuti. 

Douglas rimette I panni da cowboy SI chiama Dem- 
psey, lavora per una ricca e bella proprietaria di be¬ 
stiame che vorrebbe sbarazzarsi di tutti I piccoli alle¬ 
vatori per impadronirsi dell'Intero territorio. Il cow¬ 
boy, Sdegnato dalla mira della padrona, si mette a ca¬ 
po degli avversari e le dichiara guerra. 

RAITRE 


210 PUR 3UM. Cartoni animati 
220 SATMAN. Telelllm_ 


8.00 


MtARSI.LR DB PABt2 Cartoni 

animali_ 


8.20 


L'ISOLA DBL MIBTBRa Tels- 
lllm_ 


1200 


UNA SPADA PBB UN CAVAUB- 

Cartoni animali 


1040 LBBIÒLBPBNOUIB. Telalllm 
11.00 APPUNTI DIBOIIIMNATI DI 

VtAOOW. Attualità _ 

1240 atWIfLMV 

1218 ANNIBLBNNOX. Olvasoaclale 

1840 MOTO Ct CL I tMO. G.P.d'Olanda 

1200 SQSi IL TMANtlOLO DBLLS 

BBNMU02 Film di W. Graham. 

ConF MacMurrav 

1220 MOTOCtCLtaMq G.P d’Olanda 

1220 SULL’ORLO OBU’ABISSa 

FiimdID.SIaoel.ConC Wllde 


1200 


LB OONNB PRBPBNtaCONO IL 
VBDOVft Film con Sua Lyon 


1220 MtOHBBVBN. Walartkllno 

2200 TMCNBW2 Notiziario 


2228 


OALAOOAI. Conducono Massl- 
mo Caputi. Carolina Moraca 


SAROINIA’S CUP. Da Porlo 
Cervo__ 


2280 


MONACO MON AMOUR Condu- 

c« Lea Pericoli_ 


1.18 BTBNNITV. Film di S. Paul 

248 CNNNNW2 AttuallU 


1200 POTOMODBLLABBTATB’08 
1240 PUmADBITROPICL Film di A. 
_ De Tolh; con R. WIndmark _ 

1200 MI BBNBDICAPADN2 Telelllm 

1740 IL VBNTAOUa Film di L. Otto 
_ Preninger. Con J. Crain _ 

1220 RALPH iURBRMAXIBNOB 

2040 OPBRAZIONB R08BBU0. Film 
di L. Otto Preminger. Con P. 
O'Toole 

2240 POTOMODBLLABBTATB’02 

2240 ZOZZA MARY PAZZO OANV. 

Film di J. Hough. Con P. Fonda, S. 
George 

140 LBALYNBUOTTL Analisi semi¬ 
seria delle notti americane 


1200 CARTONI ANIMATI _ 

1220 AUTOMAN. Telefilm _ 

1220 LA CORONA DI Pimia Film di 

_ A. Blasetll. Con M. Girotti 

1740 MBA MAMN2 Anteprima per II 

_ cinema Indipendente Italiano 

1220 ALBBHT0N2 Cartone _ 

2200 LAVBRNBABMIBLBV. Telefilm. 
2220 IL IWONPO DI MICHBLB 
BTROQOPP. Film di V. Tour- 

_ klenakv. Con C. Jurgeni _ 

224B PIBTNOLBCHIINTBDL- 
22.48 BBNVBNUT'. A- Spiagge del 
Messico 


200 aNQUBBTBLLBINNBOIONB 
1240 L’UOMO CHB PARLA Al CA- 

VAUL Talelllm _ 

12.20 MOTORI NON STOP _ 

1200 TBLBOWRNALBNBOIONAU 

1200 MUSICA MANBTWa _ 

1280 TBLBOIOIIMAURiaiONALB 
2280 QIROPBSTIVAL OBLIA CAN- 

Z0N2 Da Fiuggi _ 

2280 TBLBOIOIINALBNBOIONAU 
2248 CINQUBfTBLLBINRBOIONB 


Programmi codificali 

2040 MBDITBIWANBO. Film con 0. 

_ Abalantuono, C. BlgaBlI, V. Barba 

22.80 ALBTTOCONILNBMRO. Film 

_ con Julia Roberta _ 

0.18 SSOUZION8 PSRICOLOS2 
Film con Al Pacino, E. Barkin 




ilililliiliiM 



1-22 LACSNADBU4BBPFB Film di 
Alessandro Blasettl. Con A. Naz- 
zarl.(Replica ogni due ore) 



1S40 tUPBRHITSUMMlR 


rm illliiiiiilliillilllilillillllilllll 





19.90 SETTIMANA DAL MONDG 
News 
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2040 L'IDOLO. Teleromanzo 

34.00 EBSTOPELUENIOHT 

30.90 LA MIA VITA PER TE. Telenov. 


RADIOQIORNALI. GR1: 8; 10.16; 
13; 19; 23. GR2; 8.30; 7.30; 8.30; 
8.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3; 
7.15; 8.45; 11.45; 13.45; 18.45; 20.45. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.56, 
7.56, 10 13, 10.57, 12.56, 15.45, 
17.25, 18.00, 18.56, 21,12, 22.57. 
8.30 East West Coast; 10.20 500, 
ma non II dimostra; 12.01 Rai a 
quel paese: 14.27 Stereoplù; 20.15 
Noi come voi; 20.45 Les Malheurs 
d'Orphàe: 23.05 La telefonata: 
23.28 Notturno Italiano. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15,27, 
16,27, 17,27, 18.27, 19.26, 22.27. 
8.48 Male di lontanza: 9.39 Buon¬ 
giorno. monsleur Vaudeville; 12.50 
Hit Parade: 14 Mille e una canzo¬ 
ne; 18.55 Incantesimi sonori; 23.28 
Notturno Italiano. 

RADIOTRE. Onda verde: 8.42, 
11.42,18.42,11.43. 7.00 Calendario 
musicale; 7.30 Prima Pagina: 11.48 
Uomini ejprofeti; 14 Paesaggio con 
ligure; 18.00 La parola e Ta ma¬ 
schera: 20.15 Mosaico; 21.00 Ra- 
dlotre suite. 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
o Informazioni sul traffico In MF 
dalle 12.50 alle 24. 


2040 I POMPIERI 

Ragia di Neri Parenti, con Paolo Villaggio, Lino Banfi, 
Rleky Tognazzl. Italia (1985). 98 mlnulL 

Non a caso si chiama -squadra 17-. Fanno I pompieri 
a Roma e gliene capitano di tutti I colori. Tre sono sol¬ 
dati di leva (e uno di loro è un ragazzo padre) e due 
sono anziani richiamati in servizio per errore. A tor¬ 
chiarli cl pensa un comandante superautorltarlo. Ma 
arriverà anche per loro II giorno della riscossa. 
RAIUNO 


ax.10 IL BOOM 

Regia di Vittorio Da Sica, con Elens Nicolai, Alborio 
Sordi, Gianna Marta Canaio. Italia (1863). 95 minuti. 

Alberto Sordi In uno del capitoli più crudeli della sua 
«storia di un italiano». In pieno boom, tra cambiali e 
ritrovato benessere, ò un appaltatore In crisi, sofloca- 
to dalla famiglia che esige alti standard. Non volendo 
contessere I problemi economici, decide di vendere 
un occhio ad un ricco imprenditore. 

CANALE 5 


1.10 VINCITORI E VINTI 

Regia di Stanley Kramer, con Spencsr Tracy, Mariane 
Dietrich, Buri Lancaater. Uaa (1951). 200 minuti. 

Slamo a Norimberga, nel 1948. Il tribunale americano 
giudica quattro magistrali tedeschi accusati di aver 
applicato le leggi abominevoli del delirio nazista. I 
quattro cercano di discolparsi e di dllendersl. Una 
lunga maratona giudiziaria. Interessante e documen¬ 
tata, in alcune parti persino troppo esplicitamente di¬ 
dattica. Attenzione al cast. 

RAIDUE 
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rUnilà - Domenica 13 settembre 1992 
La redazione è in via due Macelli, 23/13 
00187 Roma - tei, 69.996.282 
fax 69,996.290 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 


Indagine a tappeto della Unità sanitaria Rml 
Su 180 locali, 152 sono stati multati 
Per 73 esercizi gli ispettori chiedono 
un provvedimento di chiusura immediata 


Feci di topo nelle cucine, scarafaggi 
Controllate via Marsala, via Giolitti 
viale Castro Pretorio e piazza dei Cinquecento 
La Usi: «Faremo verifiche in tutto il centro» 


Termini, «proibito» mangiare 

Allarme igiene per ristoranti e bar vidno la stazione 


Un rivenditore su tre la¬ 
vora m condizioni igieniche 
precarie, poco meno della me¬ 
tà degli esercizi dovrebbe 
chiudere, feci di topo e scara¬ 
faggi nei panini sono aH’ordine 
del giorno. Il risultato dell'ulti¬ 
ma ispezione della Usi Rml 
nei bar e nei ristoranti della 
stazione Termini e dintorni ò a 
dir poco allarmante. AH'mdo- 
mani del dos.sier sul degrado 
del centro storico presentato 
daM'unltà sanitaria locale al 
sindaco e agli assessori comu¬ 
nali nel quale si elencano uno 
per uno ì veleni e le sporcizie 
della capitale, ecco un'altra 
denuncia che metto a nudo le 
infrazioni degli esercenti. Man¬ 
giare nei locali intorno alla sta¬ 
zione e pericoloso per la salu¬ 
te; su 180 bar. ristoranti e nven- 
dltori ambulanti controllati 
ben 132 sono .stati multati per 
mancanza di pulizia. Tra que¬ 
sti. secondo i responsabili del¬ 
l'igiene cittadina, 73 dovrebbe¬ 
ro chiudere. Ed è solo l'inizio. 
L'ispezione avviata lunedi 
scorso in collaborazione con il 
comando dei vigili urbani di 
via Ferruccio por •ripulire» Ter¬ 
mini è ancora in corso e la Usi 


«Operazione pulizia» a Termini. La Usi Rml ha 
chiesto la chiusura di 73 locali tra bar. ristoranti e 
chioschi per le precarie condizioni igieniche. Gli 
ispettori hanno trovato feci di topo nelle cucine, 
frigoriferi sporchi, scarafaggi nei panini. Sarà ora 
l'assessore alla Sanità del Comune a decidere i 
provvedimenti. La Usi: «È solo l'inizio. Allarghere¬ 
mo i controlli ad altri quartieri del centro». 


ha annunciato che allargherà 
l'iniziativa anche nei quartien 
Esquilino, Celio e Trastevere. 

■Stiamo procedendo in ma¬ 
niera sistematica - ha detto 
Piergiorgio Tupini della Usi - ; 
via per via. Finora abbiamo 
controllato via Giolitti. via Mar¬ 
sala. viale Castro Pretorio e 
piazza dei Cinquecento. Per 
avere un quadro completo ci 
vorranno ancora dieci giorni». 
Sono proprio le due strade che 
costeggiano la stazione ferro¬ 
viaria. via Giolitti e via Marsala, 
quelle dove si sono riscontrate 
il maggior numero di infrazio¬ 
ni. Cucine sporche, escrementi 
tra 1 cibi, per non parlare dei 
numerosissimi chioschi e ban¬ 
carelle di generi alimentari 



mi'"' 


liiy 


kRQUINI 

sparsi nelle viuzze del quartie¬ 
re. Persino i giornalai non sono 
sicun. »ln alcune edicole - ha 
detto ancora Tupini - c'è il ri¬ 
schio di rimanere folgorati per 
difetti agli impianti elettrici. 
Molte andrebbero rieostmite». 
Nei prossimi giorni saranno in¬ 
vece controllati gli esercizi si¬ 
tuati tra viale Manzoni, via Cer¬ 
nala e il ministero del Tesoro. 

L'opjerazionc pulizia dun¬ 
que continua. Già in agosto in 
un'operazione congiunta di 
Nas e carabinieri del nucleo 
opierativo in 11 ristoranti della 
capitale, tra i quali r»origlnalc 
Alfredo all'Augusteo», in piaz¬ 
za Augusto Imperatore, •Ales¬ 
sio» in via del Viminale, »da 
Umberto» in via Danieic Ma- 


' ■■ ■ •»0<l IO nni-nff a o'i 








Medicinali 
a pagamento 
Domani l’incontro 
decisivo 


■i LONDRA. Circa sei milioni 
di turisti hanno visitato la capi¬ 
tale durante questa ultima sta¬ 
gione estiva. La cifra rappre¬ 
senta un terzo del totale di tu¬ 
risti che sono venuti in Inghil¬ 
terra nel corso di un'intera an¬ 
nata che ha segnalo un calo 
nel numero di presenze rispet¬ 
to agli anni precedenti, li tun- 
smo non si è ancora ripreso 
dagli effetti della guerra del 
Golfo e le bombe dell'Ira, del¬ 
lo scorso aprile, hanno contri¬ 
buito alla diminuzione nel nu¬ 
mero di arrivi dall'estero. La 
recessione che sta colpendo 
le economie americane e di 
alcuni paesi europei ha pure 
influito sul traffico turistico, 
anche perchè Londra è una 
destinazione costosa. Un re¬ 
cente rapporto dell'Euromo- 
nitor. dopo aver notato che lo 
scorso anno il numero dei tu¬ 
risti giunti in Inghilterra è stato 
di 17 milioni, con un calo del 
5 per cento rispetto all'anno 
precedente, dà prova di consi¬ 
derevole ottimismo e prevede 
•un'espansione del 13 per 
cento di turisti in arrivo duran¬ 
te i prossimi 4 anni». Si tratta di 
una previsione del tutto spe- 


■■ Mentre si prepcira l'inaugurazione di una serie di far¬ 
macie comunali in quartieri periferici della città, è ancora 
incerto l’esito della vertenza tra Federfarma e Regione al 
termine del quale i cittadini sapranno se i medicinali sa¬ 
ranno interamente a pagamento o meno. L’incontro deci¬ 
sivo tra le parti dovrebbe essere quello fissato per domani 
alla Pisana. 


_ LETTERA DA LONDRA 

Perfida Albione 
per i turisti 

ALFIO BIRNABII 


culativa. Sembra quasi più at- . 
tcndibilc l'opinione contraria 
che si manifesta in frequenti 
avvertimenti al governo e rac¬ 
comanda urgenti misure per 
•salvare Londra» - in primo 
luogo per renderla più vivibile 
per i suoi abitanti - ma in gran 
parte anche per impedire che 
i turisti si facciano impressio¬ 
nare negativamente dalle in¬ 
frastrutture di una città •ab¬ 
bandonata ai cani», come ha 
scritto il SundayTimes, ridotta 
in condizioni sempre più sgra- , 
devoli, mentre naturalmente i 
costi aumentano. 

La F>ercentuale più alta di 
turisti stranieri a Londra prò -1 
viene dagli Stati Uniti. Questo 
è in parte dovuto ad una que¬ 
stione di lingue in comune ed 
in parte alla tendenza amen- 
cana di rintracciare gli •avi» - 
ombre dei Puritani che anda- 



Un’lmmaglne 
dei locali 
Intorno 
alla stazione 
termini 


nin, erano state riscontrate gra¬ 
vi irrcgolarità.Multati, denun¬ 
ciati. i commercianti rischiano 
la chiusura. C'è chi ha dovuto 
pagare fino a mezzo milione 
per infrazioni molto gravi. Dei 
settantatre messi all'Indice 30 
.sono ristoranti, 19 sono ambu¬ 
lanti, 7 bare 17 negozi di attivi¬ 
tà varie. Alcuni, quelli che già 


nel mese scorso avevano do¬ 
vuto abbassare le saracine¬ 
sche per disinfestare i locali, si 
sono messi in regola ed hanno 
riaperto. Altri ora dovranno 
provvedere. Il rapporto è stalo 
invialo all'assessorato alla Sa¬ 
nità e ai Servizi sociali del Co¬ 
mune e spetterà ora a FYanco- 
sco Ciolfarelli, neo as.sessore. 


di decidere sulle chiusure. Ma 
tutto lascia suppone che l’am¬ 
ministratore comunale non 
avrà la mano leggera. Nel me¬ 
se scorso non aveva esitato a 
firmare il provvedimento per 
•Berardo» alla Galleria Colon¬ 
na. il famoso bar dove per la 
seconda volta in poco tempo 
gli ispettori sanitari hanno do¬ 


vuto richiedere la chiusura per 
precarie condizioni igieniche. 

•La zona della stazione - ha 
spiegato Tupini - è sempre più 
a rischio sanitario. Il degrado 
della zona aumenta a ritmi 
molto veloci. Non abbiamo in¬ 
tenzione di fermarci: il control¬ 
lo sarà capillare e coprirà tutto 
il quartiere». 


Uxoricidio ad Anguillara Sabazia. delitto pi^r,.édosia,; ; 

Pirende fi finale e uccide la mo^e 
poi chiama i carabimerì 


Ha sparato alla moglie con il fucile da caccia e poi 
ha chiamato il «113». È successo ieri sera, verso le 
venti, ad Anguillara Sabazia. Salvino Di Felice, di 40 
anni, ha ucciso la moglie, trentacinquenne, dopo 
tre anni di separazione, forse, è l’ipotesi dei carabi¬ 
nieri, per motivi di gelosia. La donna, residente a 
Roma, era andata a trovare uno dei figli. L’uomo si è 
fatto arrestare senza opporre resistenza. 


OBLIA VACCARBLLO 


^B -Ho sparalo a mia mo¬ 
glie». Ha preso il fucile da cac¬ 
cia e ha ucciso la moglie, nel 
cortile di casa, sparandole al 
petto. Subito dopo Ita chiama¬ 
to il «11 3». È successo ieri verso 
le otto di sera ad Anguillara Sa¬ 
bazia. Paola Unico di 35 anni, 
separata da tre dal marito. Sal¬ 
vino Di Felice, 40 anni, tecnico 
delle telecomunicazioni im¬ 
piegato alla Sicit. era andata a 


trovare l’uomo, probabilmente 
per far visita ad uno dei tre figli. 
Ma non ha fatto in tempo a 
raggiungere l'abitazione: un 
colpo di fucile da caccia cali¬ 
bro 12 l'ha stroncata. Dentro 
casa il marito chiamava subito 
i carabinieri, dichiarando, con 
voce ferma, di averla uccisa. 
Senza aggiungere altro. 

Dopo pochi minuti 1 carabinie¬ 
ri di Anguillara sono accorsi 


sul posto. Nel cortile della casa 
di via Tevere 7 c’era il corpo 
senza vita di Paola Umeo. In¬ 
torno i vicini, usciti di casa do¬ 
po aver udito lo sparo. Di Feli¬ 
ce all'arrivo dei carabinieri 
non ha opposto resistenza: si è 
lascialo arrestare senza dire 
nulla, ormai svuotato dal deiit- 
lo compiuto per molivi di gelo¬ 
sia - è una delle ipotesi dei ca¬ 
rabinieri. Nel corso della notte 
è stato condotto nel carcere di 
Regina Coeli. 

La donna, residente a Ro¬ 
ma, era andata a trovare uno 
dei figli, un ragazzino di dieci 
anni, che probabilmente non 
si trovava in casa. Il ragazzo in¬ 
sieme alla sorellina di 15 anni 
viveva con il padre ad Anguil¬ 
lara, l’altra figlia di 20 anni in¬ 
vece abita con la madre. 

Il delitto si è consumato in 
pochi aitimi. Dopo tre anni di 


separazione. Un gesto freddo, 
consapevole. I due ormai da 
tempo non abitavano più in¬ 
sieme. E la donna spesso tor¬ 
nava ad Anguillara per vedere 
li figlio. Visite che riaprivano la 
ferita, mai sanala, di Di Felice. 
Incontri brevi che spesso fini¬ 
vano in lite. Pare che la donna 
avesse resitenze a procedere al 
divorzio, ieri sera, Paola Unico 
non ha avuto neanche il tem¬ 
po di discutere. Ignara di tutto, 
ha bussato al citofono della 
casa del marito, una villetta af¬ 
fiancata da altre, in via Tevere. 
Pochi passi e poi il colpo di fu¬ 
cile. 

Un’arma, regolarmente regi¬ 
strata, che Dì Felice usava te 
domeniche per andare a cac¬ 
cia. Poi la chiamata al •! 13» e 
l’arteslo. «Sembrava un uomo 
tranquillo, dicono di lui i cara¬ 
binieri. 


La città sì specchia con le altre capitali. Londra: per i 
turisti situazione difficile In Inghilterra come in Italia. Poi 
Parigi, Berlino, San Paolo, il costume, la cronaca, ciò che 
la tendenza nelle più Importanti città del mondo. 

Un confronto con il nostro quotidiano. 


rono a civilizzare il Nuovo 
Mondo - o alla •nostalgia» per 
le antiche radici culturale an¬ 
glo-irlandesi. Poi, vengono i 
turisti da altri paesi europei, 
quindi quelli giapponesi che 
si stanno mettendo in linea 
per spiazzare tutti ed occupa¬ 
re il primo posto. Ma è chiaro 
che per rimanere Ira le città 
più visitate del mondo e gua¬ 
dagnarsi nuove simpatie tra le 
nuove generazioni di turisti, 
Londra, oltre a darsi da lare 
per rinnovare servizi e struttu¬ 
re, dovrà escogitare un piano 
per rispolverare la propria im¬ 
magine, a meno che non vo¬ 
glia diventare famosa soprat¬ 
tutto come la capitale più 
sporca e derelitta d'Europa 
come qualcuno l'ha già defi¬ 
nita. Qualche provvedimento 
per migliorare la situazione il 
governo lo ha già preso con la 


legge suM'ambiente del 1990. 
Include fra l’altro misure per 
ridurre i cattivi odori che infe¬ 
stano alcune aree' cittadine: 
vanno dal tanfo di carne mar¬ 
cia che spesso si sente nel 
quartiere di Soho a quello che 
è stato descritto «puzzo di ca¬ 
ne bagnato» nella stazione 
della metropolitana di Aldga- 
te East. Solo che i problemi 
non si lermano ai «cattivi odo¬ 
ri» che magari una giornata di 
vento porta via: topi ed escre¬ 
menti umani nella metropoli¬ 
tana, cartacce e rifiuti lungo le 
strade, interi quartien, come 
per esempio quello centrale di 
Camden Town che, nelle ore 
di mercato si trasformano in 
impressionanti imitazioni di 
immondezzai delle zone po¬ 
vere di Nairobi, colpiscono e 
disturbano. Dietro alcuni di 
questi aspetti sembra ci sia 
una fatale mancanza di deter¬ 
minazione politica nei riguar¬ 


di del risanamento urbano,, 
mista, ormai, ad una totale 
mancanza di rispetto degli 
stessi abitanti nei riguardi del¬ 
la loro città. 

Anche gli itinerari più chic - 
lontani dai mercati e dai me¬ 
trò - lasciano desiderare. •Tu¬ 
risti confusi, sfruttali, esausti» 
ha commentalo. Andrew Mar¬ 
tin in un articolo sul Euening 
Standard dopo essersi unito 
ad un gruppo di visitatori dal¬ 
l’estero. Centinaia di migliaia 
di turisti vengono portati nella 
Royal Albert Hall, un edificio 
rotondo, vittoriano dove l’uni¬ 
ca cosa da vedere sembra sia 
l'impianto acustico o spendo¬ 
no 5 sterline (circa l2mUa li¬ 
re) per entrare sotto l’arcata 
del Trocadero e guardare 11 
Guinness World (l’uomo più 
alto del mondo, i lacci da 
scarpe più a buon meicato, 
ccc.) mentre-per quanto ri¬ 


guarda la «cultura» i più fini¬ 
scono per andare a vedere i 
thriller di Agatha Christie in 
scena da 40 anni intitolato 
Mousetrap (La trappola del 
topo) o i musical sfornati dal¬ 
la famigerata catena di mon¬ 
taggio di Andrew Lloyd Web- 
be. Che altro?: il museo delle 
cere di Madame Tussaud (al¬ 
tre 5 sterline), l'incomprensi- 
bile cambio della guardia che 
gli americani credono di aver 
già visto in Moniy Python e la 
facciata di Buckingham Pala- 
cc davanti al quale la doman¬ 
da meno cretina che si sente 
è: sarà in casa la regina? Si sal¬ 
vano le vecchie Tom e il Parla¬ 
mento di Westminster, ma nel 
comples,so è lecito doman¬ 
darsi, scrive Martin, se Londra 
cosi come sì presenta o viene 
presentata, merita le spese di 
alberghi (fra i più costosi 
d'Europa) o il sacrificio di sot¬ 


toporsi alle «delizie» della cu¬ 
cina inglese, sicuramente fra 
le peggiori del mondo. Non è 
tutto. Su un piano più perico¬ 
loso Londra ora ha anche lo 
sgradevole primato di essere 
la capitale più violenta d'Eu¬ 
ropa- attenti dove si gira dopo 
le dieci di sera o quando chiu¬ 
dono i pub e centinaia di mi¬ 
gliaia di persone più o meno 
sbronze si riversano sulle stra¬ 
de. Gli spintoni sono all'ordi¬ 
ne del giorno e per stare sul si¬ 
curo e non essere fraintesi è 
meglio tirar dritto senza guar¬ 
date in faccia nessuno. ' 

Ma non tutto il male viene 
per nuocere. Il rapporto del- 
l'Euromonitor rivela che «i gio¬ 
vani italiani trovano che Lon¬ 
dra è una città romantica ol¬ 
treché storica e la considera¬ 
no solamente seconda a Pari¬ 
gi per trascorrervi il week-end 
ideale». 


«Hotel Bettemme» 
Raggiunto accordo 
tra pakistani 
e Campidoglio 



Raggiunto un accordo di emergenza tra l'assessore agli afla- 
ri generali Mauro Cutrufo e gli immigrati pakistani sgombe¬ 
rati giovedì notte daH'hotel Betlemme di Lavìnio. 44 immi¬ 
grati sono stati sistemati all’hotel «La Pergola» di Cisterna di 
Latina, 16 nel condomino •Corallo» di Nettunomentre altri 
50 potranno rimanere aH'hotel «Betlemme». Il Comune di 
Roma si è impegnato a pagare per 60 giorni una quota parte 
della retta giornaliera convenzionala di 12.440 lire al giorno, 
mentre una parte restante, di 5.000 lire, verrà pagata da cia¬ 
scun ospite. «Uaccordo - ha dichiarato Cutrufo - è stalo giu¬ 
dicato soddisfacente dai pakistani che lo hanno sottoscrit¬ 
to». Siglato l’accordo, i pakistani e l'assessore sono stati 
ospiti a cena del parroco della chiesa della «Natività». 


San Filippo Neri Invece di stare in ospedale 

Medico di guardia 

■ ■«rVBvv w un medico del san Filippo 

V3 in pÌZZ6nd Neri era andato a mangiare 

Aperta inchiesta 

■»»w»i»»»sM aperta un inchiesta interna 
all'ospedale ed è stata fatta 
una segnalazione alla pro¬ 
cura della Repubblica. Il medico M.R è stato accusato da un 
ragazzo contuso ad un'anca che però non ha sporto denun¬ 
cia. Un infermiere ha dichiarato che non c'è obbligo di pre¬ 
senza nella stanza e che il medico aveva con sé il cercaper- 
sona. II medico: «Lo so, formalmente non era tutto a posto, 
ma In sostanza si. Ero a metà di un turno di 24 ore. Alle dieci 
passate la cena, fatta alle 18,30, era fredda: avevo avuto 
troppi pazienti, per mangiarla. Sono andato in pizzeria. Non 
è lontana ed avevo la macchina. Faccio prima a tornare da li 
che a scendere dalla mia stanza al quarto piano, dove è pre¬ 
visto che io possa stare. Perchè non c’è l’ascensore. Mentre 
cenavo, mi hanno chiamato. Ho disposto un'ecografia per il 
ragazzo, poi sono rientrato, trovando il caos e la polizia». 


Consigliere Msi il giudice per le indagini pre- 

■irricA a Volitivi liminari del tribunale di Vel- 
ULUM» d veiiem Giustino D’Onofrio, ha 

Proseguono convalidato ieri, emettendo 

Ia indaninS ordine di custodia caute¬ 
le inodgini carcere, il fermo di 

Corrado Piccioni, l'uomo di 
35 anni sospettato di essere 
l'assassino del consigliere provinciale e comunale del Msi 
Franco Ercoli. Si sospetta che Piccioni, pregiudicato, abbia 
agito per gelosia. La sua posizione si era aggravata dopo che 
il suo alibi era stato smontato da diverse testimonianze. Ieri 
intanto si sono svolti i funerali dell’esponente missino. Han¬ 
no partecipato circa 2.000 persone, presenti il segretario na¬ 
zionale del Msi, Gianfranco Fini, i parlamentari Romano Mi- 
servine c Teodoro Buontempo. 


Tivoli, proposta il comune di Tivoli vuole 

promuovere una iconferen- 
,'•*,,'***• ' za di senrizio» su vilia D'Estc 

di SOIVteiO?’’ ’ che te o f n tól^' D-'miHlàtfcro 

cii ulll» n’Fctft culturali, la soprin- 

»u villd V tendenza ai monumenti, il 

demanio (propnetario della 
villa), la legione Lazio e la 
provincia di Roma. Obiettivo: risolvere i problemi della villa, 
cioè l'inquinamento dell'acqua che alimenta le fontane, il 
degrado del monumento, il decreto dì sgombero che inte¬ 
ressa i chioschi di piazza Trento (davanti alla villa). Lo ha 
annuncialo ieri il sindaco di Tivoli, Ezio FiorenzL L'incontro 
si svolgerà probabilmente tra un mese in prefettura, alla pre¬ 
senza del prefetto che ha messo a disposizione il suo impe¬ 
gno. 


Gioco d’azzardo Quattro persone sono stale 

Ptraffim denunciate a piede lìbero 

ji Ljà* ui -al gioco d’azzardo e due 

di antichi reperti per detenzione e ricettazio¬ 
ni HoniinrA niateriale archeologico 

ucnuiiLC centrale di poli¬ 

zia tributaria della guardia di 
finanza. Dopo lunghe inda¬ 
gini le «fiamme gialle» hanno eseguito un controllo in tre 
pseudo circoli ricreativi del quartiere prenestino, che opera¬ 
vano in collegamento con un pregiudicato, con precedenti 
per associazione per delinquere di stampo mafioso, sorpre¬ 
so in uno dei ritrovi con assegni postdatati e alcune agende 
dove erano annotate cifre c date relative a scommesse clan¬ 
destine. Con un'altra operazione è stato recuperato un nu¬ 
mero notevole di reperti archeologici destinati ai mercato 
clandestino. Tra questi un mosaico di epoca romana del se¬ 
condo secolo dopo Cristo e numerose monete in bronzo e 
argento della stessa epoca. 


300 chiamate Più di trecento segnalazioni 

al tolAf AHA arrivate al numero tele- 

, fonico per la «prevenzione 

«Prevenzione incendi» (Oe/ 7698823) 

messo a disposizione nei 
■■11.1:11111 gjiiyj dall’associazione 

■Verdi Ambiente e Società». 
Dopo le segnalazioni sono 
partili altrettanti fonogrammi inviati alle autorità competenti 
per la bonifica delle aree a rischio segnalate dall'associazio¬ 
ne. L'iniziativa è stata ideata per far collaborare concreta¬ 
mente i cittadini alla lotta agli incendi. 'Una situazione di 
estrema gravità: il 68% degli incendi boschivi è dovuto a latti 
di natura volontaria» 
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La Festa del Pds 


Tra la gente a Testaccio 
Moltissimi i giovani, i curiosi 
i militanti. E c'è chi ritrova un luogo dimenticato della città 
«Perché sono qui? La politica vera nasce incontrandosi e discutendo» 



Oggi e domani a Testaccio 
due giornate interamente de¬ 
dicate a Pasolini. Stasera alle 
ore 21 Giorgio Aibcriazzi farà 
una lettura delle "Ceneri di 
Gramsci". Ospite della festa .sa¬ 
rà anche Laura Betti del «Fon¬ 
do Pier Paolo Pasolini». Doma¬ 
ni verrà presentato il testo di Franco Cittì e Claudio Valentini «Vita 
di un ragazzo di vita», e anche un cortometraggio dello stesso au¬ 
tore: "La vergogna». AH'intcmo della rassegna cinematografica 
verrà proiettato «Salò o lo 120 giornate di Sodoma». 


Oggi e domani 
libri e film 
per ricordare 
Pasolini 



Pienone alla 
Festa 

dell'Unità di 
Testacelo: due 
Immagini della 
gente che 
passeggia per 
gli stand e 
partecipa alle 
numerose 
iniziative 


La «riscoperta» del Mattatoio 


C’è chi arriva a Testaccio animato dalla curiosità e 
chi, invece, da un pizzico di nostalgia. Ogni sera mi¬ 
gliaia di persone si danno appuntamento alla Festa 
deirUnità. Giovani coppie, signori di mezza età, 
gruppi di ragazzi si ritrovano tra gli stand del matta¬ 
toio, uno dei pochi punti d'incontro in una città che 
olire poche alternative. Film, mostre, pizze e dibatti¬ 
ti. Una serata con la gente della Festa. 


TinaSATRILlÒ 


MI' Cìifibsrti ' nostalgia, 
noia, fervente militanza. 

Ogni sera centinaia di per¬ 
sone si danno appuntamen¬ 
to negli stand della Festa del¬ 
l'Unità della capitale. Giova¬ 
ni coppie, signori di mezza 
età, gruppi di ragazzi si di¬ 
sperdono tra i banchi e ban¬ 
chetti dei Mattatoio aiiungan- 
do l'occhio su iibri, magiiette 
dipinte a mano e ninnoii im¬ 
portati dal Sudamerica, Tra¬ 
sportati daila corrente delio 
struscio, c'è chi si ferma a fa¬ 
re la fila per firmare la peti¬ 
zione contro il razzismo, op¬ 
pure a seguire i dibattiti orga¬ 
nizzati sotto il tendone bian¬ 
co pietzzato ail'entrata del- 
i'ex maceilo di Testaccio. 

Non mancano gli appas¬ 
sionati di fiim oramai fuori 
circuito. Ce n'è per tutti i gu¬ 
sti. 

«Perché sono qui? - ripeto¬ 
no Lorena, 27 anni, segreta¬ 
ria e Emiliano, 23 anni, musi¬ 
cista - a Roma non c'è niente 
da fare». «Gii altri posti sono 
inaccessibili - spiega Loren¬ 
zo, 36 anni - il centro storico 
sta diventando più caro di 
Venezia, devi strapagare tut¬ 
to, ailrimenti ia città non ti of¬ 
fre nulla». Sono soprattutto i 


'ragazzi a'scegliere la Festa 
come punto d'incontro con 
gii amici. «£ uno spazio fan¬ 
tastico - dice Marco, 17 anni 
studente del liceo artistico di 
via di Ripetta -il Mattatoio 
usato cosi è perfetto, non de¬ 
ve rimanere chiuso, incontri 
tanta gente aU'aperto». «Ho 
sentito dire - aggiunge Mar¬ 
gherita, 18 anni, studentessa 
-che il Comune ha intenzio¬ 
ne di trasformare il Mattatoio 
in parcheggio, sarebbe terri¬ 
bile». 

I giovani alia Festa di Te¬ 
stacelo sono tantissimi. Si 
danno appuntamento all'en¬ 
trata del Mattatoio e poi deci¬ 
dono cosa fare. 

Film, un panino, una birra 
o quattro chiacchiere tra 
amici. Una serata tranquilla. 
«Per noi in città non c'è nien¬ 
te da fare - spiegano Leo e 
Luca. 2lenni, studenti di 
Economia e Architettura - 
qui almeno c'è il cinema gra¬ 
tis, la pizza buona. Eppoi 
puoi sempre far finta di diver¬ 
tirti». 

C'è chi, con qualche filo 
bianco tra i capelli, sceglie la 
Festa perché ha un pizzico di 
nostalgia per i tempi passati. 
«Sono stato iscritto al partito 





per 20 anni - racconta Mar¬ 
co, seduto dietro al tavolo di 
una trattoria - e ora da 4 ho 
nostalgia», «lo sono qui - ag¬ 
giunge Franco. 35 anni, inge¬ 
gnere - perché ho ancora 
delle speranze». Hélène, una 
giovane mamma di Bor¬ 
deaux, viene a Testaccio 
«perché è l'unico posto dove 
si può venire con i bambini». 
E Alice, una bambina dagli 
occhioni bruni, sguscia via 
contenta. 

Tra la gente della Festa, si 
aggirano anche funzionari di 
partito a caccia di novità. 
«Abito in provincia - spiega 
Sergio Papa, presidente della 
riserva naturale Tevere-Farfa 
- e vengo qui per vedere e 


conoscere il partito. Per ve¬ 
dere se, in una grande città, 
riesce a seguire i processi di 
cambiamento. In provincia è 
più facile. E poi, magari, c'è 
sempre una buona idea da 
utilizzare e da ' rilanciare». 
Mescolati ai militanti, non 
mancano persone lontane 
' anni luce dal Pds. «Non sono 
iscritto al partito - ci tiene a 
sottolineare Maurizio. 33 an¬ 
ni, studente di veterinaria - le 
mie idee sono altre, ma trovo 
divertente le Feste dell'Unità. 
Ci sono mostre, dibattiti, 
stand gastronomici. Insom- 
ma avremmo bisogno di più 
spazi come questi dove in¬ 
contrare gente». , 

Dietro le casse, davanti a 


immense graticole coperte di 
hamburger e salsicce, pento¬ 
loni di pasta e fagioli, insala¬ 
te miste, ci sono ancora i mi¬ 
litanti di una volta, quelli che 
si mobilitavano in massa per 
dare un contributo alla Festa. 
«Lavoro qui - dice Nicola - 
perché ci si ritrova. I momen¬ 
ti come questi, in cui la mili¬ 
tanza cala perché c'è confu¬ 
sione politica, alla Festa del¬ 
l'Unità ci si incontra di nuo¬ 
vo. Fa piacere». «Perché sono 
qui? - risponde ridendo un 
signore di mezza età - bella 
questa. Io sono stato iscritto 
al Pei per tanti anni, ora sono 
del Pds, dovrei andare alla fe¬ 
sta dell'Avanti o dell'Amici¬ 
zia?». 


OGGI 


Allo spazio centrale il dibat¬ 
tito è oggi su «Cento anni di 
sindacalo a Roma: futuro. 
prospeltive...e qualche pen¬ 
siero». Partecipano Claudio 
Minelli, Mario Aiello. Gior¬ 
gio Manieri, Cecilia Taran¬ 
to. Coordina Francesco 
Cuozzo (ore 20 ) . Allo spa¬ 
zio delle associazioni c'è in» 
vece un dibattilo sul proget¬ 
to sportivo per Roma capi¬ 
tale. Partecipano Roberta 
Pinto e i presidenti delle as¬ 
sociazioni di promozione 
sportiva ( 19 ). Presso lo 
stand «Stradarle» alle 20,30 
Compagnia dei Crippa in 
una performance di arte di 
strada. In Piazza dei Popoli 
rincontro delle 21 è con la 
comunità dello Sri-Lanka di 
Roma. Al Caffè concerto la 
Big Band con il Trio Spado¬ 
ni alle 22 . AU'Arena Cinema 
sono due i titoli in program¬ 
ma stasera: Confortorio di 
Paolo Benvenuti ^0,30) e 
Andrej RubUou diTarkovsky 
(| 22 , 30 ) . Il film di Benvenu¬ 
ti. presentato in concorso 
all'ultimo festival cinemato¬ 
grafico di Locamo, è in an¬ 
teprima per Roma. Sul pal¬ 
co centrale è di scena Gior¬ 
gio Albertazzi in un recital 
di letture e poesie di Pasoli¬ 
ni, Keats e Shelley (ore 21 . 
lire 1 Ornila). Secondo ap¬ 
puntamento del Bar della 
Poesia con i poeti del rock 
( 21 ). La visita guidata di 
Ivana Della Portella per visi¬ 
tare il Monte dei Cocci ini¬ 
zia alle 10 in via Nicola Za- 
baglia 24 (incrocio via Gal¬ 
vani) . 


DOMANI 


Allo spazio centrale il dibat¬ 
tito è sulla «Riforma della 
politica: questione morale, 
democrazia, 10 anni dopo 
Berlinguer» (ore 19 , 30 ), 
Partecipano Polena, Orlan¬ 
do, Passuello, Mattioli, Ven¬ 
dola. Coordina Giampaolo 
Pansa. Allo spazio associa: 
ziOhi_si par,ia,.dl;«ternpi,e_ 
orari:" strurrienti per tràsior-' 
mare la periferia in una città 
amica» ( 20 ). Se ne discute 
con Monteforte. Mezzabotta 
e Nava. Nella Piazza dei Po¬ 
poli si parla delle esperien¬ 
ze socioptolitiche per una 
città multietnica e intercul¬ 
turale con Olivero (ulf.im- 
migrazìone Torino) e 
Asciutto (centro infanzia 
del comune di Palermo) 
(ore 21 ). Davanti allo 
stand «Stradarte» perfor¬ 
mance di Geny Vasi. Ultimo 
viaggio nei testi dei poeti 
del rock al Bar della poesia 
sempre alle 21 . Serata mu¬ 
sicale al Caffè Concerto, pri¬ 
ma con il pianista Frane! 
Scialdone ( 21 ). seguito poi 
dal concerto jazz con il trio 
di Geolf Westley ( 22 ) e dal 
consueto video d'autore al¬ 
le 24 . 1 due titoli della serata 
all'Arena cinema sono // tè 
nel deserto di Bertolucci 
( 20 , 30 ) e Salò o le 120 
giornale di Sodoma d ’t Paso¬ 
lini ( 23 ). Sul palco centrale 
alle 21,30 si svolgerà una 
serata Rap con i gruppi Sa- 
razza Posse e General Bun- 
ny (ingresso gratuito), 


AGENDA 


Ieri ® minima 20 
^ massima 32 

Oooi il sole sorge alle 6,43 
e tramonta alle 19.31 



1 TACCUINO I 


Lingua inglese. L'istituto linguistico cibernetico - via Quin¬ 
tino Sella. 20 - Tel. 48.17.093 - organizza corsi gratuiti di lin¬ 
gua inglese 81 e II livello). Per informazioni rivolgersi alla se¬ 
greteria: dal lunedi al venerdì dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 
19. 

Coreo di teatro. Organizzato dalla società «Dante Alighie¬ 
ri» il corso, che prevede lezioni di cultura teatrale e speri¬ 
mentazioni pratiche, sì tenà il lunedi e il giovedì pomeriggio 
a Palazzo Firenze - piazza Firenze 27 -, Gli interessati pos¬ 
sono rivolgersi al comitato romano della società, tei. 
68.73,722 il lunedi, martedì, giovedì e venerdì dalle 10.30 al¬ 
le 12 e dalle 17.30 alle 19. Oppure air88.21.271 tutti i giorni 
dalle 16 alle 18. Il corso avrà inizio il 1 ottobre. 

La materia del nibllme. É il titolo della mostra antologica 
del pittore Sandro Trotti allestita presso il Complesso monu¬ 
mentale San Michele a Ripa - via di S. Michele a Ripa, 22 -. 
Ritratti, nudi, paesaggi, marine e molti altri cicli dedicati a te¬ 
mi naturali, per un totale di oltre cento opere che saranno 
esposte fino al 30 settembre con il seguente orario: lun.- ven. 
9.30/13.30 • 15.30/18.30; sabato 9.30 -13.30, 
lingua russa. Corsi propedeutici gratuiti di lingua russa so¬ 
no organizzati dall'Istituto di cultura e lingua russa - piazza 
della Repubblica 47. Per informazioni rivolgersi ai numeri 
488.14.11-488.45.70. 


I NEL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

Riunione direzione federale. Domani alle 15. presso la 
sezione Testaccio (via N. Zabaglia), Odg: «Assetti del grup¬ 
po capitolino». 

Avviso. La federazione romana organizza un pullman per 
la manifestazione di chiusura della Festa nazionale dell'Uni¬ 
tà di Reggio Emilia, dove parlerà Achille Cicchetto. I compa¬ 
gni che intendono partecipare devono prenotare c/o lo 
stand del partito alla lesta di Campo Boario, oppure telefo¬ 
nare al 57.59.924. La quota di partecipazione è di lire 
20.000. La partenza è fissata per venerdì 18 alle 23,30 nell'a¬ 
rea della festa presso il palco centrale (dietro l'ufficio della 
direzione). 

Avviso tesseramento. Si ricorda a tutte le unioni circoscri¬ 
zionali e alle sezioni che per poter partecipare alla prossima 
conferenza di organizzazione ogni iscritto del 1991 deve 
aver ritirato il bollino '92 e il cartellino di ricevuta deve esse¬ 
re consegnato in federazione. In questi giorni i cartellini '92 
possono essere consegnati presso lo stand del partito alla fe¬ 
sta cittadina dell'Unità. 

UNIONE REGIONALE 
OGGI 

Federazione di Fresinone. 

Cassino. Festa dell'Unità: alle 20 comizio di chiusura (U. 
Minopoli). Coprano Festa dell'Unità: alle 19 comizio (Ca- 
rol Beebe Tarantelli). 

Federazione di Latina. 

GluUanello. Festa dell'Unità: alle 18dibattito (Vitelli). Co¬ 
ri Monte Festa deH'Unità. Aprllla Festa dell'Unità. 

Federazione di RleU. ' ' 

RleM. Festa deH'Unità: giornata conclusiva. 

Federazione di TIvoU. - 

Flano. Festa deiruniià: alle 19 comizio (Falomi). Stfttevll- ' 
le Fe*la dfelPÈInllàstanc Wdibattito aUatVàdtoviti ocdìijimi- "L 
ca del governo ( Frédda)/'-»«>u..i .. 

DOMANI 

Unione regionale. 

Alle 9.30, in sede, riunione su mercati generali (Falomi,. ■ 
Montino) 

Federazione dei Castelli 

Alle 18.30, in federazione, assemblea in preparazione della ' 
Festa dcirUnità (Smifaldi). - • ‘ 

Federazione di dvitaarecchla. ' ’ . 

alle 18.30, in federazione, incontro tra Pds, giovani e unione ' 
comunale. '= .. ' 

Federazione di Latina. 

Aprllla. Contìnua la Festa dell'Unità. Latina. In federazio¬ 
ne, alle 17.30 direzione provinciale (Di Resta). • 

Federazione di Tivoli. 

ChitcUa S. Paolo. Alle 21.30 assemblea su questioni locali 
(Fraticelli, Caruso). 

Federazione di Viterbo. 

Pesda Romana. Alle 20.30 Comitato direttivo (Pigliapo- 
co). 


PICCOLA CRONACA I 


Corso per Infermieri professionali; prorogati I termi¬ 
ni. L'assessorato regionale alla Formazione professionale 
rende noto che sono stati prorogali al 14 settembre i termini 
per la presentazione delle domande di ammissione ai corsi 
per infermieri professionali, vigilatrici e massofisioterapisli. 
Fino al 18 settembre è invece possibile presentare le doman¬ 
de per i corsi di operatori sanitari (dietisti, ierapisti, tecnici 
di laboratorio e radiologia, logopedisti, igienisti dentali, ca¬ 
posala, infermieri specializzati). La proroga consentirà ai 
candidati che sostengono esami di riparazione di poter ac¬ 
quisire la documentazione necessaria ai fini dell'ammissio¬ 
ne. 


Associazione Romana Artisti Associati 


Fondatore Giancarlo GluseppettI - Ufficio provvisorio: Via Emilio De Marchi, 27 
00141 ROMA - Tel-Fax 06/8293743 

Comunichiamo una interessante iniziativa dell'Araa 
(Associazione Romana Artisti Associati) 

Si tratta di una musicassetta dal titolo: «L'amore è... un sorriso per un 
down», reaiizzata con il contributo di diversi cantautori e presentata a metà 
maggio a Roma. La musicassetta costa 9.900 lire e il ricavato sarà devoluto 
In beneficenza all'Associazioni Laziale per la ricerca della Fibrosi Cistica 
con sede in Via Lago di Paola, 4 (Villa Adriana) Roma - tei. 0774/381216, 
ed all’Associazione «Primula» per disabili con sede in Via dei Giacinti, 6 - 
00172 - tei. 06/2812647 - 2594979. 

Si invita la cittadinanza a partecipare per il raggiungimento di tale scopo. 
Richiedete la musicassetta telefonando al n. 06/8293743 
Cerchiamo volontari 


AIUTACI AD AIUTARE GLI ALTRI 

Spedisci il tuo contributo acquistando una musicassetta: 

A.R.A.A. ccp 85718005 - oppure B.N.L. Ag. 30 ccb 5944 Intestato ad A.R.A.A. 


Ogni 

lunedì 

su 
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CORSI DI LINGUA RUSSA 

quattro 

pagine 

dì 

rriTiri 


• Tutti i livelli 

• Insegnanti di madrelingua 

• Corsi propedeutici gratuiti 


! Pi 1 Repubblica, 47 - 00185 Roma 

1 tei 488.45.70 - 488.14.11 fax 488.11.06 


itattas 

EsuTizii Umn Cn 

PEH I COMUNI DI ROMA - FRASCATI 
CIAMPINO - GROTTAFERRATA - MARINO ' ' 

VIA BARBERINI 28 - ROMA - TEL. 5739.1 

C AVVISO ALLA CITTADINANZA^ 

Italgas - Esercizio Romana Gas 
comunica che è stato attivato il 
nuovo numero telefonico 

m NUMERO VEBDE / 

esclusivanienteper la segnalazione 
di guasti e dispersioni. 

Il numero rimane in funzione 24 
ore su 24 anche nei giorni festivi. 

Non è più attivo il numero 

J 




telefonico 5107. 
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L'UNITÀ 


La proposta del leader radicale 
a un mese dal suo insediamento 

Pannella 
«Un referendum 
per Ostia» 


Sulla Prenestina in piena area industriale 
il ministero ha appena concluso un affare 
per Tacquisto di un complesso edilizio 
Ai costruttori Gianni quasi 120 miliardi 


Il Consiglio di Stato non era d'accordo 
«Prima occorre il nulla osta del Comune» 
Nella commissione c'era il de Carlo MeroUi 
Si allarga l'inchiesta del giudice Torri 


Finanze, un altro palazzo ftiorìlegge? 


Ostia autonoma da Roma? Nonostante l’impegno di 
Carrara che ha già firmato una delibera in tal senso, 
Marco Pannella annuncia un referendum popolare 
se non va in porto la proposta. «É l'unica alternati¬ 
va». Ma il leader radicale è fiducioso; «In questi tren¬ 
ta giorni ho lavorato benissimo con tutti. E ora, sia il 
Campidoglio che le forze locali, mi sembrano pron¬ 
te per prendere una decisione». 


ADRIANA TmZO 


■i Aveva chiesto cento gior¬ 
ni, ne sono passati già trenta. 
•L'autonomia di Ostia dalla ca¬ 
pitale? Il sindaco e la giunta si 
sono già impegnati, se non sa¬ 
rà cosi cominceremo a racco¬ 
gliere le (lime per un altro lele- 
rendum». Marco Pannella sem¬ 
bra sicuro del latto suo e, cosi 
come aveva promesso all’ini¬ 
zio del suo mandato come 
presidente della XIII circoscri¬ 
zione. ha già depositato alla 
Regione due proposte di rete- 
nudm popolari, una identica a 
quella di due anni fa. l’altra 
che esclude sostanzialmente 
Acilia. «Sono queste le alterna¬ 
tive - ha spiegato - e, sul piano 
del metodo, dobbiamo prati¬ 
camente e immediatamente 
renderle possibili nel caso in 
cui, come non credo, la Rifor¬ 
ma dovesse tardare». 

Fiducioso che il Campido¬ 
glio avrebbe accoito la richie¬ 
sta di autonomia di Ostia, Pan¬ 
nella lo à sempre stato. A dar¬ 
gli aiKora più fiducia è arriva¬ 
ta. martedì scorso, la «delibera 
di indirizzo in tal senso» firma¬ 
ta dal sindaco e dalla Giunta. 
•Mi sembra di aver funzionato 
in questo contesto come un 


elemento catalizzatore: ecco, 
ora credo che tutti, sia a Roma 
che a Ostia, la maggioranza, 
l’opposizione, l'intero territo¬ 
rio siano pronti per fare il sal¬ 
to». Il contesto è quello di una 
cittadina alle porte di Roma, 
duecentomila abitanti e 
un’amministrazione dilaniata 
da storie di tangenti. Poi ò arri¬ 
vato Pannella. Decine di riu¬ 
nioni. di incontri, di udienze. 
«Ho lavoralo e continuo a lavo¬ 
rare benissimo con le forze lo¬ 
cali - è il commento del leader 
radicale sul lavoro fin qui svol¬ 
to - A cominciare dai vigili: dai 
loro controlli non si è salvato 
un solo metro quadro, abbia¬ 
mo chiuso lutti i cantieri abusi¬ 
vi. Guardate Capocotia: l’o¬ 
biettivo ora e di far affidare il 
progetto di salvaguardia delle 
dune al Wwf e non al Comune. 
Tutto sta ricominciando a fun¬ 
zionare anche all’ufficio tecni¬ 
co, decimato dagli arresti, e fra 
tre giorni dovrebbero arrivare 
dieci persone nuove in organi¬ 
co. Quanto rimango ancora? 
Non faccio i conti con la calco¬ 
latrice. Vediamo. Spero di por¬ 
tare a casa comunque qualche 
risultato». 


Inchiesta Tangenti 
Libero Timprenditore Odorisio 
Settimana decisiva 
Pelonzi pronto a costituirsi 


L’inchiesta sul catasto è una bomba a orologeria: 
ora salta fuori che 2 mesi fa le Finanze hanno deciso 
di acquistare nuovi uffici anche sulla Prenestina, in 
piena zona industriale. La società di costruzioni ap¬ 
partiene ai Gianni; è la stessa che ha appena tirato 
su la sede di Torpagnotta. Il Consiglio di Stato, però, 
sul complesso sulla Prenestina non voleva dare l’ok. 
Ora tutti i documenti sono dal giudice. 


CLAUDIA ARLiTTI 


fSXKWMBSSS' ' 

sari' 



Il ministero delle Hnanze 


M Per il ministero delle Fi¬ 
nanze, dopo il caso-catasto, 
sono in arrivo nuovi guai. In si¬ 
lenzio, poco giorni prima che 
scoppiasse la vicenda dei due 
miliardi consegnati al senatore 
Carlo Merolli, il dicastero ha 
concluso le pratiche peracqui- 
.starc un nuovo complesso edi¬ 
lizio sulla Prenestina (incrocio 
con via Longoni). Sono 92mila 
metri quadrati. Ma ù un pastic¬ 
cio; tutta l'area, secondo il pia¬ 
no regolatore, infatti ò destina¬ 
ta a ospitare industrie. È una 
zona ■Ij'. cioè. Equi, per legge, 
non possono sorgere uffici. 

Cosa succederà? I lavori di 
costruzione sono cominciati 
da poco. Nel frattempo, si se¬ 
gue la solila via: il mml.slcro 
chiede di aggirare le norme ur¬ 
banistiche in buse al cosiddet¬ 
to articolo «SI». In pratica, 
mentre gli operai sono al lavo¬ 
ro, si aspetta con calma che il 
Comune conceda il cambio di 
destinazione dell’arca, da -in¬ 
dustriale» a -uffici pubblici». Il 
Comune, che già deve decide¬ 
re se concedere i permessi per 
il palazzo del catasto, tra poco 
si uoverà anche con que-ito 
problema. 

Veramente, il Consiglio di 
Stato non voleva saperne, di 


quest'ultimo affare. E, per oltre 
un anno, ha tenuto in sospeso 
il ministero, rifiutandosi di da¬ 
re l’ok. Il carteggio con le Fi¬ 
nanze. a questo riguardo, è lo 
specchio di un autentico bme- 
cio di ferto. Del resto, molte 
cose non vanno. Cosi 1’ 11 lu¬ 
glio del 1991 il Consiglio di Sta¬ 
lo si dice «perplesso» in merito 
a diversi punti dell affare. Stu¬ 
pisce, per esemplo, l'enormità 
degli spazi: ciascun ispettore, 
nella nuova sede, avrebbe a di¬ 
sposizione 76 metri quadrati, 
in pratica un appartamento di 
media grandezza. Inoltre, si fa 
presente al ministero che nella 
bozza del contratto ci sono 
clausole-capestro; le Finanze 
acquistano subito due lotti del 
complesso c s’impegnano, 
qualsiasi cosa accada, a com¬ 
prare gli altri Ire al massimo in 
due anni. Soprattutto, però, c’è 
il vincolo, il fatto che l’area sia 
a destinazione industriale. An¬ 
che le irerizie eseguite dali'Uf- 
ficio tecnico erariale, su questo 
punto, insistono molto: -il pro¬ 
getto va bene, ma ci vuole il 
cambio di destinazione d’uso». 
Alla fine, dopo molti mesi, il 
ministero cede e fa includere 
nel contratto una postilla: la 
società che costruisce il com¬ 
plesso deve ottenere entro due 


anni dal Comune il cambio di 
destinazione, altrimenti l’affa¬ 
re sarà da considerare nullo. 
Inserita questa clausola, il 
Consiglio di Stato dice «si». 
L’atto di compravendila, ri¬ 
guardante due lotti, è del 1 lu¬ 
glio '92. Co.slo; oltre 118 miliar¬ 
di. Per gli altri tre lotti del com¬ 
plesso si stabilisce un canone 
annuo complessivo di circa 24 
miliardi. 

Chi ha fatto l’affare? Una so¬ 
cietà che si chiama «Agricola 
Lieta». Appartiene ai costrutto¬ 
ri Gianni. Per le Finanze ha già 


lavorato tanto: ha coslmilo i 
nuovi uffici - pronti da poco - 
del Secit e delle Dogane, a Tor- 
pagnotla (costo, circa 248 mi¬ 
liardi). 1 Gianni, inoltre, per il 
ministero delle Finanze, attra¬ 
verso la società -Gaia» stanno 
anche eseguendo i lavori di 
ampliamento per il Centro ser¬ 
vizi di via Noale (La Rustica). 
Una curiosità: «Agricola Lieta» 
e -Gaia», insieme, hanno meno 
di venti dipendenti. 

Tutta la documentazione re¬ 
lativa al complesso della Pre¬ 
nestina è ora sulla scrivania 


del giudice Ettore Torri, che in¬ 
daga sulle langenli per il pa¬ 
lazzo del catasto. Il senatore 
Carlo Merolli, de, è già stato 
ascoltalo. Nei proicsimi giorni, 
saranno sentiti gli altri membri 
della commissione ministeria¬ 
le che indicò e scelse tutte le 
arce, da Torpagnotta alla Pre¬ 
nestina a Torrespaccdta: «Ci 
pare di notare una certa disor- 
ganlcilà». scrisse ironicamente 
il Consiglio di Stato, nel feb¬ 
braio del '92. sollecitando an¬ 
cora una volta la commi.ssione 
a fornire spiegazioni. 


■■ Toma in libertà Carlo 
Odorisio, il presidente deH’I- 
sveur coinvolto nell’inchiesta 
sulla presunta tangente che sa¬ 
rebbe stata pagata dall'im- 
prendilore Renzo Ralfo per ac¬ 
quisire i dintti su una torre co¬ 
struita nella borgata Fidcne. Il 
tribunale della libertà, acco¬ 
gliendo un’istanza presentata 
dagli avvocati Giuseppe Valen¬ 
tino e Giorgio Zeppieri. ha re¬ 
vocato la misura degli arresti 
domiciliari al quale OdorLsio, 
che recentemente aveva rasse¬ 
gnato il mandato di vicepresi¬ 
dente del consorzio Sdo, era 
stato sottoposto pochi giorni 
dopo la cattura. In sostanza i 
giudici hanno ritenuto valida 
la tesi dei legali dcH’imprendi- 
tore. e cioè che gli indizi rac¬ 
colti nei SUOI confronti non sia¬ 
no tali da giustificare il provve¬ 
dimento restrittivo e che non ci 
sia pericolo di fuga dell’impu¬ 
tato. Odorisio, accusato di 
concorso in corruzione, è rite¬ 
nuto il tramile tra Raffo e l'ex 
asses.sore latitante Carlo Pe- 
lonzi per il versamento della 
tangente. 

Commentando la decisione 
dei giudici del riesame 1’ avvo¬ 
cato Valentino ha detto: -que¬ 
sto è II primo passo verso II 
chiarimento definitivo della 


posizione di Odonsio e.straneo 
in maniera clamorosa ai fatti e 
coinvolto sulla base di elemen¬ 
ti di assoluta inconsistenza che 
in tempi diversi non avrebbero 
giustific.alo nemmeno un avvi¬ 
so di garanzia». 

Una novità di rilievo dovrebbe 
avvenire la settimana prossima 
se, come annunciato dai legali 
dell’ex as.sessore. Pelorui si 
pre.senlerà ai giudici dopo ol¬ 
tre un mese di latitanza. I suoi 
avvocati stanno lavorando per 
ottenere la modifica del prov¬ 
vedimento di custodia cautela¬ 
re in arresti domiciliari e do¬ 
mani presenteranno un’istan¬ 
za in questo senso. L’accetta¬ 
zione di tale nchiesta dovreb¬ 
be cosi togliere ogni giustifica¬ 
zione alla latitanza di Pelonzi 
che ha fatto sempre sapere di 
non potersi presentare ai ma¬ 
gistrati soltanto a causa della 
forma di clausbofobia di cui 
soffre, -Lui sta male , in galera 
morirebbe - ha detto l’altro ieri 
aW'Unilù il suo avvocato, Vin¬ 
cenzo Spaino -. Ma si sta con¬ 
vincendo che sia meglio farsi 
avanti, dopo lunedi potremmo 
avere delle ottime novità». 
L'stanza dei legali di Pelonzi 
sarà accompagnata da una 
documentazione medica che 
attesta la tipologia del male 
che affligge il suo a-ssistito. 






Inizia martedì la stagione teatrale del «Belli» 

Novità «tuttìgusti» 


ROSSRLLA BATTISTI 


■■ Compie 21 anni il teatro 
Belli, inaugurando martedì la 
sua nuova stagione di prosa 
con il Nerone di Mario Scac¬ 
cia e un cartellone in cui il 90 
per cento dei titoli è di auto¬ 
ri/attori o autori/reglàf'' «Una 
scelta involontaria, di cui ci 
sÌ 2 uno accorti solo a pro¬ 
gramma stabilito - spiega il 
direttore artistico, Antonio 
Salines -, ma di cui siamo fe¬ 
lici perché c’è un sapore par- 
tìcoWe nei testi di chi è stato 
sul palcoscenico e conosce il 
“mestiere" in prima perso¬ 
na». A parte questo insolito fi¬ 
lo conduttore, gli appunta¬ 
menti del Belli spaziano dal 
musical al comico, dalla 
poesia alla satira, in una mi¬ 
scellanea di gusti adatta a 
molti palati. 

Menù misto, ma conser¬ 
vando connessioni strette 
con la drammaturgia con- 


temporemea e la capacità di 
rischiare. Molte novità, autori 
stranieri ancora poco noti, 
spettctcoli trasgressivi: «E la 
nostra risposta a chi vorreb¬ 
be chiudere questo spazio», 
sottolinea Salines in riferi¬ 
mento ai problemi e alle ri- 
strettezze finanziarie in cui si 
trova tutto il teatro italiano, 
specialmente dopo le ultime 
leggi in materia ai sovvenzio¬ 
ni. Con grinta, dunque, e con 
un pizzico di malinconia p^ 
ia scomparsa di Roberto Leri- 
ci, compagno d’arte fidato di 
Salines (e alla cui memoria 
verrà dedicata il prossimo 
cartellone’93/’94), si parte 
per questa nuova stagione, 
incontrando Scaccia, come 
si è detto, nel Nerone che 
Carlo Terron scrisse apposi¬ 
tamente per lui nei 1981 e 
che contornando la persona¬ 
lità dell’attore, finisce per es¬ 


sere una metafora del teatro 
italiano. Di due australiani, 
Anthoiw Me Cartene e Ste¬ 
phen Sinclair, è invece la 
commedia Ladies'night (dal 
21 ottobre) adattata e diretta 
da Roberto Marafante e con 
la partecipazione di Rosa Fu¬ 
metto nel ruolo di insegnante 
di spogliarello...per uomini. 
Decisamente musical è inve¬ 
ce Rischiamo di essere felici 
sul serio di Pino Pavia, una 
storia d’amore condita dal 
destino e diretta sempre da 
Marafante con musiche di Ti¬ 
to Schipa jr (24 novembre). 

Qualche nuvola di rifles¬ 
sione passa sul palcoscenico 
del Belli a gennaio con La 
fortezza vuota di Luciano 
Nattino, una pièce dedicata 
al problema dell'autismo 
con una storia dai toni deli¬ 
cati e complessi. Remo Re¬ 
motti è autore e protagonista 
di Chi si ferma è salvato, biz¬ 
zarra storia di solitudine e di 


ricerca interiore di un anzia¬ 
no signore che decide di «di¬ 
vorziare da se stesso» (26 
gennaio). Ombre sulle acque 
di William Butler Yeats è la 
proposta di febbraio diretta 
da Riccardo Bernardini sul 
[wnte di una nave, dove si 
muovono i protagonisti della 
vicenda. 

Tornano musicali le scene 
del Belli dal 16 marzo con 
Rap Chantant2. spettacolo in 
forma di cabaret a duplice 
firma Fiorentini (Fiorenzo e 
Roberta). Una carrellata dal 
modernissimo rap, alle can¬ 
zoni del Café Chantant, dalla 
parodia al monologo surrea¬ 
le. E sempre all'insegna del¬ 
l’umorismo è l’ultimo titolo 
del cartellone, L'uomo, la be¬ 
stia e la tivù di Mario Scaletta. 
Una commedia che riecheg¬ 
gia equivoci pirandelliani ro¬ 
vesciandoli in una delirante 
comicità. 




Abbonaimenti 
all'Opera 
con Carreras 
«compreso» 


■B Un biglietto omaggio per 
vedere gratis (e soprattutto 
sentire) il concerto di Josè 
Carreras e Leo Nucci in pro¬ 
gramma mercoledì 7 ottobre 
alle 21 al teatro dell’Opera. La 
proposta è dello stesso teatro 
che offrirà il gentile dono a lutti 
coloro che sottoscriveranno 
un’abbonamento per 11 ciclo «I 
grandi della lirica in concerto». 
E davvero una bella occasione: 
il prezzo del biglietto per assi¬ 
stere al recital, già in vendita 
alla biglietteria del teatro, par¬ 
te da un massimo di )20 mila 
lire per i palchi fino a 30 mila 
lire per illoggione. 

Fitto il programma dei con- 
certi.'inaugura la coppia Carre- 
ras-Nucci, quindi Barbara 
Hendricks, Mariella Devia, Re¬ 
nalo Bruson, Giuseppe Di Ste¬ 
fano, Ruggero Raimondi, Alfre¬ 
do Kraus, .Aprile Millo. Il ciclo 
sarà chiuso a fine maggio dalla 
grande Montescrrat Caballè. 


n debutto 
teatrale 
di Marinino 
a Tivoli 


BB Sangue, sesso, ironia, 
provocazione. Una piccola ca¬ 
naglia che si chiama Elettra e 
fa di lutto per sedurre Egislo, 
un debole e pavido Oreste che 
al momento buono non se la 
sente di uccidere la mammina. 
Sono i protagonisti di Elettra e 
Clitennestra, una novità assolu¬ 
ta di Franco Mannino in pro¬ 
gramma dal 17 al 20 .settembre 
nel teatro greco di villa Adria¬ 
na, La pièce, allestita dall’As- 
sociazione culturale Atlantide, 
è iruserila nell'ambito della Se¬ 
zione Prosa del primo Festival 
Intemazionale di Tivoli (musi¬ 
ca, danza, arti visive c prosa). 

Per Mannmo si tratta di un 
esordio che avrebbe potuto 
aver luogo anche prima, se 
l’autore non avesse «nascosto» 
il suo testo nelle pagine di un 
romanzo «L'azzurro al di là del 
tunnel», pubblicalo nel 1990.1 
biglietti per gli spettacoli pos¬ 
sono essere acquistati presso il 
Comune di Tivoli. tei. 
0774.29051. 


E (ja Locamo 
ranteprima 
di «Confortorio» 


BB E alla Festa dell’Unità ar¬ 
rivò un’autentica chicca. Un 
film, per la precisione, che sa¬ 
rà proiettato stasera in antepri¬ 
ma all’arena cinematografica 
di Campo Boario. Si tratta di 
Confortorio, di Paolo Benvenu¬ 
ti. Presentato in concorso al¬ 
l’ultimo Festival Cinematogra¬ 
fico di Locamo, il film rievoca 
un fatto di cronaca della Roma 
papalina del 1736, la condan¬ 
na a morte per furto di due gio¬ 
vani ebrei. Ma, prima di venire 
giustiziati, i due devono essere 
convertiti alla religione dei loro 

g iustizieri, alla «vera fede». E al¬ 
tra, f>er salvarli dalla danna¬ 
zione eterna, ecco che intorno 
ai protagonisti si alternano i 
più grandi «esperti» di predica 
e di catechesi: carmelitani, 
cappuccini, gesulri. In che mo¬ 
do gli «esperti» tentano di con- 
vlircere i due giudei? Con l’a¬ 


dulazione, la pietà, la commi¬ 
serazione. E quando queste 
non bastano più, con la violen¬ 
za. la tortura, fino ad arrivare 
aH’auloflagellazione c all’esor¬ 
cismo. 

La storia è il frutto di una ri¬ 
cerca storica durata quattro 
-anni, dal 1988 al 1991. I fatti 
narrati sono tratti dal verbali c 
dalle relazioni stilate di pro¬ 
prio pugno dagli ecclesiastici 
che ne furono testimoni. Gira¬ 
lo nella Certosa di Calci, a po¬ 
chi chilometri da Pisa, la pelli¬ 
cola (la seconda di Benvenuti 
dopo H bacio di Giuda selezio¬ 
nato neirSS come unico film 
italiano alla settimana intema¬ 
zionale della critica alla XLV 
mostra del cinema di Vene¬ 
zia) è stata realizzata con il fi¬ 
nanziamento del ministero del 
Turismo e dello Spettacolo in 
collaborazione con Raltre. ■ 



Roberto Vecchioni Non poteva mancare l’appun- 
« lamento con un cantautore 

in conceno nei programma musicale delia 

in;trf0/|ì carsi I^esta della Quercia c a rispel- 

mariisui s«ra ,3^^ ,3 tradizione arriva Rober- 

3 CdfflpO B03nO to Vecchioni. Canzoni d’amo¬ 

re o di coso perdute e ritrovale, 
di occasioni non colle, di affet¬ 
ti vicini e lontani; la dimensio¬ 
ne ideale di Vecchioni è II sogno, il ricordo. O la nostalgia espres¬ 
sa In un linguaggio ironico, spesso autobiografico, che attinge al 
mondo del mito. Samarcanda, Robinson, Milady sono solo alcuni 
dei titoli che lo hanno proposto all’alfetto indelebile dei suoi 
fans. Il concerto è fissato per martedì alle 21,30, biglietto unico a 
I Smila lire. 


La coda del diavolo dietro l'angolo 


Storie di ftne mUlennio. Potrebbe essere domani 
o tra un secolo: il 2000, comunque, arriverà. Vi pro¬ 
poniamo di raccontare questo passaggio, sceglien¬ 
do la prospettiva futura o quella passata (l’arrivo o 
la partenza, o soltanto l’attesa) : un sogno o un incu¬ 
bo, vissuto nelle strade della nostra città. Pubbli¬ 
chiamo oggi l’ultimo racconto della serie. Arriveder¬ 
ci alla prossima. . , ' 


ENZOFRUSTACI 



■ Q lo aveva incontralo po¬ 
co prima alla fermata del tram, 
la circolare, quella vecchia, 
lenta, prima rossa, poi verde, 
ora gialla: quasi che i suoi co¬ 
lori fossero un segno dei tem¬ 
pi. Viale Liegi era deserto, l’a¬ 
sfalto d’una giornata d’estate, 
anche se ormai era calata la 
sera, più triste che misteriosa, 
con quella sua aria da fine del 
mondo. Q aveva notato quello 
strano modo di muoversi e 
queU'altenzlonc nel sedersi. La 
cosa, infatti, era stata debita¬ 
mente raccolta e spuntava ap¬ 


pena, timida, dallo spolverino 
che egli portava nonostante la 
stagione. Q si volse a cercare 
gli altri passeggeri per condivi¬ 
derne lo stupore; era solo. Solo 
con quello strano personag¬ 
gio, di corsa nella città appa¬ 
rentemente senza vita. 

Rapidamente la vetturetta 
raggiunse valle Giulia immersa 
nella nebbia, lasciandosi die¬ 
tro le spettrali sagome delle ac¬ 
cademie. Q non riusciva a sta¬ 
re seduto tranquillo. Quel tipo 
caudato lo irritava e lo spaven¬ 


tava. A due passi dal Tevere si 
senti apostrofare; «Lei arriva si¬ 
no al Vaticano?». Q rim.asc in¬ 
terdetto: -No! - rispo,sc mecca¬ 
nicamente.- Scendo alle ca¬ 
serme, poco dopo il ponte». E 
l’altro: -Bene. Vuol dire che fa¬ 
remo due passi insieme. Maga¬ 
ri c’è un caffè aperto». 

Q si irrigidì, ma non osò 
contraddire. Scesero nel quar¬ 
tiere Prati orniai immerso nelle 
tenebre. Poche luci e deboli il¬ 
luminavano le strade. Q si sen¬ 
tiva a disagio. In fondo era il 
suo quartiere da molti anni. 


ma a stento riusciva a ricono¬ 
scerne le vie, camminando 
fianco a fianco al suo strano 
compagno. I viali ingombri di 
foglie come sempre, ma i mar¬ 
ciapiedi parevano più larghi e 
le insegne anche se spente 
avevano una singolare piace¬ 
volezza. Il signore con la coda, 
senza guardarlo, son-ideva co¬ 
me se si aspettas-se quel sottile 
imbarazzo. 

Non ci si raccapezzava; le 
vie non erano come le aveva 
lasciale solo poche ore pnma. 
Ed anche la gente, quella poca 
che SI vedeva, aveva abili di¬ 
versi, di foggia antiquata. 
«Guardi là e stia a sentire», dis¬ 
se il signore con la coda men¬ 
tre le sue sembianze ora pare¬ 
vano quelle d’un gigantesco 
gatto, (j sempre più stupefatto 
si volse verso il gruppo di gio¬ 
vani che gli era stato indicato: 
non conosceva nessuno, stra¬ 
namente. eppure gli parve, 
d’una ruota e d'un qualche pri¬ 
mato. di poeti tedeschi e fran¬ 


cesi. Sarà per questo pensò, e 
non s’accorgeva dello .sguardo 
sornione del gatto: -Lei ha avu¬ 
to un grande privilegio -, gli 
disse, - quello di vedere le sue 
radici, che, ci pensi, magari un 
giorno riuscirà a' far crescere». 
Il gatto ormai quasi lupo, 
scomparve veloce verso i giar- 
dii di piazza Mazzini, dove Q lo 
senti miagolare per un po'. 

D’improvviso Q si svegliò: 
Tommaso nero come la pece 
vagava sul suo letto, dominato¬ 
re assoluto, miagolando. An¬ 
cora scosso dal sogno, Q si le 
vò e andò alla finestra. Lti mat¬ 
tina era d’uno splendido az¬ 
zurro. Il sole arricciava tenue 
qualche sparsa nuvola. I tetti 
delle case, ancora cupi, erano 
umidi della notte, l-'aria fresca 
del mattino entrò nella stanza. 
Q sorrise carezzando il suo ne¬ 
ro gatto che lo ricambiò, fur- 
betto, con uno sguardo d'inte¬ 
sa. non più domestica compa¬ 
gnia, ma complice ineffabile 
delle sue tenui speranze. 














DOMENICA 13 SETTEMBRE 1992 


PAGINA 26 L'UNITÀ 


TELEROMA S6 

Or« 7 Transformers, 7.40 I ca¬ 
valieri dello zodiaco, 7.20 Ai- 
bertone. 8.05 Rubriche del mat¬ 
tino. 11 Meeting. 15.25 In cam¬ 
po con Roma e Lazio 15.30 An¬ 
teprima. 16 In diretta con Roma 
o Lazio, 17.45 Templi aupple- 
mentarl. 19.30 Atbertone. 20 
Laverne e Shirley, 20.30 Galac- 
tica, 21.30 Goal di notte 


GBR 

Ore 13 Orologi da polso. 13.30 
Selezione da Award Montecar¬ 
lo. 14.15 Sport mare 14.45 Do¬ 
menica tutto sport, 16.15 Stadio 
aperto, 18.15 Campionato di se¬ 
rie A. 16.45 Musica maestro 
20.30 Serata finale Giro Festi¬ 
val. 22.30 Tf -Diamanti» 23.30 
Notturno sport special, 24 Euro- 
candid.0.30Ryan 1 Film 


TELELAZIO 

Ore 7Cartonl animati, 12.05 Ve¬ 
trina di gioie. 14.05 Cartoni ani¬ 
mati, 16.15 Tf -Un ragazzo co¬ 
me noi», 16.15 Redazionale. 
20.35 Tf -James». 21.45Tf -Un 
ragazzo come noi». 22.30 At¬ 
tualità cinematografiche, 22.45 
Vivere al 100x100 23.45 Reda¬ 
zionale, 0.50 Film -Le fanciulle 
delle follie» 




piTiiCOlì 


'mOMA 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O RUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFtNIZiONI. A: Avventuroso, BR* Brillante. D.A.; Disegni animati, 
DO: Documentarlo. DR: Drammatico E: Erotico, F; Fantastico 
FA: Fantascienza. Q: Glailo, H: Horror. M: Musicale, SA: Satirico, 
SE. Sentimentale. SM: Storico-Mitologico. ST. Storico, W: Western 


VIDEOUNO 

Ore 8 Rubriche del mattino 

11.30 Film -Posse$sion> 13 30 
Film «Passione selvaggia» 

15.30 Film «Ninotchca». 17 30 
Film «Follie d inverno» 19 30 
Film «San Francisco-. 21.30 
Film «Marianna fuga dalla mor¬ 
te», 23 30 Telefilm «BucK Ro- 
gers» 


TELETEVERE 

Ore 13.30 Cartoni animati. 
14.30 Speciale teatro, 15.45 
Pianeta sport 18 Calcio 
espresso 16.30 Telefilm, 19 Ef¬ 
femeridi 20 Telefilm 20.30 
Film «Strada Infuocata», 22.15 
UnAr 23 Telefilm 24 Docu¬ 
mentano 1 Film «Prima linea». 
3 Film «Infedelmonlo tua» 


TRE 

Ore 10.30 Cartoni, 11.30 Tutto 
per voi. 13 Cartoni. 14.15 In ca¬ 
sa Lawrence, Ore 15.30 Ante¬ 
prima giocagol 16Giocagol, 16 
i numeri della giornata 16.15 
Oggi allo stadio, 19 Calcio cal¬ 
cetto company. 19.30 Cartoni. 

20.30 Film "Evviva la libertà». 

22.30 Film «Mirror -Chi vive In 
quello specchio» O.SOTeleflIm 


PRIME VISIONI I 


ACAOEMYHALL 

Via Stamira 

L 10000 
Tel 426778 

Politi Break di Kathryn Bigelow con 
PalrlckSwaize (16-22 30) 

AOMIRAL 

Piazza Verbano.S 

L 10 000 
Tel 8541195 

Naro di Giancarlo Soldi con Sergio Ca- 
stellitto - G (16 30-18 30-20 00-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10000 
Tel 3211896 

1 aonnambull d. M Garris. con Brian 
Krauae. Alice Kriga-H (17.22 30) 

ALCAZAR 

Via Merry dèi Val 14 

L 10000 
Tel 5880099 

Un’altra vKa di Carlo Mazzacurati. con 
Silvio Orlando *DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

AMBASSAOE 

Accadomia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

Batman II rNomo di TImBurton conMi- 
chaelKeaton-F (15-17 30*20*22 30) 

AMERICA 

ViaN delGranda 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Balman II rttomodl Tirr Burton, con Mi¬ 
chael Keaton-F (15-17 30-20*22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimada. 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Un'altra vita di Carlo Mazzacurati, con 
Silvio Orlando-OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

La mano aulla culla di C Hanson Con 
ASclorra-G (16*18 10*20 20*22 30) 

ASTRA 

VialeJonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Henry-Pioggia di sangue dIJ McNau* 
ghton,conM Rooker (16*22 30) 

ATUNDC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7810656 

Batman II ritomo di Tim Burton con Mi¬ 
chael Keaton * F (15-17 30*20-22 30) 

AUGUSTUS 

C soV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

SALA UNO Americani di James Foiey 
con Al Pacino Jack Lemmon-OR 

(17-18 50*20 40*22 30) 
SALA DUE La ditcau di Ad* a Rorl* 
stella di Aurelio Grimaldi - DR 

(17 30*19 10-20 50-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barb«rlni. 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Mio cugino Vincenzo di J Lynn, conj 
Peaci R Macchio-BR 

(16.1810-20 15-22 30) 
(Ingrasao solo a inizio soenacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza 8arberini,25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Fratelli e sorelle di Pupi Avati, con 
Franco Nero-OR 

(16 10-18 15-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Pollzlollo In blue )eans di B Evans, con 
C Slater (16 40-18 40*20 35-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 

VlaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Batman II rttomo di Tim Burton.con Mi¬ 
chael Keaton • F (15-17 30-20*22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Caprantea. 101 

L tOOOO 
Tel 6792485 

Moglie a sorpresa di Franz Oz, con Ste¬ 
ve Martin-BR (17-18 50-20 40-22 30) 

CAPRANtCHEnA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

La valle di pietra di M Zaccaro. con C 
Dance A Bardinl 

(1630-18 30*20 30*22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33281607 

Mediterraneo di Gabriele Salvatores. 
con Diego Abatantuono (17*2230) 

COU DI RIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6378000 

Fual di Mata di P Spheens cdn M 
Myera.O Carvey-BR 

(16 45-16 50-20 40-22 30) 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 6000 
Tel 8553485 

Chiuauraaaliva 

DIAMANTE 

Via Praneatlna, 200 

L 7 000 
Tel 295606 

Hook CapNan Uncino di S Spielberg 
cono Hohman fl Williams-A 

17-22 30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo. 74 

L 10000 
Tel 6878652 

Volevamo eaeere gli U3 di Andrea Ber¬ 
lini. con Marco Galli. Enrico Lo Verao - 
-DR (1630-1830-2030-22 30) 

EMBASSY 

Via Slo«pani,7 

. L 10000 

Tel 8070245 

Detedhra Siene ccn Rulger Hauer ■ G 
(17-19-20 40-22 30) 

EMRWC . 

Viale R Margherita 29 

, < L 10 000 
Tel 8417719 

Batman II rttomo di Tim Burton. con Mi* 
chael Keaton • F (16-17 30*20*22 30) 

EMPIRE 2 

Vie dell'Esercito, 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Tokio dactdenct di Ryu Murakaml. con 
Mino MIkaldd, Sayoko Maakwma - OR- 
E (17-22 30) 

ESPERU 

PiazzaSonnino 37 

L 6 000 
Tel 5612684 

VIUdaBohamadiAkl KaurlamakI 

(1630-1830-2030-22 30) 

ETOILE 

PiazzainLucina, 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Nero di Giancarlo Soldi, con Sergio Ca* 
slellitto-G (16 30*18 30*20 30-22 30) 

EURCINE 

VlaLiszt.32 

L 10 000 
Tel 5910986 

Weekend seme II morto di 6 thomas, 
con A McCarthy.K Preslon 

(16 45-18 55-20 45-22 30) 

EUROPA 

Corsod'ltalla, 107/a 

L 10000 
Tel 8555736 

Moglie a sorprese di Franz Oz. con Ste- 
veMartin-BR (17-22 30) 

EXCELSIOR 

ViaB V del Carmelo 2 

L 10000 
Tel 5292296 

Moglie a sorpresa di Franz Oz, con Ste- 
veMartln-BR (17-18 50-20 40-22 30) 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L 10 00Q 
Tei 8664395 

□ Il ladro di bambini di Gianni Ame¬ 
lio, con Valentina acallci Enrico Lo Ver¬ 
ao-DR (17 45-20 20-22 30) 

FIAMMA UNO 

Via8issolati.47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Americani di James Foiey, con Al Paci¬ 
no, Jack Lemmon* OR 

(16 30*^8 30*20 30*22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FUMMADUE 

Via8issoiatl.47 

L 10 000 
Tel 48271M 

Un’iltre vtta di Carlo Mazzacurati, con 
Silvio Orlando-DR 

(16 30*18 30*20 30*22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Traslevere. 244/a 

L 10000 
Tel 5812848 

Detective Stona con Rutger Hauer - G 

(17-22 30) 

QtOIEUO 

Via Nomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

La mia peggiore amica di KS Ruben 
(17-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Detective Stona di Rutger Hauer * G 

(17-19-20 40*22 30) 

GREGORY 

ViaGreqorioVII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Weekend seme il morto di B Thomas 
Con A MeCarthv (17*18 50-20 40-22 30) 

HOLtOAY 

Larqo 6 Marcello. 1 

L 10 000 
Tel 6546326 

A Praga dii Sellar Con A Cumming, 
B Ganz (17-18 50-20 40-22 30 

INOUNO 

VlaG Induno 

L 10 000 
Tel 5612495 

Sabato Hellano di L Manuzzi con C 
Caselli F Neri (17-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 8319541 

WhNa aand» - Trace* mila aabbla di 

Roger Donaldaon con Willem Oaloa. 
MIckay Rourke - G 

(1630-18 35-20 30-22 30) 

MADISON UNO 

Via Chiabrera. 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Tol6 M Iwrca di Jaco Van Dormaal, con 
Michel Bouquet 

(17 30-19 10-20 45-22 30) 

MADISON DUE 

Via Chiabrera. 121 

L 6 000 
Tel 5417926 

Hook Capitan Uncino di S Spielberg, 
cono Hoffman,R Williams-A 

(17 30-20-22 25) 

MADISON TRE 

Via Chiabrera. 121 

Tel 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 
Via Chiabrera. 121 

Tel 5417926 

Imminente apertura 

MAJESDC 

Via SS Apostoli, 20 

L 10000 
Tel 6794908 

Toklotecadencedi Ryu Murakaml con 
Mino MIkaldo, Sayoko Meakwma OR-E 
(t7-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso,6 

L 10000 
Tel 3200933 

White sends • Trecce nella sabbia di 
Roger Donaldson, con Willem Dafoe 
Mickev Rourke-G 

(16 30-18 35-20 30-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo, 11 

L 10000 
Tel 8559493 

Morte di un matematico napoletano di 
Mario Martone con Carlo Cocchi-OR 
(16 30-18 30*20 50-22 50) 

MISSOURI 

ViaBombelli 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Prossima riapertura 

MISSOUniSERA 

ViaBombelli 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

RIpoao 

NEW YORK 

ViadelleCavt.44 

L 10 000 
Tel 78I0271 

1 aonnambull di M Garris, con Brian 
Krause, Alice Krige*H (17 30-22 30) 

NUOVO SACHER 

{Largo Aaclanghl 1 

L 10 000 
Tel 5818116) 

h) Ih* aoup di Alexandre Rockwell - BR 
(1630-1830-2030-22 X) 

PAR» ‘ 

Via Maona Grecia,112 

L 10000 
Tel 70496666 

Batman II ritorno di TIm Burton; con Mi- 
chaelKeaton-F (15-17 30-20-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo dei Piede 1b 

L 5 000 
Tel 5803622 

□ Cap* Faar - Il pfonwntorlo (Mia 

paura (versione originale) 

(16-18 15-20 30-22 40) 


QUIRINALE 

Via Nazionale, 190 

LdOOO 
Tel 4882653 

Centro storico di Roberto Giannarellt, 
con Giuliana Do Sio Amanda Sandrelii 
•BR (16-1610-20 20-22 30] 

QUIRINETTA 

VlaM Minghetti. 5 

L 10000 
Tel 6790012 

Indocina di Rògis Wargnter; con Domi¬ 
nique Blanc, Henri Marteau • OR 

(17*19 45*22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Doublé Impact * Vendetta finsle di S 
Lettich conJC VanOemme-A 

(16 30*18 30*20 30*22 30) 

RIALTO 

VialVNovembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Henry-Pioggia di sangue di J McNau* 
ghton con M Rooker (16*22 30) 

RITZ 

Viale Somalia, 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Volevamo sMere gli U2 oi Andrea Bar* 
Zini con MarcoGallo Enrico Lo Verso* 
DR (16 30-18 40*20 30*22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

L 10 000 
Tel 4880863 

Cuore di tuono di M Aptod, con V Kil* 
mer S Shopard*G 

(16-18 10-20 20*22 30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Sabato ttsilano di L Manuzzi con C 
Caselli F Neri (17.ld50*20 40*22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto. 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Doublé Impact • Vendettt finale di S 

Lettich conJC Van0amne*A 

(16 30*18 30-20 30*22 30) 

SAU UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede SO 

L 10 000 
Tel 6794753 

La discesa di Adi a Fioristella di Aure* 
lio Grimaldi con Francesco Cuslmano 
TonySperandeo*DR 

(17 30-19 10*20 50-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari, 18 

L 10000 
Tel 8831216 

Doublé Impact • Vendetta finale di S 
Lettich.conJ C Van0amme*A 

(16 30*18 30*20 30-22 30) 

VIP-SDA 

ViaGallaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 86206806 

n llsllemiodegllinnocantidi J Oem* 
me conj Foster (17 45*20 1^22 30) 


I CINEMA D’ESSAI I 


TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 50004 000 
Tel 4957762 

TololeHeros 

(16 25-22 30) 

TIZIANO 

ViaReni 2 

L 5000 
Tel 392777 

Ombre e nebbia (16 30-20 45-22 45), Il 
principe delle maree (18 30*20 30* 

22 30) 


I CINECLUB I 


AZZURRO SCIPIONI 
Viadegl[Scipioni84 

Tel 3701094 

Sala "Lumiere" Lesenfsntduparsdls 
(19 30) D’amore si vive di Agosti (22) 
Sala «Chaplin» Racconto d'fnvemo di 
Rohmer (16 30*22 30) Tato le heros di 
Van Oormael (22 30) 

AZZURRO MELIES 
ViaPaà Di Bruno 8 

Tel 3721840 

Antologia di film di George Melies (20) 
La morte di Sigfrido di F Lang (20 30) 
La vendetta di Crimlldt di F Lang 

(22 30} 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199*7822311 

Organizzazione Rassegna video ma- 
kers Indipendonti -Qualcosa da dire» 
informazioni tei 782 23 11 

ìlubirinto 

Via Pompeo Magno 27 

L 7000 
Tel 3216283 

-SALA A La caduta dagli dal di Luchino 
Viaconll (16-19-22 M) 

SALA B Tuba la mattina dal mondo di 
Alain Corneau (18 30-20 30-22 X) 

POLtTECNICO 

ViaG B Tiepolc l3/a 

L 7 000 
Tel 0227559 

i') DoUcalaaten di Jeunet e Caro 

(ie3i>X 30-22 X) 

PALAZZO OEUE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Milano 9 Tel 4828757 

SALA ROSSELLINI Raqsagna New 
Anwrioan Clnama(18 30-20 45) 


■ ARENE ■■i 




ARENA ESEDRA 

Via del Viminale, 9 

L eooo 
Tel 4874553 

O'MaMdoMo II glomd di* Ttm incon¬ 
tralo di Carlo Verdone (XX). 
O Johnny Stacchino di Roberto Beni¬ 
gni (22 45) 

ARENA TIZIANO 

Via Reni 2 

Tel 0236568 

Ombre e nebbia (16 30*2045-2245), Il 
princips tette maree (18 30*2030- 
22 30) 

ARENA LUCClOU 
Santa Marinella 


Prova schiacciante (21*23) 

ARENA CORAUO 
Santa Severa 


L’amante (21-23) 


CINEPORTO L 9 000 

Via Antonino di S Giuliano • Parco 
della Farnesina Tel 3219170 


FESTA OEa’UNITA/OFFICiNA FILM- 
CLUB Ingresso libero 

Testacelo Foro Boario_ 


SCHERMO GRANDE Thelma e Loulae 
di Rldley Scott (21) Grand Cartyon di 
Lawrence Kaadam (24) CINECLUB 
Balla col lupi di KevmCosiner (21 15) 


Dalle 20 30 Confodorlo di Paolo Ben¬ 
venuti ANTEPRIMA. Andrei Rublev di 
A TarkovsKij 


FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 


L 6 000 
Tel 9321339 


La mano sulla culla 


(15302215) 


BRACCIANO 

VIRGILIO L 10 000 

VlaS Negretti 44 Tel 9967996 


Batman llrliomo 

_(15 3017 5020 1022 30) 


COLLEFERRO 

ARISTON L 10 000 

Vie Consolare Latina Tel 9700588 


SalaCorbucci Nero (1b45-18-2022) 
Sala De Sica Pollzlono sadico 

(15 45-18-2022) 

Sala Sergio Leone Tokio <lecadenca 
115 45-18-2022) 
Sala Rossellini Ooublo Impaci • Van- 
dettaflnala (15 45-18-2022) 

SalaTognazzl Mio cugino Vincenzo 

(15 45-102022) 
Solfi Visconti Balman II ritorno 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza. 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO Batman II ritorno (16-22 30) 
SALA DUE Mio cugino Vincenzo 

(16-2230) 

SALA TRE Cuore di tuono (16-22 30) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù. 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Doublé Impact - Ventettc fina la 

(16 30*18 30-20 30-22 30) 

QENZANO 

CYNTHtANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364464 

Formali 0 mamma spara (t5 30-X) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

n II ladro di bambini (16-22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

VlaPallottini 

L 10 000 
Tel 5603166 

Mio cugino VIeeruo (16-16-20 10-22 X) 

SISTO 

VladeiRomapnoll 

L 10 000 
Tel 5610760 

Mogli# a sorprssa 

(16 30-18 30*20 30-22 30) 

SUPERDA 

Vie della Marina. 44 

L 10000 
Tel 5672528 

Balman II ritorno (15 30-22 30) 

TIVOLI 

OiUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 7 000 
Tel 0774/20087 

Doublé impact • Vsndstta finale 


TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

VI» Garibaldi 100 Tel 9999014 


Blue ataal - Bartagllo mortala 

_ |15 30-21 301 


VALMONTONE 

CINEMA VAUE L 5 000 

VlaQ Matteotti 2 Tel 9590523 


□ Il ladro di bambini 


LUCI ROSSE I 


Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel 7594951, Modarnena, P.zzo della Re¬ 
pubblica, 44 - Tel 4880285. Moderno, P zza della Repubblica, 45 - 
Tel 4880285. Moulln Rouge, Via M Corbino. 23 - Tel 5562350. 
Odaon, P zza della Repubblica. 48 - Tel 4884760. Puasycal, via 
Calroll, 96 - Tel 446496. Splandid, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
820205. Ulleea, via TIburtlna. 380 - Tel 433744, Vollurno, via Voltur¬ 
no 37-Tol 4827557 , , 


■ PROSA I 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI¬ 
CA PIETRO SHAROFF (Via Gio¬ 
vanni Lama. 120 • Tel 4873199- 
7472835) 

Sono aperte laìacrizlonl ai corsi 
di regia e recitazione per I anr^o 
accademico 1992-^ Borse di stu¬ 
dio al migliori allievi del vari cor¬ 
si Segreteria da lur>edl a venerdì 
dalle I6atle 20 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gianicolo - 
Tel 5750827) 

Alle 2115 Hiatrlones da Plauto, 
regia di Sergio Ammirata Con P 
Parisi. M BoniniOias. S Ammira¬ 
ta, F Santeltl. F Biagl, 0 Tosco, 
Q Paternesi.C Spadola.E Tucci 
S Lorens M Rotundl.M Armaro- 
lo Ultima replica 

A.R.C.E.S. (Via Napoleone III. 4/E - 
4466869) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di recitazione Per iniormazioni 
Tel 44 66 869 dal lunedi al vener¬ 
dì ore 15 30-19 30 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina. 52 - Tel 
6544601) 

Alle 21 - Studio 5 di Cinecittà - lr>- 
gresso via Lamaro - Ufiaaa a la 
baiana bianca da Moby Dick di 
Herman Melville e da altri autori 
Scritto, diretto e Interpretato da 
Vittorio Qassman Produzione 
Teatro di Roma, Teatro di Geno¬ 
va 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 - 
Tel 5698111) 

Sabato 19 settembre, alle 21, la 
Coop Argot • A T A Teatro pre¬ 
sentano Via sulla tirate di Willy 
Russai ConManrIcoGammarola. 
Mirella Mazzeranghi. Maurizio 
Panici.GianninaSaTvetti Regladi 
Manrlco Qammarota. Maurizio 
Panici 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/A • 
Tel S89487S) 

Martedì alto 21 PRIMA Mario 
Scaccia in Nerona di C Terron 
Scene e costumi Mario Padovan 
Regia Mario Scaccia Prosegue lu 
campagna abbonamenti stagione 
1992-93 informazioni e vendita 
ore 10-13/17-20 Domenica ore 10- 
13 Tei 5894675 

BRANCACCIO (Via Merutana 244 • 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42-Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Te) 
6797270-6785879) 

«Vediamoci al Centrale» abbona¬ 
mento a 9 spettacoli Giancarlo 
Sbragla in «Pirandello». Nando 
Gazzolo in «Pasolini». Massimo 
da Rossi In «Crebiilon Fila», con 
Sabrina Capucci «Pirandello a 

- Roma- «Due pianiate in casa 
Starko», «Arrabat mette In scena 
Arrabai» Iss Danieli In «Limbo- 
di Enzo Moscato, Valeria Valeri, 
Paolo Ferrari in -Lettera d'amo¬ 
re» Il botteghino è aperto tutti I 
giorni ore 10*13 tei 67 97 ^0 - 
67 85 879 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A • 
Tot 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Vis Capo 
d AfrlctfS/A-Tel 7004932) 

Riposo 

DE* SERVI (via del Mortaro. 5 - Tei 
6795130) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tei 
5783502) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazze di Grottaplnta. 
19-Tol 6540244) 

Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
dlOrottapinta.lO-Tel 6540244) 
Riposo 

DfLLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tel 6784360) 

Martedì alle 21. la Società per at¬ 
tori In Terapia di gruppo di Chri¬ 
stopher Durang Traduzione di 
Giovanni Lombardo Radice e Ma¬ 
riella MInnozzi, con Alessandra 
Panelli, Patrick Rossi Gastaldi, 
Stefano Viali. Mauro Marino. B 
Porta, \r Perfidia Musiche di Cin¬ 
zia Qangarella Scene e costumi 
di Alessandro Chltl. Regia di Pa¬ 
trick Rossi Gastaldi Prosegue la 
campagna abbonamenti per la 
stagione 1992/93, orario 10- 
13/18-19 

DELLE ARTI (Vie Sicilia. 59 - Tei 
4743564-4818598) 

Martedì alle 21 PRIMA Collettivo 
Isabella Morrà presenta Saviana 
Scalfì e Alessandra Caselli Ince¬ 
se Metriz Medri eMtensI di Diana 
Raznovich, versione di Dacia Ma- 
raini Regia di Saviana Scalfì 
Prosegue la campagna abbona¬ 
menti 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 - Te) 
8831300-8440749) 

Riposo 

DEL PRAOO (Via Sora. 26 • Tel 
9171060) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel 
6788259) 

Riposo 

01 DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
olla.42-Tel 5780460-5772479) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 • 
Tel 7096406) 

Provini per la Rassegna teatrale 
«Debutti» Per informazioni tele¬ 
fonare al 70 96 406 • 32 10 956 

ELISEO (Via Nazionale. 163 • Tei 
4882114} 

Campagna abbonamenti stagione 
1992-93 Orarlo botteghino 10- 
13 30/14 30-19 Sabato ore 10-13 
Domenica riposo Tel 4882114- 
4743431-4880631 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel 
6062511) 

Riposo 

FUMANO (Via S Stefano del Cacco, 
15-Tel 6796496) 

E aperta la campagna abbona¬ 
menti Speciali agevolazioni per 
Crai e associazioni Informazioni 
ore 9-13/16-19 

FURIO CAMILLO (Via Camilla. 44 • 
Tel 7887721) 

Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANO tinlor- 
mazionltel 5740170-5740598) 
Riposo 

QHIONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Stagione 1992/93 per irdormazio- 
ni e prenotazioni tei 6372294 Gi¬ 
rano DI Bergerac, La vedova alle¬ 
gra. La febbre dei fieno, Don Gio¬ 
vanni e Faust. Dlvertissement a 
Versailles, Discorsi di Lisia Non 
si sa come. Odi uno odi nessuno, 
Oli alibi dal cuore 

IL PUFF (Via O Zanozzo. 4 - Tel 
5610721/5600989) 

Chiusura estiva 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense. 107-Tei 5746313) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo MoronI, 1 - 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALATEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ' Riposo 

LABORATORIO DUSE (Via Vittoria. 

8 ) 


Sono aperte te iscrizioni all Acca¬ 
demia del -Clan del 100» diretta 
da Nino scardina Corsi di dizio¬ 
ne, ortofonia, recitazione, psico- 
tecnica Per informazioni tei 
7013 522 dal lunedi al venerdì 
dalle 17 alle 20 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel 4673164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
581713) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano, 1-Tel 6783146) 

Sala A Sono aperte le iscrizioni 
alle prove per la selezione delie 
borse di studio per la scuola di 
teatro «La scaletta» Fino al 30 
settembre 
SalaB Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tel 6833667) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14 • 
Tei 3223634) 

Campagna abbonamenti stagione 
62-92 Volevamo essere gli U2. La 
Vedova scaltra. Cose di casa. Sin¬ 
ceramente bugiardi Escluso sa¬ 
bato e domenica, Boeing Boeing 
Per Informazioni e vendita oro 10* 
20. Tel 32 23 634-32 23 555 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5695607) 

Alle 21 30, nell ambito della ras¬ 
segna -Panorami Italiani» La 
compagnia del Meta-Teatro pre¬ 
senta Artrosi di Lina Prosa, con 
Masalmo Verdastro A cura di 
Mauro Avogardo Fino al 13 set¬ 
tembre 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 • 
Tel 485466) 

Campagna abbonamenti Orarlo 

10 - 19, sabato 10-14 Domenica 
chiuso 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 
17-Tel 3234690-3234936) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini t7/a • 
Tel 68306735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALAGRANDE Riposo 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale, 194) 

Riposo 

PARiOU (Via Qlosuà Borsi, 20 - Tel 
^523) 

È aperta la campagna abbona¬ 
menti por la stagione 1992-93 
Botteghino ore 10-19, sabato 10- 
13 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B TIepolo. 
13/A-Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti. 1 - Tel 
6794565) 

Rinnovo abbonamenti stagione 
1992/93 Orarlo 10*19 Domenica 
chiuso Flnoal iSsettembre 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 * Tel 
6642770) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75-Tel 6791439) 

Chiusura estiva 

SAN OENESIO (via Podgora 1 * Tel 
3223432) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 -Tel 
4626841) 

Alle 17 Encounter 500 Un grande 
musical americano sul viaggio di 
Cristoforo Colombo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 * 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743069) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni, 13 -Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tei 3711078-3711107) 

11 Teatro stabile del giallo da que¬ 
st’anno apre la campagna abbo¬ 
namenti per la prima volta Sta¬ 
gione teatrale 92-93 Tubi i giorni, 
esclusa la domenica, dalle 10 alte 
16 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel 5347523) 

Riposo 

TORDiNONA (Via degli Acquaspar- 
ta.16-Tel 6545890) 

Teatro contemporaneo al Tordi- 
nona campagna abbonamenti 
stagione 1992-93 Orario botteghi¬ 
no ore 15-19 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 8543794) 

Rinnovo e vendita abbonamenti 
stagione teatrale 92/93 presso la 
biglietteria del teatro, orario 10-16 
(esclusi festivi) Turni di abbona¬ 
mento al 10 spettacoli In cartello¬ 
ne prima, prima replica prima e 
seconda laminare serale, prima a 
seconda familiare diurna primo 
sabato serale, prima diurna festi¬ 
va. speciale 1' 2* 3* 4* turno GII 
abbonati della scorsa stagione 
potranno riconfermare i propri 
posti entro il 18 settembre 

VASCELLO (Via Giacinto Carini. 
72/78) 

Campagna abbonamenti 1992/93 
Kustermann «Vestire gli Ignudi», 
Cricot -Beckettlana», Lebreton 
«Flash», Ovadla «Salomè», Cinie- 
ri «Flamanco», OuartuccI «Tamer- 
lano», Lerlci Verdinalli -Dracula 
in musicai». Torta «Casalinghitu- 
dine». Nanni -Moravia» Informa¬ 
zioni e vendita ore 10-13/17*20 

VILU LAZZARONI (Via Apple Nuo¬ 
va. 522-Tel 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice. 8-Tel 5740598-5740170) 
Campagna abbonamenti stagione 
92-93 Orarlo botteghino 10-13 e 
16-19 30 Tel 5740170-5740698 

■ PER RAGAZZI 

AL PARCO (Via Ramazzini, 31 • Tel 
5280847) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via Dei Riarl, 81 
•Tel 6868711) 

Riposo 

CRtSOOONO (Via S Gallicano, 8 • 
Tei 5280945*538575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
•Tel 71587612) 

Riposo 

ENQU8H PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottaplnta, 2 * Tel 6679670- 
5696201) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosinl. 16 • 
Tel 582049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 • Tel 
9949116*Ladi8poll) 

Ogni giovedì alle 18 (su prenota¬ 
zione) e ogni domenica alle 11, 
nella piccola fattoria dagli anima¬ 
ti. Tata di Ovada presenta La Mata 
dai bambini con «Clown mom 
ami» di Q Taffone Fino alla (ine 
di settembre 

TEATRO MONQIOVINO (Via Q Qe- 
nocchi. 15-Tel6601733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Qianlcotenae.lO-Tet 5692034) 


È aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione teatrale 
1992/93 Tutti i giorni dalle ore 
8 30 alle 17 Spettacoli laboratori 
0 corsi per le scuole Tel 5862034- 
5896085 

■ E 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
daFabrlanon-Tel 3234690) 

La stagione 1992-93 si inauguro 
martedì 29 settembre alle ore 21 
al teatro Olimpico con un concer¬ 
to della Phiiarmonia Orchestra di¬ 
retta da Giuseppe Sinopoll In 
programma Schoenberg e Mah- 
ler Presso la segreteria (via Fta- 
mIniallS ore 9-13 e 16-19) dpos 
sibila acquistare la tessera di as¬ 
sociazione 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria. 6} 
Campagna abbonamenti dal15al 
25 settembre conferme degli ab¬ 
bonamenti alla precedente sta¬ 
gione È necessario presentare la 
tessera di abbonamento 1991/92 
Dal 30 settembre al 2 ottobre per I 
nuovi abbonamenti eventualmen¬ 
te disponibili Dal 6 al 9 ottobre 
per gli abbonamenti alta stagione 
di musica da camera con sconto 
del 50% riservati ai giovani di età 
inlerloreai26anni (jliuHicidivia 
delia Conciliazione 4 sono aperti 
tutti I giorni tranne il sabato e i fe¬ 
stivi dalle 9 alle 12 e dalle 16 allo 
16 30 (tei 6541044 - 6786426 attivo 
24 ore) Presso gli uftici di via Vit¬ 
toria 6, e all Auditorio è In distri¬ 
buzione li calendario preliminare 
della stagione 1992/93 

ACCADEMIA STRUMENTALE Di 
ROMA (Via S Pio V» 140 - Tel 
6685285) 
b Riposo 

ANRTEATRO OUERCfA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gianicolo • 

Tel 266738) 

Riposo 

ARCUM (Via Astura 1 - Tel 5257428- 
7216558) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
per SOCI e al coro po'itonico 

ARTS ACADEMV (Via della Madon¬ 
na del Monti 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ARDS MUSICAE CONCENTUS (In- 
formazIoniTol 7006363) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense 195-Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo. 1-Tel 3333634-8546192) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK RI¬ 
CORDI SCUOLA (Via E Macro31* 

Tel 2757514) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARfìISTICA 

ARS NOVA (Tel 3746249) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di chitarra pianoforte violino 
flauto e materie teoriche Per In¬ 
formazioni Ars Nova tei 
37 46 249 

IktSOCfAZiONE COLTURALE F. ' 

• CHORW (Vie OOteCti. dQ—^aiv-fVl 

Domani alto 20 30 Concerto del 
duo Marlena Kesslek (flauto) Ro¬ 
berto Cognauo (pianoforte) Mn- 
sicho di 6ach, Reineoke, Chopin, 
KassIckePoulenc 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COUCiCCHI (Viale 
Adriatico. 1~ Tel 86899681) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vigno* 
la,12'Tei 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q. CA¬ 
RISSIMI (Piazza S Agostino 20) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 - 
Tol 5912827-5923034) 

Concerti a) Soraphicum E aperta 
la campagna abbonamenti per la 
stagione concertistica 1992/93 
Te) 5912627 - 5923034 orario 
10/12-16/19 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 

DILO(ViaS Prisca, 6-5743797} 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
GuidoBantl.34-Tei 3742769) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Cllvio delle Mura Vaticane 23 
-Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tel 6868441) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(PiazzadeBosls-Tel 5618607) 
Venerdì alle 21 concerto dell Or- 
chesfra sintonica dalla Rai di Ro¬ 
ma. «Eventi musicali del Nove¬ 
cento» Direttore M^ Giuseppe 
Grazioli pianista Luca Mosca in 
programma musiche di Strawins¬ 
ky, Sostakovic, Mosca Ferrerò 
Bernsteirt Ingresso libero gli in¬ 
viti si ritirano presso I auditorium 
In collaborazione con I Assesso¬ 
rato alla cultura dei comune di 
Roma 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 

dei Seratlco, 1) 

Riposo 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCI¬ 
LIAZIONE (Via detta Concllizione 
• Tel 6790369) 

Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1 ) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania, 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 

(ViaAurelio720-Tel 66410571) 

I concerti riprenderanno alla fine 
di settembre e seguiranno per tut¬ 
ti i sabati dell’anno SI accettano 
adesioni 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 

Tel 7004932) 

Domani alle 18 30 Platea estate 
13* Festival internazionale di Ro¬ 
ma Rassegna di danza Stage di 
aIrodanzB condotto da Germaine 
Acogny 

CONCERTI A VILLA GIULIA (Piaz¬ 
zale di Viltà Giulia, 9 - Tel 
6541044/6786428) 

Riposo 

CONSERVATORIO DI SANTA CECI- 

UA(Vladel Greci, 16) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini,6-Tel 3225952) 

Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia42-Tei 5780480/5772479) 

Riposo 

EURMU8E (Via dell Architettura • 
Tel 5922260) 

Riposo 


F ft F MUSICA (Piazza S Agostino 

20 ) 

Riposo 

GHIGNE (Viadelle Fornaci 37-Tol 
6372294) 

Euromusica master concert se- 

ries stagione 1992/93 Stephen Bl- 
shop-KovacevIch Rosalyn Tu- 
reck, Shura Cherkassky Tatyana 
Nikolaeva. Alicia De Larrocha. 
Lya De Barbarlis Per informazio¬ 
ni 0 conferma dei posti fissi chia¬ 
mare il 63 722 294 
GRUPPO MUSICA INSIEME 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marcello 44 • Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Por II «Festival musicale delle Na 
zioni» alle 21 Coro dubitate Oeo 
diretto da Giuseppe Poiose Lucia 
Petrosino soprano Marco Oua- 
gliarini pianoforte In programma 
canzoni classiche napoletane dal 
700 ad oggi 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERT) (Aula magna Universi¬ 
tà la Sapienza - piazzale A Moro) 
Le associazioni per la stagione 
concertistica 1992/93 possono es¬ 
sere rinnovate lino al 26 settem¬ 
bre Dopo tale data I posti non ri- 
conferamti verranno considerati 
liberi Le iscrizioni si ricevono 
escfuslvamento presso la lue ~ 
lungotevere Flaminio 50, Tel 
3610051/2 dal lunedi u< venerdì 
ore 10-13/16-19 sabato ore 10-13 
MANZONI (Via di Monte Zeblo 14/C 
-Tel 3223634) 

Alle 21 La Compagnia nazionale 
Italiana danza classica presenta II 
lago tei cigni. Musica di Piotr i 
Ciaikovskij Maestro concertatore 
e direttore Sergio La Stella Co¬ 
reografo riproduttore Salvatore 
Capozzi I biglietti sono in vendita 
presso II botteghino dei teatro 
Aria condizionata 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 485496) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vì¬ 
colo della Scimmia 1/b Tei 
6875952) 

Riposo 

ORI. ACCADEMIA BI8ENTINA 

(Isola Bisentina Capodlmonte - 
VT, 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta¬ 
ne-Tei 8554397-536865) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria 1) 

Riposo 


PARIGLI (via Giosuè Borsi, 20- Tei 
8083523) 

Riposo 

SALA BALDINI (piazza Campitelli, 
9} 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pisino, 24 - 
Tel 2597122) 

Sono aperte lo iscrizioni ai corsi e 
laboratori musicali Segreteria 
tutti i giorni feriali sabato esclu¬ 
so dalle 17alle^ 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a • tei 
8882823-8389001) 

Riposo 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli - Tel 4817003- 
481601) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALPHEUS (Via Del Commercio. 36 • 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Riposo 
Saia Momotombe Riposo 
Sala Giardino alle 22 musica con 
1 1 due Ballcumbarrdo 
ALTROOUANOO (Via degli Angull- 
lara 4-Tel 0761/587725) 

Riposo 

DITIRAMBO (Via Federico Borro¬ 
meo 75) 

Riposo 

ESTATE D’ARGENTO (Foro Italico) 
Alte 16 30 Italo Pirrone oboe, Ma¬ 
rio Germani pianoforte eseguono 
brani di musica classica Alle 
21 30 Chartle Cannon and Daniel 
and Crew 

FONCLEA AL CINEPORTO (Via An 
*cnino da San Giuliano) 

Al'e 23 dance music con gli Else- 

poppln 

GALOPPATOIO DI VILLA BORGHE¬ 
SE (Via San Paolo del Brasile) 

Per «Sole sapori e suoni» alle 21 
gli Skiantoe In concerto o degli Ot¬ 
tavio Padiglione. Nel Pub, alle 
21 30ealle23Trlo Classico 
MAMBO (Via dei Flenaroll 30/a - 
Tel 5897196) 

Alle 21 30 musica tropicale con 

Zabumba Loca 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini, 3 • 
Tel 6544934) 

Chiusura estiva 

ONDINA CLUBBING (Lungomare di 
Levante Angolo via Cabicce - 
Fregone-tel 6680801) 

Riposo 

RIVA BLUES (Tarquinia Lido - Lun¬ 
gomare del Tirreni sne Tel 
0766/88077) 

Alle 23 dance funkeggiante con 
Gioia Biasini 


La Federazione Pds di Roma 

Il pullman per la Festa dell'Unità nazionale di Reggio 
Emilia partirà venerdì alle ore 23.30 dall'area oella 
Festa cittadina dell’Unità al Campo Boario presso il 
Palco Centrale (dietro ruflicio direzione). 

I compagni che intendono partecipare possono preno¬ 
tare allo stand del partito all’interno della Festa o 
telefonando al 5759924. 

Ilco 6 <a^di-li. 2 e. 06 a‘ftf>ersona • ( ■ ' 

.■ ■■ .. 


La Direzione federate è convocata 
iunedì 14 settembre alle ore 15 presso 
la Sezione «Enti Locali» (via S. Ange¬ 
lo in Pescheria, 35/A) 

OdG: 

Assetti del gruppo capitolino 


©3c]Q®imsi 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4874553 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de riMità. 

da L. 8.000 a L. 5.000 
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)MA ClRCOSCRIZlO 

1 giornale di informa/ionc democralica 



Tulu 1 citudini che vogliono segnaltrci notuue dal propno quattieit, poitsono 
senvere • «Roma Circoicnzione» vii dà Monleverde. 74 • 00152 Roma o 
chiamare aà numeri 58 88 370 e fax 58 26 24Z Cerchiamo inoltre coUaboraio- 
n in uiui i quamen e dai aeguenu comuni, di cui conunoerereo ad occuparci 
da leuembro na numen ddie càrcoccnziom tra parente» S Manneìla, Cóve- 
ten, Ladàipob, Cmtavocchui (Utorale ox X1>0. Anguiiiara. Bncciano, Trevi- 
otano, Campagnano, Forme.Uo. Sacrofano. Riano. Capena, Morlupo. Piano 
Kor <»no. Rignano Flammio (TOC), Pomezu, Ardea, Anzio. Nettuno (XII), 
Ciampàno, Friacau, Manno. ALbano. Ancaa, Genzano, Velletn, Caxielgan* 
dolfo, Rocca dà Papa,-Lanano, OrottafemU. Lanuvào (CaateUi romam), Palo- 
•inna, Zagarolo, S Cesareo. Colonna. Valmonione e CoUeferro (Vili), TivoU 
e GuàdonàJ (V) Mentana, Monieroiondo e Palombari S (IV) 

Ix notàzie dovranno pervenire alia redazione una aetumarta pnma del gàomo 
dà usala qui nponaio 

«Roma CircoskCriztonc» aara nelle edicole graiuiiamenie. 


Clrcoscr. 
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T*Edli. 
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17 nov 
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VI 
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die 

XV 
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2 die. 

XIV 
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3 die 

XVI 
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4 die 
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5 die. 
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XIX 
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IV 
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Sport 


PAGINA 27 L'UNITÀ 


Serie A 

Seconda 

giornata 


Milanello ore 12: Berlusconi chiama a rapporto i giocatori 
dopo le ultime polemiche. Poche parole, ma sufficienti 
a ribadire i suoi concetti: «Chi vuole andare via, vada pure» 
Poi annuncia che non farà pressioni per il quarto straniero 


Con me o contro di me 



(ORE 16) 


Tutto esaurito 
sul mare 
Adriatico 


M L'hanno chiamata la 
giornata dei peoncs, la rivolta 
degli umili, la domenica dei 
piccoli, e via andare. Certo, la 
prima domenica del campio¬ 
nato d serie A lasciò alle spalle 
una serie di incredibili sorpre¬ 
se, con le big in difficoltà più o 
meno serie al cospetto di av¬ 
versari già battuti a parole. Og¬ 
gi siamo alle verifiche: Udine¬ 
se. Pescara, Atalanta e Cagliari 
ci riprovano, ma l’impressione 
è che II bis sia tutt'altro che a 
portata di mano. Con Bigon, 
Galeone, Lippl e Mazzone, ci 
provano anche Zeman e Gue¬ 
rini: Foggia e Ancona hanno 
perduto in differente modo nel 
giorno del debutto, adesso so¬ 
no attese da Napoli e Sampdo- 
ria. 

A Pescara e Ancona è già re¬ 
cord di incasso, biglietti intro¬ 
vabili o quasi. Una domenica 
di grande calcio sulla costa 
adriatica: in Abruzzo arriva il 
Milan, la capienza dello stadio 
é stata ampliata fino a 25mila 
posti, ma saranno comunque 
almeno in 1 Ornila a restare 
senza biglietto dopo una setti¬ 
mana di caccia infruttuosa al 
tagliando. Fra i rossoneri, gal- 
Wnizzati dal successo azzurro 
in Olanda cui hanno contribui¬ 
to in buon numero, ancora 
dubbi per Baresi: pronto Mai- 
dlni a rimpiazzare il capitano 
con inserimento di Gambaro 
sulla fascia. Gioca Eranio al 
posto di Albertlnl, rientra Sa- 
vtcevic per Papin, in disgra¬ 
zia quasi come GulUl: il mon¬ 
tenegrino è l'uomo che tolse il 
posto nell'ex nazionale iugo¬ 
slava a Baka Sliskovtc, i due si 
ritrovano oggi per una rivinci¬ 
ta. Il Pescara recupera il giova¬ 
ne Frederic Maasara, rivela¬ 
zione in B l'anno passato, al 
fianco di Borgonovo. ex ros¬ 
sonero. Situazione pressoché 
identica, sul fronte biglietti, ad 
Ancona: ieri ne erano ancora 
disponibili un migliaio, sui 
14mila di capienza del vecchio 
stadio .Dorico» che a dicembre 
andrà in pensione lasciando il 
posto a un nuovo impianto. La 
partita con la Sampdoria rap¬ 
presenta il debutto della squa¬ 
dra marchigiana in serie A, 
dunque un latto in qualche 
modo -storico»: assisterà all’e¬ 
vento il et della nazionale Arri¬ 
go SBCchl, curioso di assistete 
alle prime prove ufficiali della 
squadra di ErlltHon, che usa 
un modulo molto slmile a 
quello -sacchiano». Blucer- 
chlatl con BertareUl. il 20en- 
ne che l'anno passalo contri¬ 
buì con i suoi gol alla promo¬ 
zione in A dell’ArKona. 

Ad Atalanta e Cagliari tocca¬ 
no in trasferta Juventus e Inter 
compito sempre più complica¬ 
to. arrche se la squadra di Up- 
P> a Torino vanta una discreta 
tradbiione. c domenica scorsa 
battendo il Parma ha dimostra¬ 
lo a sorpresa una buona tenu¬ 
ta complessiva e l'ottima vena 
del duo d'attacco Rambandi- 
Ganz. Oggi recupera daH’lni- 
zio II brasiliano AJemao. Tra- 
panool toglie Moeller, delu¬ 
dentissimo a Cagliari (come 
quasi tutta la squadra) e inseri¬ 
sce ringlcse Pian, inceronato 
dopo le botte prese nell'ami- 
chevole Infrasenimanale con 
la nazionale: la Juve spera nel¬ 
la buona vena mostrata da 
VlaUl (al debutto torinese) in 
azzurro e forse lancia Torri- 
edU, il terzino che fino all’an¬ 
no scorso giocava Ira i dilettan¬ 
ti. Il Cagliari verifica invece le 
condizioni dell'Inter dopo il 
doppio shock (ko di Udine c 
«iluri» di SacchI a Zenga, 
Berti e Ferri) : Bagnoli lascia 
Soaa in tribuna e punta su 
SchlUad e soprattutto Pan- 
cev, r«rma» in più nelle parti¬ 
te a San Siro. Trasferta anche 
per l’Udinese: va a Parma e 
son dolori, arrche se Scala de¬ 
ve ancora rinunciare a Brolln. 
Giornata delicata per la Roma, 
a Marassi col Genoa e curiosità 
per Foggia-Napoli, doppia in¬ 
teressante verifica per due club 
con ambizioni opposte. 

DF.Z. 


Nel Milan lacerato dalle polemiche, interviene il 
presidente Silvio Berlusconi. I patti erano chiari: 
stare al Milan conviene a tutti. Chi non è d’accor¬ 
do, comunque, può andar via. «L’ho detto anche 
a Gullit, ma non ha posto obiezioni». Sulla nazio¬ 
nale: «Avevo ragione io a proporre il blocco del 
Milan. Se mi avessero ascoltato, ora avremmo un 
mondiale in più». 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CBCCARKLLI 


HI CARNAGO. Quattro parole 
molto chiare: chi vuol andare, 
vada. Silvio Berlusconi, dopo 
una settimana di sussurri e gri¬ 
da di alcuni giocatori (Papin e 
Gullit) poco sintonizzati sulla 
linea della rotazione continua, 
è intervenuto drasticamente ri¬ 
badendo le posizioni della so¬ 
cietà. O con me o contro di 
me. Credo che convenga a 
lutti giocare in una squadra co¬ 
me il Milan. Ne ho parlato con 
i giocatori c mi son sembrali 


convinti. Spero che ci sia que¬ 
sta adesione anche da parte di 
Gullit. Nel caso contrario, nel 
pieno rispetto reciproco, sla¬ 
mo disposti a dare una mano 
al giocatore per trovare una 
nuova soluzione. Gullit, come 
gli altri, non ha comunque po¬ 
sto nessuna obiezione. Mi 
sembra quindi che sia d'accor¬ 
do». 

Nel giorno in cui Capello la¬ 
scia ancora Gullit e Papin in tri¬ 
buna, il presidente rossonero 


riporta l’ordine a Milanello ri¬ 
cordando che disordine non 
c’è mai stato e che il suo unico 
scopo è .quello di fare il punto 
della situazione con la squa¬ 
dra a proposito di certi perso¬ 
nali atteggiamenti c di certe 
scelte che la società na fatto fin 
dall’inizio della stagione». Ber¬ 
lusconi, in tuta blu e scarpe da 
jogging, ha ricordalo ai gioca¬ 
tori che tutte le scelte sono sta¬ 
le fatte con il loro consenso. 
Una squadra che vuol sempre 
essere protagonista, deve po¬ 
ter contare su una rosa molto 
ampia. Lo abbiamo capilo nel¬ 
le stagioni passale e, visto che 
l'unico vantaggio dell’invec- 
chiare è quello di accumulare 
esperienza, non vogliamo più 
ripetere certi errori. Da qui a 
Natale giocheremo ogni Ire 
giorni, in più dobbiamo dare 
14-IS giocatori alle nazionali. 
Servono quindi tutti anche se 
va precisalo che non era nei 


nostri programmi disporre di 
22 giocatori. Qualcuno, per 
non perderlo, l'abbiamo dovu¬ 
to bloccare subito come Savi- 
cevic. Di stranieri, olbe ai tre 
olandesi, ci sarebbe bastato 
Papin. Boban doveva passare 
al Marsiglia, ma ha preferito ri¬ 
manere e lo abbiamo accon¬ 
tentalo». 

.Stare al Milan - ha prose¬ 
guito Berlusconi - è un vantag¬ 
gio p>er tutti. In ogni senso: pre¬ 
mi, sponsor, pubblicilà. Chi 
gioca nei Milan, poi, ha anche 
la F>ossibilità di rifiatare grazie 
a questo continuo ricambio. 
Per dei giocatori di 30 anni è 
un bel vantaggio. L'unica con¬ 
trindicazione è quella, ogni 
tanto, di dover stare in tribuna. 
Ma può es.seie anche utile. 
Guardiamo De Napoli: ora è 
completamente recuperato. 
Ma quale altra squadra lo 
avrebbe aspettato per cosi tan¬ 
to tempo? Idem per Simone. 


Qui al Milan c’è poi una gran¬ 
dissima possibilità di giocare. 
Facciamo un esempio con 
un'altra squadra, non so la 
Sampdoria, non più presente 
nelle Coppe. Beh, i suoi gioca¬ 
tori non faranno più di 34 par¬ 
tite, e tutte In campionato. 
Questa insomma è la situazio¬ 
ne che ho esposto ai giocatori. 
Tutti si sono dichiarati d’accor¬ 
do su questa linea. Ripeto, co¬ 
munque, che sono a disposi¬ 
zione nel caso qualcuno non si 
trovasse più a suo agio». Tutti 
d'accordo, allora? pare di si. 
Lo stesso Gullit non ha voluto 
far più alcun accenno. Papin, 
conicntissimo per l’arrivo dei 
figli, ha avitato qualsiasi com¬ 
mento. 

Dopo aver ricordato che a 
nessuno, neppure a Savicevic, 
è stata promessa la maglia di 
titolare. Berlusconi ha parlato 
della nazionale. <Ora, dopo la 
partita con l'Olanda, tutti sono 


L’attaccante laziale promette i due punti coi viola e dice la sua sui fatti dì Tangentopoli 

Per fer gol e spettacolo, Signori si nasce 
«G»ro, segno, penso e lodo Di Pietro» 



m ’ 
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mOKiA 



Dalla provincia alla città Giuseppe Signori non cam¬ 
bia. Continua a segnare, continua a convincere. 
Con la doppietta di domenica scorsa alla Samp ha 
già conquistato un pezzetto di cuore nei tifosi lazia¬ 
li. Non far rimpiangere Ruben Sosa, ecco l’obiettivo. 
Signori parla anche di soldi e politica. Di Pietro? «Un 
uomo coraggioso. Non è comunque solo, anche al 
Sud si sta muovendo qualcosa». 


UmiHZO BRUNI 


Giuseppe Signori, 24 anni, è alla sua prima stagione nella Lazio 


ANGONA-SAMPDORIA 


BRESCIA-TORINO 


■1 ROMA Far dimenticare 
Ruben Sosa a suon di gol. Geco 
il compito di Giuseppe Signori, 
la nuova punta di diamante 
dell'attacco della Lazio. Con la 
doppietta di domenica scorsa 
alla Sampdoria ha già conqui¬ 
stato un pezzetto di cuore ai ti¬ 
fosi biancocelesti. OmI sarà 
"l'osservato speciale". Da lui, i 
tifosi si aspettano molto, visto, 
tra l’altro, il biglietto da visita 
che ha lasciato nelle mani di 
Pagliuca. «Questo mi spinge a 
dare il massimo. - dice Signori 
- Roma è una città molto di¬ 
versa da Foggia, più vivibile, 
più dispersiva. In Puglia venivo 
riconosciuto in ogni angolo 
delle strade, qui, si può tran¬ 
quillamente girare per II centro 
che nessun cacciatore di auto¬ 
grafi li aggredisce. Questo dà 
tranquillità, non mette ansia». 
Oggi, sullo scenario dello sta¬ 
dio Olimpico, la Lazio farà la 
sua "prima” davanti al pubbli¬ 
co amico. Nell'altra metà del 
campo ci sarà la Fiorentina dei 
vari Batistuta, Effemberg, Lau- 
drup e Baiano. «Già, Baiano - 
continua Signori -, con lui ho 
passato una stagione splendi¬ 
da. G un giocatore di gran clas¬ 
se, rapidissimo. Gli augurerò di 


F06GM-NAP0LI 


segnare una valanga di gol ma 
a partire dalla 3* giornata. Per 
noi, i due punti in palio oggi 
sono molto importanti, non 
possiamo permetterci di sba¬ 
gliare. Ho rubato II posto in na¬ 
zionale a «Ciccio» Baiano? Ma 
non scherziamo. Abbiamo 
delle caratteristiche differenti. 
Lui, nel giro azzurro è entrato 
prima di me, poi, ne è uscito e 
sono arrivato lo ma questo non 
vuol dite proprio nulla». 

Nel clan blancoazzurro 
sembra che dall'alto stano ve¬ 
nute disposizioni chiare ed 
esplicite: invitate la ^nte allo 
stadio. Cosi sia Zoff che Giu¬ 
seppe Signori ripetono il solilo 
refrain: «Abbiamo bisogno del- 
l'appoMio del pubblico. Nelle 
gare dìprecampionato lo sta¬ 
dio era semideserto, adesso 
arrivano gli incontri con i due 
punti in palio e vedere TOlim- 
plco vuoto non la certo piace¬ 
re. Vederci giocare ne vale 
davvero la pena». Trentamila 
abbonati, per Cragnottl, sono 
pochi, ecco il perchè di questi 
appelli al mondo del pubblico 
biancoccleste. 

Il pozzo dei danari, ecco co¬ 
sa rappresenta il calcio. «È ve¬ 
ro, noi calciatori guadagnarne 


GENOA-ROMA 


NIsta 
Fontana 
Lorenzinl 
■ Pecoraro 
Mazzarano 
Ruggerl 
Zarate 
Gadda 
Attlni 
Dotar! 
Ermi ni 


1 Pagliuca 

2 Manninl 

3 Lanna 

4 Walker 

6 VIerchowood 

6 Invernizzl 

7 Lombardo 

8 Jugovic 
8 BertareUl 

10 Mancini 

11 Serena 


LanduccI 
Paganin 
Rossi 
De Paola 
Brunetti 
BonomottI 
Sabau 
Domini 
Saurlnl 
Giunta 
Raduclou 


1 MarcheglanI 

2 Bruno 

3 Sergio 

4 Fortunato 
8 AnnonI 

8 Fusi 

7 Sordo 

8 Venturin 
8 Agullera 

10 Scifo 

11 Silenzi 


Mancini 
Petroscu 
Grandini 
DI Biagio 
Fomaclarl 
DI Bari 
Bresciani 
Seno 
Koiyavanov 
DI Vincenzo 
BlaglonI 


1 C. Galli 

2 Ferrara 

3 Pollcano 

4 Pari 

8 Tarantino 
8 Corredini 

7 Carbone 

8 Thern 
0 Careca 

10 Zola 

11 Fonseca 


Tacconi 
Caricela 
Branco 
Ruotolo 
PanuccI 
Signorini 
Van't Schip 
Bortolazzl 
Padovano 
Skuhravy 
Fortunato 


1 Cervone 

2 Garzya 

3 Carboni 

4 Bonacina 
8 Benedetti 
8 AldaIr 

7 Caniggla 

8 Piacentini 
8 Carnevale 

10 Giannini 

11 Mihajlovic 


Zenga 
BergomI 
De Agostini 
Berti 
Ferri 
Batti stinl 
Bianchi 
Shallmov 
SchIUaci 
Sammer 
Pancev 


I lelpo 
a Napoli 

3 Festa 

4 Herrera 
8 FIricano 
8 Pancaro 

7 Mortero 

8 BIsoll 

8 Francescoll 
lOMatteoll 

II Ollveira 


Arbitro: 

Trentalange di Torino 

Micino 12 Nudarl 
Sognano 13 Succhioni 
Vecchlola 14 Cerini 
Lupo 18 Chiesa 
Caccia 18 Buso _ 


JIIVENTUS-ATAUNTA 


Arbitro; 

Bazzolldl Merano _ 

Vettore 12 Di Fusco 
Marangon 13 Alolsl 
Quagglotto 14 Mussi 
Schenard1 18 Zago 

Saurlnl 18 Casagrande 


LAZIO-HORENTINA 


Arbitro: 

Sguizzato di Verona • 

Bacchin ia SansonettI 
Gasparinl 13 Altomare 
Bianchini 14 Crippa 
Nicoli 18 Ferrante 
Medford 18 Mauro_ 


PARRIA-UDMESE 


Arbitro: 

Pairetto di Torino 

Spagnuolo 12 ZInettI 
Torrente 13 Comi 
Collovati 14 Tempestili! 
Onorati 18 Saisano 
_lorlo 18 Muzzl_ 


PESGARA-MiUUI 


Arbitro; 

Fellcanl di Bologna 

Abate 12 DIbItonto 
Paganin lavina 
Montanari 14 Pusceddu 
Orlando 18 Capploll 
FOntolan 18 Criniti 


Peruzzl 
Torricelli 
DI Bagglo 
E^la 
Kohler 
Carrera 
DI Canio 
Platt 
Viali! 
R. Bagglo 
Casiraghi 


1 Ferron 

2 Ponlni 

3 Pasclullo 

4 Alemao 
8 BigllardI 
8 Monterò 

7 RambaudI 

8 Bordin 
8 Ganz 

10 De Agostini 

11 Minaudo 


Fiori 

BonomI 

Favalll 

BaccI 

GreguccI 

Graverò 

Fuser 

Doli 

RIedIe 

WInter 

Signori 


1 Manninl 

2 Carnasciali 

3 LuppI 

4 DI Mauro 
8 Faccenda 
8 Pioli 

7 Effenberg 

8 Laudrup 
8 Batistuta 
10 M. Orlando 
11 Balano 


Taffarel 
Benarrivo 
DI Chiara 
MInottI 
Apollonl 
Grun 
Meni 
Zoratto 
Oslo 
Pin 
Asprilla 


1 S. DI Leo 

2 Pellegrini 

3 A. Orlando 

4 Sensinl 
8 Calori 

8 Mandortlnl 

7 Kozminski 

8 Mancone 
8 Balbo 

10 Dell’Anno 

11 Branca 


SavoranI 

Slvebaek 

Nobile 

DIcara 

Righetti 

Mendy 

Sliskovic 

Allegri 

Borgonovo 

Ferretti 

Massara 


1 Antonloll 

2 TassottI 

3 Maldini 

4 Eranio 

8 Costacurta 
8 Baresi 

7 Lentlni 

8 Rijkaerd 

8 Van Basten 

10 Savicevic 

11 Evani 



Silvio Berlusconi scuro in volto. A casa non vuole polemiche 


conienti. Ma se m'avessero da¬ 
to retta un paio d'anni fa, ades¬ 
so avremmo tanto spettacolo e 
un mondiale in più. Portare il 
blocco del Milan in nazionale 
era giusto perchè i giocatori 
rossoneri avevano già una 
mentalità offensiva e portato 
allo spettacolo. Mi la piacere 
poi che le scelte di Sacchi sia¬ 
no cadute su giocatori come 
Gaggio, Viali! e Casiraghi, tre 
talenti che abbiamo cercato di 
portare al Milan». 


molto. Ma per arrivare alle cifre 
a nove zeri bisogna sudare 
molto sin dall'inizio. Vengono 
ripagati tutti i sacrifici, gli sforzi 
fatti ad inizio carriera dove lo 
stipendio è spesso Inferiore a 
quello di un manovale». E in¬ 
tanto, tra soldi, sponsorizza¬ 
zioni e popolarità, proprio i 
calciatori sono quelli che fan¬ 
no notizia anche per la loro 
Igrioranza. «Nel nostro mondo ' 
i colli sono davvero pochi. Ne¬ 
gli altri sport si vedono atleti 
forbiti, capaci di tenere in pie¬ 
di qualsiasi conversazione. Da 
noi, invece, no. Rispetto ad al¬ 
cuni anni fa, comunque, la si¬ 
tuazione è migliorata. Negli ulr 
timi tempi tutu sono più attenti 
a quello che dicono, prima di 
aprire la bocca mettono in fun¬ 
zione il cervello. Le cause? Sa¬ 
rà ridicolo, ma pur di non finire 
su "Mai dire gol’ si fa attenzio¬ 
ne a quello che viene detto». 

Attenzione specialmente a 
parlare d’altro, a non sconfina¬ 
re su terreni scivolosi come la 
politica: «La politica, nel cal¬ 
cio. c'entra davvero poco. Non 
se ne parla quasi mai. Di Um- 
gentl, invece, si. Stimo Di Re¬ 
tro. è un magistrato coraffiioso 
che ha saputo tirare luonla ve¬ 
rità. È inutile nasconderci, le 
tangenti ci sono da sempre. Di 
Retro, comunque, non è solo. 
In Calabria, per esempio, sono 
Finiti in carcere diversi perso¬ 
naggi per malaffare. Coraggio¬ 
so anche quel magistrato di 
Reggio, ha dimostrato che an¬ 
che al Sud si possono fare le 
cose come al Nord. Il guaio è 
che a finire in galera sono i pe¬ 
sci piccoli. I vari ministri e sot¬ 
tosegretari rimangono In giro, 
liberi». 


INTER-CAGLIARI 



LA TELEFONATA 

Galeone 

«Non mi “1 

sento a 

FortAlamo» 

B Pronto, Galeone, oggi Pcacara torna a ospitare la serie 
A: non capHava, sempre con lei alla guida, dal 18 giugno'89. 
C’èUMUaD,nnafesUdindle. 

' Credo proprio di si, da qualunque parte lo guardt, il Milan è - 
una macchina peifetta; ' 

Pescara come OD «fortino», allon, e poi sperare... 

Macché Fort Alamo, ho un'Idea del football c la porto avan¬ 
ti. Niente barricate, non servono. 

SlsplegU, 

Il Milan ha tante e tali possibilità, campionissimi, miliardi, 
aiuti arbitrali, che prima o poi gol te lo fa sempre. Buttare via 
la palla, difendersi soltanto non servirebbe: allora giochia¬ 
moci quesUi partita, sapendo che al 99% la vinceranno loro. 

Quasi nna tesa anticipata... 

Ma no, la vita continua, anzi la partita deve ancora ancora 
incominciare: il Fc^ia dal Milan ha preso un gol, magari 
noi ne prendiamo dipiù, oggi l'importante è divertirsi. 

Avete studiato una tattica particolare? 

Il nostro sabato pomerìggio comincia con l’inaugurazione 
del nuovo negozio di abbigliamento di Bivi: andiamo 11 a sa¬ 
lutarlo e spenamo di portargli fortuna. 

Ma sarete galvanizzati dalla vittoria di Roma: e poi avete 
sempre alle spalle una brillante promozione in serie A. 
Lasciamo stare il campionato di B: è talmente ridicolo, una 
differenza abissale dalla serie A. Sono salile 4 squadre che 
l'anno prima avevano rischiato di finire in C, c che non si 
erano neppure rinnovale. 

Come sta Baka Sliskovic, li suo straniero preferito? 

E un po’ invecchiato, il campionato francese è poca cosa e ti 
arru^lnisce. Si riprenderà, uno con la sua classe ce la la 
sempre. 

E 11 suo Pescara: la salvezza è raggiugiblle? 

Impresa dura, ma ce la giochiamo come sempre. 

Galeone, questi ultimi anni dolceamari l'hanno cambiala? 

Speriamo di no: mi son servili per riconoscere gli amici veri e 
p>er capire un mucchio di altre belle cose. 

□ Francesco Zucchini 


PROSSIMO TURNG 


Domnnlca 20-9-1992 

(oro 16) 

Brescla-Peacara; Cagllarl- 
Lozlo; Fiorentina-Ancona; 
Genoa-Juventus; Milan- 
Atalanta; Napoli-Inter; Ro- 
ma-Foggla; Torino-Parma; 
Udinese-Sampdorla 


Arbitro; 

_ Luci di Firenze _ 

Rampulla 12 Pinato 
De Marchi 13 valentlnl 
Conte 14 Magoni 
. Marocch1 18 Perrone 
Pavanelll 18 Valenclano 


Arbitro; 

Baldasdl Trieste 

Di Samo 12 Betti 
Conni 13 Verga 
Marcolln 14 lacninl 
Neri 18 BeltrammI 
Stroppa 18 Deli’Ogllo 


Arbitro: 

Bettin di Padova 

Ballotta 12 MIcheluttI - 
Matrecano 13 Vanoll 
Franchini 14 Rossitto ' 
Pulga 18 Mattel 
Sorce 18 Martonarc 


Arbitro: 

Ceccarinl di Livomo 

Marchioro 12 Rosai 
Alfieri 13 Gambero 
De Junisl4Nava 
Palladinl 18 Albertlnl 
_Bivi 18 Massaro 


CLASSinCA 

Torino, Pescara, Milan, Ata¬ 
lanta e Udinese punti 2; 
Brescia, Genoa, Juventus, 
, Lazio, Sampdoria, Cagliari 
e Fiorentina 1; Inter. Fog¬ 
gia, Roma e Ancona 0. 


SERIE R 

Domenica 13-9- Ora 16 

B ari-Reggiana: Cesari _ 

Coaenza-F. Andria: Conocchlarl 
Cremonese-Padova: DInelll 

Lecce-Ternana: Merlino _ 

Lucchese-Bologna: Cardona 
Modena-Taranto: Braschl 

Pisa-Piacenza: Rosica _ 

Spal-Ascoll: Chiesa _ 

Venezia-Cesena: Arena _ 

Verona-Monza: Fabbricatore 


PROSSIMO TURNB 


Domenica 29-0-1992 

Ascoll-Venezia: Cesena- 
Lecce; F. Andria-Pisa; Luc- 
chese-Cosenza; Padova- 
Modena; Piacenza-Bari; 
Regglana-Monza; Spal- 
Cremonese; Taranto-Vero- 
na: Ternana-Bologna 

CLASSIFICA 

Piacenza, Ascoli, Cesena e 
Monza 2; Cosenza, Lucche¬ 
se, Pisa, Spai, Venezia, Ve¬ 
rona, Bologna, Reggiana, F. ' 
Andria, Padova, Ternana e 
Taranto 1; Bari, Cremone¬ 
se, Modena e Lecce 0; 


SERIE CI 


Papin 

Una domenica 
a spasso 
con i 


«Non abbiamo fatto pressio¬ 
ni per il quarto straniero. Anzi, 
siccome disponevamo dei mi¬ 
gliori giocatori italiani, forse ci 
conveniva lasciar cosi la .situa¬ 
zione. SI, ci andrebbe bene un 
quarto straniero da poter met¬ 
tere come ricambio in panchi¬ 
na, ma non faremo pressione 
nè con Matancse nè con Niz- 
zola. Il vero problema è quello 
di dare la libertà a una squadra 
di mettere in panchina chi 
vuole». 


■i CAR.NAGO. Niente da fa¬ 
re: fedele al principio (berlu- 
.sconiano) della continua ro¬ 
tazione, Gullit e Papin an¬ 
dranno in tribuna anche oggi 
a Pescara. In campo Eranio e 
Savicevic. Dietro anche Do- 
nadoni (al posto di Alberti- 
ni). In forse Baresi. Fabio Ca¬ 
pello. dopo una settimana di 
polemiche, tira dritto per la 
sua strada. «Voglio fotze fre¬ 
sche, cost controllo nella mia 
tabella i minuti effettivi di gio¬ 
co. Chi supera un certo limi¬ 
te, prende poi una pausa. 
Tranne qualche ruolo dove 
non c'è il ricambio automab- 
co, il dicorso vale per tutti. 
Papin? Gli ho parlato è un ra¬ 
gazzo mollo intelligente e, 
soprattutto, ha capito la nuo¬ 
va mentalità di questa squa¬ 
dra. Sono contento». Papin 
ieri pomeriggio, al di là delle 
scelte tecniche di Capello, 
era anche assai contento per 
l'arrivo a Milano dei due figli, 
William-Christopher (7 an¬ 
ni) e Mertyl (^) avuti dalla 
prima moglie, Francoise, dal¬ 
la quale si è separato 3 anni 
fa dopo un matrimonio di 10 
anni. Accompagnati dalla 
madre, sono i due figli sono 
cuTivati venerdì a Milano. Pa¬ 
pin, che si è riposato, se 11 è 
portati in giro per tutta la cit¬ 
tà. 


Andria 

n presidente 
Fuzio preso 
affidiate 


IM ANDRIA (Borì). Due o tre 
colpi di fucile da caccia sono 
stati esplosi nella tarda serata 
di giovedì contro il presidente 
della società sportiva FidelLs 
Andria, la squadra di calcio 
promossa in serie B proprio in 
questa stagione. Giuseppe Fu¬ 
zio. 38 anni, imprenditore edi¬ 
le, slava rientrando a casa a 
- bordo della sua Memodes 300 
quando la vettura è statalòoltfri 
ta nella parte posteriore. L'im¬ 
prenditore è rimasto illeso. Fu¬ 
zio ha denuncialo alla polizia 
di aver senbto alcuni spari 
mentre rientrava nella propria 
villa nelle campagne alla p>eri- 
feria di Andria c di aver peiua- 
to che, nonostante il buio, 
qualche bracconiere tosse an¬ 
cora a caccia. Una volta arriva¬ 
to a casa si è però accorto dei 
buchi pnx:urati dai pallini nel¬ 
le lamiere della vettura. Le in¬ 
dagini suU'accaduto sono state 
avviate dalla polizia e dai cara¬ 
binieri, che stanno seguendo 
varie piste tra cui anche quella 
dell'intimidazione a fini di 
estorsione. In passato un at¬ 
tentato dinamitardo è stato 
compiuto in uno dei cantieri 
dell'impresa edile del fratelli 
Fuzio. Non sono confermato le 
illazioni di parte della tifoseria 
andriesc che collega l'attenta- 
to-awertimento al derby del 
sud che si disputa oggi tra Co¬ 
senza e Andria. Le due squa¬ 
dre sono anche appaiale in 
classifica; hanno entrambe un 
punto conquistalo nella prima 
giornata di campionato, do¬ 
menica scorsa. 


SERIE GZ 


Girone A 

Alessandrla-Sambonedet- 
toso; Carpl-Pro Sesto; Em- 
poll-Chlevo; Leffe-Palazzo- 
lo; Massese-Vicenza; Sle- 
na-Ravenna; Spezia-Como; 
Triestlna-Arezzo; VIs Pesa- 
ro-Carrarese. 

Classltlca. Sambanedette- 
se e Triestina 4; Carpi, Car¬ 
rarese. Empoli, Massose, 
Siena e Vicenza 3: Chievo o 
Vis Pesaro 2: Alessandria. 
Como, Palazzolo, Pro Se¬ 
sto, Ravenna e Spezia 1; 
Arezzo e Leffe 0 

Girone B 

Catania-Casertana; Giar- 
re-Casarano; Ischia- Sira¬ 
cusa; Lodiglani-Acireale 
1-3; Messina-Barletta; No- 
la-Perugla; Potenza-Avel- 
llno; Reggina-Palermo; 
Salernltana-Chieti. 

Claaalfica. Acireale 6; 
Olarre 4; Casertana, Cata¬ 
nia, Ischia e Nola 3; Bar¬ 
letta, Lodigiani Perugia, 
Salernitana e Siracusa 2; 
Casarano, Chieti, Messi¬ 
na, Palermo, Potenza e 
Reggina 1; AvellinoO 


Qfron* A. Casale-Lecco; Cen- 
lese-Tempio: Florenzuola-Pa- 
via; Giorglone-Solbiatese: 
Mantova-Pergocrema; Olbia- 
Trento; Oltropò-Aosta; Suzza- 
ra-Ospitaletto 1-0; Varese-No- 
vara. 

Prossimo turno. Aosta-Manto- 
va: Lecco-OIbla; Novara-Ospi- 
taletto; Pavla-Centese: Pergo- 
crema-Giorglone; Solblatase- 
Florenzuola; Suzzara-OitrepO: 
Tempio-Casale; Trento-Vare- 

se. _ 

Girone 8. Baracca Lugo-Prato; 
Castel di Sangro-Poniedera; 
Corvetorl-Avozzqno; Fano-Ce- 
clna: Ponsacco-Vlaregglo: 

Montevarchl-Gualdo: Platole- 
se-CIvItanovese; Pogglbonsl- 
Francavltla: Rl.inl-Vaatese. 
ProaBlmo turno. Avezzano-RI- 
mlnl; Cecina-Ponsacco: Clvlta- 
novese-Barecca: Francavilla- 
Castelsangro; Gualdo-PIstole- 
80 ,■ Pontedera-Poggibonai; Pra- 
to-Fano; Vostese-Montevarchl; 

Viaregolo-Cerveteri. _ 

Girone C. Agrigento-Matera; 
Altamura-Savola; Catanzaro- 
Astrea; Juve Stabla-Bisceglle; 
Leonzlo-Sora: Llcata-Formla: 
Mooopoll-Trani; Sangluseppe- 
se-V. Lamezia; Turris-Molfelta. 
Proaalmo turno. Astrea-San- 
gluaeppeae; Biacaglia-Llcata; 
Formia-Turris; Matora-Altamu- 
ra: Molfetta-Catanzaro; Savola- 
Monopoll; Sora-Agrigento: Tra- 
nl-J.Stabla; V. Lamezla-Leon- 
zlo. 


> 
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Sport 


DOMENICA 13 SETTEMBRE 1992 


Fomitdal 
Gran premio 
dltalia 


Mainsell ancora più veloce partirà in pole position davanti a Senna 
Alesi resiste in terza posizione, miglior prestazione stagionale 
«Mi sembra un bel passo avanti, la gente potrà divertirsi di nuovo» 
Patrese si lamenta e accusa la sua scuderia: «La Williams mi boicotta» 


La terapìa Ferrari 



Nigel Mansell conquista a Monza la ventottesima 
pole position della carriera. La griglia di partenza 
vede alle sue spalle Senna e un Alesi gasatissimo 
per il buon recupero della Ferrari. Arrabbiato nero 
invece Patrese. ^ la prende con la Williams. Il ma¬ 
teriale migliore, a quanto pare, è sempre riservato al 
collega inglese. Anche ieri, nonostante il sole, poco 
pubblico sulle tribune dell’autodromo. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

WALTMRaUAQNBLI 


wm MONZA Sempre e solo Ni¬ 
gel Mansell. Il pilota Inglese 
della Williams guadagna la 
ventotte^ma pole position di 
carriera, affianca nella specia¬ 
le classifica Manuel Fangio (in 
testa c'è comunque Senna con 
61 pole) e progetta di raggiun¬ 
gere quota 30 nella graduato¬ 
ria di successi nei gran premi. 
Obiettivamente è difficile tro¬ 
vare un avversario che possa 
tenergli tosta nella gara odier¬ 
na. Il gran premio di Monza è 
una corsa lunga, difficile, tor¬ 
mentata. Disegnata per mon- 
poslo robuste, veloci, perfette 
nella messa a punto. Dunque 
per la Williams. E per Mansell. 
Perchè non Patrese? Molto 
semplice: il pilota padovano, 
che ha già firmato per la Be- 
nctton, nella scuderia inglese 
non è mai stato trattato alla pa¬ 
ri di Mansell. Il materiale tecni¬ 
co migliore o più sicuro è an¬ 
dato sempre al pilota inglese. 
Patrese non lo ammette, ma 


pare abbia subito veri e propri 
«sgarbi», che ne hanno pena¬ 
lizzato il comportamento per 
tutto II mondiale. Ieri si è avuta 
l’ennesima «spia». Mentre 
Mansell migliorava per ben 
due volle il suo già ecceziona¬ 
le tempo di venerdi. Patrese ar¬ 
rancava, «Il mio motore ha ce¬ 
duto dopo soli due giri. È l'en¬ 
nesimo espisodio molto sfortu¬ 
nato di una stagione storta. E 
strana». Il pilota italiano ha do¬ 
vuto poi usare il «muletto» del 
collega, inadatto alle sue misu¬ 
re. Senza ottenere apprezzabili 
risultati. Nei box è andato su 
tutte le furie. Lamentandosi 
per rinadeguata assistenza 
tecnica ricevuta. £ andato an¬ 
che a protestare con Frank 
Williams. 

C'è soddisfazione in casa 
Ferran. Alesi ha conservato la 
terza posizione nella grìglia di 
partenza. E il punto più allo 
raggiunto In prova nell'attuale 
stagione. Ieri il francese ha ten¬ 


tato di migliorare il tempo del 
primo turno, ma ilmotore da 
qualifica non era «potente» co¬ 
me quello di venerdi. E non c’è 
stato nulla da fare. Alesi, col 
«muletto», è stato protagonista 
di uno spettacolare fuori pista, 
risoltosi fortunatamente sen- 
zaalcuna conseguenza fisica. 
«Fino a due settimane fa - 
spiega Alesi - navigavamo ol¬ 
tre il sesto posto. Adesso sia¬ 
mo terzi. Mi sembra un bel 
passo avanti. Abbiamo fatto il 
massimo tornando competiti¬ 
vi. E il pubblico ha ripreso a di¬ 
vertirsi e ad applaudirci. Non è 
poco. I motori sono più poten¬ 
ti. Il telaio è stalo .sviluppato 
bene. Perora puù bastare». 

L'ingegner Postlethwaile av¬ 
via una sottile polemica, desti¬ 
nazione. forse, Williams; «Ora 
giochiamo ad armi pari perchè 
non ci son più le benzine truc¬ 
cate». Poi passa ad argomenti 
tecnici: «Col cambio trasversa¬ 
le ho notalo miglioramenti. A 
questo punto il gap nel con¬ 
fronti della Williams è diminui¬ 
to. E in gara tutto può succede¬ 
re». Nel box del cavallino nes¬ 
suno azzarda previsioni, ma 
tutti sognano una gara d'avan¬ 
guardia e un podio». 

Anche ieri II numero degli 
spettatori è rimasto sotto le 
30mlla unità. GII organizzatori 
sperano che per la gara arrivi¬ 
no SOmila persone. Ma 11 bilan¬ 
cio del week end monzese ri¬ 
marrà comunque negativo. 


CIRCUITO DI MONZA 
GRAN PREMIO D’ITALIA 

In TV su Italia 1 ore 15 



lunghezza 
5.800 metri. 
Giri da 

percorrere 53. 
Km. totali 
307.400 


Giro più veloce in prova: 

Senna (McLaren-Honda) 1 '21 ”114 
alla media di 257,415 km/h ('91) 

Giro più veloce in gara: 

Senna (McLaren-Honda) I'26''061 
alla media di 242,619 km/h ('91) 

Vincitori 1991: 

Manaell (Wllllams-Renaull) 



27 settembre G.P. del Portogallo 
25 ottobre G.P. del Giappone 
8 novembre G.P. d'Australia 


Griglia di partenza 


FILA 


NIGEL MANSELL 

I'22”221 

1 

AYRTON SENNA 

1'22 "822 

JEAN ALESI 

1'22 ”976 

2 

RICCARDO PATRESE 

1'23''022 

GERHARDBERGER 

I’23"112 

3 

M. SCHUMACHER 

1'23”629 

IVAN CAPELLI 

I’24"321 

4 

THIERRY BOUTSEN 

I’24"413 

MARTIN BRUNDLE 

I'24"551 

5 

BERTRAND GACHOT 

1'24"654 

MIKA HAKKINEN 

1’24'’807 

6 

GIANNI MORBIDELLI 

1'24 "912 

JOHNNY HERBERT 

1'25 "140 

7 

J.J. LETHO 

1’25 "145 

ERIC COMAS 

I'25"178 

8 

MICHELE ALBORETO 

1’25"234 

KARL WENDLINGER 

1’25"343 

9 

OLIVIER GROUILLARD 

1’25''354 

AGURI SUZUKI 

1'25'’374 

10 

GABRIELE TARQUINI 

1'25"420 

ANDREA DE CESARIE 

1’25'’425 

11 

PIERLUIGI MARTINI 

1'25''528 

UXYO KATAYAMA 

I’26"174 

12 

EMANUELE NASPETTI 

1'26''279 

ERIK VAN DE POELE 

1’26’'407 

13 

MAURIClOQUGELMIN 

1'26''463 


Gran ballo di piloti: Prost toma, un ciclone per tutti 

n volante come roulette 
Trattative, veti e ricatti 


Impazza il inetrato dei piloti. C’è una gran saraban¬ 
da attorno alla Williams. Prost, che ha già firmato, 
non gradirebbe come compagno né Senna né Man¬ 
sell. L’inglese allora potrebbe trasferirsi alla McLa¬ 
ren. Oppure starebbe fermo per un anno. Ieri nel 
paddock di Monza s’è assistito ad un turbinio di in¬ 
contri. Sicura, intanto, la partenza di Capelli dalla 
Ferrari. Andrà alla Scuderia Italia. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


H MONZA. Tre campioni del 
mondo cercano la Williams. 
Impazza il mercato piloti e 
ogni giorno escono voci e illa¬ 
zioni che si concentrano prin¬ 
cipalmente solila scuderìa In¬ 
glese vincitrice del titolo irida¬ 
to. Alain Prosi, spinto dalla Re¬ 
nault e dalla EJf, dopo un anno 
di stop ha firmalo sette mesi fa 
un accordo con Frank Wil¬ 
liams. Fin qui tutto bene. I pro¬ 
blemi sono sorti quando l’ex 
ferrarìsta ha iniziato a porre ve¬ 
ti. Non vuole Senna (che la¬ 
scia la McLaren) come com¬ 
pagno e non gradirebbe nep¬ 
pure Mansell. Williams s'è tro¬ 
vato a disagio, soprattutto per¬ 
chè sarebbe Imbarazzante 
scaricare il pilota che In questa 
stagione ha spopoiato stravin¬ 


cendo il titolo mondiale. Attor¬ 
no a questo doppio nodo si 
stanno svolgendo valanghe di 
Incontri segreti e no. Ira levarle 
parti in causa. Frank Williams 
qualche settimana fa ha co¬ 
munque lancialo un messag¬ 
gio. «La congiuntura intema¬ 
zionale costrìnge anche i team 
di FI ad operare dei tagli nei 
budget. Il sottoscrìtto non di¬ 
minuirà mai gli investimenti 
sul fronte dello sviluppo tecno¬ 
logico, dunque ridurrò gli in¬ 
gaggi dei piloti». L’awertlmen- 
to è stato recepito immediata¬ 
mente da Senna, che pur di 
correre con una vettura vin¬ 
cente non ha esitato a dire: 
«Alla Williams andrei anche 
gratis». Il pilota brasiliano può 
permettersi anche questo. Ha 


sponsor personali per quasi 20 
miliardi di lire. Dunque Senna 
verso la Williams? Non è scon¬ 
tato. perchè Prost punta i pie¬ 
di. Al limite accetterebbe di 
avere come compagno Man¬ 
sell che però dice: «FVÒ succe¬ 
dere di tutto. C’è anche l'ipote¬ 
si che io nel 93 mi dedichi solo 
alla pesca e alla famiglia». Del 
resto anche Senna, se non arri¬ 
vasse alla Williams, preferireb¬ 
be fermarsi per una stagione, 
ferì nei paddock di Monza s'è 
assissito ad una sarabanda di 
incontri ravvicinati. E di strane 
situazioni. Anzitutto Mansell 
ha ricevuto un miserioso fax. 
alla lettura del quale ha fatto 
un gran sobbalzo, cacciandosi 
precipitosamente il loglio in ta¬ 
sca. Nel pomerìggio II pilota è 
andato a far visita al team ma¬ 
nager della McLaren Ron Den- 
nis. Dando automaticmenle 
spazio alle ipotesi di un suo 
trasferimento in quella scude- 
na. Poi però s'è incontralo an¬ 
che con Willliams, per quasi 
due ore. Misterioso, ovviamen¬ 
te, l'argomento del faccia fac¬ 
cia, Frank Williams in prece¬ 
denza aveva avuto un abboc¬ 
camento col team manager 
Benetton Brìalore. Poi Alain 


90 minuti di stress ad alta velocità * 
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((leurMulaprtMUM 
omqM è d cérca kg. 

L'artodakN’* M 
può raggiunow* I tO*. 


Viclont 

ProtpadvmdMOfU 
dunnUhifrMaHu 
l'MUtt può pMsara 
<tal200knVh«i06ltfi«ti 

In mano d 2 Mcondl. 


Utfimbòapcrimafrtino , 
1ora*43 «upMtort d 100 kg. I 


aotunam I» owtto. ma I 
piai rticMMa crampi tki 

oetMiion». 


Mini • SrHcK 

La tona 4 gravKà a 240 fcflVh 
aumaota U paao Oatfaula a 1.5 
lonnallala. la braccia acne aolto 
ccalanla naalcas par conadlaia 
la mola. Ouranla la gara, lalavaOal 
cambio vlana azionata droa 2.4C0 
velia, craanOo dallo vlaokna 
ala mani 



Il corpo al a 
ha una nomiala aaaplrazlona. PuO pardara i 
più di un litro di liquidi. Un tubo pamtatta al f 
^lota 4 auocMara dal'aoqua, ooal da 
rtlntagrara. In parta, mquldt parai. 


Prost è stato visto la.sciar l'auto¬ 
dromo con Ron Dennis. Ritor¬ 
no di fiamma nel confronti del¬ 
la McLaren? Difficile. La vicen¬ 
da è sempre più intricata. L'i¬ 
potesi più accreditata al mo¬ 
mento pare questa' Prost e 
Senna alla Williams con Man¬ 
sell a far coppia con Michael 
Andretti alla McLaren ancora 
orfana di motori (saranno i 
Ford?) Benetton c Ferrari inve¬ 


ce hanno risolto i loro proble¬ 
mi di piloti. La prima avrà 
Schumacher e Patrese. la se¬ 
conda Alesi e Bergen Scen¬ 
dendo un pò di gradini nella 
scala dei valori c'è da ricorda¬ 
re che la Lotus ha confermato 
Hakkinen ed Herbert mentre la 
Sauber ha cambialo lutto in¬ 
gaggiando Wendiinger e Le- 
tho. La Scuderia Italia prende¬ 
rà Ivan Capelli. □ W. G. 


Sicurezza in pista 
Identikit degli 
«angeli custodi» 


■■ MONZA. Una giomala di 
gloria, tre anni fa. Poi il silen¬ 
zio, Il ritorno all’anonimato, a 
un lavoro preciso e professio¬ 
nale svolto dietro le quinte. O 
meglio ai bordi dei circuiti au¬ 
tomobilistici d'Italia e di Spa¬ 
gna. Sono i «leoni della Cea». 
gli uomini dell'antincendio. 
Imola 1989, Gran Premio di 
San Marino; Sorger su Ferrari 
(a cui ritorna la prossima sta- 
gione.ndr) è protagonista di 
un pauroso incidente. La «ros¬ 
sa» sbanda, esce di pista, si 
schianta contro la protezione. 
Dal momento deH’urto al sal¬ 
vataggio del pilota passano so¬ 
lo 23 secondi. In 14 secondi, 
un battilo di ciglia, gli uomini 
della Cea accorrono, spengo¬ 
no l’incendio, estraggonu ter¬ 
ger dall'abitacolo. ^ è salvo e 
senza ustioni lo deve a loro. A 
questi volontari - percepisco¬ 
no solo un nslcalo rimborso 
spese - che prendono le ferie 
per essere sempre presenti su 
tutti i circuiti dove si disputano 
manifestazioni motoristiche, 
pronti a intervenire. 

La scuderìa Ferrari e lo stes¬ 
so Berger hanno trovato modo 
di ringraziarli pubblicamente. 
Ma di solilo nessuno ha parole 
di elogio per il loro prezioso la¬ 


voro. «Fa parte della psicologia 
del pilota rimuovere tutto ciò 
che può richiamare traumi o 
perìcoli mortali», ci spiegano 
con evidente senso di com¬ 
prensione due responsabili dei 
gruppi Cea che stanno operan¬ 
do a Monza, e che ci tengono a 
restare anonimi in omaggio a 
tutti 1 loro compagni di avven¬ 
tura: 250 uomini ben addestra¬ 
ti sparsi in diverse regioni dove 
cisono autodromi. 

Certo organizzare il presidio 
del circuito di Monza non è co¬ 
sa da poco. Intorno alla pista 
sono dislocali 130 uomini e 28 
mezzi antincendio. La curva di 
Lesmo è quella che li preoccu¬ 
pa di più. «perchè si affronta in 
piena velocità, e basta poco 
per sbagliare. Lesmo non per¬ 
dona errori del pilota o defi¬ 
cienze della macchina». Questi 
preziosi «pompieri» seguono 
speciali corsi riferiti alraulo- 
mobilismo. «Non è come spe¬ 
gnere le fiamme in una casa. I 
materiali sono diversi. E so¬ 
prattutto i tempi sono strettissi¬ 
mi». Dentro le fiamme un piio- 
ta resiste 40 secondi, le tutte 
Ignifughe che indossano sono 
omologate per resistere un mi¬ 
nuto. «Doprò» anche i «leoni» 
potrebbero essere inutili. 

□ /?.£). 


Niki Lauda consigliere di Maranello 
Primi sorrisi dopo giorni amari 

«Non chiedeteci 
miracoli, siamo 
ancora in officina» 


Tra i box di Monza ancora aleggia la soddisfazione 
per la grande prova della Ferrari di Alesi. È il mo¬ 
mento d’oro delle «rosse»? Niki Lauda, seppure visi¬ 
bilmente soddisfatto, getta acqua sui facili entusia¬ 
smi. «11 motore gira bene...è diminuita la differenza 
tra Ferrari e Williams...ma l’auto vincente sarà pron¬ 
ta per il ’93». A Monza, dunque, niente podio? «È 
una gara lunga e dura. Tutto può accadere». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ROSSELLA DALLO 


B MONZA. Cortese e dispo¬ 
nibile come sempre. Niki Lau¬ 
da ci accoglie ai box Femari 
anche se mancano meno di 
quindici minuti alle prove cro¬ 
nometrale della seconda gior¬ 
nata, decisiva per migliorare il 
già splendido tempo ottenuto 
venerdì dalla prima guida Fer¬ 
rari, Jean Alesi, in r22.976. Il 
momento non è mollo favore¬ 
vole sia per la tensione dell'at¬ 
tesa. sia perchè un'ora pnma 
proprio Alesi è entrato in <on- 
tatto» con la Minardi di Chri¬ 
stian Fillipaldi. Il francese for¬ 
tunatamente girava col «mulet¬ 
to», La velocissima F92AT è an¬ 
cora nel box. Lauda sorride. 
Comunque vadano le cose, il 
terzo posto sulla grìglia di par¬ 
tenza per la Ferran è difficil¬ 
mente scalzabile. Un’ora dopo 
arriva la conferma. 

Tutto tranquillo, possiamo 
sperare nel miracolo? L’au¬ 
strìaco. richiamalo in Ferrari 
come -consulente tecnico» ma 
per alcuni deH'ambiente artefi¬ 
ce dei miglioramenti sulla «ros¬ 
sa», la sa troppo lunga sui gran 
premi e sui bolidi di Formula I 
per accendere facili entusia¬ 
smi. Siamo a Monza, il circuito 
più stimolante del Circo di FI 
ma anche il più insidioso e te¬ 
muto. Lauda in tutta la sua 
smagliante camera di pilota - 
tre titoli mondiali nel 1975, 
1977 con i colorì di Maranello 
e nel 1984 con la McLaren Por¬ 
sche; e 15 G.P solo contando le 
vittorie con le Ferrari 312T e T2 
- su questa pista ha dovuto at 
tendere anni prima di imporsi: 
nel 1978 su Brabham Alfa, due 
anni dopo il terribile incidente 
al Nurburgring che lo lasciò sfi¬ 
guralo; e nel 1984 sulla McLa- 
ren-Porsche con la quale fa II 
tris iridato. 

Allora, signor Landa, potre¬ 
mo 'vedere la Ferrari ràl po¬ 
dio? 

Il tempo, quello meteorologi¬ 
co, è migliorato. Speriamo che 
sia la volta buona. La gara di 


Monza è sempre lunga e dura 
E tutto può accadere. 

Ma un’altro tempo, quello 
cronometrico ottenuto ve¬ 
nerdì da Alesi, d fa credere 
che la Ferrari abbia delle 
nuove cbaoces...La Ferrari 
ha fatto notevoli progressi. 
Ferrari In crescendo? 

È vero, sono molto contento di 
come stanno andando le cose. 
La differenza tra noi e la Wil- 
liams non è più grande come 
prima. Anche Capelli è miglio¬ 
ralo. Però, .preferisco non can¬ 
tare vittoria. Non la macchina, 
ma il motore è in crescita Ore 
gira proprio bene, 

D'accordo, il motore è affi¬ 
dabile. Ma questo vuol dire 
ebe d sono ancora problemi 
di telaio, di aerodinamica, 
di altro? 

No è tutto sotto controllo. ... 
Allora perebé non vediamo 
una Ferrari vincente? 

Questo è il nostro livello. Dob¬ 
biamo esserne coscienti Di 
più non SI può chiedere a que¬ 
sta Ferran. 

Perché? 

Non SI può cambiare comple¬ 
tamente una vettura di Formu¬ 
la 1 tra un Gran Premio e l’al¬ 
tro. Un impegno di questo ge¬ 
nere richiede almeno 8 o 9 
mesi di lavoro costante, pa¬ 
ziente e tranquillo. 

Per quest'anno, dunque, 
non se ne parla di potere ap¬ 
plaudire una «rossa»? Le mi¬ 
gliaia di fedeli tifosi del Ca¬ 
vallino attendono questo 
momento da tanto tempo... 
Proprio cosi. Per quest'anno 
non se ne parla. 

Ma almeno d sono speranze 
a tempi ravvicinati? 

SI. Il prossimo anno ci saremo 
anche noi. Per stagione '93 sa¬ 
rà pronta la nuova macchina. 
E allora si...saremo compatiti¬ 
vi. 


In Turkmenistan, durante il rally Parigi-Pechino, l’auto dell’ esploratore è uscita di strada 
È stato trasportato a Milano e ricoverato al S. Raffaele in condizioni disperate 


Incìdente al iraid, Fogar gravissimo 


BM ROMA. Ambrogio Fogar, il 
protagonista di tante spiedizio- 
ni. esplorazioni azzardate e 
spetlacolan e di spiort di avven¬ 
tura, è rimasto Ieri vittima di un 
grave incidente nel corso del¬ 
l'ottava tappa del rally Parìgi- 
Mosca-Pechino. La Land-Lo- 
ver su cui si trovava Fogar, e 
guidala da un altro italiano, 
Giacomo Vistora, è uscita di 
strada mentre affrontava due 
irte colline al chilometro 110 
della tappa di ieri. L'esplorato¬ 
re è stato sbalzato fuori dopx) 
aver sfondato il vetro anteriore, 
c subito è apparso chiaro che 
le condizioni di Fogar erano 
gravissime. «Arresto cardiaco», 
diagnosticava un medico, il 
quale solo dop>o «lunghi sforzi» 
riusciva a riattivare il battito del 
suo cuore. E mentre Vistoia, il 
pilota del mezzo, riprendeva 
nonostante la gravità deH’inci- 
dente la gara, per Fogar inizia¬ 
va un'altra corsa: in macchina 


fino Nebil-Dag e poi in aereo 
lino a Mosca pier ben 2.500 
chilometri e quindi con un jet 
privato a Milano. Qui alle ore 
20,30 di ieri veniva ricoverato 
al reparto Rianimazione dell'o¬ 
spedale san Raffaele, accom¬ 
pagnato dalla moglie Caterina 
Sziarto. 1 medici che lo hanno 
assistito in aereo da Mosca 
hanno parlato di grave trauma 
cranico e cervicale. 

Nato a Milano il 13 agosto 
1941, Ambrogio Fogar per due 
volte attraversa da solo l'Atlan¬ 
tico a bordo di piccole imbar¬ 
cazioni. Nel 1978 egli è prota¬ 
gonista di una grave tragedia, 
ma cosi si allarga anche la sua 
notorietà. Nel corso di un ten¬ 
tativo di circumnavigazione a 
vela del continente antartico In 
compagnia deU'amico giorna¬ 
lista Mauro Mancini, la sua im¬ 
barcazione «Surprise» affonda 
a nord delle isole Malvine. I 
due vivono per 74 giorni a bor¬ 


do di una scialuppa di salva¬ 
taggio, finché verigono tratti in 
salvo da un mercantile, ma 
Mancini muore a bordo della 
nave. Tra le imprese suggestive 
di Fogar, le spedizioni in Alas¬ 
ka (1980), in ■ Himalaya 
( 1981 ), in Groenlandia e Polo 
Nord (1982). Un’altra sua spe¬ 
dizione nel 1983 per raggiun¬ 
gere a piedi 11 polo Nord è cau¬ 
sa di accese polemiche, Fogar 
rientrato al campo base dice di 
essere arrivato al polo Nord, 
ma che la deriva della banchi¬ 
na artica lo aveva fatto allonta¬ 
nare aall'obleltlvo, ma molti 
.sono coloro che non gli credo¬ 
no. Fogar Inoltre si è cimentato 
anche come presentatore tele¬ 
visivo, conducendo alcune tra¬ 
smissioni di successo quali 
«Buongiorno Italia» (1987), 
«Jonathan» (1987-1990) e 
«Campo Base». Un suo libro. La 
zattera, vince nel 1979 il sedi¬ 
cesimo premio «Bancarella 
sport» 



LOTTO 


Tennis, Open Usa 

Semifinale maschile: 
Chang prova la rimonta 
ma la spunta Edberg 


■■NEW YORK. La famiglia 
Chang riempie due interi box, 
al bordi della tribuna. Le parti¬ 
le del piccolo Michael conti¬ 
nuano ad essere un prodotto 
deU’artigianato familiare cine¬ 
se. Michael ha rivelato che la 
forza gli viene dalle all di pollo 
che cucina mamma Bet^, la 
serenità dalla Bibbia, ma an¬ 
che dal libro dei conti bancari 
che tiene il babbo. Il fratello gli 
fa da spamng, la sorella della 
mamma si preoccupa delle 
banane che lui porta in campo 
c consuma tra un riposo e l'al¬ 
tro. Ma qualcosa è andato stor¬ 
to ieri contro Edberg, tale da 
farlo precipitare da un vantag¬ 
gio di 4-2 nel quinto ad un 4-6 
che ha riportato In finale degli 
Us Open lo svedese, campione 
uscente. 

Nel mondo del tennis tutti 
sanno che alcuni giocatori più 
passa II teir™ più diventano 
pericolosi. Chang è uno di 
questi e il suo timer scatta di 
solito dopo le quattro ore di 
gioco. Insomma, perso il quar¬ 
to, nessuno dava più favorito 


Edberg. 

Ma le regole sono fatte per 
essere contraddette, almeno 
nel tennis, e cosi Chang ha fini¬ 
to per esaurire la sua rincorsa 
nel momento in cui il più sem¬ 
brava fatto. A Edberg poi è en¬ 
trala una prima di servizio, su¬ 
bito dopo un'altra e .sono ve¬ 
nuti, di seguito, 14 punti, suffi¬ 
cienti a breakkare e ribreakka- 
re Chang e a respingere un suo 
tentativo di recupero. Cinque 
ore e 27 minuti, nuovo record 
di durata per un incontro degli 
Us Open, sete punti-set annul¬ 
lati da Edberg nella prima fra¬ 
zione, cinque da Chang nella 
seconda, ancora due dai cine¬ 
se nella terza. 

È evidente come ogni gioca¬ 
tore è costretto a mettere in 
campo, tra le altre qualità, an¬ 
che la parte cattiva. Chissà, for¬ 
se Chang ha perso perché è 
stato troppo buono; Ó peggio, 
le banane della zia hanno 
esaurito il loro effetto. 

Risultati. Semifinale uomi¬ 
ni: Edberg-Chang 6-7 7-5 7-6 5- 
76-4. UDA. 


37“ ESTRAZIONE 

(12 settembre 1992) 

BARI 4077276885 

CAGLIARI 1384 52 75 87 

FIRENZE 4041 27 37 78 

GENOVA 16 69297865 

MILANO 32 24 88 2172 

NAPOLI 586178 3022 

PALERMO 961 71942 
ROMA 41 1137 71 12 

TORINO 38 6 448563 

VENEZIA 6282 329071 

ENALOTTO (colonna vincente) 
X1X1XX1XX221 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 509.317.000 
al punti 11 L. 2,070.000 
al punti 10 L 192.000 


È IN VENDITA IL MENSILE 
DISEHEMBRE 


^ giornele ® 

del LOTTO 


da 20 anni 

PER SCEGLIERE IL MEGUO! 


UNA BUONA REGOLA 


Al gioco <M Lotto, bon Hpon- 
do cho lo vinetto vongono caleoteto 
oompro In ragiono Mio eomblno- 
zlonl puntalo, In rapporto o quolU 
oortfla a olio I prami sono: 2S0 volto 
l’ambo, 4.2S0 volto II tomo, 80.000 
volto la quatoma a 1 mlllona di vol¬ 
to la cinquina, 8 buona rogala dlvl- 
dora la posta por ciascuna giocato. 

Ad saomplo con 8 numort su 
uno botlatta di L. 2.000- al possono 
dssilnars; 


- L. 1 Jno auR'ambo (va no sono 28) 

- L. SOO sul tomo (va no sono SC) 
• L. 200 sulla qualsma (sono 70) 
-L. 100 sulla cinquina (sono SS) 
Vincendo un ambo al ovrarino: 
1-1200 x 8.8. L. lOABO- 
Vlncondo un tomo al ovrannò; 
L.S00x7S,8. L. 37.800* 
Irs ambi, doS; 

L. 10.880 x 3. L. 32.040. 
Vlncondo una qualsma al avranno: 
1-200x1.142. L. 228400* 
sol ambi, cloO: 

L10.e80x6. L. 64C80* 
quattro taml.doa: 

1-37,800 x 4. L 151400- 

Vlncondo una cinquina si avranno: 
1-100x17457.1- 1.785.700* 
10 ambi, do*: 

L. 10.080x10. L. 108400* 
lOtsml.doé: 

1-37.800x10. L. 378.000* 
5qustama,dOO: 

1-228400x5. L 1.142.000- 
Anctto so sotto molto rara, qua- 
loma a cinquina hanno ssmpro 
qualchs posalMIttA di sortsggle. 












